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Parte oggi alle Camere la discussione sul messaggio del presidente della Repubblica 
Ma Craxi e Forlani fanno capire che non si concluderà molto. Nuova pace Cossiga-Dc 

Riforme in frigorifero 
De e Psi d'accordo solo sul rinvio? 
Lo Stato di diritto 
e quello dei partiti 
UMBERTO CBRRONI 

A sentire i nostri uomini politici lo scioglimento 
delle Camere e la fissazione delle nuove ele
zioni sarebbero fenomeni opinabili: una que
stione di opportunità politica o una scelta pu-

„ ^ ^ „ ^ ramentc tecnica. Queste asserzioni, diffuse -
sembra - su tutto l'arco politico, mettono bene 

in luce che abbiamo costruito In Italia una cultura politica 
ancorata all'arbitrio dei partiti o vincolata soltanto a neces
sità tecniche «fastidiose». La logica delle istituzioni sembra 
fuori dell'orizzonte culturale della classe politica, ma anche 
dei giornalisti e dei commentatori. Seguendo le varie cor-
renti politiche si sente quasi sempre sostenere o contestare 
la tesi di un partito per contestare o sostenere la tesi di un 
altro partito. La legge elettorale, cosi, diventa soltanto un 
pretesto e lo scioglimento delle Camere soltanto una occa
sione di scontro politico: per legittimare o negare la politica 
democristiana dei due forni, per rimproverare o suggerire al 
Pds propensioni consociative, per riconoscere o negare al 
Psi il diritto di cambiare tutto meno che il sistema elettorale. 

Uno sforzo per uscire da questa logica lottizzata non si 
vede e forse risulta oggettivamente difficile, ormai. Eppure 
bisogna proprio spingere In questa direzione. 

L'attenzione e il rispetto per il funzionamento delle isti
tuzioni devono passare in prima linea di fronte alle conve
nienze e ai patteggiamenti dei partiti, ma ciò esige una vera 
e propria autocritica generale che restauri (instauri) il pri
mato delle istituzioni e del diritto. Altrimenti sarà difficile 
che le riforme politiche diventino una riforma della politica. 
Ora II rispetto per le istituzioni vorrebbe che le scadenze 
stabilite dalla Costituzione fossero assunte come termini 
non opinabili. Un apposito articolo 60 stabilisce che -lo Ca
mera del deputati è eletta per cinque anni, Il Senato della 
Repubblica per sei». Sotto questo profilo e necessario sotto
lineare con preoccupazione che da ormai venti anni quei 
termini non sono rispettati. Non e questo, anche questo, un 
indice di cattivo funzionamento del nostro sistema politico? 

Si afferma che ricorrere al voto è tuttavia un ritomo alla 
sorgente della sovranità. Pereti* non dire, pero, che si toma 
alla sovranità popolare dopo averla disattesa, se i termini 
stabiliti per il funzionamento delle Camere elette dal popo
lo non sono stati rispettati? Si deve altrimenti arguire che 
tutto il sistema della democrazia rappresentativa 6 concepi
to come un impaccio, un freno, un surrogato. Ma Invece 
l'art. 1 stabilisce -si sa -che «la sovranità appartiene al po
polo, che la esercita nelle forme e nel limiti della Costituzio
ne». E infatti la Costituzione che costituisce, appunto, il no
stro sistema democratico, non i partiti. La partecipazione 
diretta, poi, si ha in due casi soltanto: con le elezioni e con 
il referendum. Ma le elezioni - si è detto - hanno termini 
stabiliti dalla Costituzione e 11 referendum ha limiti molto 
precisi: non solo non è ammesso il referendum propositivo, 
ma non e ammesso neppure referendum abrogativo per le 
leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di au
torizzazione a ratificare I trattati intemazionali (art. 75). 

L a giusta critica che da tempo viene portata allo 
•Stato del partiti» non deve sconfinare in una 
violazione dello Stato democratico e delle sue 
istituzioni. Lo sconfinamento indica quanto sia 

^ ^ ^ ^ ancora manchevole la nostra cultura democra
tica, ancorata come e alla logica di partiti assai 

più che a quella delle istituzioni. In quella logica non ha 
messo radici soltanto il consociativismo, ma anche la dere
sponsabilizzazione delle istituzioni. Che partiti e uomini di 
governo (o addirittura i vertici dello Stato) esprimano criti
che anche dure e radicali al governo e alla sua politica 6 
bensì un indice della libertà di espressione, ma diventa an
che indice di una irresponsabilità politica e di una dcre-
sponsabilizzazlone delle istituzioni se le critiche non sono 
seguite, a un certo momento, dalle dimissioni. 

Uno dei più gravi difetti del nostro sistema politico bloc
cato e proprio che le forze dì governo, in assenza di alterna
tive politiche realistiche, possono anche fare l'opposizione, 
mentre le forze di opposizione sono sospinte a commercia
re sottobanco posizioni di governo che non possono reali
sticamente ottenere nella competizione normale. Cosi il si
stema politico non e soltanto bloccato, ma e anche costan
temente esposto alla deformazione, al trasfonnismo e alla 
corruzione, che si alimentano delta confusione tra logica 
degli schieramenti e logica delle istituzioni. 

La nostra cultura democratica farà un salto di qualità 
appunto quando diventerà una cultura delle istituzioni: cul
tura di uno Stato democratico di diritto, rispetto al quale i 
partiti politici assolvono soltanto a funzioni veicolari. E allo
ra recupereremo le nostre Istituzioni e le nostre regole pro
cedurali come «valori». 

Sabato 27 luglio 
con Trinità 

10° fascicolo 
«Arabia 
Saudita» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

I due rami del Parlamento discutono da oggi, sema 
voto, contenuti e procedure delle riforme istituzionali 
sulla base del messaggio inviato da Cossiga. Il Quirina
le intanto riceve Forlani, manda segnali di pace alla 
De, mentre il Psi ribadisce: in questa legislatura riforme 
non se ne fanno, meglio sarebbe affrettare l'insedia
mento di un nuovo parlamento. Sul dibattito il Psi au
spica un accordo sulle procedure per le riforme. 

PASQUALECASCELLA BRUNO MISKRENDINO 

• i ROMA. Da oggi pomerig
gio i partiti confronteranno in 
Parlamento proposte e strate
gie sui temi istituzionali. Alla 
vigilia dell'atteso dibattito sul 
messaggio di Cossiga (è la pri
ma volta che avviene una di
scussione di questa natura) lo 
stesso presidente ha inviato se
gnali di pace alla De. Ma avuto 
un «lungo e cordiale» colloquio 
con Forlani, dopo averne avu
to uno «cordialissimo» con An-
dreotti domenica. Ma ieri ha 
fatto sapere che l'intesa con il 
capo del governo è solo sul 
metodo e non sul merito delle 
questioni istituzionali. Il Psi ri
badisce la sua posizione: in 
questa legislatura non si faran
no riforme di nessun tipo, né 
elettorali, né tanto meno Istitu
zionali. Craxi quindi sembra 

invitare la De a trarre le conse
guenze di questa situazione, 
accelerando lo scioglimento 
delle Camere e anticipando 
cosi il varo di un Parlamenlo 
costituente. Dice di aspettarsi 
dal dibattito «indicazioni del 
modo concreto con cui si in
tende procedere», chiedendo 
quindi una sorta di accorcio 
sulle «procedure» ma lascian
do in sospeso ogni decisiore 
su come interrompere la legi
slatura. Nel conto c'è perù an
che un dibattito che si risolva 
In una sia pure nobile discus
sione accademica e che ncn 
porti ad alcun punto dì accor
do nemmeno sul futuro delle 

riforme È una conclusione 
che Craxi giudicherebbe nega
tiva. De Mita invita il Psi: «Non 
scontriamoci come pugili 
ubrischi». 

L'Importanza del dibattito è 
dimostrata anche dal fatto che 
intcr/erranno un buon nume
ro di segretari di partito, oltre i 
capigruppo dei partiti dei due 
rami del Parlamento. Forse in
terverrà anche il leader sociali
sta, che tuttavia ieri sera, non 
aveva fincora sciolto del tutto 
la riserva. Stessa situazione per 
il Pds, dove ancora é incerto 
l'intervento di Achille Occhiet
to. Pecchioli e Quercini apri
ranno il dibattito per un Pds 
deci >o a formulare le sue pro
posto '<:on senso di responsa
bilità, u intento costruttivo». 
«Preciseremo - afferma il ca
pogruppo al Senato Pecchioli 
- cosa della Costituzione va di
feso i principi. 1 valori fondanti 
e programmatori. E che cosa 
va invece cambiato: i modi in 
cui sono organizzati i poteri». 
Inteivista all'Unità del costitu
zionalista Giuseppe Ugo Resci-
gno. «Questo dibattito è stato 
già neutralizzato». 

ALLE PACK». 3 « 4 BALANINI APAQ.2 

Il premier israeliano prende tempo 
ma non respinge il piano di pace Usa 

Baker ottimista 
Shamirapre 
uno spiraglio 

Il segretario di Stato Usa, Baker e il premier israeliano, Shamir 

A PAQINA 7 

L'Istat ha pubblicato i dati dei primi tre mesi del 1991 : in crescita quasi tutti i delitti 
-Gli omicidi di .mafia.sono aumentati del 54*9%. Sono oltre seimila i minorenni .«fuorilegge.» 

Mai tanta criminalità in Italia 
Spaventoso aumento della criminalità in Italia. Se
condo i dati raccolti daIristat (in collaborazione 
con il ministero dell'Interno) i delitti denunciati al
l'autorità giudiziaria, nel perìodo gennaio-marzo 
1991, sono stati 662.367, circa !'8 percento in più ri
spetto allo stesso periodo dello scorso anno. Gli 
omicidi commessi dalla mafia sono aumentati qua
si del 55 percento. Escalation delle rapine. 

SIMONE TREVES 

•M ROMA. È sempre emer
genza per l'Italia dei delitti. La 
criminalità, nel nostro paese, 
cresce in modo inarrestabile. 
Solo gli omicidi commessi da 
mafia, 'ndrangheta e camorra 
sono aumentati del 51,9%. L'I
stat, in collaborazione con il 
ministero dell'Interno, mette a 
punto una mappa sui primi 
tre mesi di quest'anno raffron
tati con it 1991. Denunciati 
inoltre 661 mila delitti. Solo le 
rapine negli uffici postali regi

strano un aumento del 
112,9%. Scoiti va in Spagna e 
annuncia che in autunno par
te l'offensiva contro il potere 
mafioso. Intanto si procede il 
trasferimento di 4-500 mafiosi 
e all'istruttoria per lo sciogli' 
mento di numerosi consìfil 
comunali oltre quello di Tau-
rianova. Nella lotta alta crìrr i-
nalità organizzata saranr o 
coinvolte, oltre all'alto com
missariato, anche il Sismi e il 
Sisde. 

•foli 

A PAGINA » Vincenzo Scotti 

Sparatoria tra killer 
Ucciso a undici anni 
davanti ai genitori 

MARIO RICCIO 

• • NATOLI IJ n ragazzo di un
dici anni e morto sotto ali oc
chi dei genitori colpito da una 
pallottola vagante. Il piccolo 
Fabio De Pandi ha avuto la 
sfortuna di trovarsi nel luogo 
dove due bande di killer della 
camorra si stavano affrontan
do per un regolamento di con
ti. La tragedia e avvenuta nella 
notte tra domenica e lunedi 
nel rione «Traiano», un quartie
re-dormitorio alla periferia di 
Napoli. Il ragazzo era andato 
con la famiglia a trovare degli 
amici. Nel salire in macchina 

per tornare a casa, Fabio De 
Pandi si è improvvisamente ac
casciato a terra colpito ad un 
braccio e all'cmitoracc da un 
proiettile. È morto poco dopo 
in ospedale. In serata gli inve
stigatori hanno identificato 
uno degli autori della sparato
ria. Si tratterebbe di un pregiu
dicato, Amedeo Rey, andato 
nel rione «Traiano» con altri 
malviventi per «punire» un 
gruppo di spacciatori che non 
avevano pagato l'ultima partita 
di merce. 

A PAOINA S 

Non deteriorato 
il nastro 
della scatola nera 
di Ustica 

La scatola nera del I)c9 abbattuto sul cielo di Ustica (nella 
foto una fase del suo recupero) non è stata deteriorata dagli 
undici anni di penn.menza in fondo al mare. La parte in cui 
è contenuto il nastro, infatti, risulta intatta. Lo hanno annun
ciato i tecnici inglesi dell'Aib, Intanto i magistrati italiani 
stanno indagando sulla presenza di un sommergibile nu
cleare statunitense attraccato in quei giorni a Napoli. Il sotto
marino, armato di potentissimi missili, avrebbe lasciato la 
rada partenopea il 24 giugno. Tre giorni prima della trage
dia. A PAGINA 1 1 

Mortillaro: 
l'Italia diverrà 
un cimitero 
di fabbriche 

L'Italia, cimitero di fabbri
che. La profezia viene dal 
professor Mortillaro. Il consi
gliere delegato della Feder-
meccanica, in una intervista 
all'Unità, punta il dito sull'in
treccio perverso Ira econo
mia e partiti. Il simbolo è An-

dreotti, capo del governo e capo delle aziende pubbliche, 
un pezzo di socialismo reale. Unica via d'uscita è quella ad
ditata da Romiti: un «trauma» capace di svegliare il Paese È 
lo spettro della «deindustnalizzazione». A PAGINA 6 

Jugoslavia: 
accordo a Ohrid 
Ma Tudjman 
paria di guerra 

Dopo due giornate di violen
tissimi .scontri tra serbi e 
croati in Slavonia (oltre 
trenta morti) nella nottata di 
ieri è stato annunc iato che la 
presidenza collegiale della 
Jugoslavia ha raggiunto, a 

"•,^^^^^^•^™•"'"™l,"^™ Ohrid, un compromesso in 
quattro punti per uria soluzione «disarmata» della crisi. Ma il 
presidente croato Tudjman, dopo aver abbandonato la riu
nione in anticipo, ha parlato alla Tv di Zagabria: «Dobbiamo 
essere pronti anche alla guerra generalizzata» ApAQiNA 8 

Maxitrattativa, 
fallisce 
il vertice 
Tutto rinviato 

Salano e contratti, la trattati
va è già finita, il governo fa 
finta che continui. Cosi si e 
concluso l'incontro di ieri 
sera a Palazzo Chigi tra i mi
nistri e le parti sociali. Il vice
presidente Martelli propone 
di continuare la rnaxi-tratta-

tiva a tre: prima delle vacanze, nuovi incontri su fisco e costo 
del lavoro, e poi un nuovo vertice «plenario» prima delle va
canze. Trentin: «Dubito che in quattro giorni il governo rie
sca a fare quello che non ha fatto in tre mesi». A PAQINA 1 3 

Per donare il seme 
una macchinetta 
antimasturbazione 
La diffusione della sterilità maschile e della feconda
zione artificiale ha posto ai cattolici un problema mo
rale di difficile soluzione: come donare lo sperma sen
za masturbarsi? Se ne è occupato il Comitato di bioeti
ca. Che si è limitato a chiedere «rispetto» per il paziente 
e a indicare strade alternative. Tra queste, una macchi
netta che stimola l'eiaculazione, privando però del 
piacere relativo. Cosi ìa morale sarà salva? 

ROMEO BASSOLI 
• • ROMA. Una macchinetta 
che provoca l'eiaculazione ma 
evita ogni piacer»;. Un piescr-
vativo bucato per salvare le ap
parenze. Soluzioni difficili per 
un problema morale che la dif
fusione della sterilita e della fe
condazione artificiale pone al 
cattolico: come cedere il pro-
pno sperma al medici senza 
trasgredire le direttive morali 
della Chiesa. Cioè, e ome farlo 
senza masturbarsi? Ieri il Comi
tato di bioetica ha roso noto il 
proprio parere. Ln parere 

aperto, un limitarsi a sottoli
neare la necessita di «salva
guardare, nel rapporto medico 
- paziente il pieno nspetto del
le convinzioni religiose e cultu
rali e della dignità personale 
del paziente». Rientra nel ri
spetto da garantire al paziente 
anche «la piena informazione 
su eventuali metodiche alter
native scientificamente valide». 
Tra queste una sollecitazione 
elettrica che permette di eiacu
lare senza coinvolgimento ero
tico 

A PAOINA 16 

Evasori in vetrina, ma il fisco è un colabrodo 
• • Compito fondamentale 
di un ministro delle Finanze è 
quello di procurare all'erario il 
gettito necessario all'esercizio 
dell'attività dello Stato nella 
maniera più efficiente possibi
le. Ciò comporta (o dovrebbe 
comportare) la cura attenta 
del sistema tributario per ade
guarlo costantemente all'evo
luzione dell'economia e per 
correggerne strutture e man
chevolezze, la formulazione 
di previsioni di gettito piena
mente attendibili; la rinuncia 
di interventi episodici e impo
polari; la costruzione di un 
rapporto di fiducia e di rispet
to reciproco con i contribuen
ti; un'attenzione ossessiva per 
il buon funzionamento degli 
ulflci, per le procedure, per le 
modalità con cui vengono te
nuti i rapporti con i contri
buenti, per la correttezza e la 
trasparenza dei comporta
menti, per il rispetto puntuale 
degli obblighi sia dei contri
buenti che - soprattutto - del 
fisco, per la semplificazione e 
razionalizzazione della nor
mativa degli adempimenti; 
una programmazione degli 
accertamenti da aggiornare 

continuamente al fine di reo i-
perare gettito in modo perni i-
nente e per realizzare una t f-
fettiva azione di deterrenza: 
ed a tal fine è ovviamente im
portante potenziare l'ammii i-
strazione, difenderne il presti
gio e il potere e tutelarne l'au
tonomia. 

È evidente che praticamen
te nessuno dei principi an
nunciati trova attualmente un 
riscontro pratico, sicché l'ini
ziativa del ministro delle M-
nanze, cosi come altre analo
ghe del suo collega della Sani
tà, assumono prevalentemen
te un significato propagandi
stico che può provocare con
senso, ma che rischia «li 
distogliere l'attenzione da altri 
e più rilevanti problemi. 

Si può comprendere che il 
ministro delle Finanze aggie-
dito da critiche fondate e me
no fondate, fatto oggetto di ,it-
tacchi sistematici e talvolla 
pretestuosi e che provengono 
da più parti, cerchi di forrine 
l'impressione di un fisco eli
dente che «stana» gli evasori e 
recupera gettito per l'erario, e 
che intende comunque pro
cedere per la sua strada nel
l'interesse collettivo Ma va 

VINCENZO VISCO 

detto che purtroppo le cose 
non stanno affatto cosi, e le 
stesse informazioni rese note 
dal ministro lo confermano. 

fornica ha ragione quan
do dice che la legge impone 
la pubblicazione degli accer
tamenti compiuti, ma sicura
mente la legge non richiede 
che tale pubblicazione avven
ga ad intervalli di tempo ca
suali e discrezionali, con la 
convecazìone di affollate con-
femnie stampa, e con la di
scutibile esibizione di appa
rente modernità tecnologica. 
Il ministro non va criticato per 
quello che ha fatto, ma sem
mai per come lo ha fatto e per 
come cerca di utilizzare politi
carne ile un atto dovuto. Piut-
tos o sarebbe opportuno che 
il ministro predisponesse del
le procedure automatiche tra-
spiire iti per rendere conto al
l'opinione pubblica, con pe
riodicità certa e prestabilita, 
dell'operato dei suoi uffici. Se 

ciò venisse fatto ci si potrebbe 
rendere agevolmente conto 
che gli accertamenti «veri» ef
fettuati ogni anno sono molto 
poco numerosi, che la loro di
stribuzione sul territorio non ò 
uniforme, che la loro qualità 
lascia molto a desiderare, che 
un numero elevatissimo di ve
rifiche non regge la prova del 
contenzioso, che nei confron
ti del fisco è in atto una vera e 
propria rivolta dei contribuen
ti che fan si che una quota 
spropositata di accertamenti 
venga sistemativamente con-
teslasta (indipendentemente 
da quello che potrà essere l'o
silo finale della controversia). 
che le verifiche avvengono 
dopo che sono passali molti 
anni dalle dichiarazioni e che 
i tempi attuali richiesti dalle li
quidazioni sono tali da far te
mere che tra qualche anno la 
prescrizione renderà impossi
bile effettuare verifiche, che 
l'effetto di deterrenza esercita
to dagli accertamenti (pubbli-

A PAGINA 13 

cizzati o meno) è sostanzial
mente nullo, ecc. ecc. 

Le buone intenzioni vanno 
apprezzate e lodate, ma la si
tuazione è purtroppo quella 
che è, e non bastano alcuni 
dischetti magnetici diffusi urbi 
el orbi a mutarla. L'evasione 
fiscale è in Italia un fatto en
demico, ed è un comporta
mento di massa; per combat
terla occorrono buone leggi 
ma soprattutto una buona 
amministrazione, e una buo
na amministrazione consiste 
nella corretta organizzazione 
di uomini e strumenti, e nella 
cura attenta e quotidiana del 
particolare, della verifica dei 
costi di gestione, nella oculata 
scelta degli uomini, ecc. Né si 
dica che le dichiarazioni da 
sottoporre a verifica in Italia 
sono troppe: i contribuenti «a 
rischio» infatti coincidono ten
denzialmente nel nostro pae
se con i soggetti Iva che sono 
circa 5 milioni. Se si scartano 
una serie di contribuenti mar
ginali, o che comunque, a 
causa delle circostanze, sono 
costretti a dichiarare più o 
meno il dovuto, la platea si ri
duce a circa 3 milioni di sog
getti che in un paese ben or

ganizzato potrebbero esser 
assoggettati a verifica con una 
periodicità media di 5-7 anni. 
h questo il problema che si 
deve risolvere. E a questo fine 
è essenziale riformare profon
damente l'amministrazicne fi
nanziaria. 

Nei prossimi giorni la Ca
mera dovrà appunto discutere 
un presunto progetto di rifor
ma dell'amministrezioiio del
le Finanze su cui il ministro, e 
con lui i sindacati e pressoché 
tutte le forze politiche, sem
brano fare molto affidamento. 
Si tratta purtroppo di una fidu
cia mal riposta, indotta forse 
dal termine impegnativo di «ri
forma» che viene utilizzato 
non mollo a proposito, e che 
presumibilmente avrà l'effetto 
principale (se non esclusivo) 
di consentire una impressio
nante promozione sul campo 
di funzionari, e una altrettanto 
certa lottizzazione politica 
delle nomine. Si dirà - e si e 
detto - che in un paese disa
strato come il no>tro poco è 
meglio che niente Ma non é 
questo il punto, il , >unto è che 
con la «sola» propaganda non 
si governa. 

Un poker 
eccezionale 
Al Tour 
vince Lietti 

"JB3 8 ' 

Marco Lietti 

NELLO SPORT 
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Fllnità, 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I conflitti nel Pds 

e 
STIPANO RODOTÀ 

• è qualcosa di eternamente fragile, di nevro-
* ticamente teso, nel faticoso e sempre in

compiuto nascere/crescere del Pds. Credo 
che discussione e conflitto, con il plurali
smo che li alimenta, siano il soffio vitale 
che anima qualsiasi organizzazione politi

ca. Ma qual è la regola del conflitto? 
Una dovrebbe essere quella che ne defini

sce luoghi e procedure. E invece sembra che 
per il Pds non sia cosi, visto che la discussio
ne politica vaia viene sistematicamente spo
stata fuori dalle sedi istituzionali. A che serve 
avere un Consiglio nazionale di centinaia di -
persone, riunirlo per tre giorni, se poi una 
delle aree del partito (questa volta l'area ri
formista) neppure attende che di quel consi
glio si sia spenta l'eco e compie le sue valu
tazioni, assai impegnative, in una sede diver
sa? Va di moda la parola «delegittimazione». 
Bene. Che altro è accaduto al Consiglio na
zionale del Pds se non l'essere stato precoce
mente delegittimato come luogo politico ad 
opera di chi proprio ad esso appartiene? Il 
Consiglio nazionale aveva appena avviato la 
ricerca d'una sua identità, e già se la è vista 
negare. 

L'identità, dunque, sempre punto chiave, 
e dolente, per tutto ciò che riguarda il nuovo 
partito. Ma una identità nasce prima di tutto 
dalla distinzione. E la distinzione richiede 
nettezza proprio rispetto a chi è, o si suppo
ne che sia, più vicino. A nessuno verrebbe in 
mente di chiedere che cosa identifichi e di
stingua il Pds rispetto al Msi. Ma, rispetto al 
Psi, la domanda è legittima. 

A una risposta non si arriva con il ritornel
lo del •confrontiamoci». Per confrontarsi, è 
indispensabile aver messo prima a punto la 
propria posizione in modo netto, visibile, 
comprensibile. Questo non è ancora avvenu
to. Diventa, allora, fragile e sospetta ogni cor
sa verso il confronto, che rischia d'essere 
(com'è avvenuto in passato) solo un passa
re sul terreno altrui, cosi indebolendo nel 
suo complesso consenso e credito per lo 
stesso schieramento di sinistra. 

falsa, peraltro, l'alternativa tra la scelta di un 
confronto con il Psi su ciò che ci unisce o ciò 
che ci divide. Non ci servono convergenze 
parlamentari, d'un giorno o incontri delle 
Frattocchie.'che mai hanno fatto fare un pas-

' so avariti alla politica dell'alternativa'. Non ci 
serve un minuzioso catalogo delle divergen
ze, che può anch'esso divenire un diversivo. 
Abbiamo bisogno, invece, di un programma 
vero, rapidamente tradotto in una forte e 
continua politica di opposizione. Solo attra
verso un confronto tra le concrete politiche 
del Pds e del Psi potrà essere misurata la rea
le attitudine dei due partiti a dar vita ad uno 
schieramento d'alternativa. 

Ma il confronto non può essere tutto pola
rizzato sul Psi, soprattutto se si sceglie come 
punto di partenza la questione del program
ma. Per fortuna abbiamo una società più ric
ca. Anche se trovo spesso retorica e ambigua 
l'invocazione continua del referendum del 9 
giugno, questo è un fatto reale, con il quale 
bisogna fare i conti: non per tradurlo in im
maginari schieramenti politico-parlamenta
ri, ma per non sfuggire ad interlocutori veri, 
magari scomodi (industriali, leghisti). 

Il programma deve diventare l'occasione 
che ci obbliga a parlare con tutti, non l'enne
simo modo per uno scambio di messaggi ci
frati tra stati maggiori. E non usiamo il popo
lo referendario come un riferimento di co
modo, cosi com'è stata la «sinistra diffusa», 
mentre continuava e si chiudeva sempre di 
più un dibattito tutto intemo ai quadri di par
tito. 

Due versi mi perseguitano in questi giorni: 
•all'occhio sei barlume che vacilla / al piede, 
teso ghiaccio che s'incrina». È questo il Pds 
nella percezione di molti? Se lo fosse, e temo 
che lo sia, se permanessero la difficoltà di 
identificarlo e il senso di fragilità, il disagio e 
il distacco sarebbero, ahimé!, destinati ad 
aumentare. 

Alcune considerazioni mentre si apre alle Camere il dibattito sul messaggio di Cossiga 
È necessario individuare un percorso vincolante per tutti. La parte della sinistra 

Senza i «75» è impossibile 
riformare la nostra Costituzione 

• • È in grado questo ceto 
politico, questo sistema dei 
partiti di concordare e attuare 
le rilorme necessarie per usci
re dalla crisi istituzionale della 
Repubblica? È in grado di da
re una risposta alla forte do
manda di riforma della politi
ca, ma anche di nuove regole 
per la politica che il referen
dum del 9-10 giugno ha 
espresso? 

Molti italiani sospettano -
temo - che a queste domande 
non possa essere data realisti
camente che una risposta ne
gativa. E questo sospetto ali
menta il voto di protesta per le 
Leghe, la disaffezione cre
scente verso le istituzioni, la 
tentazione di dar ragione a 
chi, da Cossiga a Miglio, invo
ca rotture o «sbreghi» della Co
stituzione, o fa appello, in for
me intenzionalmente o invo
lontariamente plebiscitarie, 
alla sovranità popolare. La 
stessa proposta presidenziali-
sta non raccoglie soltanto il 
favore dei razionali cultori di 
quel sistema di organizzazio
ne dei pubblici poteri; ma an
che di settori di opinione pub
blica che le attribuiscono il 
molo di un grimaldello, per 
scardinare l'immobilismo di 
una partitocrazia arroccata 
nella difesa del suo potere. 

Il giudizio negativo o scetti
co sull'incapacità di questo 
ceto politico di riformare se 
stesso e di riformare le istitu
zioni, non distingue tra i parti
ti: a torto o a ragione, i partiti 
dell'opposizione democratica 
vengono omologati ai partiti 
di governo. Io penso che que
sta sia una delie questioni no
dali, e più urgenti, che la sini
stra italiana deve risolvere. ! 
27 milioni di elettori che han
no votato «si» il 9-10 giugno 
non appartengono che in par
te all'area culturale e politica 
della sinistra. Ma solo una mi
noranza tra essi si colloca 
esplicitamente su posizioni 
conservatrici o moderate. 
Molti altri, non hanno pregiu
diziali negative versoi.posizio-
ni progressiste o riformatrici: 
ma esprimono innanzitutto 
una domanda prioritaria: una 
domanda di moralità e di ri
forma della politica: di conte
nimento dell'invadenza della 
partitocrazia; di nuove regole 
che restituiscano ai cittadini il 
potere espropriato dagli ap
parati, che costringano i parti
ti ad autoriformarsi, che intro
ducano metodi di trasparenza 
e di efficienza dove regnano 
corruzione, clientelismo e 
spartizione. La domanda di 
una seconda Repubblica? 
Non mi pare, almeno per ora; 
bensì la domanda di una rifor
ma forte, non trasformistica e 
non gattopardesca, della pri
ma Repubblica, delle sue isti
tuzioni e delle sue regole. 

Ora, a me par chiaro che 
nessuna maggioranza pro
gressista si potrà costruire, in 
tempi che stiano dentro l'oriz
zonte della politica, se la sini
stra non riuscirà a rappresen
tare questi milioni di persone. 
Se non riuscirà a realizzare 
un'alleanza, per dirla con uno 
slogan, tra le forze del referen
dum e della riforma istituzio
nale (almeno nella loro vasta 
maggioranza non moderata 
né conservatrice), e le tradi
zionali forze dell'alternativa 
(che cominciano finalmente 
ad avvertire che il cambia
mento delle regole elettorali 
ed istituzionali è una condi
zione, non sufficiente ma ne
cessaria, dell'alternativa poli
tica e sociale). 

Per far ciò, la sinistra (e il 
Pds) devono innanzitutto es
sere credibili e coerenti, Auto-
riformare se stessi per rappre

sentare chi vuole la riforma 
della politica. Molti passi sono 
stati compiuti in questa dire
zione. Ma molti restano da la
re. 

Per evitare di essere omolo
gati ad un ceto politico di go
verno renitente ad ogni rifor
ma, occorrono anche iniziati
ve politiche forti, chiare e mol
to visibili. La proposta di rifor
ma elettorale è una di queste. 
Ma non basta depositare un 
progetto di legge, più o meno 
convincente e innovativo. Per 
qualificarci come il partilo 
della riforma (della riforma 
della politica e, quindi, della 
riforma delle istituzioni), oc
corre, io credo, porre con for
za il problema della conclu
sione di questa legislatura, La 
vera e forte ragione della no
stra opposizione allo sciogli
mento anticipato di questo 
Parlamento non può essere 
che questa. Che questo Parla
mento deve rispondere, oggi, 
alla domanda rivoltagli daÌ27 
milioni di Italiani nel referen
dum: approvare una riforma 
elettorale vera, per eleggere 
con nuove regole il prossimo 
Parlamento (non il Parlamen
to del... 1996!). Correggere e 
completare le riforme istitu
zionali iniziate (la riforma del 
Parlamento e delle Regioni i. 
Avviare, almeno, quel lavoro 
di revisione e aggiornamento 
della parte seconda della Co
stituzione, che quasi tutti o--
mai giudicano necessario. Per 
avere nuove Camere elette 
con regole più limpide e chia
re; più rappresentative delle 
scelte reali degli elettori; me
no condizionate da un siste
ma di potere, che non ha al
cuna intenzione di modificare 
istituzioni e regole che ne 
hanno garantito l'inamovibili
tà. 

Le manovre «trasversali» per 
le elezioni ad ottobre hanno 
ànStìS»Au<;st0 <2SÌf?'tivo>(aii" 
'canto a calcoli elettorali e po
lìtici di più corto respiro) : eli.-
der«.la questione della rifoi- ." 
ma elettorale; porre le pre
messe per un nuovo patto ci 
spartizione tra De e Psi, sulla 
base della reciproca rinuncia 
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a propositi di riforma istituzio
nale, che molti dirigenti di 
quei partiti (non tutti, lo so 
beno) hanno brandito solo 
corre un'arma di lotta politi
ca, in un complesso gioco di 
interdizioni. Il tulio accompa
gnalo dalla promessa che la 
prossima sarà la legislatura 
delle riforme istituzionali. La 
stessa promessa con la quale 
questa maggioranza di gover
no si è presentata, due mesi 
fa, i:i Parlamento, dopo aver 
constatato l'impossibilità di 
superare i dissensi che la divi
dono sulle principali riforme 
istituzionali. 

Orbene: quale certezza vi è 
che a prossima legislatura ve
drà davvero cadere i veli in
crociati e superare i dissensi? 
Vedrà i partiti di maggioranza 
disponibili a rinunciare ai po
teri <li interdizione con i quali 
hanno finora impedito al Par
lamento perfino di verificare 
se p;iò formarsi una maggio
ranza riformatrice (come av
venne sugli emendamenti alla 
riforma delle autonomie che 
proponevano nuovi sistemi 
elettorali per i Comuni e l'ele
zioni; diretta dei sindaci)? Nel 
dubbio più che lecito, cresco
no ancora disaffezione e voto 
di protesta. Insisto: un giudi
zio negativo che può colpire 
anche li sinistra, se non appa
rirà chiara la nostra coerenza 
e la ncstra intransigenza co
me punito della riforma (del
la pc litica e delle istituzioni). 

Ne ricavo una forte ragione 
per riesaminare, anche, la 
questioie dell'art. 138 della 
Costituzione. Sia ben chiaro: 
se le riforme istituzionali non 
si son l'atte, non è certo per 
colpa delle procedure garan
tiste volute dall'Assemblea co
stituente. Né si può finger di 
ignorare che queste procedu
re valgono a garantire la stabi
lità e la certezza del patto co-

, stilu2 ionale e delle sue regole; 
ad assicurare che i diritti e le 
liberti riconosciute a tutti, e 
duncue anche alle minoran
ze, non siano agevolmente 
soppressi o limitati dalla pre-
varicante volontà di maggio
ranza del momento (si. an

che di maggioranze popolari, 
presidente Cossiga: quante 
tragedie sono derivate dalla 
scelta di anteporre la sovrani
tà popolare alle libertà dei cit
tadini e alle regole della de
mocrazia?) . L'aggravamento 
delle procedure per la revisio
ne costituzionale costituisce, 
sotto questo profilo, una con
quista del costituzionalismo 
moderno ed una componente 
irrinunciabile della concezio
ne democratica dello Stato. 
Ma il rifiuto di ogni rimozione 
o attenuazione, anche solo 
eccezionale e temporanea, 
delle garanzie procedurali 
della rigidità costituzionale 
stabilite dall'articolo 138 della 
Costituzione (doppia lettura, 
maggioranza qualificata, refe
rendum), non chiude la que
stione. Cosi com'è, il procedi
mento previsto dall'art. 138 
sembra più idoneo alla revi
sione di singole disposizioni 
costituzionali, che non ad 
un'opera di riconsiderazione 
e aggiornamento dell'intero 
sistema istituzionale. La sua 
non necessaria macchinosità 
non agevola il formarsi di 
maggioranze riformatrici. 
Manca una sede idonea a de
lineare un quadro complessi
vo del disegno riformatore. 

Vi è dunque necessità di un 
percorso riformatore straordi
nario, commisurato alla 
straordinarietà della situazio
ne e dell'opera che si deve in
traprendere: che è quella di 
una verifica e di un ammoder
namento dell'intera parte se
conda della Costituzione, non 
per rimettere in discussione i 
principi, le libertà e i diritti 
sanciti nel patto costituziona
le, ma per garantirli e renderli 
effettivi, per rinnovare mecca
nismi, strumenti e procedure 
che contribuiscono oggi ad 
impedire la piena realizzazio
ne di quei principi. 

Un percorso che non esau
tori il Parlamento, anzi lo svin
coli dai paralizzante veti dei 
partili; che costringa anche i 
parliti a definire, fuori da infin
gimenti e tatticismi, le loro 
proposte; che dia ai cittadini 
la sicurezza che nulla verrà 
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deciso sopra la loro testa, con 
intese consociative, volte a 
confermare e legittimare pras
si trasformistiche o spartitone. 
Penso dunque che si dovreb
bero riprendere le proposte 
avanzate già lo scorso anno 
(da Nilde lotti, da Giuliano 
Amato, e anche da chi scrive 
su l'Unità). Prevedere che il 
prossimo Parlamento costitui
sca, non appena eletto, una 
commissione dei "setlantacin-
que»; incaricata non di studia
re (come fu la commissione 
Bozzi), ma di elaborare e pro
porre, in un confronto serrato 
fra le forze politiche, le rifor
me istituzionali (ed anche le 
riforme elettorali, se l'ostru
zionismo strisciante della 
maggioranza dovesse impedi
re di approvarle in questa legi
slatura) . Prevedere che le pro
poste della commissione sia
no automaticamente iscritte 
all'ordine del giorno del Sena
to e poi alla Camera, senza 
possibilità di rinvìi, sospensi
ve, insabbiamenti. Escludere 
che il governo possa usare il 
volo di fiducia per espropriare 
il Parlamento del diritto-dove
re di deliberare con un voto. E 
prevedere che comunque, 
sulle riforme approvate dal 
Parlamento, si pronunci il po
polo, con referendum; dando 
cosi al popolo l'ultima parola, 
ma su progetti definiti, discus
si ed approvati dal Parlamen
to, e dunque nelle forme che, 
in sostanza, già la Costituzio
ne consente; e dando anche 
ai sostenitori dei progetti ri
masti in minoranza la possibi
lità di chiedere al corpo elet
torale una sorta di «giudizio 
d'appello»: è infatti evidente 
che la eventuale bocciatura 
delle proposte di riforma ap
provate dal Parlamento co
stringerà le Camera ad esami
nare le proposte alternative. 

Come impedire che tuttavia 
prevalga ancora, nonostante 
tutto, il gioco di interdizione, o 
il vetorincrocialo di chi non • 
vuole alcuna riforma eccetto 
la propria, o l'ostruzionismo ' 
non dichiarato di chi galleggia 
ottimamente sul disfacimento 

• delle nostre istituzioni? Come 
dimostrare ai cittadini che al
meno noi facciamo sul serio? 
Che non si eluderà ancora la 
forte domanda di nuove rego
le emerse dal referendum di 
giugno? lo penso che si do
vrebbe introdurre, in questa 
straordinaria procedura di re
visione costituzionale, una 
norma semplice e decisiva. 
Tutti dicono che per approva
re le riforme bastano i primi 
due anni della prossima legi
slatura. Bene: stabiliamo, con 
la forza della nonna costitu
zionale, che le nuove Camere 
saranno automaticamente 
sciolte se, al termine dei primi 
due anni dalla loro elezione, 
non avranno approvato, 
quanto meno, una rifonna 
delle leggi elettorali e una ri
forma della seconda parte 
della Costituzione; e stabilia
mo che la stessa sanzione ver
rà applicata se le riforme ap
provate saranno bocciate dal 
popolo nel referendum. Si da
rà cosi al voto popolare una 
forte valenza politica. 

L'opinione pubblica, per 
restituire fiducia ai partiti, 
chiede gesti coraggiosi. L'ipo
tesi che ho prospettato dareb
be un segnale forte e corag
gioso: di un Parlamento che 
accetta di tagliarsi i ponti alle 
spalle; e con ciò stesso di to
gliere spazio ai veti, alle inter
dizioni, alle pretese di impedi
re che da un libero confronto 
di idee e di progetti nascano 
le riforme di cui il paese ha bi
sogno. 

I 

s 

Il giallo di Roma: 
sbatti il testimone 
in prima pagina 

FERDINANDO IMPOSIMATO 

1 giallo dell'Olgiata rischia di diventare un'al
tra pagina nera per la giustizia italiana. E non 
perché l'autore dell'omicidio forse resterà 
sconosciuto ma per una serie di «anomalie» 
che hanno caratterizzato i primi giorni di fre
netiche indagini. Nella vicenda appare un-
«supertestinione» al quale gli inquirenti 
avrebbero riservato un singolarissimo tratta
mento processuale. Roberto Jacono è stato 
interrogato per decine di ore e ripetutamente 
nello spazio di una settimana. Finché non è 
stato ricoverato al San Filippo Neri per una 
grave crisi cii nervi. Secondo i giornali, poi, ci 
sarebbe stato un secondo testimone «eccel
lente», di cui si ignora l'identità, che non sa
rebbe stato ancora sentito dagli inquirenti 
nonostante fosse nella villa dell'Olgiata al 
momento del delitto. Il misterioso personag
gio era uno degli invitati alla festa del 10 lu
glio, per il decimo anniversario delle nozze 
di Alberica Filo della Torre con Piero Mattei. 
Egli si sarebbe allontanato dalla casa della 
contessa, insieme ad un amico, poco prima 
dell'arrivo dei carabinieri. Un comportamen
to certamente ambiguo e :ale da ingenerare 
qualche sospetto in più rispetto a quello di 
Jacono. Tanto più che l'uomo avrebbe par
lato ai carabinieri in modo indiretto attraver
so il proprie avvocato. Una strana procedura 
non previsti né dal veccìtio né dal nuovo 
processo penale, in cui l'unica testimonian
za am messa è quella diretta. Questa versione 
sembra ora smentita e qualcuno fa intuire 
che in realtà il testimone nisterioso sarebbe 
uno dei figli della vittima. O d e cosi nei con
fronti degli inquirenti, la etilica di aver usato 
due pesi e due misure per due diversi testi
moni. 

Ma resta il fatto - e qui sta il punto - che, 
ad assumere la veste di sospettato principa
le, di mostro a piede libero, è stato il giovane 
Robero Jacono. Quale alt'o significato pos
sono avere le interminabili audizioni e le 
perquisizioni eseguite nella sua abitazione 
senza alcun risultato? Paradossalmente la 
posizione di testimone gli ha precluso non 
solo la presenza di un difensore ma anche 
un trattamento processuale meno pressante. 
Ed erano proprio interrogatori di questo tipo 
cheil legislatore avrebbe voluto evitare. Ma 
quali elementi esistono nei confronti di Jaco
no non 0 possibrte-sapere. ContfCdi lui si 
profilano probabilmente non prove o indizi 

, di colpevolezza ma solo vaghi ed equivoci 
elementi di sospetto. Tra questi vi sarebbe 
un alibi inconsistente o traballante. E si di
mentica che la mancanza o l'infondatezza 
dell'alibi non possono in alcun modo costi
tuire prove di accusa per qualunque delitto. 
Decine di migliaia di romani non sarebbero 
in grado di fornire un alibi di ferro per l'ora 
del delitto. Ma non per questo potrebbero 
essere considerati indiziati o sospettati. Tan
to meno coloro che in buona fede non rie
scono a ricordare ciò che hanno fatto nel 
momento dello strangolamento della con
tessa. 

i ripropone drammaticamente dunque il 
problema del sistema probatorio che è alla 
base del nuovo processo penale. Vengono 
alla memoria numerosi processi con verdetti 
contraddittori tra i giudici inquirenti e quelli 
giudicanti La verità è che alla base di molte 
sentenze e di molte decisioni non vi sono 
mai prove certe ma solo indizi vaghi equivoci 
e discordanti. Il nostro codice ripudia come 
regola generale la possibilità che il giudice 
affermi la colpevolezza di una persona sulla 
base degli indizi. A meno che essi non siano 
gravi p-ecisi e concordanti. Ma è proprio nel
la valu:azione della consistenza degli indizi 
che si commettono gli errori giudiziari più 
gravi. 11 modo arbitrario di «argomentare», di 
ricavare deduzioni, di utilizzare la cosiddetta 
prova logica porta spesso a risultati aberran
ti. Troppo spesso si continua a utilizzare ele
menti equivoci ai quali la legge non ricono
sce la stessa efficacia persuasiva del'e prove. 
L'estrema incertezza di giudizio conseguen
te al sistema degli indizi deve indune il legi
slatore ad una riflessione sulla val.dità del 
principio del libero convincimento, ripudia
to da tutti gli ordinamenti accusatori che so
no invece ancorati al sistema della prova le
gale. 
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• i Puntuale come il solleo
ne, il sesso estivo si ripropo
ne sui mass-media. «Agosto, 
moglie mia non ti conosco», 
recitava un vecchio adagio. 
Ma i tempi sono cambiati, e 
la libertà vacanziera suggeri
sce di dedicarsi, finalmente, 
alle gioieerotiche: con la mo
glie o alla ventura, con le ba
gnanti nordiche o con la 
compagna di sempre? Ognu
no si aggiusta come può. Vi
sto che c'è anche il punto di 
vista femminile: già, lei con 
chi realizzerà le sue esterna
zioni sessuali? Troverà final
mente il destro di chiarire le 
dinamiche del rapporto di 
coppia, a tu per tu con il suo 
sposo o compagno, o cer
cherà orgasmi ravvicinati 
con un bel tenebroso o con II 
vicino di ombrellone? 

Sulla molteplicità di orga
smi possibili (di lei, ma an
che di lui) si davano infor
mazioni dettagliate in un am
pio servizio pubblicato da 
l'Espresso della scorsa setti
mana, strillato in copertina 

da una foto che è stata presa 
come un segno dei tempi: lei 
fasciata da un rosso costume 
intero, lui avvolto in una cro
sta di sabbia, dalla quale 
emergeva solamente un fallo 
in stato di riposo. Lei solleci
ta alle carezze (da infermie
ra del sesso), lui supinamen
te abbandonato a farsi cura
re. L'allusione alla crisi del 
desiderio maschile era chia
ra. Contraddetta, tuttavia, da 
ciò che si leggeva all'interno: 
secondo i sessuologi ameri
cani William Hartman e Ma-
rylin Fithian, autori di un ma
stodontico rapporto sull'or
gasmo, si può godere quasi 
all'infinito. Tra i soggetti che 
si sono sottoposti a speri
mentazione nel loro labora
torio, una donna è riuscita a 
ottenere 134 orgasmi in un'o
ra, e un uomo 16. Ce ne sa
rebbe d'avanzo. 

Eppure, nella vita quoti
diana, lei ha mille problemi 
di frigidità, e lui di impoten
za. Colpa di chi, e di che co
sa? Sappiamo tutto delle in-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

E con Testate 
si riparla di sesso 

lauste ricadute del femmini
smo. Sarebbe dunque colpa 
delle (iornie, che si sono pro
poste come soggetti di desi
derio, annate di occhio criti
co sul comportamento ses
suale maschile. E cosi può 
essere: ma cosi e stato, e 
adesso bisogna pur capire 
che cosa e accaduto nel frat
tempo. Si può ipotizzare, se
conde me. una trasformazio
ne: dal sesso limitalo ai soli 
genitali si è passati al sesso 
personale. Nel fare l'amore, 
cioè, s i è sempre più coinvol
ti con l'intera persona. Ed è . 
sempre piùdifficile creare 
quell'atmosfera da laborato
rio che mette in funzione ec

citazioni e orgasmi a sé stan
ti. O quell'atmosfera mistica 
che propongono certe prati
che orientali, come il Tantra, 
che insegna a chiudersi per 
mezze giornate in camere se
parate, in meditazione, per 
incontrarsi una volta sgom
brati i pensieri quotidiani. 

Oggi, in realtà, chi mai ha 
il tempo e la disponibilità di 
prepararsi al sesso come a 
un rito di coppia? E cosi si 
portano a letto angosce e an
sie, depressioni e frustrazio
ni. In passato erano le donne 
a difendersi dalla frettolosità 
di lui, e a essere turbate dal
l'idea dell'arrosto che era sul 

fuoco e poteva attaccare. 
Ora anche gli uomini lascia
no emergere ferite all'orgo
glio o sofferenze esistenziali, 
proprio nel momento in cui 
si lasciano andare per trova
re la voglia di fare l'amore, La 
quale, ovviamente, stenta a 
imporsi, tra i flutti delle tem
peste emotive o nelle acque 
stagnanti della malinconia. 
In passato l'uomo aveva 
sempre voglia perché «dava 
al sesso quello che è del ses
so»: fuori casa lo rubava a 
quelle pochissime che ci sta
vano, e a casa era lui a dire 
quando e come si doveva far
lo, Se poi voleva qualcosa ti
po fast food o effetti speciali 

sapeva dove cercarlo: c'era 
(e c'è) la prostituzione di 
ogni livello e variazione, per 
tutti i gusti. Basta avere i soldi 
per pagare. E chi non aveva 
nemmeno i soldi dava fuori 
di testa e violentava, in preda 
al furore di vedersi negato il 
diritto maschile al sesso. 

Ma tra uomo e donna, nel
la coppia, dove lei ha il pro
prio diritto all'orgasmo, co
me contrattare il dare e l'ave
re? Come capire eh; è lei e 
che cosa vuole, se noi i ascol
tando, identificandosi, 
aprendosi cioè a quel mon
do delle emozioni e dei sen
timenti cosi accuratamente 
evitato dai maschi? Il cuore 
insidia il sesso, per l'uomo al
meno, che diventando sem
pre più sensibile diventa an
che più vulnerabile. L.a ride fi
nizione della virilità. og?i, 
mette a dura prova la domi
nanza del fallo: da qualcne 
decennio per le rivolte fem
minili, e del tutto recente
mente per un'altra meno ap
pariscente ma insidiosa rivo

luzione di ruolo: i nuovi pa
pà, i «mammi» come si usa 
ormai definirli dopo che an
che la legge ha concesso ai 
maschi il diritto di accudire il 
pupo, e di ottenere congedi 
di paternità, se lo desidera
no, è certunente un altro de
terrente sessuale. Come 
mantenere acceso il proprio 
vigore se il bimbo piange nel
l'altra stanza? In passato era
no le neo/madri a tenere un 
orecchio aperto aKe richieste 
di lui e un altro al respiro del 
lattante in culla, o del picci
no con la varicella. Adesso, 
se l'incombenza se l'è presa 
anche lui, addio erotismo. 1 
bimbi raramente sono afro
disiaci. A meo che. A meno 
che il percorso appena ini
ziato induca l'uomo ad an
nettere il fallo alla propria 
persona, cuore e visceri com
presi. In fondo che cosa ci 
perderebbe? Non sarebbe 
più vittima dei capricci sulta-
neschi di «lui», inteso come 
l'organo genitale per eccel
lenza, il dittatore del sesso. 

I 
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Inizia in Parlamento il confronto sul messaggio del Quirinale 
Ieri «lungo e cordiale» incontro tra il presidente e Forlani 
Ma tra Andreotti e il capo dello Stato solo intesa sul metodo 
E De Mita al Psi: «Non scontriamoci come pugili ubriachi» 

Tre giorni di passione per il governo 
Oggi il via al dibattito. E Cossiga cerca la pace con la De 
È il giorno, o meglio il primo dei tre giorni, del giudi
zio per il messaggio di Cossiga. Grandi attese, molte 
speranze, ma anche un pessimismo di fondo aleg
gia sul dibattito parlamentare destinato a mettere in 
pubblico le reali posizioni dei partiti sulle riforme 
istituzionali. Cossiga e Andreotti si sono accordati 
nel tenere da parte il governo. Ma sul «merito» la 
partita è aperta. Ha per posta le elezioni anticipate? 

PASQUALI CASCKLLA 

H ROMA. E infine un «lungo 
e cordiale colloquio» con Ar
naldo Forlani. Prima c'era stala 
la «meravigliosa» gita in barca 
con Antonio Gava. Nel mezzo 
il «cordialissimo» incontro do
menicale con Giulio Andreotti. 
Una messe di aggettivi cala dal 
Quirinale sui contetti che Fran
cesco Cossiga ha avuto, alla vi
gilia della discussione parla
mentare sul suo messaggio, 
con gli uomini di punta del 
proprio partilo d'origine. Al
l'appello manca solo Ciriaco 
De Mita, ma il conto che il ca
po dello Stato mantiene aperto 
con il presidente della De è tut
to personale. E però c'è anche 
una enaia corrige, (atta diffon
dere dal capo dello Stato di 
primo mattino via etere, a raf
freddare ogni speranza di riap
pacificazione, quantomeno tra 
il Colle e palazzo Chigi. Sarà 
slato pure «cordialissimo- il 
faccia a faccia con Andreotti, 
ma solo - puntualizza Cossiga 

- sul «metodo», e non - come 
invece era apparso nella nota 
del Quirinale del giorno pnma 
- sul «merito» del dibattito che 
oggi va iniziare in Parlamento. 
Come dire che il contrasto :ra i 
due, appunto sul «mento» del 
messaggio, resta esattamente 
nei termini che, da una parte, 
avevano suggerito ad Andreot
ti di venir meno, negando la 
controfirma alle 86 cartelle del 
testo presidenziale, alla paiola 
data in Parlamento di «assu
mersi la responsabilità politi
ca» di un atto tanto solenne, e, 
dall'altra parte, spinto Cossiga 
a Ipotizzare uno scioglimento 
anticipato delle Camere. 

La stessa intesa di metodo 
tra i due presidenti non è altro 
che la ripropostone del com
promesso del 26 giugno, vale a 
dire alla controfirma di Clau
dio Martelli come «notaio» del 
governo. Sta bene ad Andreol-
li. che potrà andarsi a sedere al 
suo scranno di senatore a vita. 

Soprattutto gli consente di 
neutralizzare preventivamente 
il suo vice a palazzo Chigi. Non 
aveva detto, Martelli, che lui 
aveva firmalo «da vice presi
dente del Consiglio, da mini
stro di Grazia e giustizia e da 
socialista»? Ancora una volta 
con l'avallo di Cossiga, il presi
dente del Consiglio gli fa sape
re che il governo non c'entra. E 
anche a Cossiga sta bene che il 
banco del governo resti vuoto, 
per mantenere la propria auto
nomia di valutazione sugli svi
luppi del dibattito. 

Sviluppi dirompenti? Il capo 
dello Stato, si sa, considera 
tempo perso continuare la le
gislatura accantonando la 
questione delle riforme e teme 
che il suo messaggio finisca in 
una bolla di sapone. Ad An
dreotti, invece, basta e avanza 
portare avanti i provvedimenti 
concordati dal quadripartito 
sul bicameralismo e il regiona
lismo. Saltando il governo, pe
rò, il capo dello Stato si trova a 
interloquire direttamente con 
le forze politiche, sia pure at
traverso le loro rappresentan
za parlamentari». E si sa che i 
rapporti tra i partiti maggiori, 
De e Psi. non sono certo idillia
ci, segnati come sono sia dalla 
forzatura dello scudocrociato 
di formalizzare la propria pro
posta del semi-cancellierato 
sorretto da un sistema elettora
le maggioritario, sia dal veto 

del Psi nei confronti di qualsia
si proposta che comprometta 
ulteriormente il già indebolito 
disegno presidenzialista. Ma 
ciascuno dei due partiti è para
lizzato dalla paura di portare 
lo scontro alle estreme conse
guenze. Tanfo che il Psi spre
ca una riunione della Direzio
ne per decidere soltanto di tor
nare a valutare la situazione 
dopo la conclusione del dibat
tito parlamentare. E il vertice 
de, riunitosi a ruota, si limita a 
prendere atto che questa posi
zione è - parola di Forlani -
«non dirompente». 

Ut partila, allora, si giocherà 
tutta nel dibattito parlamcnta-
re. Conteranno le presenze, le 
mosse e le contromosse dei 
leader che si avvicenderanno 
al microfono lungo queste «tre 
giornate del giudizio». «Il ri
schio - è lo spregiudicato 
commento di Ciriaco De Mita -
0 che sembri una competizio
ne tra due pugili ubriachi, uno • 
che vuole il governo stabile e 
l'altro la Repubblica presiden
ziale». Insomma, una replica 
dello squallido spettacolo of
ferto in occasione dell'ultima 
crisi di governo, che Coss.ga 
aveva aperto con un mandato 
vincolato alle riforme e che lo 
slesso presidente della Repub
blica aveva chiuso con la presa 
d'atto dell'accordo sul «non 
accordo» tra I partiti della mag
gioranza? De Mita e pessimi
sta, ma lino a un certo punto: 

•Il problema e proprio quello 
di 'are un accordo, serio. E lo 
sforzo di disponibilità della De 
e nella proposta di ricercare, 
subito, una procedura, una 
convenzione acceltata da tutti. 
C'è chi non vuole fare nulla? 
Sait'bbc un atto di irresponsa-
biltà rifiutarsi di concorrere a 
risolvere il problema. Non si 
pu5 pretendere che siccome 
l'indicazione di una forza poli-

La prima volta nelle due aule confronto su un messaggio presidenziale 

Dalle 16la maratóna alle Camere 
Parlano i big de, Craxi incerto 
In assoluta sincronia e senza voto finale i due rami 
del Parlamento discutono da questo pomeriggio 
contenuti e procedure delle riforme istituzionali sul
la base del messaggio inviato un mese fa da France
sco Cossiga alle Camere. Previsti gli interventi di 
quasi tutti i segretari di partito. Pecchioli e Quercini 
aprono il dibattito per un Pds deciso a formulare le 
sue proposte «con senso di responsabilità». 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA È la prima volta 
nella storia dell'Italia repubbli
cana che un dibattilo delle as
semblee di Montecitorio e di 
Palazzo Madama prende le 
mosse da un messaggio del 
capo dello Stalo. Vero è che di 
questa facoltà costituzionale i 
presidenti della Repubblica 
hanno fatto sempre un uso as
sai parco; ma è vero anche che 
Francesco Cossiga non ha fat
to nulla per nascondere il suo 
forte desiderio che al messag
gio seguisse un dibattito, an
corché senza un formale voto 

conclusivo perchè il capo del
lo Stato è politicamente irre
sponsabile e come tale non 
può esser "parte". Non ci sono 
in sostanza precedenti, dal 
momento che in un solo caso 
(presidenza Leone, 1975") il 
Senato si orientò per prendere 
almeno atto di un messaggio 
per qualche verso analogo a 
questo di Cossiga ma la Came
ra si oppose invece ad ogni 
forma di discussione ed alla li
ne non se ne fece nulla. 

Un dibattito al buio, dun
que? Tutt'altro. Non solo per

tica non piace, allora il proble
ma non debba essere risolto 
entro le regole date dalla Costi
tuzione che c'ó». Proprio a De 
Mila, che sarà l'ultimo a parla
re alla Camera per la De («ma 
non ho scritto nulla: ci devo 
ancora pensare»), toccheràol-
frire al Psi il paradosso di un 
contrasto polilico che lasci 
spazio a un accordo di proce
dura, riprendendo pubblica

mente il filo di quel confronto 
con Bettino Craxi che in priva
to 6 rimasto sospeso. 

Riepilogando: o ulteriore 
paralisi o scontro o un accordo 
procedurale. Nel primo caso la 
legislatura diventerebbe sem
pre più una lunga campagna 
elettorale. Può essere interrotta 
dalla contrapposizione dei 
due opposti progetti politici, 
ma in questo caso il Psi deve 
avere la forza - che non ha - di 
assumersi l'onere di una crisi 
non solo del governo ma della 
stessa coalizione. La stessa 
ipotesi, ventilata da qualche 
parte, di un appoggio esterno 
al governo, a questo punto di
mostrerebbe solo la sua debo
lezza. A meno che non si ttjalta 
di una mossa concordata, per 
coprire l'altrettanta debolezza 
di chi nella De vuole scalzare 
Andreotti ma non ci riesce. 
Già, perche anche se ci fosse 
un accordo sulle procedure, 
difficilmente potrà tradursi in 
quell'accordo sullo sciogli
mento, che Craxi ha proposto 
e su cui Forlani si è mostrato 
possibilista, finché il presiden
te del Consiglio si oppone. 
•Non ci sono - nota Nicola 
Mancino, presidente dei sena
tori de, interrompendo la pre
parazione del suo intervento 
odierno sul messaggio - gli 
strumenti costituzionali». C'è, 
però, la discrezionalità di Cos
siga. O è per questo che è di
ventato tanto «cordiale»? 

Il presidente - ' •-
della Repubblica 
Francesco Cossiga: 
in basso, 
il presidente 

. < * del Consiglio 
-*>1*^ Giulio Andreotti 

ch'i bene o male il Parlamento 
ha già avviato alcune riforme, 
seppure in modo frammenta
rio e con soluzioni tutt'altro 
elv; incisive, ma qui già siamo 
sul terrario delle responsabilità 
politiche della maggioranza 
(tipico il caso della riforma del 
bit amoralismo: il testo varato 
dai Senato e d'imminente di
scussione alla Camera non 
pn 'Vede una distinzione di-fun-
zie ni e nemmeno la riduzione 
de numero dei parlamentari). 
Ms anche e soprattutto perchè 
qu Ma è l'occusionc per inca-
na are nella sede istituzionale 
più propria un confronto che 
già da tempo è in atto Ira le for
ze politiche, e che ha fatto na
sceri; zoppo proprio l'ultimo 
g e e m o Andreotti per la di
chiarata incapacità delle forze 
della maggioranza (da cui si è 
auioescluso il Pri) di trovare 
un i minima intesa sul terreno 
delle riforme. 

Dibattito quindi nò al buio, 
ne indolore. Se tutte le forze 
pò iticlie, e soprattutto se De e 

Psi vorranno gettare sul piatto 
per intero le loro opinioni e le 
loro scelte. Questa appare l'in
tenzione della De. Non era mai 
accaduto che il partilo di mag
gioranza relativa chiedesse -
nel momento in cui si decide
va il contingentamento dei 
tempi del dibattito - ben tre 
ore per i propri interventi, tan
to alla Camera quanto al iena
to. E che schierasse a Monteci
torio tutto il suo gruppo diri
gente (il presidente De Mita, il 
segretario Forlani, il capogrup
po Gava) e inoltre l'ex vice
presidente della Camera Seal-
faro, e al Senato il capogruppo 
Mancino e l'ex presidente del
la Corte costituzionale Elia. 
Non mostra invece altrettanto 
impegno il Psi, cioè il partito 
che della riforma più estrema 
(il presidenzialismo) ha fatto 
il suo cavallo di battaglia: Betti
no Craxi non ha ancora deciso 
se parlerà nel corso del dibatti
lo alla Camera dove già sono 
preannunciati gli interventi an
che dei segretari del Pli, Altissi
mo, e del Pri. Giorgio l.a Malfa. 

Per il Pds interveranno per 
primi nel dibattilo i presidenti 
dei gruppi parlamentari, alla 
Camera Giulio Quercini, Ugo 
Pecchioli al Senato. È probabi
le ma non ancora certo che in
tervenga anche il segretario 
del partito, Achille Occhetto. 

L'assoluta sincronia del di
battito significa che esso co
mincerà contemporaneamen
te oggi pomeriggio dopo brevi 
interventi introduttivi di Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini, l-a 
discussione occuperà anche 
l'intera giornata di domani, per 
concludersi giovedì alle 13. Il 
tempo di dare alle stampe le 
ultime battute della discussio
ne, e nello stesso pomeriggio 
di dopodomani i due presi
denti saliranno al Quirinale 
per consegnare a Francesco 
Cossiga lo stenografico dei 
due dibattiti. Che il capo dello 
Stato avrà comunque seguito 
passo passo sui monitor che in 
bassa frequenza gli ritrasmet
teranno la diretta tv dei circuiti 
Camera-Senato. 

Pecchioli: 
«Il Parlamento 
deve passare 
dalle parole 
ai fatti» 

•Faremo la noslra parte perchè finalmente il Parlamento 
passi dalle parole ai fatti», è quanto ha dichiarato a Radio ra
dicale \\ presidente dei senatori del Pds. Ugo Pecchioli (nella 
foto), a proposito del dibattito sul messaggio di Cossiga. 
Pecchioli, che prenderà la parola oggi pomeriggio, ha an
nunciato che il Pds «farà le proprie proposte organiche di ri
forme istituzionali, preciserà cosa della Costituzione dev'es
sere difeso (i principi e i valori) e cosa invece dev'esser 
cambiato, il modo in cui sono organizzati i poteri. Interverre
mo - ha concluso Pecchioli - con il massimo di senso di re
sponsabilità e di interno costruttivo» 

Granelli (De): 
«Il messaggio 
non è tutto 
da condividere» 

«Con il rispetto dovuto al Ca
po dello Slato, la De deve 
esprimere con chiarezza la 
propria concezione della 
politica costituzionale, an
che ris|>etto ad alcuni sugge-
rimenti non condivisibili 

"••"•••••••••••••••••••••"••••—•™"™™— contenuti nel messaggio 
presidenziale»: è ques*o l'invito rivolto al proprio partito dal 
centro studi «La Base» vicino alla sinistra de. Luigi Granelli, 
illustrando un documento in nove punti, ha spiegato che il 
messaggio di Cossiga «non può essere punto di riferimento 
di decisioni del Parlamento» e che di conseguenza il dibatti
to che inizia oggi «non può concludersi con un voto di meri
to né provocare improprie conseguenze politiche». Contra
rio allo scioglimento delle Camere, Granelli osserva che un 
eventuale «scioglimento consensuale» «contrasla con la Co
stituzione perché non si può interrompere la legislatura in 
presenza di un governo sorretto da una maggioranza». 

«È parados:.ale e inaccetta
bile che si sostenga che l'al
leanza di governo e quindi 
la legislatura possano proce
dere a condizione che non 
proceda la riforma elettora
le»: lo sostiene Carlo Fracan-
zani, della sinistra de. Per 

Fracanzani il Pc\rlam< nto deve arrivale «alla sua normale 
conclusione lavorando, legiferando, tutelando cosi la sua 
credibilità». In polemica aperta con la posizione socialista, 
l'esponente della sinistra de sostiene che «il Pai lamento de
ve impegnarsi con decisione nel portire avanti la riforma 
elettorale cosi come hanno sollecitato gli elettori il 9 giu
gno». 

Fracanzani (De): 
«Scioglimento? 
No, si faccia 
la riforma 
elettorale» 

Marco Pannella a Cossiga di 
dimettersi per «liberare se 
stesso e il picse dal gioco al 
massacro in cui prepotente
mente si è e ci ha cacciati». 
Per il leader radicale «non 
avremo, probabilmente, la 
forza di ottenere contro il 

Pannella: 
«Cossiga 
deve dimettersi 
Difficile 
processarlo» 

presidente il precesso per attentato alla Costituzione», an
che se, conclude; Pannella, «se questa situazione venisse ul
teriormente tollerata dai partiti, e subii a dal paese, nessun 
mutamento di Costituzioni e di leggi avrebbe senso: il tradir
le, infatti, diverrebbe a priori regola ammessa, per l'ultimo 
dei citjadipj.come, per !a massima magis,tra.nira,(lello Stato». 

Nel messaggio di Cossiga a,];, 
, le Camere «vi sono giudizi e 

affermazioni su uomini e co
se che non possono essere 
condivisi e che hanno susci
tato turbamento»: lo sostiene 
il de G-rardo Bianco, invi-

"^™^^^^™—"™""™—"™" tando tuttavia a «esaminare 
il contenuto del messaggio, tralasciando il resto come im
proprio e fuorviente». Per Bianco il senio del messaggio sta 
nell'«opportunitó di una fase costituente che non significa 
strappo, ma completamento e correzione della carta costi
tuzionale». «Forse - conclude Bianco - esaminando con do
verosa attenzione le tesi del messaggio, che sono di alto pro
filo, e attivando in modo costruttivo il confronto, anche l'at
mosfera potrà rasserenarsi, e questo gioverà a tutti». 

Gerardo Bianco: 
«Le tesi 
di Cossiga sono 
di alto profilo» 

Pagani (Psdi): 
«Sciogliere 
le Camere 
dopo il dibattito? 
Non si può» 

«Lo scioglimenlo delle Ca
mere non può essere l'esito 
del dibattito, perchè non è 
nei poteri del presidente del
la Repubblica, a nostro avvi
so, tram? tali conclusioni»: è 
l'opinione del vicesegretario 
socialdemocratico Maurizio 

Pagani alla vigilia del dibattito parlamentare sul messaggio 
di Cossiga. Per Pagani il dibattito «non va caricato di aspetta
tive improprie», anche se «è opportuna o tempestivo perchè 
riporta nella sua sede istituzionale una discussione che si 
stava sfilacciando nelle sedi più impensate e con protagoni
sti non sempre autorizzati, responsabili e significativi». 

GREGORIO PANI: 

Il messaggio commentato, antologia delle citazioni illustri 
• • ROMA. Il 26 giugno il pre
sidente Cossiga consegnava 
alle Camere il suo messaggio: 
un documento politico - costi
tuzionale destinato ad agitare 
le acque della politica italiana. 
Abbiamo ricostruito la storia 
del dibattito che si è sviluppato 
intomo al messaggio nel corso 
dell'ultimo mese attraverso le 
dichiarazioni e i commenti dei 
protagonisti. 

Lo scontro sulla firma 
Giulio Andreotti: «lo contro

firme solo se il messaggio è 
concordato, non faccio il po
stino» 

Salvo Andò: «La controfirma 
è comunque una copertura 
politica. Se qualcuno non è 
d'accordo se ne assuma la re
sponsabilità» 

Antonio Gava: «Il messaggio 
di Cossiga non fa parte degli 
accordi di maggioranza» 

Ugo Pecchioli: «Il messaggio 
si preannuncia come un docu
mento di indirizzo politico-co
stituzionale generatele allora 
perchè non reca la controfir
ma del presidente del Consi
glio? È un fatto politico rilevan
te che può configurare addirit
tura un conflitto tra Quirinale e 
governo. Non può essere con
siderata una questione tecni

ca». 
- Giovanni Spadolini: -l-a con
trofirma di Martelli è formal
mente corretta ma una que
stione politica esiste» 

Giorgio La Malfa: «La man
cata controfirma del messag
gio da parte di Andreotti è un 
fatto grave. L'interpretazione 
inevitabile è che questo evi
dentemente è l'espressione di 
un disaccordo di fondo sul
l'opportunità o sul merito del 
messaggio» 

Bettino Craxi: «Se Andreotti 
non ha messo la firma vuol di
re che ha voluto platealmente 
marcare il dissenso col mes
saggio del capo dello Stato. Se 
questo contrasto di principi ve
nisse nuovamente in qualche 
forma formalizzato, noi ci 
schiereremmo decisamente 
con il presidente della Repub
blica». 

E venne il congresso so
cialista 

Paolo Cabrasi « Cossiga po
teva benissimo aspettare lune
di (dopo il congresso sociali
sta ndr) .Invece ha voluto com
piere questa forzatura verso 
una seconda Repubblica. Per 
fortuna non sono i messaggi 
che cambiano la Costituzione» 

Felice Borgoglio (in apertu-

Dal 26 giugno a oggi una lunga 
catena di giudizi su Cossiga: 
dalla mancata firma di Andreotti 
alle accuse dentro lo Scudocrociato 
E il Psi intanto sta a guardare... 

LUANA BENINI 

ra di congresso) : «Cossiga sarà 
la nostra morte... Prima ci ha 
distrutto il piesidenzialismo, 
ora apre anche il nostro con
gresso» 

Bettino Craxi: «Il messaggio 
è articolato e problematico su 
questioni di principio che a 
nostro avviso sono scontate e 
pare non lo siano, a partire dal 
riconoscimento che la base 
della democrazia è la sovrani
tà popolare. É importante che 
gli elettori abbiano di Ironie 
prospettive, opzioni, assunzio
ni di responsabilità le più chia
re possibili». 

Claudio Martelli1 «Il messag
gio presidenziale è volto ,i in
coraggiare e sollecitare un im
pegno coerente di revisione e 
di riforma delle istituzioni»: 

«..io controlirmando un mes
saggio del presidente della Re
pubblica ho esercitato una fa
coltà compiendo un dovere 
istituzionale e ubbidendo a 
una convinzione politica» 

Signori, par l iamo dei 
contenuti 

Franco Bassanini: «Senza le 
controfirme istituzionalmente 
e politicamente valide, di An
dreotti o del ministro per le ri
forme istituzionali, il messag
gio resta l'espressione di un o-
pinione. per quanto autorevo
le: quella del sen.Cossiga, at
tualmente investito delle fun
zioni di capo dello Stato È 
preoccupante mei mevviu-
gio) l'idea di sovranità popola
re intesa come un potere posto 
al di sopra e al di fuori della 

Costituzione: non vorrei che 
alla line del percorso indicato 
da Cossiga si giungesse a con
traffazioni della democrazia in 
senso gollista, bonapartista o 
plebiscitario» 

Augusto Barbera: «Sembra 
di leggere un'enciclica. Non 
c'è nessuno sbrego alla Costi
tuzione: è netto, anzi, il richia
mo alle procedure di revisione 
previste dall'art. 138. Non viene 
difeso il sistema proporziona
le: in proposito trovo solo un 
ingiustificato freno alle riforme 
elettorali in questa legislatura 
(il latto che Cossiga prospetti 
che le Camere dotate di poteri 
costituenti siano elette con la 
proporzionale). O leggo male? 
l-a sua ipotesi sarebbe invece 
giustificata nel caso di una ve
ra e propria assemblea costi
tuente. Non c'è il temuto pro
clama a favore del presiden
zialismo e della via plebiscita
ria. Certo il presidenzialismo 
affiora qua e là. Come allorché 
si esalta - commettendo, a 
mio avviso, una certa forzatura 
storiografica - la posizione fi
nita in minoranza alla Costi
tuente: quella di Calamandrei, 
Vallarne altri» 

Ciriaco De Mita: «Spropor
zionata, inutile, non necessa

ria l'idea di riscrivere la Carta 
Costituzionale.La pnma parte 
del messaggio è strumentale al 
raggiungimento di un risultato: 
certe spiegazioni richiamano 
l'origine dei regimi autoritari 
del nostro Paese, che sono nati 
sull'invocazione autoritaria 
della volontà popolare ([Strat
ta, l-a ricostruzione storica è 
strumentale e artificiale e an
che dove vuole apparire nuo
va, mi pare ignori a stona del 
Paese» 

Rino Formica- «I messaggio 
di Cossiga è stato utile, anzi 
utilissimo. La crisi istituzionale 
ha schiacciato ogni altra crisi 
politica: lo hanno riconosciuto 
tutti. Ora, il messaggio di Cossi
ga ha il merito di impedire che 
la questione sia rimessa nel
l'ombra, il che non è possibile. 
Tutto il resto dipende da que
sta analisi: si vedrà se è una cri
si vera, reale, oppure se è in
ventata, come qualcuno ha so
stenuto. Tutti metteranno le lo
ro carte in tavola e si capirà se 
la fase delle riforme sarà attua
bile in questa legislatura o nel
la prossima» 

Gianfranco Miglio: • Apprez
zabile. Èclfettivarrenle tempo 
di una nfonna sostanziale ed è 
questo probabilmente il moti

vo per cui c'è l'opposizione 
della IX', che non ha assoluta
mente intenzione di cambiare 
le regole del gioco, perchè si
gnificherebbe perdere posizio
ni di potere» 

Leonetto Amadei. « Vi è l'im
pressione che il presidente 
della Repubblica abbia recita
to il requiem alla Costituzione, 
della quale dovrebbe essere il 
garante» 

Aspet tando li dibatt i to 
Giulio Andreotti: «Dopo il di

battito, o meglio dopo i mono
loghi, bisognerà trovare il mo
do di eh.udore formalmente la 
questione. Dopo una prima fa
se, bisognerà affrontare il di
scorso sulle riforme istituzio
nali staccandolo, come si stac
ca il coidonc ombelicale, dal 
messaggio di Cossiga» 

Salvo Andò «Nel dibattito si 
evidenzeranno valutazioni di-
versefra i giuppi della maggio
ranza (De e Psi) anche se non 
ci sarà un voto finale che possa 
ufficializzarla Tuttavia dovre
mo chiarirci le idee sul contra
sto fra il capo dello Stato e il 
capo del governo, anche per
chè l'eventuale jecondo dibat
tito che noi abliiamo chiesto 
dipendei 4 da come si chiude il 
primo». 

a « 
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Riunione della direzione socialista in vista del dibattito 
Il garofano pensa al voto anticipato ma non fa il primo passo 
«Ora le modifiche istituzionali sono impossibili» 
Il Psi chiede alla De di stabilire subito le procedure 

Un Craxi prudente serata le mosse de 
«Le riforme? Le affronteremo solo nel prossimo Parlamento» 

Riforme, in questa legislatura, non se ne fanno. Cra
xi lo dà per scontato e torna a chiedere alla De che 
si traggano le conseguenze di questa posizione di 
stallo. Per un Craxi ultraprudente, che non vuole fa
re mosse di rottura, il dibattito sul messaggio dovrà 
essere l'occasione per indicare come si opererà sul
le riforme nella prossima legislatura. Ruffolo: «Intan
to, iniziamo a precisare meglio le nostre proposte». 

B R U N O M I S I R E N D I N O 

Il segretario socialista Bettino Craxi con II vicesegretario Giuliano Ama
to, poco prima dell'inizio de) lavori della direzione di Ieri 

SISTEMA 
ELETTORALE 

PARLAMENTO 

? GOVERNO 

ì PRESIDENTE 
\ DELLA REPUBBLICA 

REGIONI 

REVISIONE 
COSTITUZIONALE 

PDS 
Collegi uninominali. 
Secondo turno per il 
voto alla coalizione. 
Eventuale premio di 
maggioranza alla 
coalizione vincente 
(purché superi 
1140%). 

Una sola assemblea 
(400 deputati) di 
indirizzo politico 
e una Camera 
delle Regioni 
(200 componenti). 

Presidente eletto 
dal Parlamento. 
Nuove elezioni in 
caso di sfiducia. 

Sistema elettivo 
attuale. 
Divieto di rielezione. 
Abolizione del 
semestre bianco. 

Maggiori 
competenze. 
Elezione diretta 
del presidente 
della giunta. 

Attuale procedura 
e referendum 
confermativo. 

« ROMA. Il Psi lo mette nero 
su bianco: in questo fine d i le
gislatura riforme non se ne fan
no. Ne' istituzionali, ne'tanto 
meno elettorali, dato che il 
prossimo parlamento, che sa
n i (torse) quello della Grande 
Riforma, deve essere eletto 
con l'attuale sistema rigorosa
mente proporzionale. La pri
ma conseguenza di questa po
sizione, illustrata da Craxi e ra
tificata ieri in un'ora e mezzo 
di direzione, 6 che per il Psi il 
finale di legislatura non ha al
cun senso e che sarebbe mol to 
meglio mandare 1 parlamenta
ri a casa. Anche se, e questo è 
ormai nolo, il Psi non na nes
suna voglia d i rimanere col ce
rino acceso in mano e non si 
assumerà la responsabilità d i 
aprire la crisi. La seconda con
seguenza è che il dibatt i to che 
inizia oggi sul messaggio di 
Cossiga potrebbe essere utile 
ma solo per mettere a fuoco II 
modo in cui si lavorerà nel 

Premio di 75 deputati 
al partito 
o coalizione 
che ottiene 
la maggioranza 
dei voti. 

Bicameralismo con 
snellimento delle 
procedure. 
Collegi più piccoli. 
Quorum per il Senato 
ridotto al 45%. 
Una preferenza 
alla Camera. 

Cancelliere eletto 
dal Parlamento. 
Sfiducia costruttiva. 

Sistema elettivo 
attuale. 

prossimo parlamento. Ossia ai 
fini d i un accordo sulle proce
dure per avviare le riforme. 
Che il dibattito sia la scintilla 
che Cossiga userà per scioglie
re le Camere, il Psi continua a 
sperarlo, ma nessuno a via del 
Corso e disposto a crederci se
riamente. Non lo crede Signo
rile («levatevelo dalla testa»), 
ma non lo crede nemmeno il 
segretario socialista secondo 
cui , tra l'altro, non 6 affatto da 
escludere una conclusione del 
dibattito puramente interlocu
toria e d i valore accademico, i l 
cui contenuto «sarà da rilegare 
e mettere in cartellina». 

Insomma un niente, che a 
Craxi non piacerebbe affatto, 
ma che sicuramente andrebbe 
bene ad Andrcott i . Nonostante 
c iò, sia pretattica o necessità, 
Craxi veste i panni della pru
denza estrema (tanto da meri
tarsi l'ironia d i Forlani che giu
dica la riunione socialista -non 

Maggiori 
competenze. 

Attuale procedura. 

PSI 
Proporzionale 
più clausole 
di sbarramento. 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati. 

I principali poteri 
al capo dello Stato 
che nomina 
il governo. 

Elezione diretta. 

Maggiori 
competenze. 
Rappresentanza 
nel Senato. 

Appello al corpo 
elettorale nel caso di 
decisione votata con 
maggioranza 
Inferiore ai 2/3. 

dirompente»), È indicativa a 
questo pro[>osito la dichiara
zione (a sua volta di stampo 
foi 'aniano) con cui il leader 
socialista spiega ai giornalisti il 
senso do la direzione di ieri e 
della i inazione generale d i 
impassr: >Mi auguro che il di
battito s possa concludere 
con la indicazione del modo 
concreto in cui si intende pro
cedere* l ì in questo - incalza 
un gion alista - non avvenisse? 
KisposM: «Che domande diffi
ci l i fate, con questo caldo...». 

Il punto chiave della risolu
zione ir essa a punto da Craxi 
e .ipprcvata dalla direzione 6 
nelle qua'tro righe finali, quan
do si d u e che il Psi si adopere
rà icon squilibrio, con flessibi
lità e con lungimiranza per far 
maturar : nel nuovo parlamen
to, che sarà chiamato a que
st'opera d i grande riforma, in
tese che sono o che dovrebbe
ro essere possibili». Insomma, 
se quak osa si farà, sarà nella 
press imi legislatura. Il nchia-
mo al nuovo parlamento è sta
to .Aggiunto durante la discus
sione della direzione, su r i 
chiesta di Claudio Signorile, il 
qu' i le da tempo va dicendo 
che non ha senso continuare a 
far vivac chiare questa legisla
tura e ITI ;glio sarebbe, per il Psi 
e per i l paese, formare un nuo
vo parlamento che affronti d i 
petto le riforme istituzionali. 
•Le cose mi stanno dando ra
gione - dice Signorile - questi 

PRI 
Sistema tedesco 
(metà uninominalee 
metà proporzionale). 

nschiano di essere mesi persi». 
E lancia una punzecchiatura 
per Craxi: «D'altra parte non e 
più come prima quando II se-
«retano giocava d'anticipo, 
Craxi e in una fase in cui non 
vuole o non può giocare d'an
ticipo». Le incertezze, in casa 
socialista, non sono però po
che. Il ministro Formica deli
nca tre scenari: «Il parlamento 
può non far nulla, e questo è 
impossibile, può approvare 
una riforma elettorale e anche 
questo è impossibile, oppure 
può avviare un discorso sul 
metodo». L'interpretazione di 
questi scenari ò duplice. C'è 
chi come Lagono, ritiene che 
«il metodo» siano le procedu
re», e chi come Signorile, pen
sa che possa essere il modo in 
cu i arrivare all 'accordo sulla 
data delle elezioni anticipate. 

Dal canto suo il ministro 
Ruffolo, pur approvando il to
no equil ibrato del documento 
della direzione, critica la gene
ricità delle proposte del partito 
in tema di riforme: «Le idee ge
nerali sono note, ma solo co
me tali. Non c'è una proposta 
socialista, precisa e strutturata 
d i riforma costituzionale. C'ò 
una proposta elettorale della 
De. Non la condividiamo. Ma 
dobbiamo anche, le nostre 
idee, precisarle. A Bari abbia
mo ascoltato, di queste nostre 
idee, varie versioni, tutte auto
revoli e legittime, ma diverse. 
Sembrerebbe giunto il mo-

Bicameralismo 
con ccmpitl 
differenziati. 

Fiducia parlamentare 
solo al presidente del 
Consiglio che nomina 
e revoca I ministri. 
Sfiducia costruttiva. 

Sistema elettivo 
attualo (con aperture 
all'elezione diretta). 

Sistema attuale. 

Attualo procedura. 

PLI 
Sistema francese 
(uninominalee 
doppio turno). 

Bicameralismo 
con compiti 
differenziati. 

Il presidente della 
Repubblica è anche 
capo dell'esecutivo 
e nomina 
il primo ministro. 

Elezione diretta. 

Sistema attuale. 

Referendum 
di indirizzo 
su quesiti alternativi 
oppure Assemblea 
costituente. 

mento di affrontare, all ' interno 
del nostro partito, nelle sedi 
istituzionali a ciò adatte, i l i
neamenti concreti della nostra 
proposta». Come a dire, non si 
potrà continuare all ' infinito 
con le petizioni d i principio e 
prima o po i si dovrà uscire dal 
generico. Formalmente i l do
cumento rilancia invece il te
ma del presidenzialismo, co
me cavallo d i battaglia del Psi, 
e il tema del ricorso al giudizio 
popolare. Del messaggio di 
Cossiga infatti, il Psi dice di ap
prezzare soprattutto i capitol i 
in cui «investe il parlamento 
della necessità di rispettare, 
per le scelte che ad esso com
petono, il principio fondamen
tale del nostro ordinamento, 
quello della sovranità popola
re». Infatti, dice ancora i l docu
mento della direzione, «assem
blee e parlamenti destinati a 
funzioni costituenti devono es
sere eleti con sistemi propor
zionali» e Cossiga, dice il Psi, fa 
bene a sottolineare «che tutte 
le modif iche degli attuali equi
libri della forma di governo, si 
tratti di forme presidenziali o d i 
cancellierati, esigono il diretto 
consenso popolare». 

Conclusione di Di Donato: 
«Se possono escludersi sorpre
se? Al lo stato non escluderci 
proprio niente». Vedremo oggi 
e un indicatore sarà la scaletta 
degli interventi. Craxi, infatti, 
non ha ancora deciso se inter
verrà nel dibattuto. 

PSDI 
Premio alla 
coalizione che 
supera il 50%. 

Bicameralismo con 
compiti differenziati 
e snellimento 
delle procedure. 

Presidente del 
Consiglio eletto 
dal Parlamento. 

Sistema attuale. 

Rappresentanza 
in una delle 
due Camere. 

Attuale procedura. 

Il costituzionalista critica le minacce di sciogliere le Camere: «Servono norme più chiare sui limiti del Quirinale» 

Rescigno: «A dibattito? L'hanno già neutralizzato» 
«Mi pare che questo dibattito sul messaggio di Cossi
ga sia già in qualche modo neutralizzato». Il costitu
zionalista Giuseppe Ugo Rescigno contesta le mi
nacce del capo dello Stato in materia di scioglimen
to delle Camere: «A questo modo diventa un uomo 
di parte. Deve prima accertare che non esiste più 
una maggioranza». Serviranno dunque delle norme 
che chiariscano i limiti dei suoi poteri. 

F A B I O I N W I N K L 

• i ROMA Camera e Senato 
avviano nel pomerìggio la d i 
scussione sul messaggio d i 
Cossiga, destinata a protrarsi 
f ino a giovedì. Sui caratteri e 
gli sbocchi di quest' iniziativa 
abb iamo sentito Giuseppe 
Ugo Rescigno, ord inar io d i d i 
ritto costituzionale all 'Univer
sità d i Modena. 

Dopo tante convulsioni, sla
mo al «giorno del messag
gio». Cosa può accadere In 
Parlamento? 

C'è la sensazione d i un ap
puntamento in qualche modo 
«neutralizzato». In che senso? 
Si valuta il documento del 
Quir inale c o m e se, invece di 
88 pagine, fosse d i poche pa
role: «Si devono fare le r i forme 
Istituzionali». Quanto alle indi
cazioni d i merito, si conside
rano un 'op in ione personale 
d i Francesco Cossiga. Delle r i 
forme, insomma, si occupe
ranno in seguito le forze polit i
che. Se tutti g iocano su questo 

schema, non succede niente. 

Ma tutta quella fatica del 
presidente... 

Era evidente il proposito d i far 
cadere il governo. Ma ora An-
dreotti sembra aver disinne
scato anche questa mina. Del 
resto la De mostra d i presen
tarsi in regola, c o n le sue pro
poste d i r i forme varate pro
prio alla vigilia. Semmai altn 
appa iono in ritardo. 

Resta però nell'aria la mi
naccia di scioglimento anti
cipato delle Camere. Che 
valutazione darne, sotto 11 
profilo costituzionale? 

Nel nostro ambi to dire che si è 
scoperta l'acqua calda acqui
sta un altro significato. Quin
d i , dire pubbl icamente che si 
possono sciogliere le Camere 
equivale a lanciare un mes
saggio, a compiere un atto 
poli t ico. E in nessun regime 
parlamentare l 'arbitro può 
trasformarsi in giocatore. Cito 

la Gran Bretagna, la Germa
nia, la Spagna, paesi simil i al 
nostro e c o n analoghe forme 
di governo. Il capo del lo Stato, 
insomma, non può minaccia
re lo sciogl imento del Parla
mento. 

Ma di fatto è già stato sciol
to più volte. 

Certo, dal 7 2 ad oggi, ogni le
gislatura e finita in ant ic ipo 
Ma in tutti quei casi il Quirina
le ha fatto emergere l'oggetti
va necessità del suo gesto. 
Una sorta d i atto dovuto per ri
mettere in funzione una mac
china inceppata. Non esisteva 
p iù , infatti, una maggioranza 
parlamentare in grado di for
mare un governo. R si dava la 
parola a l popo lo . 

Quello che Cossiga auspica 
quasi ogni giorno... 

S), e aggiunge; anche che non 
c'ò nulla di ant idemocrat ico 
in ciò. Ma la Costituzione pre
scrive che le Camere restino 

in carice |x:r c inque anni. É 
questa l,i «normalità, non la 
chiamata alle urne. Se si scio
glie il Parlamento in presenza 
di una maggioranza poli t ica 
esistente si compie un atto an
ticostituzionale. Con conse-
quenze assai gravi. 

Quali? 

Nelle successive elezioni il 
presidente del la Repubblica, 
anziché (>orsi sopra la mi 
seri a, si trasforma in un ogget
to del la mischia. Se v incono i 
paniti schieratisi col capo del
lo Stato, si determina un'alte
razione del nostro sistema. Se 
v incono gli altr i , il presidente 
devo dimettersi. La sua linea 
d i compor tamento, dunque, 
deve e.viere tutt 'altra: agire 
non apparendo mai come un 
uomo d parie. E allora, si 
astenga rial parlar bene o ma
le d i questo o quel partito, d i 
questo o que l l 'uomo poli t ico. 
In effetti, è con Cossiga che è 
romincUta questa prassi. E la 

gente non capisce che non si 
può: che lui, il presidente, non 
può. 

Guardando per un attimo al 
dopo-Cossiga, sarebbero 
auspicabili degli amplia
menti di potere per 11 Quiri
nale? 

No, nessun accrescimento dei 
poteri , o modif icazioni del 
ruolo: deve cont inuare ad es
sere un garante. Sono invece 
propenso a suggerire dei ri
tocchi che chiar iscano megl io 
le funzioni del capo del lo Sta
to. La Costituzione vigente è 
ambigua in proposito. Occor
re definire più precisamente i 
l imit i (ad esempio, per restare 
all 'attualità, il potere d i ester
naz ione) . In questo senso so
no un utile riferimento le nor
me della Germania e della 
Spagna 

Al centro del dibattito 
odierno c'è l'art. 138, che 
disciplina la revisione costi

tuzionale. Si discute molto 
sull'opportunità di modifi
carlo. Quale è il suo pare
re? 

Ho notalo che dopo l 'appello 
f i rmalo da,52 giuristi c'è più ri
spetto per questa norma, e in 
genere per la rigidità che con
trassegna la Costituzione del 
'•18. Certo, il Psi non si sente 
garantito dall 'art. 138. Se que
sto è il problema, non mi pare 
drammat ico. 

In che senso? 

Consentiamo un pronuncia
mento del corpo elettorale sul 
progetto elaboralo dal Parla
mento a maggioranza assolu
ta Occorre invece tener duro 
contro l'ipotesi d i un arbitrato 
popolare su ipotesi alternati
ve; e in particolare, contro un 
referendum che preceda l'ela
borazione del progetto. Si va
da dunque a un referendum 
approvativo del testo varato 
dalle Camere. 

L i moglie Luisa e I figli nngm/iai o i 
pfirvnti, gli amici, i comp.ignt e tulli 
coloroche hanno partecipato al do 
lori? per la perdita del caro 

BRUNO BALLIMI 

LeSieci (Ti). 23 luglio 19*11 

La moglie Luisa e i figli mfiM/iano 
tutti i compagni della Zamissi por l.i 
loro partecipazione al doloro LXT IH 
scomparsa del caro 

BPUM0 
Le Sica (H) . 23 luglio l& i ] 

Ricorre oggi il 20° nnniwrsanr) cL-l-
la morte dell'amatissimo 

PICTKOBOTTER0 
In vec e della «omparwi ([glia Neiw 
lo ricordano le nipoti Claudia <• Ma
rinella e il genero Pino 
Milano, 2'S luglio 1991 

DA LETTORE 

PROTÀèONÌSTrV 
••maiimi imi asmi <m*t——t* 

;,DAÙTTpRl& 

PROPRIETARIO 

EN\TRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

COMUNE Pi CARPI 
Avviso al sensi della legge 55/90 

Si rende noto che nella parte terza dal Bol lett ino Ufficiale 
del la Regione Emil ia Romagna nel g iorno J4/7/1991 ver
rà pubbl icato l 'esito dolici l ici tazione pr iva i» relat iva al la 
-Ristrut turazione dol le cabine di decompressioni) del gas 
metano» aggiudicata al la Ditta Raggruppamento C.P.L. di 
Coneordia-INCOMECH spa di Parma. 
Carpi , 6 lugl io 1991 

L'ASSESSORE DELEGATO Mauro Banlncasa 

«• ' •» . * ». > j - « « s - / * > * • : , 

uWV £*, ' i J '~ '*'?'•%*&> * 

Luisa Muraro 
L ' O R D I N E S I M B O L I C O 

D E L L A M A D R E 
La filosofia da! punto di vista delle donni 

Un tato sari rendeate, ironico e limpidissimo 
.•<.,'! \„„ll l'I' Il '/ II" I ' !'<• > 

Luce Irigaray 
P A R L A R E N O N È M A I 

N E U T R O 
f hi lesto chiave della madre 
del peri'teio delli differenza 

Adriana Cavarero 
N O N O S T A N T E 

P L A T O N E 
Penelope e le altre- figure femminili 

della cinsi,cita rivisitate alla luce 
del pensiero della differenza sessuale 

»< "'i SruJ,* pp J J J ! in- .V IH"! 

; 3S5-2. *Ì<Ì £X£&~ 

Bologna Festa Nazionale 1991 
Parco Nord 30 agosto - 22 settembre 

gwyjE>gKnra § PASS AMA vmi& 
Un gruppo di insegnanti, studenti e militanti pacifisti sta 
preparando, in accordo con la Direzione del Festival 
Naz iona le del l 'Uni tà una most ra -documentaz ione di 
materiali prodotti nello scuole italiane nei giorni dal la 
guerra del Golfo. 

Tutte le immagini (video, manifesti, foto, registrazioni 
audio ecc.) saranno montate in un cortometraggio e in 
un'ampia serie di diapositive da proiettarsi nei padiglio
ni della Fes ta Nazionale dell'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 3 0 agosto al 2 2 settembre 1 9 9 1 . 
Chiunque sia interessato e d intenda collaborare per il 
recupero del materiale, per l 'organizzazione e per l'al
lestimento e invitato a rivolgersi presso la Federazione 

del Pds di Bologna. 

T e l . 0 5 1 / 2 9 1 . 2 7 3 - Fax 0 5 1 / 2 2 . 5 1 . 6 8 

Gruppi parlamentari-Pds 

I deputat i del gruppo comunista-Pds sono tenuti a d esse
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al la seduta 
pomeridiana di oggi , martedì 23 luglio 1991 . 

I deputat i del gruppo comunista-Pds sono tenuti e d esse
re presenti senza eccezione alle seduto ant imeridiana e 
pomeridiana di domani , mercoledì 24 luglio 1991 . 

! deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al le sedu te 
ant imeridiana e pomeridiana di giovedì 25 luglio 1991 

L'assemblea de l gruppo dei deputat i cornunist i-Pds è con
vocata per oggi , martedì 23 luglio 1991 alle o ie 11 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dal la 
seduta pomeridiana di oggi , martedì 23 luglic (messaggio 
del capo del lo Stato, mozione Gladio). 

Festa de «l 'Unità» 
Oppido Lucano (Pz) 

SABATO 3 / 8 / 9 1 
APERTURA DELLA FESTA 

Dibattito: Identità del Pds. Spettacolo musicale. Le 
canzoni dialettali di ROCCO STEFANILE 

DOMENICA 4 / 8 / 9 1 
Spettacolo musicale rock del gruppo lucano «NAT ' 
ART» 

LUNEDÌ 5 / 8 / 9 1 
Concerto del cantautore M A R C O C A R O N N A 

MARTEDÌ 6 / 8 / 9 1 
FORMULA TRE in concerto 

O g n i se ra spaz io g iovan i : v ideo - laser d isk - d i sco teca 
c i n e m a ragazzi - g ioch i e s tands gas t ronomic i 

IN IZ IAT IVE P O L I T I C H E E G I O C H I P O P O L A R I 
// Pds di Oppido Lucano (Pz) 

e 
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Clima teso tra le componenti della Quercia 
Sabato il coordinamento decide sulla riunione 
Il leader riformista: «Non siamo contrari 
a un confronto entro questa settimana» 

Assemblea dei comunisti democratici 
«Ormai la maggioranza di Rimini non c'è più 
L'unanimismo del Cn era solo di facciata» 
Venerdì un vertice degli «occhettiani» 

Tortorella: «Subito la direzione» 
Napolitano avverte: «Presenteremo un nostro documento» 
Il coordinamento politico deciderà sabato la data del
la direzione del Pds. In cui, preannuncia Napolitano, vi 
sarà una discussione su documenti diversi. Intanto la 
componente comunista, oltre a chiedere una riunione 
immediata della direzione, ha discusso del futuro poli
tico con una relazione a tutto campo. «Per rendere visi
bile la nostra linea su cui vogliamo chiamare tutto il 
partito al confronto», dice Angius. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Bisogna aver pa
zienza fino a sabato, poi si 
saprà la data di convocazio
ne della direzione del Pds. 
Sarà il coordinamento politi
co, collegialmente, come si 
sottolineava ieri a Botteghe 
oscure, a decidere sulla con
vocazione di questa «tormen
tata» riunione, richiesta per la 
fine del mese da Bassolino 
prima e ieri da Tortorella, a 
nome della componente co
munista. Le minoranze insi
stono molto su questo ap
puntamento, necessario a 
quel chiarimento politico 
che, dicono, al di là dell'una
nimismo di facciata, non c'è 
stato nell'ultimo consiglio 
nazionale, e la cui assenza 
ha prodotto le gravi tensioni 
nell'ultima settimana. Napo
litano, dal canto suo, non ha 
mancato di far sentire nel 
merito la propria voce con 
una dichiarazione che ha 
creato molto malumore al 
piano «nobile» di Botteghe 
oscure. Dice Napolitano: nul
la in contrario alla convoca

zione della direzione a fine 
luglio, ma, dice, in tal caso 
•mi pare prevedibile un con
fronto fra diversi documenti 
sulle questioni di linea politi
ca del partito». Per il leader 
dell'area riformista, dunque, 
sembra arrivato il momento 
di un chiarimento di fondo. È 
l'interruzione di un rapporto 
con la maggioranza. Vedre
mo. 

Per tutta la mattinata e il 
primo pomeriggio questa 
ipotesi ha messo a rumore il 
Bottegone. L'idea di arrivare 
ad uno scontro duro non può 
piacere a nessuno, se con
temporaneamente non si ha 
il tempo o la possibilità di di
scutere davvero nel merito 
delle questioni. E poi, quan
do realisticamente potrebbe 
tenersi la direzione prima 
della fine del mese? Da oggi 
fino a giovedì c'è il dibattito 
in Parlamento, venerdì si riu
nisce per la prima volta orga
nicamente l'area occhettia-
na. E sabato è convocato il 
coordinamento. 

Intanto la dichiarazione di 
Napolitano, resa nota mentre 
era in corso la riunione della 
minoranza - durante la quale 
hanno preso la parola, tra gli 
altri lngrao, Tortorella, An
gius ed è stata conclusa da 
un documento che sarà 
preesentato oggi - ha riacce
so le polemiche e fomentato 
nuove interpretazioni sulle 
scelte compiute dall'area ri
formista. Quelle 17 righe fir
mate da Napolitano devono 
davvero intendersi come la 
rottura dell'asse Occhetto-
Napolitano? Per Maria Luisa 
Boccia, che ieri ha svolto 
l'ampia e corposa relazione, 
«è stata esplicitata formal
mente la rottura, ma è tutto 
da vedere se questa è di so
stanza». Chiarante, che pro
mette da presidente della 
commissione di garanzia, un 
chiarimento sulle «regole», 
insiste nel sottolineare che 
una maggioranza «non esiste 
più e il problema è proprio 
che non si sa più chi dirige 
questo partito. Non esiste più 
una prospettiva strategica». 
Certo è che, si dice nell'area 
di lngrao e Tortorella, è preli
minare la discussione se tale 
rottura è avvenuta. E proprio 
di questo, ha confermato An
gius, molto si è discusso nella 
riunione dell'area comuni
sta. Una lettura diversa arriva 
dalla sponda opposta. Um
berto Minopoli, vicino a Na
politano, precisa che dal do
po Rimini «è stato teorizzato 

che non esiste una maggio
ranza, ma che le diverse 
componenti lavorano con 
ruoli distinti. Uscire da que
sto empasse significherebbe 
arrivare proprio ad un chiari
mento sostanziale e alla for
mazione di una maggioranza 
esplicita. Ma questo oggi non 
è possibile. Il che - prosegue 
Minopoli - non significa non 
fare il governo unitario. Mi 
auguro che fino alle elezioni, 
che prevedo non prima di 
aprile, si faccia in modo di 
corresponsabilizzare tutte le 
aree del partito». 

La riunione della minoran
za comunista è stata intro
dotta dalla relazione di Maria 
Luisa Boccia. Significativa
mente il dibattito non si è at
testato solo sui seri problemi 
interni di partito. C'è stata la 
volontà precisa, hanno spie
gato i comunisti democratici, 
di rendere visibile la posizio
ne della componente su tutte 
le più importanti tematiche 
su cui andare ad un confron
to serrato con le altre aree. 
Un discorso fatto a tutto il 
partito. Ma la relazione vuole 
essere anche una chiamata 
«a vedere» della maggioran
za, accusata di non tenere 
conto, nei fatti, delle differen
ze. Quattro le questioni af
frontate. Il partito, la politica 
internazione, i problemi eco
nomici e sociali e la demo
crazia. Sul partito Boccia ha 
sottolineato che le polemi

che se oppiate in questi giorni 
hanno reso esplicita la man
canza di una linea unica. 
Aver sostenuto il contrario al 
termine del recente consiglio 
raziorale, è stato il segno di 
m a p'ofonda dilficiltà della 
maggioranza del partito. Dif
ficoltà che sono rese più acu
te dalli! differenziazioni di in-
terpetiizione dei processi po

litici e sociali e su cui - dice 
Boccia - è urgente un serio 
confronto. Di qui scaturisce 
la richiesta della riunione 
ravvicinata della direzione, 
avanzata formalmente da Al
do Tortorella. Ovviamente 
ampio spazio ha avuto nella 
relazione l'analisi della pro
posta di unità socialista 
avanzata dai riformisti. Su 

E a Bologna Pds e socialisti insieme 
ricordano i cent'anni del Psi 
È possibile superare l'altalena del rapporto, non 
di rado velenoso, tra Pds e Psi ed imboccare la 
strada di un confronto più serio e costruttivo? A 
Bologna ci provano. E l'occasione è fornita dalle 
celebrazioni in occasione dei cento anni detPsi. 
Testa di ponte sono i circoli politico-culturali 
«Amendola» e «Turati», l'Istituto Gramsci Emilia-
Romagna, la Fondazione Nenni di Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RIMIQIO BARBINI 

) H BOLOGNA. Il terreno di 
coltura c'è. Proprio in Emilia-
Romagna il movimento ope
raio ed il riformismo socialista 
hanno avuto, si può dire, la 
culla. E quasi a dispetto delle 
turbolenze politiche, a volte 
laceranti, di questi anni diffici
li, il rapporto tra le due mag
giori forze di sinistra non ha 
mai dichiarato fallimento. Ne
gli enti locali - a partire dalla 

Regione - , nei sindacati, nella 
cooperazione, nella diffusa ed 
articolatissima rete dell'asso
ciazionismo professionale, 
del tempo libero, e cosi via. 
Con in più una considerazio
ne tutta politica: la divisione 
tra Pds e Psi è dannosa per la 
sinistra, anzi consente alla De 
di perpetuare II suo pernicio
so sistema di potere. Queste, 
in stretta sintesi, le motivazio-

ri che hanno indotto i due 
partiti ,i «tentare la scommes
sa», facendo leva sul «riformi
smo reale». Si punta a riper
correre l'itinerario della sini
stra pei andare alle radici. L'o
biettive è di realizzare una se
ne di iniziative per il 1992. in 
occasione del centenario del
la na* ita del Partito sociali-
sta.per collocare in primo or
dine i riomenti più significati
vi delle esperienze riformiste a 
Bologna e in Emilia-Roma
gna, incentrati su tre filoni ap
punto: la sinistra e l'ammini
strazione pubblica, il movi-
nento sindacale, le coopera-
t ve. L'idea di sviluppare il ten
tativo è scaturita da riflessioni 
sullo SÌ.ito dei rapporti fra i 
due partiti a Bologna, prota
gonisti inizialmente Guido 
Fanti, rilormista del Pdse il so
cialista Paolo Babbini sottose

gretario all'Industria con alle 
spalle esperienze rispettiva
mente di sindaco e vicesinda
co della città, oltre che di dire
zione politica. Entrambi fanno 
parte del comitato promotore 
che comprende Enrico Bosel-
II, attuale presidente della 
Giunta regionale. Renato Zan-
gheri docente universitario e 
storico, già sindaco di Bolo
gna, il presidente dell'Istituto 
Gramsci Emilia Romagna 
prof. Walter Tega, Giuseppe 
Tamburrano presidente deila 
Fondazione Nenni di Roma. 
Zangheri e Tamburrano sa
ranno alla testa del comitato 
tecnico-scientifico che a set
tembre getterà le basi vere -
proprie del programma di la
voro, incentrato essenzial
mente sulla ricerca e la tratta
zione a livello di almeno quat
tro convegni. 

questo la minoranza prende 
nettamente le distanze. 
Nel capitolo sulla politica in
ternazionale Boccia ha ana
lizzato i risultati del vertice 
dei G7, il ruolo nuovo e «mor
tificato» svolto da Gorbaciov; 
ha riproposto la discriminan
te della pace per il partito. 
Parlando delle questioni eco
nomico- sociali, Boccia ha 
chiaramente preso posizioni 
sulla flessibilità dell'età pen
sionistica, che, ha detto, de
ve collegare anche la que
stione degli orari e dell'occu
pazione. Sui problemi della 
democrazia, ovviamente, 
molti sono stati i riferirpenti 
al dibattito sul messaggio 
presidenziale che porrà,in di
scussione il patto costituzio
nale e i suoi soggetti. Al Par
lamento non interverrà nes
suno della minoranza comu
nista perchè, ha detto ai mar
gini della riunione Gavino 
Angius «vogliamo evitare dif
ferenze di sfumature tra noi e 
la maggioranza in un'occa
sione cosi importante». Infine 
c'è da segnalare il riferimen
to di Boccia alla recente pro
posta di Livia Turco e Mariel
la Gramaglia di premiare, in 
moneta sonante, quei partiti 
che inviano più donne in Par
lamento. «È triste - ha conclu
so Boccia - constatare che 
l'elaborazione cosi alta del 
femminismo su rappresen
tanza e democrazia oggi ap
prodi a mercimonio, a uno 
scambio monetario». 

Pietro lngrao 
e In basso 
Renato Zangheri 

E il frutto del recente con
gresso Psi di Bari dove, in 
qualche modo, si sono mani
festate alcune novità? A discu
terne si è cominciato molto 
prima, ha affermato Fanti, il 
quale ha voluto precisare che 
il suo contributo all'iniziativa 
«non è di componente», quel
la riformista appunto, ma del 
Pds nella sua interezza. In de
finitiva un confronto di posi
zioni e di lavoro In comune tra 
Pds (>erede della parte mi
gliore del Pei») e Psi può aiu
tare, ripercorrendo il passato, 
a trovare le ragioni del presen
te ed a costruire il futuro». Ri
chiesto di una sua opinione 
sull'iniziativa, il segretario bo
lognese del Pds, Antonio La 
Forgia, ha detto di ritenerla 
utile, augurandosi «che possa 
contribuire a dissipare la ne
bulosità di formule ideologi
che quali l'unità socialista». 

————————— Dopo la lettera del presidente, Fini rivendica: «Siamo come gli altri» 
«Aperture» dei partiti: alla Festa missina una indipendente di sinistra 

«Grazie Cossiga, tu riscatti il Msi» 
Dopo il messaggio inviato da Cossiga al Msi-Dn, il 
neosegretario Fini parte all'attacco: «Un nuovo patto 
costituente deve coinvolgere tutti gli italiani». Di Do
nato (Psi) gli dà ragione: la formula dell'«arco costi
tuzionale» è superata. E la festa del «Secolo d'Italia» 
è frequentatissima da politici. De, socialisti, ma an
che una deputata della Sinistra indipendente. Cade 
davvero il «muro» nei confronti dei missini? 

VITTORIO RAQONI 
I H RUMA. -Mi avevano Invita
ta già l'anno scorso, e l'anno 
prima ancora. Ho sempre rifiu
tato, ma non per ragioni ideo
logiche: diciamo che ero op
pressa dalla calura. Quest'an
no è l'ultimo che faccio da par
lamentare, e mi sono detta: 
perchè no?». L'ospite a lungo 
attesa è Ada Becchi Collida, 
deputata della Sinistra indi
pendente. Questa sera, nel
l'antico zuccherilicio di Rieti. 
parteciperà alla festa naziona
le del «Secolo d'Italia», il gior
nale del Msi-Dn . La festa è co
minciata domenica, stasera è 
in programma una tavola ro
tonda su -Quale modello di 

sviluppo per l'Italia del 2000?», 
e Ada Becchi Collida ha deciso 
di entrare in quello che appe
na qualche anno fa sarebbe 
stato considerato una sorta di 
accampamento nemico. «Tro
vo democratico confrontarsi 
con tutti - dice oggi la deputa
ta della Sinistra indipendente 
- . Non sopravvalutiamo le co
se». D'altronde, aggiunge, l'in
vito rivolto a lei dal Msi ha an
che delle motivazioni per cosi 
dire affettive. Un nonno della 
Becchi Collida fu illustre pro
fessore di diritto corporativo, e 
un intellettuale fascista di pun
ta. «Sono vecchi - dice la Colli
da dei missini-, vecchi anagra-

(icamente e culturalmente. Un 
rimasuglio. Ma in questo rime
scolamento generale al quale 
assistiamo, pure le loro carte 
possono tornare In gioco. An
che se non riesco proprio a ve
dere come». 

Una mano per tornare nel 
gioco, a Gianfranco Fini, il 
neo-segretario che ha sop
piantato Pino Rauti, l'ha data 
Francesco Cossiga. Fini gli ave
va scritto un indirizzo di saluto, 
e il Presidente ha risposto con 
una lettera che è musica per le 
orecchie dei missini. Fini non 
si stanca di ripetere la frase 
che più gli sta a cuore, dopo 
averla letta pubblicamente alla 
festa di Rieti: «Cossiga - si in
fervora - ha auspicato un nuo
vo patto nazionale. Un patto è 
indispensabile per aprire una 
nuova fase costituente, e af
frontare le riforme senza le di-
scnminazioni del '46. Bisogna 
trovare nuovi valori ideali che 
abbiano il riconoscimento 
unanime del popolo italiano». 
Il direttore del «Secolo», Mauri
zio Gasparri, commenta nell'e
ditoriale la lettera di Cossiga e 
decreta soddisfatto: «I«i logica 

antifascista non regge più: non 
poteva, e infatti non ha potuto, 
essere pilastro delle istituzio
ni». 

«Rimasuglio», insomma, il 
Msi-Dn rifiuta di sentirsi, nono
stante la batosta elettorale sici
liana. Per ora, invece, Fini ad
denta come il pane tutti i se
gnali della progressiva caduta 
dell'ultimo baluardo, quello 
dell'arco costituzionale: c'è 
una discreta attenzione dei 
mass-media, e una contiguità 
sempre più fitta, nella conve
gnis ta e nei lavori parlamen
tari, fra gli uomini del Msi e 
quelli di altre aree politiche. La 
lesta di Rieti è piena di artisti 
che badano innanzitutto al ca
chet (c'è andato Tony Esposi
to, ci saranno, stando al pro
gramma, Mietta, Fred Bongu-
sto, Silvan e Magalli, Carmen 
Russo, Al Bano e Romina Po
wer), ma soprattutto ospita 
politici e giornalisti e dirigenti 
della Rai e della Fininvest. «Il 
Msi - conclude perentorio Fini 
- si può detestare o amare. 
L'importante è che sia chiaro 
che è un partito come gli altri, 
che sta in Parlamento da 45 
anni-. 

i 11 prò fessor Guglielmo Rosi-
tini, nrvmbro della segreteria 
nazione le e «padre» della ker
messe e i Rieti, ribattezzata con 
un pon poso gioco di parole 
«La test i del secolo», puntella 
li speranze del suo segretario 
con le prime cifre. «Domenica 
- assicura-il giornodell'inau-
f urazione, abbiamo avuto 
iOmlla presenze. L'area espo-
sitiva è raddoppiata, è passata 
da 5 a undici ettari. L'anno 
scorso, durante la prima edi-
2 ione, in sette giorni passaro
no da qui I50mila persone». 
Ma soprattutto Rositani è orgo
glioso del fatto che tanti uomi
ni politici intervengano ai di
battiti: «Sor.o per lo più demo-
cristiani socialisti e cosi via -
considera -, Solo col Pei l'an
no scordo non ci provammo. Il 
Pd:, resta l'unico che non ci in
vito ai suoi congressi. E noi fac-
c iamo altrettanto. Qualcuno 
dovrà pur rompere il ghiac
cio...». Come ulteriore carta di 
credito democratica, il pro
gramma della festa annuncia 
perdoman., in un dibattito sul-
I immigrazione, anche la pre
senza i'.\ monsignor Luigi Di 

Ada Becchi Collida Gianfranco Fini 

Licgro, il direttore della Caritas 
romana, strenuo sostenitore 
dei diritti degli extracomumta-
ri. 

Insomma, che succede? É 
proprio vero che, abbattendo 
abbattendo, è Imita in macerie 
anche quella che il Msi. usur
pando altrui terminologie, la
menta come una «conventio 
ad excludendum» nei propri 
confronti? Gerardo Bianco, de
putato della De (ieri sera a Rie
ti ha partecipato al dibattito «il 
cittadino fra informazione e 
potere». Il giorno prima cera 
stato Franco Maria Malfatti, ca
po della segreteria politica del
ia De), una definizione per 

quel che sta accadendo ce 
l'ha: «È la costituzionalizzazio-
ne del Msi, il loro rientro nel 
gioco politico. Naturalmente, 
rimangono differenze profon
de nel giudizio stonco. per il 
loro non collegarsi alle origini 
resistenziali della Carta repub
blicana. Ma tenere in piedi le 
discriminazioni, oggi.sarebbe 
davvero anacronistico». Fini in
tasca. E a proposito di anacro
nismi: dal Tg3. nella rubrica ri
servata ai segretari di partito, 
ieri sera ha lanciato la prima 
delle sue battaglie: «Istria italia
na - ha rivendicato - . Dobbia
mo denunciare il trattato di 
Osimo». 

Alla festa meridionale 
la gente «interroga» Bassolino 
sul ruolo del Pds nel Sud 
«Dobbiamo essere alternativi» 

«Questo non è 
un partito 
di passaggio...» 
Alla festa meridionale dell'Unità (allungata di un 
giorno a gran richiesta) Bassolino conclude con un 
botta e risposta sulla costruzione del Pds nel Sud. 
«Abbiamo problemi gravi da prima della svolta, ma 
c'è ancora poca attenzione sulle grandi possibilità. 
La gente deve sapere che c'è in campo una forza 
che non è di passaggio, che lavora all'alternativa al
la De e contesta in modo radicale questo Stato». 

D M NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Qua-
l'è il futuro del Pds nel Mez
zogiorno? Ma, soprattutto, 
esiste al Sud uno spazio po
litico per l'affermazione del 
nuovo partito democratico 
della sinistra? E quali sono le 
scelte da compiere e le stra
tegie da seguire per fare in 
modo che questo partito di
venti un soggetto politico 
forte, portatore di un moder
no meridionalismo? Sono 
domande secche quelle che 
Lidia Barone, del Manifesto, 
e Mimmo Cerzosimo. di Me
ridiana, rivolgono ad Anto
nio Bassolino, responsabile 
del Pds per il Mezzogiorno. E 
nella grande sala della festa 
meridionale dell'Unità, tra i 
protagonisti della buona riu
scita di quest'iniziativa dura
ta otto giorni con successo 
crescente, riaffiora tutt'inte-
ra l'inquietudine di chi, do
po aver scommesso sul nuo
vo partito, ha dovuto subire 
la doccia fredda del voto si
ciliano. 

Bassolino non dnbla, 
punta dritto al problema: 
«Non dobbiamo nasconder
ci le grandi difficoltà, né spa
zi e possibilità nuovi che esi
stono. I nostri sono problemi 
antichi. Eravamo in crisi nel 
Sud, ma non solo, gi<i prim.i 
di quest'ultimo periodo». Poi 
ricorda le spine del vecchio 
Pei nel meridione: identità, 
funzione, radicamento so
ciale, difficoltà di autonomia 
durante le esperienze ammi
nistrative, da Napoli alla Re
gione Calabria. «Dobbiamo 
muoverci su piani diversi, 
con un lavoro di lunga lena. 
Penso per esempio - argo
menta - ai nuovi fenomeni 
delle aree urbane dove si 
concentra gente che lavora 
con le braccia ma anche im
pegnata nel terziario e nelle; 
nuove professioni. E bisogna 
guardare ai fenomeni di 
nuova povertà e moderna 
miseria, che non è solo eco
nomica». 

Ma tutto questo sarà an
cora poco, avverte Bassoli-
no, se non saranno chiare 
due cose: «che abbiamo 
messo in campo non una 
forza di passaggio o transi
zione, ma un soggetto politi 
c o che lavora alla propriéi 

Veltroni 
«Pds e Psi 
divisi anche 
sulla cultura» 
• • ROMA. «Dopo che i socia
listi hanno speso le miglior 
energie per difendere gli inte
ressi di Berlusconi, quest 
adesso li saluta e va con An-
dreotti». Lo afferma Walter Vel 
troni, responsabile dell'infor
mazione del Pds, in un intervi
sta sul Mattino. «Intanto Rai e 
Fininvest - aggiunge - più che 
un duopolio hanno creato ur 
cartello, che riguarda o?ni set 
tore delle due aziende, coni 
presa la Pay Tv. Un agghiac
ciante punto di non ritorno 
una grave minaccia per la li
bertà di informazione in lta'ia 
È un bel risultato per la sini 
stra'«. Per Veltroni «Berluscon 
non è un imprenditore libero 
Deve svincolarsi dall'abbrac
cio di Craxi o di Andreotti, al
trimenti uno dei due li soffo
cherà». Critico il giudizio del 
l'esponente del Pds sui rappor 
ti a sinistra: «Dai libri ni cine 
ma, dalla Tv ai giornali: nor 
c'è un segmento del nonde 
culturale rispetto al quale Pds e 
Psi sono d'accordo». 

consistenza, che vuol fare 
alleanze con tutta la sinistra-
da Rifondazione aila Rete fi
no al Psi con cui dobbiamo 
sempre avere, io credo, un 
confronto conflittuale; e. se
condo, che voghamo nel 
Sud essere un partito di radi
cale contestazione di questo 
Stato». 

Ma quale linea politica e 
quali nuovi contenuti devo
no prender quota ]>erchè sia 
credibile una nuova centrali
tà meridionalista? Per Basso-
lino, dev'essere convincente 
l'impianto complessivo che 
viene proposto: «Dobbiamo 
essere molto netti sul fatto 
che l'alternativa è alternativa 
alla De. La sinistra italiana, 
quella di governo e quella di 
opposizione deve candidar
si ad un'alternativa di gover
no. Ma per dare credibilità a 
questa prospettiva la sinistra 
deve confrontarsi, davvero e 
molto di più, nel merito e 
deve dialogare per un perio
do, unita in una collocazio
ne di opposizione. E' inim
maginabile fare l'alternativa 
con un partito di sinistra che 
sta al governo con la De 
mentre noi ed altre forze di 
sinistra stiamo all'opposizio
ne». 

Ed i contenuti? E, la strate
gia perchè sia possibile un 
nuovo radicamento del Pds? 
«Intanto, si deve metter fine 
in modo drastico ad ogni ti
po di intervento straordina
rio». Un obiettivo credibile 
solo affossando definitiva
mente richieste come la leg
ge Calabria o la linea dei de
creti sulle grandi aree o città. 

Allora diventerà possibile 
«indicare con chia'ezza an
che priorità» rivolgendo l'at
tenzione alle parti in cui 
maggiori sono le difficoltà 
economiche e sociali dell'I
talia meridionale che viene 
differenziandosi al suo inter
no. In questo quadro, Basso-
lino ha annunciato che il 
Pds si larà promotore di una 
specie di rapporto Svimez 
sul funzionamento della de
mocrazia meridionale e che 
si lavorerà per imporre un 
«imponibile eli civiltà» aggre
dendo i disagi che oggi pn-
vano i cittadini del Sud delle 
cose di cui hanno bisogno. 

Deputate 
Giovedì 
la proposta 
sul «premio» 
• • ROMA. Sarà presentala 
giovedì, presso la sala stampa 
di Montecitorio, la proposta di 
legge delle donne del Pds per 
«la promozione della rappre
sentanza femminile in Parla
mento». All'iniziativa parteci
peranno Livia Turco, respon
sabile di area delle politiche 
femminili di Botteghe Oscure, 
Mariella Gramaglia, della Sini
stra indipendente, le parla
mentari del Pds Isa ferraguti e 
Anna Serafini La proposta, già 
soprannominata del Iwnus per 
chi (ara eleggere più donne in 
Parlamento, non prevede in 
realtà un aumento della quota 
di finanziamento pubblico per 
ì partiti, ma una sua diversa di
stribuzione secondo il numero 
delle donne elette nelle diver
se liste. La proposta di legge-
mira a un neq jilibno della rap
presentanza tra i sessi, promo
zione delle presenza femmini
le nelle istituzioni e. più un ge
nerale, un'accellerazione della 
riforma delle politica e dei par
titi. 

I 
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Intervista al consigliere delegato' della Federmeccanica 
«Un esempio di "stalinismo"? Il presidente del Consiglio 
gestisce direttamente il ministero delle Partecipazioni statali» 
«Il virus del socialismo in Italia s e sposato al cattolicesimo» 

«Saremo un cimitero senza fabbriche» 
Mortìllaro accusa: «I politici hanno occupato l'economia» 
Dove va l'Italia? Verso un cimitero senza fabbriche. 
È la cupa previsione del professor Felice Mortillaro, 
consiglere delegato della Federmeccanica. I giorna
li stranieri abbandonano Roma, perché persino Ma
drid è più interessante. Il problema non è l'assenza 
di giganti del pensiero, ma l'intreccio tra politica ed 
economia, quello che Carli chiama «stalinismo». La 
ricetta giusta è il «trauma» invocato da Romiti. 

BRUNO UQOLINI 

••ROMA. Dove va l'Italia, 
profenor MortilUro? 
La novità più importante di 
questi anni e il forte collega
mento tra politica ed econo
mia. L'economia italiana è 
molto più controllata dalla po
litica - e per politica Intendo i 
partiti - rispetto al passato. 

Ma non c'è tempre Malo In 
Italia un Intreccio tra politi
ca ed economia? 

C'è stalo, ma molto meno forte 
rispetto ad oggi. Bisogna dare 
atto che nel passato i Benedu-
ce, i Vanoni e poi, via via, i Sa
raceno, i Petrilli, i Sinigallia, ve
devano l'attività economica 
come il risultato degli equilibri 
fra interventi dello Stato e in-
ziativa dei privati. Ritenevano 
che lo Stato dovesse avere una 
funzione direttiva rispetto ad 
alcuni settori particolarmente 
strategici, come l'acciaio. Ma 
questa concezione dello Stato 
come «direttore» dell'econo
mia, era sempre collegata al 
concetto di imprenditorialità, 
di risultato economico. 

Ed oggi che succede? 

Oggi possiamo dire di essere al 
tramonto di questo modo di 

concepire l'economia. L'in
treccio tra partiti politici ed 
economia prescinde ormai lar
gamente da quei principi. La 
riprova di ciò sta In un fatto 
straordinario: il presidente del 
Consiglio mantiene, dal di
cembre scorso, ad interim, il 
dicastero delle Partecipazioni 
Statali e lo gestisce direttamen
te. Questa anomalia la dice 
lunga intomo all'atteggiamen
to dei politici rispetto alle que
stioni economiche. La gestio
ne non e più tenico politica, 
come vorrebbe la legge istituti
va del ministero delle PPSS, ma 
è partitica e, a quel che si dice, 
addirittura «correntizia». 

Quali effetti ha questo 
espandersi della presenza 
del partiti nell'economia? 

Il fenomeno determina ciò che 
ha detto, in maniera molto Ica
stica e, come sempre, centrata, 
il ministro del Tesoro Carli, 
quando ha puntato il dito con
tro lo «stalinismo» del sistema 
economico italiano. 

Ma che vuol dire «stalini
smo»? 

Vuol dire, appunto, una occu
pazione da parte dei partiti e 
della politica, di spazi sempre 

più ampi dell'economia. 
È per questo che Romiti par
la della necessità di un 
«trauma» per l'Italia? 

Romiti non ha certo bisogno di 
interpreti. Credo, comunque, 
che esponga un concetto che 
mi trova pienamente d'accor
do e cioè che, se non ci sono 
latti gravissimi che traumatiz
zano la società italiana, non si 
riesce a fare nulla. Gli anni 80 
10 hanno dimostrato. 

Ma come ti (a a determinare 
questo trauma? 

Cosi come è accaduto negli 
anni settanta-ottanta... 

Pensa alla vicenda della 
Hat? 

Anche, non solo; quello che è 
avvenuto prima e dopo: caso 
Fiat, ristrutturazione industria
le, accordo Scotti del 1983. il 
referendum sulla scala mobile 
del 1985. Una serie dì compor
tamenti politici ed organizzati
vi permisero, all'epoca, al Pae
se, di uscire dalle secche. 

Oggi però, stando a quello 
che dice la Cee, Moody's, la 
Corte del Conti, I problemi 
si sono Ingigantiti.,. 

11 debito pubblico, la perdita di 
competitivita, il rallentamento 
del mercato del lavoro, la per
dita di qualità del prodotto, 
erano mali presenti anche al
lora e furono, con i mezzi allo
ra disponibili, curati in un cer
to modo. Oggi ritornano in su
perficie, in maniera prepoten
te e perfino arrogante. Il moti
vo? I chirurghi, malgrado i 
provvedimenti presi, sono staìi 
sempre pietosi, non hanno af
fondato il bisturi fino all'osso, 

I « 

Telemontecarlo e Camay t i invitano ad eleggere la 
canzone regina degl i u l t imi dieci fest ival di Sanre
mo. Ogni martedì, al le 21 .00 , Luciano Rispoli e Lau
ra Lattuada conducono "La più bella sei t u " , presen
tando le canzoni f ina l is te di ogni edizione. Votare è 
sempl ic iss imo: indica la tua preferenza nella carto
lina Camay che troverai nei punti vendi ta, o In una 
qualsiasi carto l ina postale al legando una prova 
d 'acquisto, e inviala a Full Service, Casella Postale 
10778 , 0 0 1 4 4 Roma EUR. Potrai vincere cento mi
lioni in gettoni d'oro e mille LP "Cantautori a Sanremo". 

ALLE 21.00 

^ ^ TELEAfONTIOIRLO 

ESTATE CON NOI. 

Felice Mortillaro 

fino al punto in cui il paziente 
avrebbe gridato per il dolore. 

Il mondo del lavoro, nel frat
tempo, è molto cambiato? 

Il mondo del lavoro reale, pri
vato, è oggi molto più elastico, 
è molto più dinamico e intelli
gente. Con un latto nuovo: l'as-
sunzioneulella «leadership» da 

p irte di un pubblico impiego, 
arretrato e conservatore. Que
sto rallenta il processo di mo
dernizzazione. E poi c'è l'azio
ne del partiti che tendono a ri
portare nel mondo del lavoro i 
vincoli di cui il mondo del la
voro si era liberato. Alludo alle 
leggi sulla cassa integrazione, 
si) mercato dèi lavoro, sulle 

pari opportunità. 
Le cose che dice hanno a che 
vedere con 11 ridursi della 
presenza giornalistica este
ra? 

L'Italia sta subendo, in Europa 
e, più in generale fra le grandi 
democrazie industriali, un pro
cesso che se non è di delegitti-
inazione, certo è di perdita dì 
credibilità. Questo porta al fat
to che una città come Roma 
diventa poco interessante, co
me osservatorio dei problemi 
politici. Diventano-più impor
tanti, sicuramente, Berlino, op
pure Madrid. 

Qualcuno ha scritto che è un 
Paese spento, privo di per
sonalità vere,.. 

Quando l'Italia aveva il 90 per 
cento di analfabeti, c'erano 
Petrarca, Boccaccio, Dante, 
Guicciardini. Oggi l'Italia ha 
solo il 10 per cento di analfa
beti. Ma che cosa è meglio? E 
grandi giganti, del resto, non si 
vedono nemmeno all'estero. 1 
nostri problemi sono molto si
mili a quelli che percorrono 
tutta l'Europa. È il «virus» del 
socialismo... 

Ma come? Non è caduto 11 
muro di Berlino? Non ha 
trionfato II capitalismo? 

L'Europa, in tutti questi anni, 
per rispondere all'avanzata co
munista, anziché assumere 
posizioni originali, ha in qual
che modo cercato di adeguarsi 
e di offrire un modello più effi
ciente che però inglobava l'i
deologia marxista più o meno 
volgarizzata. Questo «virus» si è 
diffuso, ha toccato la Francia... 

E la signora Thatcher In 
Gran Bretagna? 

Neppure la lady di ferro è riu
scita a debellarlo. Il «virus», per 
l'Italia, 6 stato, poi. più aggres
sivo, per l'incrocio tra l'ideolo
gia comunista e la dottrina so
ciale della Chiesa, cui il fasci
smo aveva preparato l'humus 
di crescita. In realtà i Paesi eu
ropei hanno.problemi e diffi
coltà abbastanza omogenei e 
l'Italia non fa eccezione, se 
non per il fatto che essi risulta
no «pantografati», moltiplicati 
di dimensione. E questo «vi
rus», invece di perdere forza, a 
causa della caduta del muro di 
Berlino, in Italia continua ad 
esprimere il massimo della sua 
forza, anzi, in qualche modo 
appare più aggressivo. • 

La semi-paralisi della tratta-
. Uva tra sindacati, governo e 

imprenditori, ha a che fare 
con tutto dò? 

È un portato dell'incertezza, 
dell'instabilità, dell'incapacità 
di fare una buona politica. É 
l'epifenomeno di una situazio
ne più grave e generale. 

Torniamo alla necessità di 
un «trauma»? Ma come? 

E molto semplice. Pensi ad un 
grande processo di deindu
strializzazione del Paese... 

É già un po' Incominciato... 
Ma non al punto da essere per
cepito. 

Una minaccia di fuga? 
Non si tratta di fuga, bensì di 
perdita di competitività e quin
di di perdita di operatività da 
parte delle imprese. Le azien
de non vanno più avanti. Non 
è che se ne vadano, non sono 
più in condizioni di continuare 
a lavorare. 

Polemiche dopo un articolo critico apparso sul "«Corriere della sera» 

Referendum alla festa di «Cuore » 
«Noi conservatori? E che vuol dire?» 

Le caricature 
di Craxi 

e Oe Mita 
alla festa 

di «Cuore» 
a Montecchio 

Al terzo giorno «Cuore» è già <i 309 milioni d'incasso. 
I responsabili lo dicono con soddisfazione; rispetto 
all'anno passato il libro mastio del ragioniere segna • 
un netto di 58 milioni. A decretare questo successo, 
non ci sono dubbi, sono i giovani. Arrivano da ogni 
dove: da Bari a Pinerolo. Sono smaliziati e tranquilli 
e alla domanda se si sentono conservatori cadono 
dalle nuvole: «Cosa vuoi dire?'. - • • 

'" DAL NOSTRO INVIATO ' -

MAURO CURATI 

• • MONTECCHIO (Ressio E.). 
I più, neanche sanno chi sia 
Zincone, «È un giornalista? -
chiedono -. E di che testata?». 
Sono le 18, escono dal cam
peggio adiacente la festa co
me fossero a Rimini: sono ra
gazzi in bermuda, t-shirt, oc
chiali da sole e con in mano 
un «Cuore» fresco di giornata. 
Si va a fare una doccia o a 
prendere una coca sotto i 
pioppi di questo parco dell'En
za. Alla festa, quella vera, man
cano ancora due ore. Qualcu
no ne approfitta e fa un corso 
di grafica dal titolo «Gli occhi, 
le mani» tenuto da Riccardo 
Mannelli e Pietro Peroni (auto
re del Craxi in gommapiuma) : 
gli altri, invece, si accontenta
no di mettersi in lista come ca
merieri. «Posti liberi? -chiede il 
responsabile del personale 
Giacomo Montanari - solo allo 
gnocco fritto; ma attenti ragaz
zi, non fate poi che a metà se

rata ve ne andate via come 
hanno fatto gli altri». 

Ieri era lunedi, giornata fiac
ca All'arena al posto di Serra, 
Fa/.ic. Disegni e soci c'era l'or
chestra sinfonica della Bielo
russia. Tutti i big erano a ripo
so Dopo le sudate dei giorni 
scorsi non c'era proprio alter
nativa. Tra un cocomero e una 
bii-a si chiacchiera di tante co
se, anche del come giudicano 
gli altri là festa. Tra gli organiz
zac i tiene banco, neanche a 
dillo, il giudizio di Giuliano 
Zincone, che sul «Corriere del
la Sera» ha sostenuto che la sa
tira è reazionaria, accusando 
quelli di «Cuore» di essere dei 
conservatori. 

•Conservatore io? - dice stu
pito Maurizio, 21 anni di Pine
rolo - Non mi sembra, può 
darsi, certo, ma non ne sono 
convinto. Forse la satira può 
diventare sterile, ma conserva
trice non mi pare». E Alessan

dro, 19 anni di Udine: «Non 
l'ho letto, non compro mai il 
Corriere della Sera». 

Gli altoparlanti annunciano 
che bisogna mandare le mac
chine fuori dal parco; è l'inizio 
della festa. De Gregori ripren
de a cantare e il bar comincia 
ad animarsi. «Se ho letto l'arti
colo di Zincone? - chiede Da
vid, 22 anni, di Udine -. No. 
non ho letto nessun articolo, 
ma chi è Zincone?». E Piera, 18 
anni, di Cuneo: «lo l'articolo 
l'ho Jetto e non mi è piaciuto. 
Perchè? Ma perchè è stato co
struito solo per attaccare la si
nistra- Cuore non s'è messo a 
vendere 130.000 copie? E allo
ra 

Riprende a volare l'odore di 
pesce fritto. In questo catino 
umido, arriva dappertutto: nel
le camicie, nei pantaloni, nelle 
scarpe, sulla pelle. In direzione 
continuano a telefonare per 
chiedere prenotazioni. Non c'è 
posto, si risponde, solo negli 
alberghi di Reggio oppure nel 
campeggio. Entrano tre ragaz
zi; due di Cassino e una di Bari. 
«Se ci sentiamo reazionari in
volontari? Non capisco cosa 
intendi. L'articolo del Corriere? 
Non l'abbiamo letto». 

Ormai le luci sono accese. 
Adesso canta Zucchero. Sul 
sentiero che fa da struscio nel
la cittadella volante di Montec
chio, cominciano ad arrivare 

le prime persone. Riprende an
che la pesca e il gioco del piat
tino. Ci sono due ragazze di 
Chiavari: Paola e Donatella, 
entrambe diciasettenni: «SI, 
l'abbiamo letto e non ci è pia
ciuto. Il nostro pensiero? Cuore 
evidentemente comincia a fare 
paura e lo si attacca. Perchè lo 
leggiamo? Perchè è l'unico set
timanale di resistenza umana, 
perchè ci fa ridere, ci diverte, 
perchè ci fa leggere e digerire 
la politica». Si aggiuge Luca, 21 
anni, di Genova: «Che cosa 
vuol dire reazionario o rivolu
zionano»? Ed Enrico: «Ma 
quanti anni ha questo Zinco
ne»? 

Ormai la mega orchestra 
della Bielorussia è pronta per 
lo spettacolo, L'arena comin
cia ad animarsi. Incontriamo 
due ragazzi e Paolo Hendel 
che si sta godendo quel poco 
di fresco-che ancora riesce a 
filtrare. «Zincone? SI, l'ho letto 
e mi stupisco. Devo dirti che 
mi sorprende che un uomo in
telligente come Zincone abbia 
detto queste cose sulla satira. 
Vorrà dire clic se l'è fatto scri
vere da Alberoni». E i due ra
gazzi: «Non sappiamo che dir
ti, certo che l'abbiamo letto. 
Volendo escludere la malafe
de, che però a questo punto 
escluderemmo di escludere, 
crediamo che sull'argomento 
della satira ci sia solo una 
grande confusione». 

LETTERE 

Lettera da una 
festa dell'Unità: 
questo ci 
chiede la gente 

• i Cari compagni, prima 
di inoltranni in quello che 
mi sta a cuore, mi presenta: 
sono un pensionato che I a 
lavorato duro nell'ecliliz a 
per 40 anni, per maturare 35 
anni di contribuzione r*»r 
avere una pensione pan al 
70% del salarlo. Ho 59 ami 
compiuti e fin da ragazzino 
ho militato nella Fgci, poi 
nel Pel e ora nel Pds. Ho al
lestito fino a quest'anno 
centinaia di feste delIV/m'M, 
sia di borgata che connina i, 
ho contribuito alla gestione 
di vari stand in tutte le fesle 
provinciali di Bologna e alle 
nazionali falle a Bologna. 

Leggo di polemiche, di ri
picche, di rivalità nate fra i 
compagni del gruppo diri
gente, lo vorrei invece elen
care alcune cose che la gen
te chiede a noi: 

1 ) condurre una campa
gna massiccia contro latro
cinio legalizzato, bustarelle, 
connivenze, intrallazzi, ec
cetera; 

2) la sanità: ormai dob
biamo pagare tutto sia II i far
macia sia per le analisi; ve
diamo le lunghe attese per 
gli esami clinici, i ticket da 
pagare che coprono quasi 
tutto il costo; e intanto pro
sperano le cliniche private 
È questo che vogliamo? 

3) le pensioni, tasto do
lente. Chi ha guadagnato 
molti soldi quando lavorava 
perché è stato fortunato o 
più spesso perché si è ap
poggiato al partito giusto, ne 
prende ancora più degli al
tri. Si può o no dare un» re
golata? 

4) il problema degli ex
tracomunitari: bisogna esse
re più cauti (o ruffiani): giu
sti e sacrosanti i loro diritti, 
ma molto difficile farlo capi
re achì ha la pancia piena. 

Questi sono alcuni dei 
problemi sociali che la gen-
te sente maggiormente, altro 
che le diatribe Ira i dirigenti, 
su argomenti trattati con pa
role che data la nostra mo
desta scolarità non siamo 
nemmeno in grado di capi
re. Ma quello che ben capi
sco è che la litigiosità fra i di
rigenti fa perdere il contatto 
con le masse e questo ha 
fatto alzare la testa a tutti, 
tranne a noi. 

N.B. Insieme a un gruppo 
di compagni e simpatizzan
ti, abbiamo finito la festa 
tSett'Unità durata 11 giorni. 
con un incasso di L. 
345.000.000. 

GlnoGozza.S. Pietro 
in Casale (Bologna) 

Il dibattito nel 
Pds, i legami 
con tutta 
la società civile 

• I Genile direttore, in rife
rimento alle polemiche sol
levate dal fondo di Michele 
Salvati apparso s\i\\'Unità 
circa l'esito del dibattito ne! 
Consiglio nazionale del Pds 
di inizio luglio, vorrei espri 
mere alcune impressioni. 

Mi pare che in quella se
de, la relazione del segreta 
no e anche le conclusioni 
per l'analisi del momento 
politico, per l'indirizzo poli
tico e culturale, per la preoc
cupazione sullo stato del 
Partito, abbiano avuto i ca
ratteri di una vera e propria 
elaborazione congressuale 
(quella che non si potè svol
gere compiutamente a Rimi
ni a causa della guerra de. 
Golfo). 

Mi pare quindi che si sia 
cominciato a dare risposte 
al perché siamo nati come 
Pds, a ciò che vogliamo fare 
al «con chi» vogliamo farlo. E 
tuttavia sono restato franca
mente sconcertato dal livel
lo del dibattilo che si è svi
luppato negli interventi d 
diversi critici, tutto chiuso 
ancora una volta e sempre-
più in una visione tutta poli-
tic istica dei rapporti all'inter
no del Partito, non meno 
che all'esterno, una visione 
che misura tutta la nostro 
politica con la vicinanza (e 
la distanza) che bisogne
rebbe avere di volta in volta 
da Craxi o dal mondo catto
lico progressista e dalla sin-
stra dispersa. In questo rro-
do di discutere e di fare poli
tica vecchio e subalterno, al 

di là di tante belle intenzioni 
proclamate, si osserva quan
to ancora molli dirigenti di 
aree diverse si attardino, ri
nunciando a far valere' l'uni
ca vera ragiono per la quale 
i! Pds (tutto) i> nato, e cioè 
l'apertura di una nuova fase 
di confronto e di scambio 
con la società <:ivile per nfor-
mare la politica, per nporta-
re al centro della politica il 
cittadino e i suoi diritti, per 
passare dalla .società dei 
partiti alla società dei liberi 
cittadini che si associano su 
precise opzioni ideali e pro
grammatiche. 

Ma tutto ciò. unità sociali
sta o no, significa la fine del 
regime correnlizio interno 
cosi com'è, la line della par-
lamenlarizzazi one dell p cor
renti, la fine della loro scle
rosi in partiti separati che si 
combattono per il primato, 
magari coperti dalla caratte
rizzazione per aree, la fine 
della tattica cemtinua di in
terdizione più o meno pale
se nei confronti del gruppo 
dirigente e la piena assun
zione del principio di mag
gioranza. 

È poi singolare che le cri
tiche più indispettite siano 
giunte a Salvali proprio dai 
moderni rifonnisti che gli 
rimproverano la sua scarsa 
conoscenza delle regole e 
della vita interna di un gran
de partito di massa. Fatto 
singolare questo, perché 
questo molto poco laico ri
chiamo alle leggi dell'appa
rato proviene da chi si pro
fessa riformista e moderno. 

Ma al di là delle inutili po
lemiche, mi pare che il nodo 
in sostanza s.a questo: è 
pensabile oggi nelle condi
zioni politiche attuali un 
moderno partito di massa, 
non ideologico o dottrina
rio, di ispirazione progressi
sta e riformalrice rispetto al
l'esistente, senza una linea 
comune, una comunità di 
intenti per «tirare» tutti nella 
stessa direzione? 

Roberto David. Roma 

Lettere di tenore analogo ci 
sono state scritti; da: Augusto 
Guidono di Rozzano (Mila
no), Salvatore Di Genova di 
Salerno, sezione1 Pds di Quin
to Vicentino, Gioia Maestro di 
Milano 

Alitalia puntuale 
peri passeggeri 
ma con i bagagli 
sono guai 

• • Caro direttore, settima
ne orsono ho visto e sentito 
in Tv il presidente dell'Alita-
lia vantarsi della puntualità 
sia nelle partenze che negli 
arrivi degli aerei della com
pagnia di bandiera («Salvo 
scioperi», disse lui). 

Di recente hu potuto con
statare di persona tali pun
tualità per quanto concerne 
i passeggeri, ma il più delle 
volte con i passeggeri viag
giano anche i bagagli, e qui 
la puntualità si fa molto de
siderare. Lunedi 1 luglio, tor
nando da una breve vacan
za a Tunisi, volo Az 865 per 
Roma e volo Az 62 Roma 
con arrivo a Milano Linate 
ore 20.05 (puntuale) ho at
teso la mia vai già fino alle 
ore 23; non veelendola arri
vare ho dovuto lare denun
cia a un apposito sportello 
dell'aeroporto per poi an
darmene a casa sacramen
tando. Nella stessa situazio
ne c'erano molte altre per
sone. 

Ora se il presidente del-
l'Alitalia vuole conseguire 
l'obiettivo di far viaggiare 
soltanto i passeggeri senza i 
bagagli, bisogna prendere 
alto che gli orari sono rispet
tati («salvoscioperi») ina.se 
con i passeggeri si vuol far 
viaggiare anche i bagagli, 
non ci sono che tre modi per 
ovviare a tale disagio 1) 
viaggiare con il bagaglio a 
presso, come sul treno, 2 ) li
cenziare i responsabili, elica
si licenziare, perché io dal fi
nestrino dell'aereo ho visto 
la mia valigia lasciata a terra 
dagli addetti allo scalo di 
Roma, per fare n modo che 
l'aereo fosse puntuale 3) 
evitare lo scalo di Roma Fiu
micino ei non viaggiare con 
l'Alitalia. 

Credo che cosi facendo 
non solo i passeggeri ma an 
che i bagagli arriveranno 
puntuali 

La mia valigia, quasi nuo
va, è arrivala il giorno suc
cessivo all'aeroporto di Mal-
pensa, inutilizzabile, cosa le 
abbiano latto non lo so, 
sembrerebbe che le siano 
passati sopra con l'aeree1. 

Amedeo Raccosta. Varese 
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I nuovi incontri sembrano aver riaperto II segretario di Stato: «Ho grandi speranze » 
la strada della conferenza anche se la risposta Resta però il disaccordo sugli insediamenti 
dello Stato ebraico arriverà nei prossimi giorni Gli Usa vorrebbero dare il via alle convocazioni 
II premier: «Colloqui buoni e approfonditi » già ad ottobre ma la destra israeliana attacca 

Da Gerusalemme spiragli di pace 
Baker e Shamir ottimisti ma Israele prende ancora tempo 
Due ore di colloquio fra Baker e Shamir hanno aperto 
uno spiraglio verso la possibile convocazione della 
conferenza di pace. Il premier ha preso tempo, ma non 
ha respinto - come i più si aspettavano - le proposte 
Usa; una risposta definitiva verrà «in tempi brevi», quasi 
certamente prima del vertice Bush-Gorbaciov. La de
stra israeliana morde il freno. Ma gli Usa vorrebbero 
convocare la conferenza già nel prossimo ottobre. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Si dice solitamente che la 
notte porta consiglio e questa 
volta sembra essere andata 
propno cosi. Nel breve «incon
tro riservato" di domenica sera 
Baker aveva illustrato a Shamir 
la posizione dei Paesi arabi da 
lui consultali, e ieri mattina il 
primo ministro non ha mostra
to quella ostilità verso il piano 
di pace americano che sii attri
buivano le previsioni della vigi
lia. Il segretario di Stato non ha 
ottenuto, è vero, un chiaro as
senso alle sue proposte, ma 
non si ò visto opporre nemme
no un nfiuto. il governo israe
liano è impegnato a dare una 
risposta «in tempi brevi», quasi 
certamente prima del vertice 
di fine mese fra Bush e Corba-
ciov a Mosca; e il tono delle di
chiarazioni rilasciate dalle due 
parti (e delle indiscrezioni di 
fonte israeliana) lascia spera
re che non si tratterà di una ri
sposta negativa. 

Il colloquio fra Baker e Sha
mir, allargato ai ministri degli 
Esteri Levy e della Difesa 
Arens. è durato poco più di 
due ore; al termine entrambe 

le parti sono apparse distese e 
sorridenti. Si 6 trattato - ha det
to il portavoce del pnmo mini
stro Avi Pazner - di conversa
zioni «molto buone e appro
fondile-, Baker gli ha fatto ero 
parlando di colloqui «seri, buo
ni e dettagliati» Conio si è ac
cennato, Shamir non ha detto 
né si né no alle proposte ame
ricane, poiché ci sono questio
ni ancora aperte da chiarire 
nei prossimi giorni; per questo 
Baker ha lasciato a Gerusalem
me quattro suoi collaboratori, 
che potranno fonine ai diri
genti israeliani ogni ulteriore 
delucidazione che essi ritenes
sero necessaria. Un funziona
rio dell'ufficio del premier, che 
vuol restare anonimo, ha co
munque anticipato che molto 
probabilmente Shamir «non 
diradino». 

Tutto ciò spiega il tono pale
semente soddisfatto ed ottimi
stico delle dichiarazioni di Ba
ker, sia all'uscita dai colloqui 
che nella successiva conferen
za stampa. «Si é creata - ha 
detto il segretario di Stato -
una opportunità storica per la 

James Baker durante l'incontro con il Primo ministro israeliano Shamir 

Duro attacco di Kinnock: perché si è aspettato tanto a chiudere la banca? 

Rissa a Westminster per la Bcci 
Major: «Non sapevo delle frodi» 
Rissa a Westminster sullo scandalo della Bcci. «Non 
sapevo nulla delle frodi fino ad un mese fa», si è di
feso Major. Ma Kinnock ha insistito: «Chi era a cono
scenza dei conti di Abu Nidal e perché la Banca 
d'Inghilterra ha aspettato tanto a prendere provve
dimenti?». Anche transazioni finanziarie per l'acqui
sto e lo sviluppo di armi nucleari in Pakistan e Irak 
passavano attraverso la «rete nera» della Bcci. 

ALFIO BIRNABII 

• • LONDRA. Una tempesta 
di proteste dei deputati labu
risti si è abbattuta sul primo 
ministro John Major quando 
ha evitato di rispondere di
rettamente alle d o m a n d e 
che gli sono state poste dal 
leader dell 'opposizione Neil 
Kinnock sulle responsabilità 
ministeriali nel crollo della 
Bcci (Bank of Credit and 
Commerce International). 
Costretto a far fronte al pri

mo grave scandalo da quan
do è a Downing Street, Major 
ha negato di essere stato a 
conoscenza delle operazio
ni fraudolente della Bcci pri
ma del 28 giugno di que
st 'anno, cioè una settimana 
prima della sua chiusura per 
ordine della Banca d'Inghil
terra. Ma si è rifiutato di esse
re più preciso sui punti chia
ve; le date in cui i ministri 
hanno saputo che c 'erano 

sene irregolarità nella Bcci e 
il grado di conoscenza dei 
servizi segreti sui conti londi
nesi di Abu Nidal ed altri ter
roristi. «Centinaia di migliaia 
di persone hanno perso mi
lioni di sterline e lei non può 
scaricare le responsabilità», 
ha inveito Kinnock. «Lei sa 
bene chi sta cercando di in
s o z z a l e il governo», ha ri
battuto Major. Il vociare dei 
deputati delle due parti ha 
sommerso l'aula. 

Sulla questione forse più 
spinosa concernente i servi
zi segreti inglesi che avreb
bero saputo fin dal 1989 che 
Abu Nidal ed altri terroristi 
tenevano dei conti aperti 
presso filiali londinesi Major 
si è limitato a dire che l'Intel
ligence risponderà alle do
mande del giudice Buv 
gham, ora incaricato di con

durre un'inchiesta sullo 
scandalo. Lo stesse; Major e 
vari ministri potranno essere 
chiamati a testimoniare. In 
Inghilterra il prirno ministro 
è anche capo del servizi se
greti per cui prima la That-
cher e poi Major avrebbero 
dovuto essere stati informati 
sui conti di Abu Nidal. Ieri il 
Times ha scritto che la Bcci 
sarebbe stala usata anche 
per transazioni finanziarie 
concernenti l'acquisto da 
parte di paesi c o m e il Paki
stan e l'Irak di materiale per 
lo sviluppo di armi nucleari. 
La rivista americana Timeha 
inoltre rivelato l'esistenza 
dentro la Bcci di un «black 
network» o rete nera facente 
c a p o ad una filiale in Paki
stan con 1500 impiegati che 
si occupavano di contratti 
d'armi, tangenti, spionaggio, 

rcalizz izione di negoziati di
retti fra Israele e gli Stati arabi, 
e he seguiranno la convocazio
ne di una conferenza con la 
partecipatone di tutte le parti 
in contlilto e sotto il patrocinio 
<li Usa e Urss. Il pruno ministro 
- ha proseguito Baker - ha 
avanzato una sene di doman
de sulla posizione dei Paesi 
arabi, e '.oprattutto su quella 
della Sina, ed ha poi promesso 
di daici una risposta in tempi 
1 rovi». La conferenza, ha pre-
e isalo il segretario di Stato, sa-
t \ una conferenza di apertura 
per negoziati diretti e bilaterali; 
«parallelamente a questi, si 
svolgerà un negoziato fra 
1 .raele e una delegazione pa-
hstincsc, o giordano-palesti-
r esc. per arrivare a un regime 
provvisorio di autonomia nei 
territori occupati». 

«I nostri sforzi - ha detto an
cora Baker, tracciando un bi
lancio d'insieme della sua 
quinta missione - avevano tre 
obicttivi, produrre negoziati di
retti fri Israele e Paesi arabi, 
conseguire progressi sul pro
cesso di base che Israele ha 
sempre detto di trovare accet
tabile e cercare di creare un 
clima che faciliti il successo 
delle trattative. A mio avviso 
abbiamo raggiunto questi 
obicttivi». Pertanto gli Stati Uni
ti continueranno «a lavorare 
.'(rettamente con Israele per 
piomuovere questo processo, 
che pensiamo - ha sottolinea
to - possa aiutare Israele, no
stro amico e alleato strategico, 
,i ottenere quella pace con si-
i urezza che si menta larga

mente». In definitiva il segreta
rio di Slato attende la nsposta 
israeliana «con grande speran
za-. 

Dopo la partenza di Baker, 
Shamir ha rilento sui colloqui 
al governo. Ha detto che se
condo gli americani c'è stalo 
«un cambiamento rivoluziona
no» nella posizione della Siria 
e che tutti i Paesi arabi sono 
d'accordo «per negoziati diretti 
con noi» e sul fatto che l'Onu 
avrà nella conferenza un ruolo 
di semplice osservatore; la 
conferenza «sarà solo un pre
ludio a trattative dirette» e verrà 
riconvocata «soltanto con il 
nostro consenso». Il premier 
ha poi rivelato che gli america
ni vorrebbero dare il via alle 
convocazioni già per il prossi
mo mese di ottobre e ha detto 
di aver chiesto a Baker che la 
sessione di apertura si riunisca 
a Washington. Come si vede, 
c'è in tutto questo la sostanzia
le soddisfazione delle condi
zioni che il governo Israeliano 
aveva posto durante le prece
denti missioni di Baker ("com
pensata dall'assenso da parte 
di Shamir alla presenza dell'O-
nu, purché solo come osserva
tore) ; ma ciò non ha impedito 
che la estrema destra del go
verno, dal superfalco Sharon 
ai partitini sciovinisti e razzisti, 
contestasse da subito l'operato 
del premier e la prospettiva 
che si arrivi davvero alla accet
tazione del «piano Baker», defi
nendo fra l'altro «una manovra 
puramente tattica» la nuova 
posizione siriana. 

L'ottimismo di Baker e il 

«buon umore» di Shamir (per 
dirla con un membro del gabi
netto) non devono comunque 
far passare in secondo piano 
le questioni ancora in discus
sione. Lo stesso Baker ha am
messo che della risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza, 
«termine di riferimento del ne
goziato», israeliani e arabi dan
no «interpretazioni differenti»; 
ha ricordato che gli Usa «non 
hanno mai riconosciuto» l'an
nessione unilaterale del Golan 
siriano da parte di Israele, pur 
affermando che una soluzione 
«deve essere negoziata»; e ha 
detto che «c'è disaccordo» sul
la proposta egiziano-saudita di 
sospensione parallela del boi
cottaggio arabo e della colo
nizzazione ebraica, di cui Sha
mir si è mostrato «non molto 
entusiasta». In realtà Shamir ha 
detto nella riunione del gover
no che sul Golan e sugli inse
diamenti la posizione di Israe
le «è chiara come il sole», ed è 
notoriamente una posizione 
annessionistica. 

Infine i palestinesi insistono 
perchè della loro delegazione 
al negoziato facciano parte an
che esponenti di Gerusalem
me-est, mentre Shamir conti
nua ad escluderlo, ribadendo 
che si opporrà alla convoca
zione della conferenza finché 
non ci sarà una piena intesa 
sulla composizione appunto 
della rappresentanza palesti
nese. Un importante spiraglio 
si è aperto, insomma, ma la 
strada resta per ora in salita, 
anche se forse un po' meno ri
pida. 

tord 
Risparmiatori e lavoratori della Bcci protestano davanti al tribunale di Londra oer la chiusura della banca 

estorsione e traffico didroga. 
Time descrive un'operazio
ne tipica nel 1989 una nave 
proveniente dalla Colombia 
attraccò a Karaci carica di 
casse Uomini della «rete ne
ra» della Bcci pagarono una 
tangente di centomila dolla
ri ai doganieri e il materiale 
i «forse droga, forse oro, for
se armi») fu caricato su un 

Jet 707 sotto gli occhi di un 
americano che si suppone 
fosse un agente della Cia. 
L'aereo volò prima in Ceco
slovacchia, d o p o aver preso 
il posto di un velivolo com
merciale rimasto a terra, e 
da qui giunse negli Stati Uni
ti senza suscitare sospetti. 
Secondo Time la Cia usò la 
Bcci durante l 'operazione di 

assistenza e rifornimento di 
armi ai mujahedin in Afgani-
stan e facilitò i contatti fra 
Israele e il Medio Oriente. 
«Nel caso del sostegno dato 
dall'Arabia Saudita ai con
tras bisogna chiedersi chi fe
ce da mediatore», ha detto 
un funzionano del diparti
mento di stato americano al
la rivista. 

Colin Powell 
è a Mosca 
per discutere 
di armamenti 

Il generale Colin Powell (nella foto), capo di stato mag
giore delle forze annate statunitensi, è giunto ieri a Mo
sca per una visita ufficiale di sette giorni in Unione So
vietica. Lo ha riferito l'agenzia Tass. Durante il suo sog
giorno, precisa l'agenzia, Powell inontrerà tra l'altro il 
presidente sovietico M ikhail Gorbaciov ed il capo di sta
to maggiore delle forze anna te sovietiche, generale Mi-
khail Moiseiev. Parlando della visita di Powell e degli in
contri in programmi! durante la sua permanenza in 
Urss, il generale Moiseiev - scrive la Tass - li ha definiti 
estremamente utili per l 'ampliamento e il rafforzamen
to delle relazioni fra le due superpotenze. In questi col
loqui - aggiunge l'agenzia • le due parti intendono infatti 
discutere un 'ampia gamma di argomenti riguardanti la 
sicurezza europea e regionale, il processo di disarmo e 
le prospettive di sviluppo dell'esercito sovietico. Powell. 
che avrà colloqui anche con il ministro della Difesa 
Dmitri Iazov e con il capo della diplomazia Aleksandr 
Bessmertnykh, coordinerà con le controparti anche un 
programma di incontri di lavoro fra esperti delle forze 
armate statunitensi e ;ovietici. 

Si è concluso 
il congresso 
sandinista 
Ortega segretario 

I! primo congresso del 
«Fronte sandinista di libe
razione nazionale» del Ni
caragua (F'sln) si è con
cluso domenica a Mana-
gua con una votazione di 
pieno sostegno ai suoi lea
der, e con un rinvio delle 

previste riforme al suo intemo. 1581 delegati al congres
so hanno espresso piena liducia nei leader del partito, 
tra i quali l'ex presidente del Nicaragua Daniel Ortega e 
l'ex ministro degli Interni Tomas Borge. i quali hanno 
ammonito che sostituire membri del direttivo nazionale 
potrebbe portare il punito, che ha guidato il paese per 
dieci anni con un governo rivoluzionano, ad una inevi
tabile spaccatura. Il congresso ha deciso anche di tra
sferire i massimi poteri di decisione dalla direzione na
zionale, formata da nove persone, i massimi capi storici 
e comandanti rivoluzionari del sandinismo. all'assem
blea generale, fornii ta da circa 150 delegali. Come 
nuovi membri della direzione, in sostituzione di due 
che erano morti, sono stati eletti Sergio Ramirez e René 
Nunez. 

Manifestazioni 
in Madagascar 
Sede del governo 
presidiata 

Forze di sicurezza del Ma
dagascar hanno bloccato 
ieri l 'accesso agli uffici del 
governo, d o p o la minac
cia dell'op|x>sizione di oc
cupare con la forza i mini-

_ _ _ _ _ _ _ _ « • steri per installarvi una 
propria amministrazione. 

Secondo fonti locali, varie centinaia di migliaia di dimo
stranti si sono riunite nel centro della capitale per ascol
tare i capi dell 'opposizione annunciare i nomi dei mini
stri di un governo alternativo guidato da Jean Rakotoha-
rison, c h e la scorsa settimana era stato nominato «presi
dente» dalla stessa opposizione. I dimostranti hanno 
poi impedito gli esami scolastici, nonostante il presi
dente Didier Ratsiraka avesse ordinato che comincias
sero regolarmente ieri, c o m e previsto, a dimostrazione 
di avere ancora il controllo della capitale. Il primo mini
stro Victor Ramahatra domenica aveva detto che la si
tuazione stava ritornando alla normalità d o p o sei setti
m a n e di manifestazioni di piazza, organizzate dalla 
coalizione «Comitato delle forze vive», per costringere 
Ratsiraka a dimettersi dopo 16 anni di potere. 

Rose Kennedy 
ha 101 anni 
Festa grande 
del «clan» 

Sono più di 100, esatta
mente 101, gli anni com
piuti da Rose Fitzgerald 
Kennedy, madre dell'ex 
presidente degli Stati Uniti 
John Kennedy. Per festeg-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ „ , , _ giare il compleanno, ca
duto domenica, oltre al 

senatore Edward Kennedy molti membn della famiglia 
si sono riuniti nel giardino dedicato alla vegliarda capo
stipite della famiglia, a due isolati dalla residenza estiva 
dei Kennedy a Hyannis, nel Cape Cod del Massachu
setts. Il giardino era stato inaugurato lo scorso anno in 
occasione del cen tenano della donna. Il senatore Ken
nedy ha detto c h e per evitare l 'enorme calura di questi 
giorni, è stato deciso di n o i far intervenire la m a d ' e alla 
cerimonia. Anche a lìoston esiste un giardino intitolato 
al nome di Rose Fitzgerald Kennedy. Venne inaugurato 
due giorni prima del suo 97esimo compleanno. 

VIRGINIA LORI 

Celebrato a Roma l'avvenuto rinnovo dei rapporti politici ed economici 

Rinasce l'idillio tira Italia e Cina 
Ma non si parla di diritti umani 
Italia e Cina tornano a darsi la mano, dopo il «gelo» 
delle relazioni causato dalla strage di Tian An Men. 
Per celebrare la rinnovata intesa soprattutto econo
mica, ed incoraggiare la Cina sulla strada delle rifor
me, si è svolto ieri a Roma un seminario. Giulio An-
dreotti, senza riserve, Ita parlato di un nuovo ordine 
mondiale che «ha bisogno della Cina». Pochi i riferi
menti alle frequenti violazioni dei diritti umani. 

VANNIMASALA 
M KOMA. Dimenticare l'ian 
Ali Men.' Non propno. I Occi
dente ancoia non vuole ca.ì 
celiare una data cosi tremenda 
e significativa nella stona delle 
violazioni dei diritti umani. Ol
tre tutto in Cina, come Amne-
sty e Onu denunciano, i dintti 
vengono calpestati spesso e 
ipocntamente, Ma d'altra parte 
non é giusto tenere l'immensa 
Repubblica Popolare, questo 
pause popolato da quasi un 
miliardo e H00 milioni di per 
sono, nel purgatorio degli 
scambi economici e culturali 
Sopratutto in un periodo in cui 
t> stata effettivamente ripresa 
una stagione di fondamentali 

ntomn is'itu/ionali tese a ga 
rant.ie un «socialismo model 
no i' duiuociaU i F. partendo 
d j questo picsupposto, un po' 
per celebrare il sempre pili 
reale disgelo tra Cina e Occi
dente dopo l'interruzione do
vuta ai fatti di Tian An Men, si e. 
svolto ieri a Roma un semina
rio sul futuro di questa nazione 
e sulla ripresa dei suoi rapporti 
i ot, I Italia II mento organizza 
tivù ali Istituti, italiano pi" l'A-
Ma A Lue gii e non di l'.iv, alla 
delega/,olle oiiii's" „ii lurido 
elenco di personalità capeg
giate da Giulio Andreotti 

Ma il delicato toma di una n-

forma democratica che si af
fianchi a quella economica, 0 
stato sfiorato solo dal presi
dente della commissione Usto 
r. l'I.umilio Piccoli e ripreso 
r.in ur.t certa decisione dal 
s ,o v \ p Antonio Rubbi del 
Pds Rubbi lia evidenzialo co 
me la Cina rappresenti la parte 
maggiore del mondo del sotto
sviluppo ed abbia bisogno di 
un aperto sostegno alla coope-
razione di una giusta riattiva-
z lini'(li i rapporti Ma quindi il 
rappresa nt.inle deila comin s-
f i n e F.-te i li., drnnon.to a 
non in'.rrpr,''jif ciò «come 
una ivnai r̂iu-' Rivolgendosi 
alla delegazione cinese ha 
specificato eli!' 'non bisogna 
interpretare ciò come un'inge
renza» «Saremo con loro - ha 
detto Rubbi -, ina ci aspettia
mo l'avvio di concrete riforme 
nel segno della democrazia, 
del pluralismo ' del ,,spt tlo 
vici dllltll U T ,ni 

Se p - !<i " i n >v fiindarpen-
ti le 'a "'.nr i del"enilijrg'" a 
. r> a r 'pu diclu.iia'o e !a ri 
piesa dt'lle relazioni con fi In
cidente ancor più importante 
e per l'Italia accedere allo ster

minato mercato cinese, sem
pre più bisognoso di beni di 
consumo e tecnologie avanza
te Non a caso il disgelo con 
I Europa è 'italo avviato pro
pno durant' il turno di presi
denza Cee celi Italia, secondo 
partner commerciale della Ci
na in Europa. 

L'aspetto politico, o addirit
tura «spirituale» come ha affer
mato Andreotti, di questo nn-
novalo idill.o cooperativo e 
stalo a! centro dell intervento 
del presidente del Consiglio, 
che li ) ricordato il molo positi-
vnmentf determinante svolte 
di l l i Cirj qu.il" membro del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni 
durante la e i.si del golfo Persi
co Un nuovo ordine mondiale 
che sorga dalle polveri del mu
ro di Berlino, non può dunque 
fare a meno della Cina, e non a 
caso dopo la visita di Andreot-
ti nel prossimo autunno si re 
chcr.inrio ir. questo paese il 
primo m ni Ho Inglese e quello 
giapponese Una :r.tcr.:a rela 
/ione f- siala svolta anche dal 
si natole Vittorino Colombo, 
che ha anche ipotizzato un tu-
turo sempre più -cinese» 

• -. «, 
V'|^*W.c,«-J^tfW I .^J .J liti i 
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Scozia 
Sciagura 
ferroviaria 

IBi ULANU iw Edi quattro morti e trenta feriti il 
bilanc r oi un incidente ferroviario avvenuto la 
r'oltr scoivi a Newton, ne: pressi di Glasgow, in 
.V'ozia Due treni locali si r.ono trovali per cause 
ancora da accertare, sullo stesso binario e l'urto 
Ila c.iNs'ilo la completa distruzione delle vetture 
di testa dei due convogli 

Le Ferrovie inglesi hanno già aperto un'in

chiesta per appurale quanto sia accaduto effel 
tiv unente di certo si sa che uno dei due treni 
viaggiava alla velocità di 80 clulomelii all'ora, 
2u in più del limite stabilito per quel tratto. Ma, 
soprattutto, si dovrà accertare per quale motivo 
i due convogli si siano trovati sullo stesso bina
no. Al momento si suppone che ci sia stato un 
errore di segnalazione, un'ipotesi ancor più gra
ve se si considera che il mese scorso su quella li
nea era stato ultimato il programma per moder
nizzare segnalazioni e scambi. 

Con I incidente di ieri continua l'impressio
nante sene nera delle ferrovie britanniche, co
minciata nel 1987 che ha sinora causato oltre 
cento morti Secondo il sindacato dei macchini
sti (Aslef ) «ancora una volta, la negligenza del 
governo ù costata vite umane». 

Bloccato il market nel lager 
Non si farà il supermercato 
nel campo di sterminio 
Ma si apre un nuovo caso 
• i BERLINO. Il supermarket 
dello scandalo non si lari il 
centro commerciale che dove
va aprire i battenti nei pressi 
dell'ex campo di concentra-
mento lemminile nazista a Ra-
vensbrueck, nella Germania 
nord-orientale dovrà - secon
do quanto annunciato stasera 
dai responsabili regionali -tro
vare un'altra sede. 

Viene cosi nbaltato il prece
dente provvedimento, accollo 
con vivaci proteste anche in 
campo intemazionale, che au
torizzava l'attività dell'eserci
zio purché questo fosse sepa
rato da una cortina di alberi 
dall'adiacente sito del lager 
dove negli anni della seconda 
guerra mondiale trovarono la 
morte circa 93 mila persone. 

Già venerdì scorso il gruppo 
Tengelmann, uno dei maggiori 
nel settore della grande distri
buzione in Germania, aveva 
fatlo sapere che era pronto a 
rinunciare al progetto. Dalle 
discussioni di stasera, cui han
no preso parte con il presiden
te del land del Brandeburgo -

il socialdemocratico Manfred 
Stolpe - rappresentanti delle 
parti interessate, non e emersa 
una chiar» indicazione sulla 
futura destinazione dell'edifi
cio che dc.vva essere ceduto 
in aflitto alla Tengelmann. 

L'opera, già completata, e 
stata realizzata da un'impresa 
di Wuppenal (Germania cen
tro-occidentale), la Bock, che 
avanza une, richiesta di nsn«ci
mento per una somma pan ad 
oltre sette miliardi di Ire. 

Chiusa uria polemica rischia 
pelò di aprirsene immediata
mente un'altra le aulontà del 
Brandeburgo hanno nfatt] an
nunciato icn di voler collocare 
il nuovo ulfic o delle imposte 
regionali nel campo di Sachse-
nhausen. Un portavoce della 
presidenza de! land ha preci
sato che a questo scopo ver
rebbero utilizzati i locali del-
l'amministrazione centrale 
delle Ss per i campi di stermi
nio. Sachscnhausen fu il primo 
campo di concentramento al 
lestito dai nazisti 

è 4 A 
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Almeno venti uccisi in Slavonia 
dove sono scesi in campo reparti 
dell'esercito e aerei militari 
Domenica pomeriggio sette vittime 

Accordo tra le Repubbliche a Ohcrid 
per una soluzione disarmata 
delle crisi. Ma Tudjman avverte i suoi: 
«Dobbiamo essere pronti alla guerra» 

Infuria la battaglia tra serbi e croati 
Trenta morti in due giorni, interviene anche l'aviazione 
Furiose battaglie tra croati e serbi in Slavonia. In due 
giorni i morti sono stati una trentina.Ma proprio 
mentre in Croazia si sparava e si uccideva, i leader 
delle repubbliche si sono riuniti ad Ohrid raggiun
gendo un primo compromesso in quattro punti per 
trovare una soluzione «pacifica» della crisi. Ma il 
croato Tudjman ha invitato « «tenersi pronti per una 
guerra generalizzata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OltlMPPBMUSUN 

• I ZAGABRIA. £ un bollettino 
di guerra con decine di morti e 
centinaia di feriti. La Croazia, 
appena al di fuori della capita
le, è diventata zona d'opera
zione militare. Non si tratta più 
di scontn Isolati, ma di batta
glie con l'intervento di carri ar
mati e aviazione. Cosi è stato 
ieri in Slavonia quando, poco 
dopo le S del mattino, gruppi 
di serbi di Mirkovci hanno at
taccato a colpi di mortai vin-
kovei colpendo la sede del co
mune e la caserma della poli
zia. Ce stato un primo morto, 
un agente croato e alcuni feriti. 
Alle 8.30 è partita l'offensiva 
croata contro Mirkovci che e 
stata praticamente circondata. 
I croati, forti del numero, han
no anche rivolto l'invito ai ser
bi di arrendersi non ottenendo 
risposta. La battaglia è cosi 
proseguita fin verso le 10,30 
quando sono giunti i primi 
tank dell'armata che hanno 
cercato di impedire ulteriori 
scontri tra le parti. Poi, a dar 
mano forte all'esercito, sono 
arrivati reparti dell'aviazione 
che hanno sorvolato a lunga la 
zona. 

Fatto è che nel primo pome
riggio la situazione non era as
solutamente sotto controllo e 
la battaglia non era ancora fi
nita. Anzi: i croati per ottenere 
alcuni vantaggi tattici si erano 
spostati per mettersi dietro i 
tank dell'esercito, in modo da 
frapporre ostacoli all'infuriare 
della sparatoria, nel corso del
la quale sono state utilizzate 
armi pesanti e specialmente i 
mortai. Se e possibile fare un 
primo bilancio, a tarda sera, 
l'agenzia ufficiale iugoslava 
Tanjug parlava di almeno venti 
morti, mentre i feriti erano or
mai decine. Allo stesso tempo 
da Zagabria facevano intende
re che il numero delle vittime 
era di molto superiori. Altri 
scontri anche a Stari Jankovci, 
sempre in Slavonia, dove due 
serbi sarebbero stati uccisi. 
Colpi di mortai pure a Josip-
dol, lungo la strada che da Kar-
lovac porta all'Adriatico, a 
Seni. L'arteria da ieri è stata 
chiusa al traffico e adesso per 
recarsi in Dalmazia da Zaga
bria e obbligatorio, per quanto 
è possibile, recarsi a Fiume e 
quindi proseguire lungo la co

sta, sempre a meno di ulteriori 
sviluppi della situazione che 
potrebbero bloccare a tempo 
indefinito la maggiore via di 
comunicazione della Dalma
zia. 

L'offensiva delle milizie irre
golari serbi! in Croazia non ac
cenna quindi a diminuire. Do
menica pomeriggio, un'altra 
battaglia si è svolta presso Vr-
ginmost, a una ottantina di chi
lometri a sud di Zagabria, nella 
Banja, nei villaggi di Gredan) e 
Hrvasko Selo. Nel corso dei 
combattimenti, durati oltre tre 
ore a colpi di mortai e armi pe

santi, le milizie serbe, impe
gnate da polizia e guardia na
zionale croata partite da To-
pusko. hanno subito dure per
dite. Secondo le agenzie di 
stampa dovrebbero essere 
morti 5 miliziani, ma ieri matti
na il ministro dell'Informazio
ne croato ha parlato di sette 
vittime. Sono stati effettuati an
che 12 arresti, mentre sono 
slati sequestrati due mortai, la
sciati dai serbi, appartenenti 
secondo Zagabria all'armata 
popolare. 

A Ruma in Vojvodina, si sta- , 
rebbero mobilitando i riservisti 

dell'armata, chiamati a difen
dere il lo:-o paese. L'iniziativa, 
secondo fonti croate, sarebbe 
della Lega dei comunisti-Movi
mento per la Jugoslavia, la for
mazione politica a capo della 
quale c'è il generale Stevan 
Mirkovic, già capo di stato 
maggiore dell'armata. Una 
ventina di camion sarebbero 
pronti per trasportare i riservisti 
ai confin con la Slavonia. Il 
ministro federale Stefan Mina
rne, secondo quanto lui stesso 
ha affermato, sarebbe stato 
bloccato e: picchiato ai confini 
tra la Croazia e la Serbia. 

Un poliziotto 
croato osserva 
con il binocolo 
la città 
di Vinkovci 
attaccata 
più volle 
nel giorni 
scorsi 
dai nazionalisti 
serbi 

«Adesso sai - gli hanno detto -
come bastonano gli ustascia», 
rompendogli il setto nasale. 

La guerra in Croazia sta 
sconvolgendo anche le linee 
di comunicazione. Secondo 
un dossier, presentalo a Zaga
bria, da aprile a luglio i tratti 
ferroviari sono stali minati 43 
volte, 100 sono stati i falsi allar
mi, 133 le corse sospese, 23 gli 
assalti ai treni, 3.620 le ore di 
traffico perdute (pari a 151 
giorni), mentre, tanto per fare 
un paragone, nella seconda 
guerra mondiale le ore perdu
te sono state appena 71. Quat

tro linee sono ormai bloccate: 
due in Slavonia di cui una che 
collega Zagabria a Belgrado, 
una nella Bania e un'altra in 
Dalmazia, mentre invece la 
Vinkovci-Osiiek funziona solo 
di giorno. Finora i danni am
montano a oltre 100 milioni di 
dollari. Per quanto riguarda le 
poste, da mesi sono chiusi 57 
uffici postali mentre gran parte 
delle centrali telefoniche della 
Slavonia sono fuori uso. 

Nel pomeriggio di ieri a Oh
rid, si e tenuta la riunione della 
presidenza federale allargata 
ai sei presidenti repubblicani. 

Il vertice ha consentito di 
raggiungere un primo compro
messo al quale hanno aderito, 
stando al presidente macedo
ne Gligorov. tutti i partecipanti 
alla riunione. La 'dichiarazio
ne di Ohrid», impegna ciascu
na Repubblica a non usare la 
forza nelle relazioni con le al
tre Repubbliche. Il documento 
è articolato in quattro punti: la 
smobilitazione delle forze pa
ramilitari; la smobilitazione dei 
riservisti croati delle forze ar
mate; il rispetto degli accordi 
di Brioni; il ritiro nelle caserme 
dell'esercito federale. Vi è infi
ne un appello alla Comunità 
Europea affinchè invìi osserva
tori in Croazia «per impedire il 
ripetersi degli scontri». 

Ma notizie contrastane giun
gono da Zagabria dove in not
tata si 6 riunito il Consiglio su
premo con la partecipazione 
del presidente Franjo Tudj
man. Alla Tv di Zagabria egli 
ha detto di aver lasciato in an
ticipo la riunione di Ohrid «an
che per protesta» ed ha invitato 
i croati ad essere pronti «ad 
una guerra generalizzata».. 

La «bomba» politica di Eltsin renderà ancor più drammatico l'imminente plenum 

Pcus russo sotto choc: tra due settimane 
senza posto i funzionari nei luoghi di lavoro 
;Migliaia di segretari delle cellule del Pcus nelle fab
briche e negli uffici rischiano di restare senza lavoro 
e senza stipendio. II decreto presidenziale di Eltsin 
dà un colpo durissimo a una struttura portante del 
partito-apparato, che consentiva un ampio controllo 
sulla società. Il provvedimento, emesso alla vigilia 
del Plenum contribuirà a rendere ancor più dramma
tica la riunione. Oggi la risposta dei comunisti russi. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCH.LO V I L U M I 

M MOSCA. Un'intero gruppo 
sociale, numeroso e potente, 
sta per fare le valigie e abban
donare quelle ampie e como
de stanze di rappresentanza 
dalle quali, impropriamente, 
aveva diretto fabbriche, con
sorzi, enti statali ed uffici della 
Russia: sono gli «apparateiki». i 
segretari dei comitato di parti
to, ai quali un decreto di Boris 
Eltsin ha tolto dalla sera alla 
mattina ogni funzione, dichia
rando illegale la loro presenza 
sui posti di lavoro. Il drastico 
provvedimento del presidente 
russo rischia adesso di diventa
re una bomba politica e socia
le, perchè migliaia di questi 

funzionari del Pcus oltre al po
tere - a causa della commistio
ne fra stato e partito davano o 
negavano il loro assenso su 
tutti gli aspetti della vita azien
dale, dai piani produttivi alle 
assunzioni - possono perdere 
fra due settimane, quando il 
decreto entrerà in vigore, an
che stipendio e lavoro. For
malmente dipendenti dall'am
ministrazione del partito co
munista, la gran parte di loro 
in realtà stava sui libri-paga 
delle aziende e per conservare 
l'impiego dovrà essere riciclata 
nella produzione. Operazione 
non facile, per chi - e sono in 

maggioranza - aveva abban
donato da tempo II lavoro atti
vo, di fabbrica o amministrati
vo. 

La risposta dei comunisti 
russi per adesso è debole (ma 
per oggi è annunciata una 
conferenza stampa del segre
tario Ivan Polozkov) : il partito 
evidentemente è sotto shock. 
Fra l'altro nel decreto di Eltsin 
c'è un articolo dove si da di
sposizione al Consiglio dei mi
nistri della repubblica di «pren
dere misure per il collocamen
to al lavoro delle persone che 
vengono liberate dalle loro 
funzioni nel corso della realiz
zazione del decreto». Un evi
dente tantativo di limitare una 
possibile rivolta di massa degli 
«apparateiki». Il colpo, inoltre, 
non è diretto solo contro l'ap
parato del partito, ma anche 
contro quello del sindacato uf
ficiale, dal momento che il 
provvedimento - pubblicato 
ieri per intero dalla «Tass» - di
ce che «l'attività delle strutture 
sindacali deve essere esercita
ta per accordo fra l'ammini
strazione e i collettivi di lavo
ro». In altri termini, saranno i 

lavoratori adesso a scegliere se 
farsi ancora rappresentare dal
le vecchie e screditate organiz
zazioni ufficiali (ma che anco
ra conservano il potere di ero
gare vari benefit sociali) o dai 
nuovi sindacati autonomi 
emersi nel corso delle lotte 
operaie. «Il decreto contraddi
ce le norme intemazionali del
la libertà politica», ha com
mentato il i>ortavoce dei co
munisti russi, Vladimir Markov. 
Mentre alcuni segretari di cel
lula di grandi complessi indu
striali moscoviti hanno affer
mato che il provvedimento 
non si può applicare alle loro 
aziende in quanto esse dipen
dono dall'amministrazione 
centrale e non da quella re
pubblicana «Sul posto di lavo
ro la gente deve lavorare, non 
fare politica», è stato invece il 
secco commento di Boris Elt
sin. 

Il decreto del neo presidente 
russo fornirà comunque nuove 
munizioni alla destra del Pcus 
che, al plenum del Comitato 
centrale di dopodomani inten
de dare battaglia e mettere di 
nuovo sotto accusa il segreta

rio generale Michail Gorba-
ciov. Comunque andrà a finire, 
la seduta del «parlamento» del 
partito si annuncia drammati
ca. «La scissione del partito è 
inevitabile... è molto probabile 
una divisione in tre parti», de-
mocratk:!, centristi e conserva
tori, ha affermato il segretario 
di Mosca, Yuri Prokofiev. Gli ul
timi due grappi sono accomu
nati da una profonda e dichia
rata sfiducia nei confronti del 
segretario generale e, non a 
caso, un «centrista» come Pro
kofiev ha ribadito, durante una 
seduta del comitato moscovita 
del partito, la richiesta di un 
congresso straordinario del 
partito, <non più tardi del 15 
novembre di quest'anno». Solo 
in un congresso infatti si potrà 
porre la questione del segreta
rio, dunque della permanenza 
di Gorbaciov alla testa del par
tito. D'altra parte il partito e or
inai allo sbando: incapace di 
stare al passo con la perestroj-
ka assiste sgomento allo sman-
lellamonto del suo potere, al 
quale un colpo decisivo lo ha 
inflitto sabato scorso ElLsin con 
il suo discreto «antinpparato». 

Il presidente della repubblica russa Boris Eltsin 

«Nelle repubbliche dell'Asia 
centrale il partito ancora co
manda, in Moldova è legale-
solo a metà, In Georgia e Ar
menia e praticamente illegale. 
In Russia, Ucraina e Bielorus
sia, dopo le recenti elezioni, il 
partito non dirige più», è l'ama
ro commento di Prokofiev. Ci 
si può chiedere: perchè Eltsin 
ha deciso di sferrare il suo col
po alla vigilia del plenum, au
mentando ancor di più la rivol
ta dei conservatori contro Gor

baciov7 Le risposte possono 
essere due: la prima è che ab
bia voluto «aiutare» il presiden
te, impaurendo e sbandando 
quell'apparato che fornisce le 
truppe d'assalto dei conserva-
ton. La seconda è che abbia 
voluto coscientemente au
mentare la loro rabbia per evi
tare compromessi tattici fra i 
conservatori e Gorbaciov, cosi 
come avvenne all'ultimo ple
num In questo caso ha scelto 
di accelerare i tempi della 
spaccatura del Pcus. 

In Urss torna l'incubo del raccolto: un copione antico ma quest'anno la crisi potrebbe assumere aspetti molto seri 

Per i sovietici si prepara un inverno senza pane 
Di nuovo l'incubo del raccolto. Mancherà pane il 
prossimo invento? Guerra tra colcos e Stato sulle 
consegne. Il governo non rispetta le promesse e le 
aziende preferiscono dare il grano ad altri applican
do il baratto. Pavlov replica: un campo di grano 
contro una vettura fuoristrada, oppure in cambio di 
un frigorifero o di una macchina per cucire. A metà 
.luglio raccolti solo 25 milioni di tonnellate. 

'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio Sinai 
• I MOSCA Ogni sera, pun
tuale, al tg delle 21. l'allarme si 

1 ripete, c'è il rischio che il grano 
' non basterà. È un copione an

tico per l'Urss del ùe/ìzit ma 
quest'anno la crisi potrebbe 
assumere aspetti molto seri. 
Già l'anno scorso numerose 

Izone del pause, Mosca com
presa, vissero giorni d'ansia 
per la concreta assenza di pa
ne dai nego/i Le cineprese del 
Vremija rimandano dal picco
lo schermo le immagini di ster-

minati campi di grano dove ar
rancano le mietitrici, sbuffano 
le vecchie macchine palese
mente sofferenti per la manca
ta manutenzione e sembrano 
Il pronte a bloccarsi lasciando 
le pannocchie al loro destino. 
L'Urss sulla porta del G7 ma 
senza pane? La nera prospetti
va non è da escludere mentre 
il telecronista manda l'ultimo 
drammatico rapporto dalla re
gione del Kuban dove la paglia 
è in fiamme a perdita d'oc

chio, dopo il raccolto, e non 
può esser (fata al bestiame. 
L'Interrogativo 6 d'obbligo: ne
gligenza o atto criminale' 
Niente pane agli uomini, nien
te cibo per gli animali' Quale 
inverno, pertanto, c'è da aspet
tarsi mentre gli esperti del Fon
do monetario intemazionale 
studiano le pnme, non sempli
ci, forme di assistenza tecnica 
soprattutto nei settori agricoli e 
dell'energia? 

11 raccolto è in corso e anco
ra non è possibile fare una sti
ma esatta sul risultato finale. 
L'incognita principale è sem
pre la stessa: ammesso che ci 
sia grano a sufficienza saranno 
in grado le strutture dei colcos 
a conservarlo? Lo scetticismo è 
grande perchè nell'anno del
l'indecisione economica e del 
passaggio al mercato tutto è ri
masto come paralizzato e sulla 
Pruixla, il giornale del Pcus, è 
stato possibile leggere il solito 
elenco dello doglianze. Il rac
colto è ostacolato dalla caren

za di benzina, dalla mancanza 
di pezzi di ricambio, dalla 
scarsità di camion. E anche 
dalla difficoltà di reperimento 
della manodopera. Sempre 
meno contadini, sempre meno 
«cittadini» disposti a entrare 
nelle squadre che vanno in 
campagna. Lo stesso fenome
no che accadde l'anno scorso 
quando in autunno le patate e 
le carote marcirono nei campi 
inzuppali d'acqua e il disastro 
venne solo in parte circoscritto 
dalla mobilitazione dell'eserci
to. 

Ma il destino del raccolto è 
affidato agli umori delle azien
de agricole. Non si fidano più 
né di «quelli della città» nò. so
prattutto, dello Stato. Una buo
na letta dei colcos non inten
de, per esempio, rispettare il 
cosiddetto «ordinativo di Sta
to», vale a dire la quota di rac
colto fissata dall'autorità cen
trale chiamala a garantire un 
minimo di approwiggiona-

mento pei tutta la popolazio
ne, Non si fidano più dopo le 
mancate promesse dell'anno 
scorso. Alle aziende che han
no rispettato le commesse non 
sono stati versati ancora gli as
segni in valuta per i quantitativi 
ceduti oltre il tetto dovuto con 
il risultalo che molti colcos 
non hanno neppure più nem
meno un chicco di grano da 
poter barattare con altri pro
dotti. I colcos, vista l'amara 
esperienza si sono fatti furbi e 
quest'anno allo Stato che bus
sa a grano replicano già che 
non daranno nulla nonostante 
un proclama del Gabinetto del 
premier Pavlov che minaccia 
vendette economiche nei ri
guardi di quelle repubbliche 
che non rispetteranno gli ordi
ni di consegna. 

Ma il governo sa che può la
re la voce grossa sino a un cer
io punto >•> ha nnnovato un'ol-
lerta di b.iMtto in grande stile. 
Ecco, cosi, che por un campo 
di grano sarà possibile ricevere 

in cambio anche una fiam
mante fuoristrada, una Niva 
4x4, Per essere più precisi, si 
offre un camion «Kamaz» per 
400-500 tonnellate, una vettura 
per 300-400 tonnellate, una 
macchina per cucire contro 5-
10 tonnellate, un frigorifero 
contro 8-10 tonnellate, Il barat
to contempla anche altri beni: 
prodotti della terra da cedere 
allo Stato in cambio di abiti, 
calzature, materiale da costru
zione e carbone Queste offer
te non si sa bene quanto allet
teranno i dirigenti dei consorzi 
agricoli, scottati dall'esperien
za degli ultimi anni, i quali pre
teriscono disfarsi del raccolto 
trattando direttamente con le 
imprese, le aziende o le ammi
nistrazioni territoriali. Con il ri
sultato che lo Stato, tacciato di 
inadempienza, non saprà co
me affrontare il drammatico, 
se non tragico problema di 
garantire almeno il pane per 
l'inverno 

Il governo centrale avrebbe 

bisogno di almeno 77 milioni 
di grano, un letto arduo da rag
giungere visto che nel 1990 fu 
già un'impresa ottenere 68 mi
lioni di tonnellate. Che sarà 
difficile lo dicono le prime ci
fre: sui 25 milioni e mezzo di 
arando raccolto alla data del 
15 luglio, allo Stalo ne sono 
slati consegnati soltanto tre 
milioni e 700 mila. Troppo po
co. E nulla, ma propno per 
nessuno, verrà dai terreni delle 
regioni orientali dove non è 
piovuto per mesi. La Fravdaha 
gridato: 'Bisogna agire subito, 
la società non si può permette
re di discutere sul raccolto 
mentre sta per scomparire 
l'oggetto slesso del contende
re- il pane». L'esito sembra 
scontato: il grano sarà impor
tato. Come sempre. Gli Usa, 
ben prima del vertice di Lon
dra, hanno già concesso un 
credito di un miliardo e mezzo 
di dollari da spendere sul mer
cato americano, 

Il Brasile: «Dal G7 
solo parole 
per l'Amazzonia» 

OIANCARLO SUMMA 

• I SAN PAOLO. Nel giugno 
del prossimo anno si svolgerà 
a Rio de Janeiro la s<conda 
conferenza intemazionale del-
l'Onu sull'ambiente vent'anni 
dopo l'ormai quasi dimentica
ta Conferenza di Stoccolma. 
Fino a poche settimane fa, il 
clima dei preparativi - decine 
di riunioni in tutto il mondo -
era di grande ottimismo. Come 
ripeteva spesso Maurice 
Strong, segretario generale di 
Eco-92 e tra i candidati alla 
eventuale successione di Perez 
de Cucllar alla guida dell'Onu, 
la conferenza di Rio potrebbe 
essere un'occasione «storica», 
«l'ultima chance della Terra 
per uscire dalla rotta dell'auto 
distruzione». Ma l'esito del ver
tice di Londra dei «sette gran
di», la settimana scorsa, ha ini
ziato a raffreddare molte spe
ranze. 

I «paesi ricchi», come vengo
no definiti senza cerimonie sui 
giornali latino americani, han
no fatto marcia indietro sul
l'aiuto promesso al Brasile du
rante il vertice del 1990, a Hou
ston, per la difesa della foresta 
amazzonica. E. come ha titola
to il Jornal do Brasi!, «La di
chiarazione dei ricchi fnistra il 
Brasile e gli ambientalisti». Di 
fatto, negli ultimi anni in Euro
pa e negli Stati uniti si è parlalo 
molto della necessita di difen
dere l'ambiente, ma concreta
mente si è agito molto poco 
tanto sul piano intemo che su 
quello internazionale. Nel 
1988, il presidente francese 
Mitterand arrivò a formulare la 
teoria della «sovranità nazio
nale limitata» sulle questioni 
ambientali (ossia l'autorità di 
interferire nelle scelte politiche 
dei paesi che, come il Brasile, 
stessero mettendo in pericolo 
il proprio eco-sistema): oggi, il 
G-7 concede solo pochi spic
cioli per l'Amazzonia (50 mi
lioni di dollari contro un mi
liardo e mezzo richiesto.!, 
mentre gli Usa ed il Giappone 
fanno sapere di non avere in

tenzione di adenre a nessun 
trattato che imponga drastiche 
diminuitemi delle proprie 
emissioni di diossido di carbo
nio, il gas che maggiormente 
incide suH'«el(etto serra» e, 
quindi, sul surriscaldamento 
globale dell'atmoslera terre
stre. Allo stesso tempo, il G-7 
non sta finanziando il cosid
detto «Protocollo di Montreal», 
approvato lo scorso anno per 
incentivare la sostituzione del 
Cfc (altro gas che contribuisce 
all'«eflelIo serra») nei paesi del 
Terzo mondo dei previsti 50 
milioni di dollan annuali, sino-
ra ne è stato versa o appena 
uno. Senza accordo possibile 
sulle emissioni di gas. in prati
ca l'Eco-92 viene «svuotata» sin 
da ora di uno dei punti più po
lemici e più importanti. 

Il mancato finanziamento 
del «Programma pilota di con
servazione delle foreste tropi
cali brasiliane» ha ìappresen-
tato un duro colpo per il presi
dente Fernando Callor, che 
nei suoi primi 1G mc,ci di man
dato non ha risparmiato sforzi 
per promuovere un'immagine 
«verde» del suo governo, in 
contrasto con la faina di «ne
mico dell'ecologia» guadagna
ta dal suo predecessore José 
Samey. Il ministro dell'am
biente del governo Collor, José 
Lutzemberger - un rispettato 
ecologo, dimostratoci però in
capace di gestire bene il suo 
incarico - si ò trasfumialu in 
una specie di ambasciatore iti
nerante del presumo (ed in 
realtà latitante) impegno «ver
de» del nuovo presidente, 

Una strategia che ha sinora 
fruttato solo apprezzamenti 
verbali nei «paesi ncchi» che si 
dicono interessali alla sorte 
della grande foresta tropicale. 
Alla vigilia del vertice di Lon
dra, funzionari del ministero 
degli esteri brasiliano com
mentavano che la concessione 
di meno di 250 milioni di dol
lari sarebbe stata una «sconfit
ta politica» per il governo. Eco-
si è stato. 

I francesi bocciano la premier 
Solo'il 18% soddisfatto ? 

dalla signora Cresson 
A picco anche Mitterrand 
• i PARIGI. Soltanto il 33 
per cento dei francesi è 
«molto» o «abbastanza» sod
disfatto dell'operato del pre
sidente Francois Mitterrand, 
mentre il 48 per cento si di
chiara «abbastanza» o «mol
to scontento» di lui. 

Ancora peggiore l'indice 
di gradimento del primo mi
nistro Edith Cresson. Appe
na il 18 percento dei france
si si dichiara soddisfatto di 
lei, mentre il 37 si dice scon
tento e un 45 per cento pre
ferisce non pronunciarsi. 

Sono questi i risultali del 
monitoraggio mensile delle 
opinioni politiche condotto 
dall'istituto demoscopico 
Ifop e dal Journal de diman-
enee relativo a luglio. 

Rispetto al mese scorso, 
Mitterrand ha perso sette 
punti e tocca il punto piu 
basso del suo secondo set
tennato. A livelli inferiori il 
suo indice di gradimento tra 
i francesi era sceso solo nel 

Turchìa 
Al bando 
i comunisti 

i B ANKARA. La Corte Costitu 
zionale turca ha messo al ban 
do il partito comunista unito 
della Turchia fondato appena 
un anno fa. Secondo il parere 
della Corte è «illegale» per une 
formazione politica fregiarsi 
del nome «comunista». Secon
do i giudici inoltre il partilo co
munista si proponeva la «di
sgregazione» nazionale. Il giu
dizio era stato sollecitato dalla 
procura della Repubblica i cui 
giudici si erano appellali alla 
Corte Costituzionale subito do
po la fondazione del partito 
comunista, convinti che la 
piattaforma politica della neo
nata formazione fosse appun
to «illegale» sia perchè basata 
sulla lotta di classe, sia per il 
collegamento ideale (che i co
munisti turchi vantano) con il 
partito comunista storico mes
so al bando nel 1920 II r.uovo 
partito era nato dalla fusione 
tra esponenti del partito comu
nista e del partito del Lavoro. 

1985 - quando solo il 32 per 
cento degli intervistati aveva 
espresso un giudizio positi
vo sul suo comportamento 
politico. 

Mitterrand appare dun
que in «caduta liliera» nei 
sondaggi se si pensa che so
lo nel marzo scorso il suo in
dice di gradimento era an
cora del 56 percento. 

Quanto al primo ministro 
Edith Cresson, il suo 18 per 
cento di gradimento costi
tuisce il punto più basso in 
assoluto toccato da un pri
mo ministro da quando la si
nistra è arrivata al potere, 
nel 1981, 

I responsabili de: sondag
gio fanno rilevare che i pare
ri sono stati raccolti prima 
della «famigerata» intervista 
alla rete televisiva statuniten
se Abc, in cui la signora 
Cresson ha espresso giudizi 
aspri e sferzanti su giappo
nesi e sugli omosessuali. 

Fuga da Cuba 
Morti in volo 
assiderati 

••MADRID Tragica conclu
sione di un tentivo di tuga da 
Cuba. Due uomini di colore 
erano riusciti ad eludere la vi
gilanza all'aeroporto di L'A
vana e si erano nascosti nel 
vano del carrello eli un jet 
della compagnia di bandiera 
spagno'a Iberia. 

Durante il volo jier Madrid 
i due fuggiaschi so. io morti 
per assideramento II vano 
del carrello infatti non è nò ri
scaldato né pressurizzato e 
quanto l'aereo raggiunge i 
diecimila metri la temperatu
ra esterna può toccai" anche 
icinquantacinquc^iadi sotto 
lo zero. 

1 corpi dei due cubani so
no stati scoperti da un elettri
cista dell'aeroporto madnle-
no di Baraias durame ì nor
mali controlli die vengono 
effettuati durante- l'atterrag
gio. 

A > 
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Le allarmanti cifre Istat nel confronto II ministro dell'Interno Scotti annuncia 
tra i primi tre mesi del '91 e del '90 «l'offensiva d'autunno»: pronte le mappe 
Gli assassinii mafiosi sono aumentati del 54% per i boss sottoposti al soggiorno obbligato 
Più che raddoppiati gli assalti alle poste Decine di consigli comunali verranno sciolti 

L'Italia strangolata dalla criminalità 
Omicidi, furti, rapine, attentati: una terrificante escalation 
L'Istat rende noti i dati sulla criminalità in Italia: 
delitti in aumento, pericolosa escalation del crì
mine. Solo gli omicidi commessi da mafia, 
'ndrangheta e camorra sono aumentati del 54,9%. 
Il fenomeno della baby-criminalità. Scotti va in 
Spagna e dichiara: «Il potere mafioso sarà aggre
dito. Siamo pronti per l'operazione d'autunno». 
Taurianova non è un caso unico. 

SIMON! T R I V I * 
• 1 ROMA. Italia sempre più 
violenta. Lo conferma l'Istat in 
una indagine compiuta in col
laborazione con il ministero 
dell'Interno: siamo in piena 
escalation. Il raffronto dei pri
mi tre mesi del '91, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso an
no presenta un quadro Im
pressionante. Solo gli omicidi 
commessi da mafia, camorra e 
'ndrangheta sono aumentati, 
in tutta la penisola, del 54%. 
Quanto ai delitti denunciati all' 
autorità giudiziaria, nel perio
do gennaio-marzo '91, sono 
stati 662.237 con un aumento, 
rispetto al '90, dell'8%. Alla cri
minalità violenta, con 18.631 
casi (l'11,1% in più) spetta li 
2,8% dei delitti complessivi; ai 
furti, con 430.341 casi (più 
10,5%) il 65% e agli altri, tra cui 
gli Incendi dolosi, truffe e spac
cio di stupefacenti, il 32,2%. 

Ci sono poi le rapine.Dove si 
consumano? Un po' ovunque, 
in banca, naturalmente, dove 

sono passate da 342 a 568 con 
un aumento del 66,1%, ma so
prattutto negli uffici postali do
ve hanno registrato un incre
mento del 112,9% e passando, 
cioè, da 170 a 362 casi. Non 
scherzano i rapinatori con le 
gioiellerie e gli automezzi pe
santi: l'assalto alle prime 6 au
mentato del 37,1 % e ai secondi 
del 45,4%. 

Naturalmente sono in au
mento i furti. Sono saliti del 
10,% per cento, passando da 
389.464 a 430.341. Gli oggetti 
più rubati sono gli autoveicoli 
(più 28,3%). L'Istat considera 
significativo anche l'incremen
to del contrabbando: più 34%; 
della produzione e spaccio di 
stupefacenti (più 24%) e delle 
truffe (più 14,5%). Cresce, di 
conseguenza, il numero delle 
persone denunciate che pas
sano da 132.556 a 145.392. Ma 
un dato che deve far riflettere 
si riferisce al «baby-criminali» 
che sono arrivati a 6021 e regi
strano un più 3,5%. 

Omicidi volontari 

Rapine 
Estorsioni 

U6.2 
9.782 

729 ^Mas 

La mappa de 
Confronto tra II numero 
di delitti nel primi 3 mesi 

crimine 
1990 

Associazioni mafiose I 

:Z.9J 
43 

Mentre l'Istat rendeva noti 
questi dati il ministro dell'Inter
no incontrava I prefetti e, subi
to dopo volava in Spagna per 
incontrare il suo collega Jose 
Louis Corcuera e fare il punto 
sull'attuazione degli accordi 
bilaterali che renderà possibile 
l'Inseguimento di trafficanti e 
contrabbandieri dalle acque 

territoriali italiane in quelle 
spagnole. 

Ai giornalisti al seguito, 
Scotti ha dichiarato che «sono 
stati finalmente messi a punto 
gli strumenti legislativi neces
sari contro la criminalità orga
nizzata» e che quindi «possia
mo ora impegnarci per l'offen
siva di autunno». Il ministro ha 

aggiunto che anche il Capo 
dello Stato e stato informato, 
nel loro recente incontro di 
Napoli, che sui temi riguardan
ti Il coordinamento fra le forze 
dell'ordine e di queste con la 
magistratura, per quanto ri
guarda la criminalità, gli inqui
namenti nelle istituzioni, gli in
terventi di riorganizzazione del 
territorio, la situazione sta 
cambiando volto. Scotti ha an
che comunicato che giovedì il 
comitato nazionale per la sicu
rezza e l'ordine pubblico met
terà a punto la mappa di redi
stribuzione, nelle zone d'origi
ne, dei boss mafiosi sottoposti 
a soggiorno obbligato. Il trasfe
rimento interesserà da 400 a 
500 mafiosi. Dopo i mafiosi, ha 
aggiunto Scotti, si metterà ma
no ai consigli comunali sospet
tati di connivenze con la ma
fia: il 3 agosto sarà emesso 
quello per Taurianova, il cui 
consiglio 4 già stato sospeso. 
Scotti ha aggiunto che Tauria
nova non è l'unico e che le 
isiruttorie interessano «alcune 
decine » di comuni. «Pochi per 
questa fase, perché gli accerta
menti sono rigorosi e non pos
siamo permetterci il lusso di 
annullamenti da parte dei 
Tar». «Nella lotta alla criminali
tà - ha infine dichiarato Scotti 
- utilizzeremo, oltre all'ufficio 
dell'Alto commissario per la 
lotta alla mafia, sia pure senza 
confusione di ruoli e di compi
ti, anche l'apporto dei servizi 
segreti Sisde e Sismi». 

Napoli, identificato uno degli autóri della sparatoria tra killer camorristi 

Ucciso da una pallottola vagante 
Muore a 11 anni davanti ai genitori 
Un ragazzo di undici anni è stato ucciso sotto gli oc
chi dei genitori, durante una sparatoria fra killer del
la camorra. La tragedia è avvenuta nella notte tra 
domenica e lunedì, al rione «Traiano», un quartiere-
dormitorio alla periferia di Napoli. Il piccolo Fabio 
De Pandi, che stava tornando a casa con la famiglia, 
è stato colpito da una pallottola vagante, mentre sa
liva nell'auto del padre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Ancora un ragaz
zo innocente, vittima della fe
rocia camorrista. Una morte 
assurda, quella del piccolo Fa
bio De Pandi, che ha sconvolto 
l'esistenza di una modesta fa
miglia di lavoratori. La gente è 
esasperata, non ne può più. 
Nel giro di dieci giorni il nume
ro di bambini ammazziti dalle 
cosche in lotta per il predomi
nio delle attività illecite, è salito 
a tre. Una guerra tra bande, 
una vera e propria barbarie, 
che sta diventando una condi

zione permanente nella vita di 
questa martoriata città. Si spa
ra ormai nel mucchio, tra i pas
santi inermi: la perversa logica 
è di dimostrare la propria su
periorità sul territorio control
lato. Un crudele monito, quin
di, per quanti avessero inten
zione contrastare il «potere co
stituito». 

È domenica sera, Fabio è fe
lice. Nonostante la calda e 
noiosa giornata trascorsa in 
casa con i genitori e la sorelli

na Stefania di 13 anni. Il padre 
Gaetano, un operaio metal-. 
meccanico, gli ria appena co
municato che si va a trovare un 
suo amico, che abita nella zo
na flegrea: «Su, preparati. An
diamo a casa di Lucio Alfano». 
Si esce, dunque, anche se è so
lo per andare in un'altra abita
zione. Eppure, Fabio è conten
to" lo stesso: ha passato tante 
ore a guardare la tiwù. Aiutato 
dalla mamma Rosaria, il ragaz
zo si veste in un lampo. Alle 
20,30 in punto la famiglia al 
completo è giù, davanti al por
tone di casa, in via Solitario a 
Santa Lucia, dove è parcheg
giata la «Lancia Delta». 

Mezz'ora dopo, i De Pandi 
sono in via Catone, al rione 
Traiano, alla periferia nord di 
Napoli, in casa di Lucio Alfano 
(che ha tre figli), amico e col
lega di Gaetano. Gli adulti si si
stemano sul balcone, i ragazzi, 
invece, in una stanzetta a gio
care. La serata trascorre velo
ce. Pochi minuti dopo la mez

zanotte I De Pandi salutano gli 
amici e si avviano alla porta. 
Una volta in strada, Gaetano 
raggiunse la sua automobile 
ferma all'angolo tra via Catone 
e via Francesco Padula: dietro 
di lui ci sono la moglie Rosaria 
e i due figli. All'improvviso si 
sentono degli spari. Tutto ac
cade in un attimo, non c'è 
nemmeno il tempo di capire 
cosa sta succedendo. 

•Mamma, mamma, il brac
cio» sono le uniche parole che 
Fabio riesce a pronuciare pri
ma di cadere a terra privo di vi
ta. Una pallottola vagante, do
po avergli attraversato il brac
cio destro, penetrata nell'emi-
torace, colpendo organi vitali. 
Lucio Alfano -che stava anco
ra affacciato alla finestra - si 
precipita in strada. È stato lui, 
assieme al padre del ragazzo, 
a soccorrere Fabio: una inutile 
corsa in auto fino al vicino 
ospedale San Paolo, dove :I 
piccolo è morto pochi minuti 
dopo il ricovero. Ieri sera gli in

vestigatori hanno identificato il 
Killer che ha ucciso il ragazzo. 
Si tratterebbe del pregiudicato 
Amedeo Rey, di 27 anni, che 
con alcuni complici avrebbe 
organizzato una spedizione di 
morte al rione Traiano: biso
gnava ' punire» un gruppo di 
spacciatori che non avevano 
pagato l'ultima partita di mer
ce. 

Due jettimane fa, in una sar
toria di san Giovanni a teduc-
cio, Ciro Noia, un bambino di 
4 anni credendo di scherzare 
prese il revolver che un com
merciante aveva lasciato su un 
divano, e si sparò un colpo alla 
gola, morendo all'istante. Un 
anno fa, alcuni killer fecero ir
ruzione, alle cinque del matti
no, nel bar del mercato orto
frutticolo di Casoria, un grosso 
comuni; alle porte della città. 
Obiettìso dei sicari erano i tito
lari dell'esercizio commercia
le, i fratelli Franzese, ma sotto 1 
colpi di lupara cadde il quat
tordicenne Andrea Esposito, 

garzone del bar. Qualche me
se prima, alla Sanità, era stato 
ucciso da una pallottola va
gante Ciro Pandolfi, di appena 
4 anni. L'autunno scorso, a Ce
soia, un piccolo centro agrico
lo di Gragnano alle pendici del 
Vesuvio, in un agguato, furono 
uccisi Antonio Longobardi e il 
figlio Paolo di 13 anni. Nel 
marzo scorro, infine, a Cerco-
la, nel corso di una sparatona 
fra due pregiudicati, fu am
mazzato il quattordicenne Giu-

Fabio 
De Pandi 
il ragazzo 
di undici 
anni 
rimasto 
ucciso 
da una 
pallottola 
«vagante» 
durante 
una 
sparatoria 
a Napoli 

seppe Piccolo, uno studente 
che era appena uscito di scuo
la. 

Con una cronaca asciutta e 
dettagliata «l'Osservatore ro
mano», l'organo di stampa del 
Vaticano, dà notozia del dram
matico episodio e commenta: 
«è morto a 11 anni solo perchè 
abita a Napoli», vittima di una 
•sparatoria tra individui che 
fanno ricorso alla pistola con 
la stessa facilità con cui la gen
te comune può bere un Bic
chiere d'acqua». 

Centotré anni 
Non abbandona 
le pecore e legge 
senza occhiali 

Si chiama Angelo Maria Mattoni (nella foto) e il 21 lu
glio scorso ha compiuto 103 anni. All'eia di 10 ha co
minciato a pascolare le pecore e ha continuato a lavo
rare fino a 90 anni. I) giorno del suo compleanno non 
ha voluto mancare all'appuntamento e, con il gregge 
delle sue pecore, si è fatto vedere ai Prati di Stroncone, 
vicino Terni, dove appunto è nato. Non è andato a 
scuola, ma legge perfettamente il giornale e senza l'aiu
to degli occhiali. 

Agrigento, 
pregiudicato 
ucciso a colpi 
di lupara 

Un pregiudicato è stato 
ucciso ieri pomeriggio nel
le campagne di Favara, 
nell'Agrigentino. La vitti
ma è Nazareno Cinque-
mani. 27 armi. Il giovane è 

_ « _ « • . _ _ _ _ _ stato fulminato dai killer 
con due colpi di lupara. 

L'agguato è scattato intomo alle ore 17 in contrada 
«Poggio dotto». Il nome di Nazareno Cinquemani era ve
nuto alla ribalta della cronaca nel 1986 per un episodio 
legato al corteggiamento di una ragazza, Rosalia Co
stanza. Spalleggiata dalla sua famiglia, Rosalia conti
nuava a rifiutare le profferte amorose del giovane. Que
sti, pistola in pugno, fece fuoco contro il portone dell'a
bitazione della famiglia Costanza. Per quell'episodio 
Nazareno Cinquemani venne processato e condannato 
per danneggiamento e detenzione abusiva di arma. 

Dinamite contro 
il palazzo 
di un comune 
del Cagliaritano 

Un altro attentato dinami
tardo contro il palazzo 
municipale di un comune 
del Cagliaritano. Dopo 
quello commesso a Pi-
mentel, ignoti dinamitardi 

• i . ^ m sono entrati in azione a 
Siurgus Donigala, a 50 chi

lometri dal capoluogo. La tecnica usata per commette
re l'attentato è da competenti in esplosivi e congegni 
elettrici. Davanti alla porta posteriore del comune è sta
ta collocata una bomba ad orologeria confezion ata con 
un chilogrammo di tritolo. La deflagrazione violentissi
ma ha scardinato l'infisso, mandato in frantumi i vetri 
dell'edificio, ha devastato gli arredi dell'aula consiliare 
e ha lesionato le pareti. I danni, secondo una prima sti
ma, si aggirano sui 40 milioni di lire. I carabinieri stanno 
svolgendo accertamenti anche nell'ipotesi che tra l'at
tentato compiuto a Pimentel e quello di Siurgus Doniga
la possa esservi un qualche collegamento. 

Mafia e appalti: 
dopo l'arresto 
il ricovero 
in ospedale 

Angelo S:ino, uno dei 
quattro imprenditori pa
lermitani arresta nell'am
bito dell'inchiesta su ma
fia e appalti, è stato ricove
rato al reparto detenuti 

^mm^^^mm^^mm^^mm^ dell'ospedale civico di Pa
lermo. Siino, che negli an

ni passati ebbe un momento di notorietà quale corrido
re automobilistico sotto il nome di Bronson, aveva accu
sato un ictus cerebrale. Una perizia medica ha stabilito 
che non di ictus si è trattato ma di ischemia transitoria. 
Comunque sia, Siino dall'Ucciardone è stato trasferito 
al civico dove si trova piantonato. L'imprenditore, nel
l'inchiesta, viene indicato come l'anello di congiunzio
ne tra Cosa nostra e le imprese edili interessate agli ap
palti pubblici ed alle quali si imponeva di «rispettare le 
regole» imposte dulia mafia. 

Don Gelmini 
sperimenta 
vaccino anti-Aids 
Aiuti: «Non serve» 

A proposito del gesto 
compiuto da don ijelmini, 
che ha deciso di sottopor
si come cavia alla speri
mentazione di un vaccino 
contro l'Aids (prima di re-

m_mmm^mmmm_„„«_ carsi con 1500 sieropositi
vi e un centinaio di malati 

in pellegrinaggio a Lourdes), l'immunologo professor 
Fernando Aiuti ha dichiarato che «il gesto serve dal pun
to di vista emotivo come esempio anche per i medici». Il 
professor Aiuti ha però affermato che l'eventuale utiliz
zazione di questo esperimento sull'uomo è dubbia. «Pur 
apprezzando il gesto del sacerdote - ha detto - occorre 
sfatare dubbi sulla validità scientifica che, a mio parere, 
è estremamente scarsa». 

GIUSEPPI VITTORI 

Tossicomane 
Denunciato 
dai genitori 
Salvato dai ce 
• • PALERMO. Per due volte 
nella stessa giornata aveva mi
nacciato I genitori perchè gli 
dessero i soldi per una «dose». 
Il padre però lo ha denunciato 
ai carabinieri che lo hanno ar
restato poco dopo. È accaduto 
a Palermo, protagonista Giu
seppe Rizzo, 21 anni, tossico
dipendente e i suol genitori 
Antonino Rizzo e Paola Fran-
cillo. Il giovane, superata la cri
si è stato trasferito all'Ucciar-
done: dovrà rispondere dei 
reati di furto e aggressione. 

La tragedia in casa Rizzo era 
iniziata quando Giuseppe ha 
aggredito e minacciato la ma
dre con un coltello per procu
rarsi i soldi per la droga. La 
donna gli ha consegnato il 
portamonete ma appena il fi
glio è uscito di casa è corsa dai 
carabinieri a denunciarlo. Po
che ore più tardi Giuseppe 
rientrato a casa ha aggredito il 
padre. Ne è nata una colluta
zione nella quale il padre è sta
to ferito da una coltellata. Se
conda chiamata ai carabinieri 
che questa volta hanno tra
sportare in ospedale Giuseppe 
Rizzo che si era appena iniet
tato una dose. 

Sedicenne 
Attraversa 
i binari 
Travolto 
••BARI. È stato identificato 
il ragazzo travolto da un tre
no nella tarda serata di ieri, 
alla periferia di Bari. Si chia
mava Giuseppe Misceo e 
aveva 16 anni. Due sera fa, a 
bordo del suo motorino ha 
attraversato un passaggio a 
livello abbassato senza ac
corgersi che stava arrivando 
un treno. 

Giuseppe Misceo si trova
va insieme ad un suo coeta
neo (anche lui motorizzato) 
alla periferia del capoluogo 
pugliese. Arrivati ad un pas
saggio a livello chiuso, il ra
gazzo ha sollevato la sbarra 
ed è finito con il motorino 
sulla strada ferrata. L'intercity 
Roma-Bari l'ha travolto da
vanti agli occhi dell'amico 
che si trovava con lui. 

Il corpo martoriato del gio
vane è stato scaraventato 
dall'impatto in un canalone 
dei pressi, il «Lamasinata». Il 
ragazzo è morto sul colpo, 
mentre il ciclomotore è an
dato in mille pezzi. Il traffico 
ferroviario è rimasto blocca
to fino a notte fonda. 

Stufi di subire si sono organizzati in associazione. Trasferito il parroco che li ha sostenuti 

Capo d'Orlando, i commercianti antiracket 
forse esclusi dal processo agli estorsori 
1 commercianti dì Capo d'Orlando che hanno costi
tuito una associazione contro il racket del «pizzo» 
terranno stamane a Palermo una conferenza stam
pa per protestare contro le resistenze del mondo 
politicoe della magistratura. Per un cavillo giuridico 
rischiano di non potersi presentare parte civile nel 
processo contro una banda di venticinque estorsori, 
«Esternazioni» del sindaco e prete trasferito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. Quando hanno 
cominciato la «guerra»contro il 
racket del «pizzo» non pensa
vano certo di dover fare i conti 
anche con le resistenze politi
che e i cavilli giuridici. Non 
pensavano soprattutto che la 
magistratura ponesse ostacoli 
alla loro costituzione di parte 
civile nel processo. Non capita 
tutti i giorni che 150 commer
cianti si coalizzino e denunci
no una banda di taglieggiatori 
che per un anno ha messo a 
ferro e a fuoco uno dei paesini 
più suggestivi della costa mes
sinese: Capo d'Orlando. Auto
mobili incendiate nel cuore 
della notte, insegne di negozi 
spente a colpi di lucile, offerte 
di protezione che la vittima 

non poteva rifiutare e che arri
vavano a costare anche cin
quecento milioni. 

Una vita d'inferno per più di 
un anno. Fin quando, un gior
no, un commerciante si pre
senta dai carabinieri e raccon
ta la sua angosciante esperien
za. È un rivenditore di automo
bili. Oa mesi riceve la visita di 
un tizio che gli chiede trecento 
milioni assicurando protezio 
ne «da prie di un buon amico. 
Il commerciante rifiuta e il rac
ket non lo perdona. Prima 
frantumano i vetri di quattro 
auto fiammanti esposte in ve
trina, poi sparano contro l'in
segna del negozio riducendola 
un colabrodo, e infine danno 

fuoco ,id altre quattro vetture 
in esposizione. È davvero trop
ico anche per chi è paralizzato 
dalla paura. Cosi, il rivenditore 
d'aulo decide di raccontare 
tutto ai carabinieri. Un giovane 
di ventisei anni finisce in ma
nette. 

Mentre il ragazzo viene in-
terrogao dai carabinieri, in ca
serma si presenta un altro 
commerciante: anche lui rico
nosce nel giovane uno dei suoi 
estortori. Qualche giorno più 
tardi finiranno in carcere venti
cinque persone, l'intera banda 
del «pizzo» viene sgominata. Al 
secondo commerciante aveva
no chiesto 30 milioni subito e 
tre milioni al mese per «la fami
glia che ha bisogno...». 

Stufi di subire ricatti e atten
tati i commercianti di Capo 
d'Orlando decidono di fonda
re l'Asio, una associazione 
contro il racket, con sede nella 
sagrestia della chiesa del pae
se dove lavora padre Totino Li
cata che in poco tempo diven
ta non solo una guida spiritua- _ 
le, ma anche il factotum della' 
neonata associazione, La cosa 
ancora più importante e per 
certi versi rivoluzionaria in Sici
lia, è che quest'esercito di ta

glieggiati vuole andare fino in 
fóndo e si costituisce parte ci
vile nel processo. E comincia
no i problemi. 

II mondo politico locale non 
mostra di gradire troppo l'ini
ziativa. Le «esternazioni» del 
sindaco del paese, il de Nino 
Messina, un ragioniere presta
to alla politica, sono a dir poco 
di cattivo gusto. Ecco cosa di
chiara alla «Gazzetta del Sud», 
il 9 maggio scorso il primo cit
tadino di Capo d'Orlando: «Bi
sogna dare il massimo di colla
borazione alle forze dell'ordi
ne sapendo prevedere le giu
ste responsabilità ed i conse
guenti rischi». Come dire: de
nunciate pure ma sappiate che 
possono anche ammazzarvi. 

Questo accade sul fronte 
politico. Ma un altra tegola sta 
per abbattersi sull' associazio
ne antipizzo di Capo d'Orlan
do. Da indiscrezioni circolate 
negli ambienti giudiziari sem
brerebbe che la magistratura 
di Patti (competente per terri
torio) sarebbe orientata a re-
bpingere la costituzione di par
te civile dell'Acio. Motivo: non 
sarebbe stata presentata nel 
lempo utile prescritto dal nuo
vo codice. Una interpretazione 

che I' avvocato Piero Milio, le
gale dei commercianti respin
ge con forza: «Il reato associati
vo è continuato nel tempo e 
quindi il problema è superato». 
Soltanto il 31 luglio quando al 
tribunale di Patti si svolgerà l'u
dienza preliminare si saprà se 
l'Acio farà parte o meno del 
processo. «Resta una grandissi
ma amarezza - dice Gaetano 
Grasso, presidente dell'Acio -
per una battaglia che non è 
stata capita o forse non la si è 
voluta capire. Rischiamo lavila 
per poi vederci sbattere la por
ta in faccia in questo modo». 

Tutto questo e altro ancora i 
commercianti di Capo d'Or
lando lo racconteranno oggi ai 
giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa che si terrà 
in un albergo di Palermo. Rac
conteranno anche dello strano 
destino toccato a Don Totino 
Licata,il padre redentorista 
che ha sponsorizzato tulte le 
iniziative dell'Acio. Il consiglio 
provinciale dell'ordine dei re-
dentonsti ha deciso di trasferir
lo in altra sede. I commercianti 
che hanno denunciato il rac
ket perderanno cosi anche la 
loro guida spirituale e l'ufficio 
nella sagrestia della chiesa. 

Toscana, tragedia dell'estate 
L'aspiratore della piscina 
è senza rete: Sonia, 12 anni 
viene risucchiata e annega 
• • PISA. È rimasta vittima del
la piscina nella quale stava, 
come tutti coloro che possono 
in questi giorni, cercando refri
gerio al caldo: Sonici Gozzi, 12 
anni, di San Giovanni alla Ve
na, è la ragazzina annegata ieri 
a Bientina, vicino a Pontedera, 
in Toscana. Ma Sonia non è 
morta perché non «ipeva nuo
tare o per colpa di un bagno 
effettuato in piena digestione, 
come è per la maggioranza de
gli incidenti in piscina. A ucci
derla è stato uno dui bocchet
toni dell'impianto di aspirazio
ne della vasca, privo di rete di 
protezione, e che le ha «risuc
chiato» un ginocchio, inca
strandola in una posizione le
tale. Scena della tragedia il 
«Torretta white». un grande 
complesso nel Pisano, molto 
nolo per le attiviti >ia sportive 
che spettacolari. Il «Torretta 
white» comprende la piscina 
olimpionica dov'è annegata 
l'adolescente, una piscina per 
i tuffi con piattaforme a tre al
tezze diverse, una vasca per 
bambini, campi da tennis, una 

pista di pattinaggio; c'è anche 
una discoteca, la «Boccaccio», 
e annessi albergo e ristorante. 

Sonia Gozzi, dunque, stava 
nuotando nella vasca olimpio
nica, in un punto dove la pro
fondità era di un metro e ottan
ta, quando dev'essersi sentita 
risucchiare il ginocchio destro. 
Il bocchettone, largo sedici 
centimetri, l'ha intrappolata 
costringendola sott'acqua. La 
ragazzina ha annaspato, e solo 
dopo qualche istante qualcu
no s'è accorto che era in diffi
coltà. 11 padre Loredano, con 
altre persone, s'è precipitato a 
cercare di salvarla. Ma i tentati
vi sono stati inutili sono riusciti 
solo i sommozzatori dei vigili 
del fuoco a liberare il corpo, 
quando Sonia ormai non ave
va più vita. Ora c'è un'inchie
sta, condotta dai carabinieri di 
Pontedera. Per i proprietan 
dell'acquafan toscano le ipote
si non sembrano rosee: più 
d'uno infatti giura che quel 
bocchettone che ha ucciso la 
ragazzina era privo della gri
glia di protezione apposita. 

A, 
L* £ 
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Quest'anno la città ricorderà Cittadini e attori partiranno 
le vittime della strage dalle «stazioni del dolore » 
con un progetto teatrale per confluire nel piazzale 
ispirato air Antigone dell'attentato di 11 anni fa 

Bologna, «via crucis» laica 
ripercorrerà quel 2 agosto 

«JU*^». ' ' 1 

«E voi tornerete alle case con una pietra nel cuore, 
come nel pugno una pietra vera». Macerie, brandelli 
di vesti e di vite, silenzi quando il pianto e le parole 
non bastano più ad esprìmere io strazio. Bologna 
quest'anno ha deciso di ricordare le 85 vittime della 
strage del 2 agosto 1980 con un progetto teatrale 
che coinvolgerà l'intera città, chiamata a percorrere 
una laica «via crucis» al seguito di oltre cento attori. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
STIMMA Vidimil i 

• i BOLOGNA, «lo non voglio 
una memoria passiva, quella 
che si aspettano da noi, quella 
del rito. La mia memoria deve 
essere attiva, collegare il pas
sato al futuro. La bomba non è 
scoppiata undici anni la. E' 
scoppiata ieri. Sta continuan
do a scoppiare». Chi parla è 
una ragazza di si e no vcnt'an-
ni. uno dei 110 attori che la 
notte dell'I agosto rivivranno 
insieme alla gente di Bologna -
quella, speriamo tanta, che 
vorrà partecipare - lo strazio 
della strage alla stazione. 

Lo faranno sulla scia di Anti
gone, lo splendido personag
gio femminile cantato da Sofo
cle 2500 anni fa, la donna che 
seppe opporsi alla ragione di 
Stato in nome delle -non scrit
te, ma incrollabili» leggi degli 
dei. Antigone sapeva che co
prire il corpo di Polinice, cadu
to combattendo contro la città 
di Tebe, le sarebbe costato la 
vita. Ma morire era per lei me
no grave che lasciare Insepolto 
il fratello. Cosi Bologna conti
nua a chiedere la sepoltura dei 
suoi morti: vuole conoscere, 
vuole giustizia, e si affida alla 

Palermo . . 
Pensionato 
trovato morto 
da giorni 
• I PALERMO. Un pensiona
to di 78 anni è stato trovato 

l morto all'interno della sua 
,;' abitazione, una casa alla pe-
•t riferia di Palermo. Si tratta di 
f[ Giovanni Carapezza, abitava 
y> da solo nell'alloggio. Non era 

; ^ più stato visto dai suoi vicini 
\ ; di casa. Ma il cattivo odore 
P i che veniva fuori dall'apparta-
\-: mento ha fatto sospettare 

che qualcosa di grave era ac
caduto. Avvertiti dai vicini, 
poliziotti e vigili del fuoco 
hanno sfondato la porta di 
casa di Carapezza. Hanno 
trovato il cadavere del pen
sionato ormai in stato di de
composizione. Secondo le 
prime valutazioni, il decesso 
sarebbe avvenuto almeno da 
tre giorni. Un dramma della 
solitudine. Sarà comunque 
l'autopsia a chiarire i motivi 
della morte. 

parola più evocativa, più ricca, 
più vicina al cuore. Quella del
la poesia. 

Quest'anno e stata scelta 
una forma diversa per ricorda
re il dolore delle famiglie, la 
morte di tanti innocenti, l'Im
punità di cui ancora godono 
gli assassini. Accanto al corteo 
che la mattina del 2 agosto 
partirà da piazza Maggiore alle 
9.15 per raggiungere, alle 
10.25,1! luogo dell'esplosione: 
accanto ai discorsi ufficiali del 
presidente dell'Associazione 
familiari, Torquato Secci, e del 
sindaco Renzo Imbeni; accan
to alle staffette podistiche che 
toccheranno tutti i luoghi lace
rati da stragi senza un colpevo
le non ci sarà uno spettacolo 
fatto da «altri» per un pubblico 
che si limita ad applaudire. 

L'arte è consolazione, placa 
l'animo nell'armonia della .for
ma. Non è questo che vogliono 
Valerlo Festi, autore dèi pro
getto teatrale «Antigone delle 
città», e II regista Marco Baliani. 
Non è questo che vogliono i tre 
poeti autori dei testi, Franco 
Fortini, Gianni D'Elia e Franco 
Loi. «Non ci basta - spiega Ba-

Pisa 
Fucilate 
alla roulotte 
degli zingari 
•al PISA. Grave episodio di 
intolleranza. Lungo la statale 
Aurelia, tra Pisa e Livorno, 
nel parco naturale di Miglia
rino, dove di solito si accam
pano i nomadi, l'altra sera, 
contro una roulotte di zingari 
sono stati sparati da ignoti 
due colpi di fucile da caccia. 
All'interno della roulotte c'e
rano due coniugi che dormi
vano. Il marito. Francesco 
Re, 25 anni, di Massa Maritti
ma (Grosseto), ma residente 
a Savona, è stato colpito al
l'altezza dell'orecchio de
stro. Accompagnato all'o
spedale di Pisa, è stato giudi
cato guaribile in 10 giorni. 
Dal campo nomadi non au
torizzato, la polizia nei giorni 
scorsi aveva allontanato due
cento zingari slavi. Erano ap
parse delle scritte: «Qui no, 
salviamo le piante...». 

liani - Vorremmo che la gente, 
tornando a casa, fosse inquie
ta. Perche in questa società è 
cosi facile dimenticare». Biso
gna curare la memoria, rivivere 
Il passato. 

E' quanto inviterannno a fa
re attori e danzatori, quasi tutti 
giovanissimi, che la notte 
dell'I agosto guideranno fino 
alla stazione il pubblico in una 
laica «via crucis», Come nella 
tragedia greca, la città vivrà lo 
spettacolo in prima persona, 
parte di un immenso coro. Si 
partirà alle 22 da dieci punti 
disseminati nel centro storico: 
sono le "Stazioni del dolore», 
dove cumuli di macerie ospite
ranno gli attori-vittime e il viag
gio che li ha portati a perdere 
identità e giustizia. E' il primo 
di tre atti, la «lamentazione». 

Poi, tutti confluiranno in 
piazza Maggiore, dove le stes
se voci racconteranno «la tra
gedia del ncordo, monco e de
solato nell'assenza di verità». 
E' l'«lndlgnazione». Infine, la 
«memoria»: percorrendo via In
dipendenza si arriverà, a mez
zanotte, alla stazione ferrovia
ria, dove un'unica nota tenuta 
(tratta dall'opera «Ofanim» di 
Luciano Berio ed eseguita dal
la cantante israeliana Esti Ke-
nan Otri) romperà il silenzio. 
Niente più parole, nemmeno 
quelle della poesia, solo i nomi 
delle vittime proiettati sull'im
magine dell'orologio. 

«'Antigone nelle città' è pri
ma di tutto un omaggio alle vit
time - ha ricordato Ieri mattina 
il sindaco Renzo Imbeni - Il se
gno di un impegno che deve 
continuare nonostante tutto. 

della volontà di non rassegnar
si». 

Non poteva mancare una 
domanda sulla «pista libica» 
proposta dall'onorevole Giu
seppe Zamberletti, membro 
De della Commissione stragi, 
che ha già suscitato la risposta 
risentita dell'ambasciata libica 
a Roma. «Non si sa se prender
la come un depistaggio allo 
stato puro - ha detto Paolo Bo

lognesi, vicepresidente dell'As
sociazione (amiliari - o come 
un colpo di testa dovuto al cal
do. Le piste mediorientali sono 
già saltate fuori anni fa e sono 
servite solo a far perdere tem
po ai nostri magistrati». Il sin
daco Imbeni ha risposto inve
ce con una battuta: «credo che 
si possa considerare un com
mento alla candidatura di 
Gheddafi al Quirinale». Il piazzale della stazione di Bologna dopo l'attentato 

«E allora proviamo 
con le parole 
della poesia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA QUBRMANDI 

Bai BOLOGNA. «Antigone 
delle città», ovvero più testi 
poetici ispirati alla celeberri
ma tragedia di Sofocle per ri
cordare le 85 vittime e gli ol
tre 200 feriti della strage del 2 
agosto 1980. Come è nata 
quest'idea? Lo chiediamo a 
Valerio Festi, curatore del 
progetto teatrale che, per la 
regia di Marco Badiani, «inva
derà» le vie di Bologna la sera 
di giovedì 1 agosto. 

«È nata - risponde Festi -
all'indomani dell'assoluzio
ne in appello di tutti gli impu
tati condannati in pnmo gra
do all'ergastolo. E nata per
ché quelle assoluzioni scan
dalose, concesse proprio nel 

decimo anniversario della 
strage, hanno fatto crescere 
in me un incontenibile moto 
di indignazione. Ho scritto 
immediatamente al sindaco 
Renzo Imbeni esponendogli 
un mio sogno: 85 attori, 85 
luoghi, 85 cumuli di macerie 
e la poesia di Antigone. E 
poi, mano a mano, il proget
to si e concretizzato». 

Dalle 22 alla mezzanotte 
dell'I" agosto questo sogno 
doloroso si svilupperà coi 
versi dei poeti; Parole diverse 
da quelle che si sono logora
te nel tempo, inascoltate da 
orecchie sorde e lontane. Un 
modo diverso per ricompor
re il tema della memoria. 

«La politica ha fallito -
continua Valerio Festi - e al
lora proviamo con le parole 
della poesia. C'è un senso 
comune di dissolvimento ge
nerale, non ci sono più ten
sioni, una bomba dopo l'al
tra si arriva quasi all'assuefa
zione. E allora è davvero ne
cessario, come ha detto il 
sindaco Imbeni dopo gli at
tacchi che la criminalità or
ganizzata ha lanciato contro 
Bologna, costruire una "nuo
va Resistenza", cioè la capa
cità di mantenere i muscoli 
abili. Solamente un progetto 
può scardinare il meccani
smo dell'assuefazione. "Anti
gone delle città" non è un 
progetto, ma una sene di se
gni che inducono a recupe
rare la memoria e il "rito". La 
veglia dell'I0 agosto costerà 
sacrificio, cioè la presenza, e 
sarà disseminata di segni: le 
macerie, le parole, l'orologio 
fermo sulle 10.25, l'ora dello 
scoppio». 

L'intenzione è che le ma
dri e i padri apprendano pa
role di sdegno che possano 
poi raccontare ai figli a casa, 
affinché anche loro capisca
no che l'indignazione di 

fronte all'ingiustizia è una vir
tù, una forza, una possibilità 
che l'uomo si è conquistata. 
Ma perché rifarsi proprio al-
l'«Antigone» di Sofocle? 

«Il rapporto è metaforico, 
ma molto netto - spiega Festi 
- Bologna non ha ceduto, 
non si è fatta intimorire. E di
chiara di voler conoscere, 
unico modo per poter dare 
sepoltura ai suoi morti: senza 
il riconoscimento dei colpe
voli non erpuò essere patto 
sociale, occorre un gesto giu
sto. Il conflitto profanante tra 
una disumana ragion di Stato 
e la legge degli uomini, con 
la conseguente ribellione di 
Antigone, richiamano ciò 
che succede oggi. Bologna 
che non accetta di dimenti
care, che non accetta di dare 
i suoi morti in patto ai cani 
dell'ingiustizia, che ne vuole 
la sacramentale sepoltura, 
viene "lei" sepolta viva con il 
terrore di nuova morte che 
quotidianamente è data». 
Ognuno, allora, «prenda la 
sua pietra»: quella dei tumuli, 
quella da scagliare, ma an
che quella per ricostruire la 
città. 

„...;. , r Violenta protesta di trecento persone domenica sera al casello di Nervi 

Il Comune: «Faremo i campi per i nomadi» 
A Genova bloccano il traffico del week-end 
Micidiali ingorghi, domenica sera, in un punto ne
vralgico del traffico nel levante cittadino per una 
manifestazione anti-zingari messa in atto da qual
che centinaio di persone. L'incivile protesta dopo 
che il consiglio comunale ha detto st alla realizza
zione di alcune aree attrezzate per i 230 nomadi re
sidenti a Genova. A soffiare sul fuoco esponenti del
la Lega nord e del Movimento sociale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

Bai GENOVA. Prima serata di 
domenica sulla lenta via del 
rientro dal fine settimana al 
mare. La coda consueta al ca
sello di Nervi, in uscita dalla 
Genova-Livorno, lievita d'im
provviso, si paralizza, si tra
sforma in magmatico ingorgo. 
Un incidente? No, un blocco 
stradale. Sono circa trecento 
persone che hanno scelto ac
curatamente un punto nevral

gico del traffico cittadino esti
vo per protestare contro il «ri
schio» che nei quartieri del le
vante venga installato un 
campo nomadi; «rischio» insi
to nel recentissimo si del con
siglio comunale alla realizza
zione a Genova di una mezza 
dozzina di aree attrezzate, 
una di transito, le altre per l'in
sediamento definitivo a picco
li nuclei dei 230 nomadi resi

denti in città. Un progetto che, 
pe' essere approvato contro 
l'ostruzionismo della Lega 
nord e del Msi, ha richiesto la 
settimana scorsa una vera e 
propria maratona consiliare, 
ore e ore di interventi e filibu
ste-mg accompagnati dalle 
contestazioni violentissime, 
tra i banchi del pubblico, di 
quanti si sentivano minacciati 
dalla delibera di giunta. Si 
trattava, evidentemente, di 
una avvisaglia, cui ha fatto se
guilo con rimarchevole tem
pestività la manifestazione di 
domenica sera: attivissimi e 
soddisfatti tra le file dei conte
statori il segretario della Lega 
nord Liguria Bruno Ravera e il 
consigliere comunale missino 
Gianni Plinio la dichiarazione 
di guerra esplicita nella mezza 
dozzina di cartelli inalberati : 
«no agli zingari nel levante»,«o 

noi o i nomadi», «sono ladri, 
non li vogliamo». Molto meno 
soddisfatti, anzi proprio infe
rociti i malcapitati rimasti in
trappolati nelt'ingorgone, e 
con il passare del tempo - la 
protesta si è protratta per più 
di tre ore - il malumore attor
no al blocco si è fatto assai in
tenso; solo la massiccia pre
senza di polizia e carabinieri 
ha impedito che le scaramuc
ce degenerassero in veri e 
propri scontri, e comunque 
non sono mancati momenti di 
tensione acutissima. È acca
duto ad esempio quando da 
un bus bloccato In coda un 
passeggero ha lanciato accu
se di razzismo, e il mezzo è 
stato letteralmente preso d'as
salto, con tentativi di invasio
ne attraverso i finestrini; o 
quando una automobile tar

gata Roma ha tentato di viola
re il blocco ed è stata prima 
tempestata di pugni e calci, 
poi tappezzata di volantini 
che recitavano «romani ladro
ni, la Legavi bastona». Se que
sti sono i segnali, la tempera
tura di settembre - quando in 
Comune si passerà concreta
mente alla scelta dei quartieri 
in cui insediare i campi - sarà 
addirittura rovente; «ma -
spiega il vice sindaco Claudio 
Burlando, pds - non ci sono 
alternative: o si lascia che i 
nomadi continuino a vivere 
come vivono, in accampa
menti improvvisati e con tutto 
quanto ne consegue, o si met
tono a loro disposizione dei 
servizi, con la possibilità di re
golamentarne la presenza, di 
controllarne l'inserimento e di • 
favorirne l'integrazione». 

[> Delegazione della commissione parlamentare in Basilicata. L'allarme di Montescaglioso: «Negligenza e inerzia da parte dello Stato» 
[ \ Violante: «Non sottovalutiamo i rischi come in Puglia». L'esperienza del dopoterremoto 

Arriva la Fiat e la mafia si mette in moto 
Una delegazione della commissione Antimafia ha visi
tato ieri alcune zone della Basilicata, dove la criminali
tà organizzata da tempo cerca di affermare la propria 
legge. A Montescaglioso, uno dei centri più «a rischio», 
la commissione ha raccolto un allarmante atto di ac
cusa. L'arrivo nella regione della Fiat (costruirà uno 
stabilimento a Melfi) ha messo in movimento la mafia 
cui fanno gola soprattutto i subappalti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MAURIZIO VINCI 

i^aal POTENZA. Una situazione 
i per troppo tempo sottovaluta-

: ? ta, in cui la malavita organizza-
, ; ta rischia di prendere il soprav-
• '. vento su alcune piccole comu-
t nità fino a ieri abituate ad una 
vita tranquilla. E il rischio che 

I .' l'arrivo nella regione della Fiat 
' per la costruzione di un mega-
' stabilimento a Melfi, la mafia 

degli appalti si metta in moto. 
I Ma anche una situazione a cui 
[ si può ancora dare una rispo-
I sta risolutiva, perché la crimi

nalità non 6 ancora penetrala 
nei gangli decisivi della socie
tà. E più o meno questa la si
tuazione che vari amministra
tori e rappresentanti di catego
ria dei centri del Metapontino 
hanno presentato ieri mattina 
alla commissione parlamenta
re Antimafia, per la prima volta 
in visita in Basilicata. 

La delegazione della com
missione, composta dall'on. 
Luciano Violante e dal sen. 
Carmelo Azzarà, accompa

gnati da funzionari e consulen
ti, ha incontrato amministrato
ri e rappresentanti di varie ca
tegorie sociali a Montescaglio
so, il centro del Malerano in 
cui negli ultimi mesi ci sono 
stati cinque omicidi e due so
spetti casi di «lupara bianca». 
Poi, a Bernalda, Violante ed 
Azzarà hanno incontrato altri 
rappresentanti delle istituzioni 
locali del Metapontino. E, nel 
pomeriggio, hanno, infine, 
partecipato a Potenza ad una 
riunione del Comitato per la si
curezza e l'ordine pubblico, 
coordinato dal superprefetto 
Bianco, 

A Montescaglioso, dove da 
tempo è in atto una sanguino
sa faida Ira bande rivali che 
fanno capo alle organizzazioni 
criminali del Tarantino (e si 
nutrono di uno sconcertante 
sistema di estorsioni) gli am
ministratori hanno presentato 
un documento in cui è conte
nuta una allannante analisi 
della situazione. Vi si parla di 

una attivila criminale «capilla
re», basata su tangenti che van
no da 5 a 50 milioni, che si av
vale di un piccolo «esercito» di 
circa 100 persone, su una po
polazione residente che tocca 
a stento le diecimila unità. Per 
gli amministratori di Montesca
glioso. la gente vive impaurita 
ed isolata, ed è sfiduciata «an
che per la miope sottovaluta
zione del fenomeno da parte 
di alcuni organi dello Stato, 
quando non dalla loro negli
gente inerzia». Un atto di accu
sa particolarmente condiviso 
da quei cittadini che hanno 
dovuto più volte ritrattare le lo
ro circostanziate denunce de
gli estorsori, dopo le minacce 
ricevute. In molti casi, hanno 
spiegato alla commissione An
timafia, chi denuncia non è 
adeguatamente proletto. Il 
sen Azzarà ha parlato di una 
situazione «he va prevenuta. 
le escrescenze negative vanno 
subito operate», ma non si trat
ta di un fenomeno «esteso su 

tutto il territorio», accennando 
poi al pencolo che nei comuni 
a rise hio si facciano strada sac
che di omertà. Per Violante, in
vece, si può parlare di «uno 
scarto Ira la pravità del feno
meno e la qualità delle rispo
ste i.tituzionali». Il vicepresi
dente del gruppo del Pds alla 
Camera ha poi ammonito a 
non ripetere l'errore che fu 
compiuto per la Puglia, dove 
non tu raccolto l'allarme lan
ciato e in pochi anni la situa
zione della criminalità è diven
tata esplosiva La Basilicata è 
oggi una sorta di «retrobottega» 
dei glandi :ralfici, dal tabacco 
alla droga, che con le estorsio
ni sembra essere il principale 
problema del momento. 

A Potenza s;)no stati sentiti i 
rappresenianti delle forze del
l'ordine e della magistratura. 
Poi, in un brevi* incontro con la 
stampa, si è annunciato l'avvio 
di accertamenti su recenti 
camb di proprietà e destina
zione d'uso di villaggi turistici 

del Metapontino. È il caso del 
Metatur, una struttura ricettiva 
che adesso pare stia diventan
do un centro residenziale. 

Nella sua recente visita lam
po in Basilicata anche il mini
stro dell'Interno, Scotti aveva 
parlato con dovizia di partico
lari della sempre maggiore 
presenza della criminalità or
ganizzata nella regione e an
nuncialo che sarà addirittura 
l'alto commissario per la lotta 
alla mafia. Domenico Sica, a 
vigilare sul megainvestimento 
che la Fiat sta effettuando a 
Melfi, in provincia di Potenza. 
«Ho pregalo l'Alto commissa
rio di porre molta attenzione 
alla situazione che si sta deter
minando a Melfi dopo l'arrivo 
della Fiat«, aveva detto Scotti in 
quella occasione. Aggiungen
do poi che «dobbiamo aspet
tarci un tentativo della crimi
nalità di distorcere questa si
tuazione» L'attenzione è pun
tata soprattutto sui subappalti 
e sul reclutamento del perso

nale, materie che già con la 
legge sul terremoto hanno sol
lecitato le attenzioni di specu
latori di ogni risma. 

La Fiat sta per costruire in
fatti un megastabilimento che 
darà lavoro a 7mila persone 
(in una regione in cui i disoc
cupati sono 70mila) con un in
vestimento di 3.700 miliardi. 1 
primi lavori per la sistemazio
ne dell'area di San Nicola di 
Melfi, dove sarà installato lo 
stabilimento, sono stati ottenu
ti da alcune ditte locali a prezzi 
stracciati. L'Alto commissario 
dovrà ora evitare che i lavori 
vengano ulteriormente subap
paltati a piccolissime imprese 
che per stare sul mercato sono 
costrette poi a lavorare in nero, 
alimentando (come è già ac
caduto) giri di false fatturazio
ni. E dovrà infine vigilare sul
l'indotto, che riguarderà sicu
ramente l'attivazione di nume
rose altre piccole attività eco
nomiche. 

COMUNE DI NAPOLI 
USL N. 4 5 

Via Ponte dei Granili 16 - Napoli 

Avviso 
È stato pubblicato sulla G.U. n. 153 dell'8/7/91 av
viso di gara per il Potenziamento Laboratorio rx 
di S. Giovanni per una spesa di L. 250.000.000 
+ IVA. 
Le ditte che intendono partecipare alla licitazio
ne privata ai sensi della L.R. Campania 63/80, 
art. 64 e 65 lett. B), dovranno far pervenire istan
za di partecipazione in bollo, entro e non oltre II 
21° giorno dalla data di pubblicazione. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione di 
questa Usi. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dott. Vincenzo Fuccla 

] Avviso 
! 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 158 doli'8/7/91 av
viso di gara per l'acquieto di reattivi e reagenti, 
per una spesa di L. 500.000.000 più IVA. _ 
Le ditte che intendono partecipare alla licitazione 
privata ai sensi della L.R. Campania 63/80. art. 64 
comma 1, lett. B) e art. 65, punto 2, lett. B), dovran-

-no far pervenire istanza di partecipazione in bol
lo, entro e non oltre II 21° giorno dalla data di pub
blicazione. Le richieste non vincolano l'Ammi 
strazione di questa Usi. 

I L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dott. Vincenzo Fuccla 

COMUNE DI NAPOLI 
USL N. 4 5 

Via Ponte dell Granili 16- Napoli 

Avviso 
É stato pubblicato sulla G.U. n. 158 dell'8/7/91 avvi
so di gara per l'ncquifto di apparecchiature tecni
co-scientifiche, ambulanze specialistiche di Barra 
ex Inam e S. Giovanni per una spesa di L. 
400.000.000 più Iva di cui 200.000.000 per i Presidi 
ex Inam Barra e L. 200.000.000 per quello di S. Gio
vanni. 
Le ditte che intendono partecipare alla licitazione 
privata al sensi della L.R. Campania 63/80, art. 64 e 
65 punto 2, lett. B), dovranno far pervenire istanza 
di partecipazione In bollo, entro e non oltre il 21° 
giorno dalla data di pubblicazione. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione di 
questa Usi. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDIANRIO 
dott. Vincenzo Fuccla 
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viso di gara per il Potenziamento Laboratorio rx 
di S. Giovanni per una spesa di L. 250.000.000 
+ IVA. 
Le ditte che intendono partecipare alla licitazio
ne privata ai sensi della L.R. Campania 63/80, 
art. 64 e 65 lett. B), dovranno far pervenire istan
za di partecipazione in bollo, entro e non oltre il 
21° giorno dalla data di pubblicazione. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione di 
questa Usi. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dott. Vincenzo Fuccla 

COMUNE DI NAPOLI 
USL N. 4 5 

Via Ponto del Granili 16 - Napoli 

Avviso 
È stato pubblicato sulla G.U. n. 158 dell'8/7/91 av
viso di gara per l'acqultito di una cardiologia mo
bile, un'ambulanza odontoiatrica, una ambulan
za mobile trasporto Infermi, un automezzo Om/80 
provvisto di cannone e lancia, per una spesa di L. 
500.000.000 più Iva. 
Le ditte che intendono partecipare alla licitazione 
privata ai sensi della L R. 63/80, art. 64 e 65 punto 
2, lett. B), dovranno far pervenire istanza di parte
cipazione in bollo, entro e non oltre il 21° giorno 
dalla data di pubblicazione. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione di 
questa Usi. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dott. Vincenzo Fuccla 

COMUNE DI NAPOLI 
USL N. 4 5 

Via Ponte dei Granili 16 - Napoli 

Avviso 
È stato pubblicato sulla G.U. n. 158 doll'8/7/91 av
viso di gara per il potenziamento dei laboratori di 
analisi cllniche di Barra e S. Giovanni, per una 
spesa di L. 650.000.000 più Iva di cui L. 400.000.000 
più Iva per Barra ex Inam e L. 250.000.000 più Iva 
per S. Giovanni. 
Le ditte che intendono partecipare alla licitazione 
privata ai sensi della L.R. Campania 63/80, art. 64 
e 65 punto 2, lett. B), dovranno far pervenire istan
za di partecipazione in bollo, entro e non oltre il 
21° giorno dalla data di pubblicazione. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione di 
questa Usi. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
doti. Vincenzo Fuccla 
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La celebre meta dei turisti 
esce da un restauro di 32 mesi 
bianca, luminosa, abbagliante 
come una cima innevata 

Il «lifting» da 3 miliardi 
divide sostenitori e no 
Piace a turisti e commercianti 
Per molti è «irriconoscibile» 

Lo stessa particolare della fontana 
prima (qui accanto) e dopo il restauro 

MEGLIO PRIMA 

La Fontana di Trevi diventa 
un monumento alla discordia 
Non piace a tutti la Fontana di Trevi «rimbellettata» 
con tre miliardi dall'Assitalia. Il cinquanta per cento 
dei romani la preferiva prima del maquillage. Il re
sto della popolazione difende strenuamente il nito
re dei marmi* A far il tifo per il nuovo look sono so
prattutto i commercianti della zona, soddisfatti del 
successo che il monumento restaurato sta riscuo
tendo tra gli stranieri. 

DAMILA AMINTA 
M ROMA. Abbagliante, lumi-

: nosa e bianca come una cima 
innevata. Dopo irentadue mesi 
di restauro la Fontana di Trevi 
è tomaia al suo antico splen
dore. Ma c'è chi la preferiva 
nella versione pre-maquillage: 
grigiastra, coperta In più parti 
di muschio, opaca. Come nel-

' le migliori dispute, i sostenitori 
e i detrattori si dividono in due 
schiere. Un 50 percento (a il ti-

' fo per la fontana •rimbelletta
ta» con tre miliardi dall'Assita-

' Ha, l'altra metà è rimasta affe-
: zlonata alle antiche rughe del 
• Dio Oceano, più imponente e 
realistico senza lifting. 

> • «Certo - spiega un'anziana 

abitante di via Poli - l'hanno ri
pulita troppo, fa male alla vi
sta. Per guardarla uno deve in
forcare gli occhiali da sole*. 

DI parere contrario è una 
comitiva di giapponesi, tutti 
provvisti di cappellino di pa
glia e macchine fotografiche 
che, (Va un clic e l'altro, spalan
cano la bocca e mugolano di 
piacere: "Fantastici Wonder-
lul!». In realtà sono proprio i tu-

' risti (non solo stranieri) a gra
dire jl «make-up» del celebre 
monumento. -Come nel caso 
del signor Severini che si è sob
barcato con la famiglia un 
viaggio da Ancona per -poterla 
vedere- da vicino prima che si 

sporchi di nuovo». 1 timori del 
visitatore marchigiano non so
no del tutto ingiustificati. In un 
angolino della candida vasca è 
già apparso il primo graffito. 
Scritto con un pennarello nero 
e in un italiano piuttosto sten
tato recita: «Luigi e Inaura, ri
cordo Indimendicabile». 

Ai bordi della struttura mar
morea due vigili controllano il 
via vai di gente: «Siamo qui per 
impedire che i più calorosi si 
tuffino - spiegano - co' tutto 
'sto chiarore la fontana pare 
proprio una piscina». E mentre 
si accendono le polemiche, gli 
irriducibili romantici continua
no a gettare monetine. «Con 
garbo - suggerisce un vendito
re ambulante - come ha fatto 
vedere alla televisione Gigi 
Proietti, sennò il monumento 
che l'hanno restaurato a fa?». 

I più convinti sostenitori del 
biancore dei marmi sono I 
commercianti della zona. 11 si
gnor Giusti, proprietario dell'o
monimo negozio, non ha dub
bi: «La gente non è inai con
tenta. Quando la fontana fu 
costruita era cosi, bella ed ab

bagliante. Ora dicono che era 
meglio prima, nera di smog. Mi 
sembrano tutti matti e come se 
n< .n bastasse a mezzanotte 
bloccano il flusso dell'acqua 
perché gli abitanti della piazza 
non ne gradiscono il rumore». 
Gli fa eco il commesso di Ben-
ny. «Un paio di clienti, soprat
tutto romani, si sono lamenta
ti. Dicono che 0 troppo bianca, 
innaturale e che non c'entra 
niente con I palazzi qui attor
no, lo non capisco niente di ar
chitettura ma, rjersonarmente. 
la trovo meravigliosa. E poi, da 
quando l'hanno riaperta tutto 
il circondario è molto più fre
quentato». 

Gli altari, insomma, vanno 
meglio dal giorno in cui la fon
tana è stata restituita al suo 
pubblico. In effetti la zona e 
gremita fino all'inverosimile e, 
per osservare meglio le divinità 
marine costruite da Nicola Sal
vi, è necessario farsi largo con 
una certa fatica. Tutti guarda
no compunti e guai a mettere i 
piedi a bagno. «Ma di sera la vi
gilanza dorme e l'altro ieri c'e
rano trenta persone a mollo -

racconta Gianni Riposati titola
re dell Antico Forno - Quelli 
che sono scontenti perché il 
monumento pare lavato col 
Dash i possiamo consolare su
bito .ns"o che sul lato sinistro è 
già apparso il vellutino di mu
schio». E prosegue inviperito: 
«A roi queste polemiche ci 
fanno rìdere. In quale altro 
paese del mondo la gente si la
nterna per la pulizia di una 
fonia na? Piuttosto adesso è ne
cessario che tutta la cornice 
venga valorizzata, che l'intera 
zona venga rimessa in ordine. 
Basterebbe, ad esempio, che 
di domenica i netturbini venis
sero a pulire, invece di lasciare 
tonnellate di lattine nei cestini 
e cartacce per terra. Non fac
ciamo mica una bella figura 
con gli stranieri». La discussio
ne è interrotta da un vecchio 
avventore del panificio che, in
nervosito da tante chiacchere, 
sibila senza troppi compli
menti: «Se non gli piace perché 
è bianca se cecassero l'occhi. 
La prossima volta chiederemo 
al Comune di dipingerla di 
giallo e rosso.. » " 

il .sindacati denunciano vuoti d'organico e attaccano la gestione dei Beni culturali ' 

Musei aperti fino al calar del sole? 
La promessa dell'estate è già tramontata 
Nei musei manca ancora il personale malgrado le 

, promesse di sottosegretari e direttori generali. Nien
te obiettori, militari, cassintegrati e volontari che 
avrebbero dovuto consentire l'apertura continuata. 

,Non sono stati assunti nemmeno i «trimestrali». La 
denuncia viene dai sindacati. Hanno chiesto un in
contro con Andreotti ed annunciano che per scen
dere in lotta non aspetteranno la fine dell'estate 

' i B ROMA. Musei aperti fino al 
calar del sole. Non era questa 
una delle promesse più- allei-

, tanti dell'estate? «Promessa da 
marinaio», fanno sapere ades
so i sindacati. Alle soglie di 
agosto siamo alle solite, anzi 
peggio degli anni passati. Al
cuni esempi? A due passi da 
Roma: Tivoli, Villa Adriana. E' 
rimasta chiusa già due volte 
nel giro di due settimane. Il 
motivo? Mancanza di persona

le. Tra turni, ferie, assenze per 
malattia, non si 6 riuscito a rag
giungere il numero minimo di 
custodi (6) che permettesse di 
spalancare i cancelli. 

La stessa cosa é successa al 
Foro romano, una delle mete 
d'obbligo della Capitale. E il 
museo fiorentino degli Uffizi? 
Rimane aperto tutti i giorni, 
dalle 9 alle ore 19. Ma, tra lavo
ri di restauro e carenze di per
sonale, si possono visitare al 

massimo 15 sale. Chi vuole ve
dere un Rubens, un Rem-
brandt, un Caravaggio é desti
nato a rimane deluso. Chi inve
ce vuole ammirare Michelan
gelo, Raffaello e Botticellì è de
cisamente più fortunato. 

Le loro sale vengono riaper
te ogni mattina, le altre si visi
tano «a giro-, sulla base della 
disponibilità del personale. E 
pensare che per l'apertura 
continuata degli Uffizi erano 
stati mobilitati i custodi di altri 
musei fiorentini. Il risultato? Le 
Cappelle medicee si possono 
visitare soltanto fino alle 14. Gli 
Uffizi per tutto il giorno, ma 
soltanto per il 50?i'. delle sale. 
Insomma: le cose non sono 
cambiate, malgrado I proclami 
solenni di direttori generali edi 
sottosegretari. Avevano pro
messo di fare ricorso all'eserci
to, agli obiettori, al volontaria
to, perfino ai cassintegrati. Ma 
nei musei non si e visto ancora 

nessuno per «integrare le ca
renze di personale». 

Cgil, Cisl e UH attaccano la 
•gestione fallimentare» dei Be
ni culturali: «Manca perfino un 
ministro, non ci sono interocu-
tori affidabili, tutto è lasciato 
all'Improvvisazione dei diversi 
direttori generali». Le 1939 as
sunzioni di personale «trime
strale» sono ancora bloccate. Il 
decreto del governo 6 stato fir
mato, ma non c'è copertura fi
nanziaria: 15 miliardi non si 
riescono a trovare. I sindacati 
promettono battaglia, senza 
attendere la fine dell'estate. • 

Oggi cercheranno di incon
trare Andreotti che ha assunto 
l'interim dei Beni culturali. De
cideranno azioni di lotta nel 
caso non venissero ascoltati. 
«Possono essere diverse, an
che se nell'ambito del codice 
di autoregolamentazione», di
cono i dirigenti sindacali. 

Niente scioperi quindi, ma 

altre iniziative. Non far pagare 
il bigl.etto all'ingresso dei mu
sei, per esempio. Oppure far 
svolgere al personale esclusi
vamente le funzioni previste 
dal mansionario. Insomma: 
vuoti d'organico, personale 
malparato, condizioni di lavo
ro proibitive. In tutta Italia, ap
pena H100 custodi per vigilare 
su un patrimonio culturale che 

' rappresenta la metà di quello 
mondiale 

Seirn.la sono eftettivi, 3000 
risultano «imboscati», «Un cu
stode, per un turno festivo, 
guadagna al netto appena 
10000 lire in più nspetto ad un 
giorno leriale», denunciano i 
e irigent: sindacali. Ma i proble
mi riguardano anche il perso-
rale specializzato. Un restau-
nitore che dipende dall'ammi
nistrazione statale guadagna 
meno della metà di quello che 
lavora presso ditte private. La 
conseguenza? La «fuga» dall'I-

«Certo l'hanno ripulita troppo, guardarla fa male alla vista, 
bisogna mettere gli occhiali da sole». «Co' tutto 'stochiarore. 'sta 
fontana pare proprio 'na piscina». «È troppo bianca, innaturale; 
con i palazzi intorno non c'entra più niente...», «La fontana 
sembra uscita dal candeggio, sembra lavata col Dash...». «Non è 
più la stessa, ha perso tutto il suo fascino,..», «Ha smarrito la 
bellezza del tempo.. », «Ècome l'awcssero rifatta a Hollywood...», 
«lo smog, il nero le davano importanza, adesso sembra appena 
costruita.,.», «adessosomiglia alle statue dell'Eur. Con tutto 
questo marmo bianco, sembra che l'abbia fatta costruire 
Mussolini...». 

MEGLIO ADESSO 

«Fantastici», «Wonderful!». «Vengoda Ancona pervederla pulita, 
prima che la risporchino...», «Quando l'hanno costruita non era 
cosi, bella e abbagliante? Allora che vogliono,..». «Mi pare 
meravigliosa, da quando ò riaperta tutta la piazza é più 
frequentata,..». «Ma in quale altro paese ci si lamenta per la ' 
pulizia di una fontana?». «Adesso bisogna valorizzare anche tutto 
quelloche le sta intorno», «Se bianca non va bene, la prossima 
volta la faremo dipingere di giallo e di rosso...», «Adessso anche le 
monete bisogna gettarle con garbo, sennò che l'hanno 
restaurata a fare...». «Dicono che era meglio prima, tutta nera di 
smog? Me parano matti...», «Non capisco niente di architettura, 
però mi pare meglio adesso.. ». 

t « 

! cortile della Pinacoteca di Brera 

stituto del restauro o dall'Opifi
cio pietre dure di Firenze di 
operatori qualificati. E poi c'è 
un lungo elenco di sedi vacan
ti. \£ soprintendenze archeo
logiche di Cagliari, Genova, 
Potenza e Sassari non hanno 
un responsabile. Quelle dei 
Beni artistici e storici di Napoli. 
Parma. Siena e Torino, sono 

senza dirigenti. 1 sindacati sti
mano che manca il 50% del 
personale necessario per sor
vegliare musei, parchi archeo
logici, istituzioni culturali. Agli 
Uffizi, per esempio, manche
rebbero 118 custodi, al museo 
napoletano di Capodimonte, 
ne mancherebbero 85 alme
no. 

DA'. A 

I ministri Formica e Ruberti 
hanno firmato ieri la convenzione 

Lo Stato regala 
beni demaniali 
alle Università 
M ROMA Terra alle universi
tà: per la prima volta in Italia 
sono stati concessi beni dema
niali agli atenei per usi didattici 
e scientifici. Il ministro dell'U
niversità e della ricerca scienti
fica, Antonio Ruberti, e il mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca, ieri, hanno firmato la prima 
convenzione per la cessione di 
immobili dello Stato in uso 
gratuito e perpetuo alle univer
sità statali. «Questa iniziativa -
ha detto Formica- e perfetta
mente in linea con la discus
sione in atto sul patrimonio 
dello Stato, una valutazione 
economica globale della con
venzione sarà fatta molto pre
sto mentre la valutinone dei 
costi di manutenzione del pa
trimonio artistico assegnato al
le università è di circa 80 mi
liardi di lire all'annoi. Nei pros
simi giorni sarà sottoscritta una 
seconda concessione per un 
totale di 1789.420 metri qua
drati suddivisi fra edifici già esi
stenti e aree edificabili. Di que
sti, una parte è disponibile su
bito (108.620 metri quadriin 
edifici e 846.900 metri quadri 
in terreni) mentre il rimanente 
lo sarà appena le singole am
ministrazioni interessate pro
cederanno alla «dismissione». 
Le cifre sono state fornite dai 
ministri nel corso di una confe
renza stampa. «Si tratta • ha 
detto Formica- di un utilizzo 
giusto, corretto e trasparente 
del patrimonio pubblico Cosi 
si realizzano risorse in forma 
indiretta, poiché se le universi
tà non avessero avuto questa 
assegnazione avrebbero co
munque dovuto spendere per 
ottenere nuovi edifici. Sarebbe 
stato ben strano se avessimo 
venduto gli edifici a privati e 
con il ricavato avessimo finan
ziato gli atenei ci avrebbe sicu
ramente guadagnato qualcun 
altro e non la collettività. In 
questo modo, invece, c'è un'u
tilizzazione ottimale delle ri
sorse con vantaggio per tutti". 

La convenzione rappresenta 
un regalo aggiuntivo, l'edilizia 
universitaria usufruirà anche <ti 
un contributo di tremila miliar
di di lire stanziati per il triennio 
1990-92. Le- prime università 
italiane che potranno prende
re possesso dell'ingente patri
monio demaniale messo a lo
ro disposizione ddllo Slato s> 
no gli atenei di Ancona. Bolo
gna, Brescia, Cagliari, Cameri
no, Cassino, Ferrara. Firenze. 
Genova, IVilano, Macerala, 
Modena, Napoli, Padova, Pa
lermo, Parma, Pavia, Perug a, 
Pisa. Salerno, Sassari, Siera, 
Torino. Trieste, della Tus< ia 
(Viterbo), Venezia e Verona, 
cui si aggiungono l'istituto u •»• 
versitano navale di Napoli, la 
scuola normale lupenore di 
Pisa, l'istituto lsef di Roma, il 
politecnico di Torino e l'isti'u-
to universitario archivistico di 
Venezia. 

Tra i beni immobili statali 
menzionati nella prima e nella 
seconda convenz.one, riguar
do ai quali i minisiri Formica e 
Ruberti si sono impegnati id 
«attuare ogni forma di coordi
namento delie attiviti neces.-.a-
rie per il raggiungimento degli 
scopi per i quali sono state sti
pulate le convenzioni», so io 
compresi anche edifici di gran
de interesse storico e archit pi
tonico come l'ex caserma S:a-
mira di Monte Cardeto ad An
cona, Villa Chigi Farnese a Sie
na e le ex se udene reali a via 
Verdi a Torino, 

Il ministro Ruberti ha sottoli
neato che «tutte le richieste 
presentate dagli atenei sono 
state soddisfatte, anche se non 
si è potuto accontentare tutti 
quanto a ubicazioni ottimali di 
edifici e teiTeni- «Si tratta - ha 
aggiunto - di un grosso patri
monio di edifici d ie verranno 
utilizzati sie. come locali per la 
didattica sia come residenze, 
normali o eMive, per gli stu
denti». 

Interruzione di gravidanza 

Contrario all'aborto insiste: 
«Mia moglie deve risarcirmi 
la Consulta dia nuovo parere» 
• i VENEZIA. Un uomo, 
Giampiero Boso, 31 anni, di 
Eraclea (Venezia), ha citalo in 
appello davanti al tribunale ci
vile di Venezia la moglie, Or
nella Bassi, 29anni, per chie
derle un risarcimento dei dan
ni derivanti, secondo il marito, 
dall'interruzione di gravidanza 
decisa nel 1984 contro la sua 
volontà e a sua insaputa, no
nostante il figlio fosse stato 
concepito durante il matrimo
nio. Boso chiede che la coniu
ge venga condannata prev.o, 
però, rinvio alla Corte costitu
zionale che dovrebbe pronun
ciarsi sulla legittimità dell'arti
colo 5 della legge 19<l sull'in
terruzione volontaria della gra
vidanza nella parte in cui con
sente l'aborto rimettendosi alla 
volontà espressa dalla donna, 
senza riconoscere rilevanza al
la volontà del padre del conce

pito, anche quando non vi su 
pericolo per la vita e la salute 
della madre. 

Secondo i legai i di Boso, 
l'articolo in questione violereb
be alcune norme della con
venzione europea dei diritti 
dell'uomo (articoli 2. 8 e 12;. 
In primo grado la difesa di Bo
so aveva rilevato invece la pre
sunta violazione di alcune nor
me della Coslituzione italiana 
(articoli 29 e SO) e il pretore di 
San Dona (Venezia) aveva 
rinviato la questione di legitti
mità alla Consulta, ntenendola 
non manife-tamen e infonda
ta, ma la corte l'aveva dichiara
ta inammissibile "perché la 
norma é frutto della scelta po
litico-legislativa - insindacabi
le da parte di quesla corte - di 
lasciare la donna unica re
sponsabile della decisione di 
interrompere la gravidanza» 

Forcoli, in gara gli extra-large. Anche uomini, e la bilancia segna 153 chili. Ma la reginetta '89 ha fatto la dieta... 

Grasso è bello: una casalinga è Miss Cicciona '91 
È'Manuela Lotti, casalinga di 31 anni di Pistoia, 153 
chili e 600 di peso, la «Miss Cicciona '91». A Forcoli, 
in provincia di Pisa, il Festival dei belli sopra i 100 
chili (alla sua terza edizione) conferma un succes
so strepitoso. Per la prima volta anche gli uomini in 
gara: «Mister Ciccione '91» è Mariano De Luca, aspi
rante muratore di Prato, con 153 chili e 200. Lo scor
so anno vinse Angela Masini con 152,5 chili. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SERANI 

Manuela Lotti, peso 153 Kg. vincitrice del titolo «Miss Cicciona» 

•iTORCOLKPisa) Passerella 
e flash: per un giorno, ai belli 
extra-large, la gloria delle star. 
E da tre anni che a Forcoli, pic
colo centro nella campagna 
pisana, si tiene un concorso 
tutto particolare, uno che pre
mia bellezza, simpatia, l'ele
ganza, ma ad una condizione: 
i concorrenti devono superare 
i lOOchilidipeso.EcosIanche 
quest'anno Gianfranco Lazze-
reschi, l'organizzatore della 
manifestazione, ha portato in 
passerella ben 15 signore in 
cerca di gloria, e novità assolu
ta di quest'anno, anche quat

tro uomini che. dell'ago della 
bilancia spinto alle stelle, fan
no il loro punto di forza. 

•Tutto e- nato - spiega Gian
franco l.azzereschi - vedendo 
una trasmissione televisiva che 
ripercorreva il lei! motiv del 
"magro ò bello, grasso no", e 
ho decisoche questi ciccioni si 
meritavano una passerella do
ve mettere in mostra tutta la lo
ro simpatia». E cosi e slato, da 
tre anni il campo sportivo di 
Forcoli diventa palcoscenico 
per i belli sopra i cento chili. 
Musica appropriata, passerella 
in grande stile, scenografia al 

rreglio per una serata di suc
cesso. Luis Amstrong ha aper
to la colonna sonora del festi
val. -Grassa, grassa, grassa, ma 
donna più che mai»: a seguire 
Francesco De Gregori con la 
si'a "Donna cannone». Intanto 
il campo sportivo di Forcoli si 
riempiva e la gente comincia
vi a reclamare le belle in pas
serella. A Giorgio Ariani, comi
co fiorentino rigorosamente 
sopra i 100 chili, il compito di 
condurre la serata. E finalmen
te loro, le star tutta «ciccia e 
simpatia'. Emozionatissime, 
prendono posto sul palco. So
no 15, a più giovane. Sabrina 
Fi lugiaii ha 27 anni, la più an
ziana. Ada Panicucci, ne ha 
tx n 72. Ada fa la «nonna», Sa
brina e in cerca di lavoro. I lan-
no conte:* lo scettro a una ca
salinga, due infermiere, alcune 
operaie. Fra di loro c'è una star 
pir davvero, ò Angela Masini, 
di Frugarolo in provincia di 
Alessandria. Lo scorso anno i 
suoi 145 chili la incoronarono 
•IT iss cicciona '90»: quest'anno 
0 '.ornata a Forcoli con Aldo 
Df Pao , il presidente dell'as-
seriazione ciccioni d'Italia na

ta a Casale Alessandria. 
Inizia la gara, le aspiranti 

miss sfilano in passerella e su
bito Ada. la settanduenne. 
conquista il pubblico con il 
sorriso e una sfilala da vera di
va con tanto di ventaglio, Ma 
anche Guia Costagli, infermie
ra livornese, non scherza. 
Muove il vestito con classe e 
sfodera un portamento da in
dossatrice. Sfilano lutte e quin
dici - un po' come gli aggra
ziati elefanti della "Danza delle 
ore" nel film "Fantasia" di Wall 
Disney - e lasciano il posto ai 
colleghi uomini. Dopo la pas
serella, c'è subito la bilancia. 
In un crescendo di suspence, 
l'ago si ferma sui 153 chili e 
200 quando sale Mariano De 
Luca di Prato. E lui "mister cic
cione '91», ù cino/ionatissimo. 
non sa che dire e lo ripete: -io 
non ci volevo neppure venire, 
ma mi sono venuti a picndere: 
sono confuso». La simpatia e la 
naturalezza di Mariano con
quistano il pubblico che ormai 
non sia più nella pelle: recla
ma la miss edizione '91. Ed ò 
Elena Patrillo, la prima miss 

cicciona d'Italia (vinse 
nell'89). a premiare le star 
del'91; oggi Elena non pesa 
più 150 chili, ma 65 in meno. 
Li ha persi con una buona die
ta, cibo sano, «senza pastiglie» 
come tiene a precisare lei stes
sa. Prima dei chili, c'è da pre
miare bellezza, simpatia, ele
ganza ed età: Guia Costagli, 
l'infermiera livornese, si gua
dagna il titolo di «miss simpa
tia», Sabrina Falugiani, la più 
giovane, quello di «miss bellez
za». Milva Scala, l'altra infer
miera livornese, e -miss ele
ganza» e «miss anziana» la 
nonna Ada Panicucci con i 
suoi 72 anni. Per i chili la super 
favorita e la veterana del festi
val Angela Masini. Ma all'ulti
mo momento il colpo di sce
na: i 153 chili e 600 di Manuela 
Ijotti, casalinga di 31 anni di Pi
stoia, battono i 152 e 509 della 
Masini. 

•È mento della cucina di 
Forcoli - il commento della 
Lotti sotto i flasch dei foto-re
porter - il chilo in più che mi 
ha fatto vincere l'ho preso con 
la cena di stasera». 

«Uccisa» da liposuzione 
Due medici a giudizio 
• • BOLOGNA. Il sostituto pro
curatore presso la pretura di 
Bologna ha rinviato a giudizio 
- per omicidio colposo - due 
medici. I due devono rispon
dere della morte di una giova
ne di 25 anni, Stefania Ferro, 
naia a Forlì, avvenuta nel luglio 
dello scorso anno per le con
seguenze di un intervento di 
chirurgia estetica (una liposu
zione) compiuto in un ambi-
latorio bolognese. I due medie i 
sono l'anestesista, Stefano Bu-
gamelli, e il chirurgo esletico t -
tolare dell'ambulatorio. Luigi 
Bonetti. La ragazza era entrata 
in coma durante l'intervento. 
Dopo alcuni giorni ù deceduta 
all'ospedale Maggiore II pro
cesso ù previsto per la fine di 
novembre. 

L'intervento chirurgico di li

posuzione - asporti izione dei 
grassi sottocutanei tramite 
aspirazione - è un'operazione 
che sta diventando sempre più 
frequente Come al re -Ireni
che» di dimagrimento e nmo-
deliamento pei ottenere corpi 
da rotocalco promeltc, infatti 
un risultato con poca fatica, a 
parte la spesa in denaro A ri
corrervi è una clientela più 
spesso spinta da esigenze este
tiche che da reali bi.v 'gni pato
logici. Sono auineirati cosi i 
centri abilitati u tale tipo di in
tervento di chirurgi;- estetica 
L'operazione in so non appare 
particolarmente complicata. 
anche quando necessita di 
anestesia, ma resta il rischio 
del farla in ceni ri improvvisati, 
in condizioni salutane preci-
ne. 
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Il giallo dell'Oleata Il magistrato ha ascoltato Manfredi 
e Domitilla i figli della contessa 

Dal loro racconto «novità che aprono nuovi scenari sull'omicidio» 
Per gli investigatori il principale sospettato rimane Roberto Jacono 

Erano i bambini i due supertestimoni 
«Nuovi ed importantissimi elementi d'indagine» 
emersi dall'interrogatorio di Domitilia e Manfredi, i 
bambini della contessa uccisa all'Olgiata: elementi 
che aggravano la posizione di Roberto Jacono. So
no suoi i jeans sporchi di sangue. Erano stati già la
vati: i carabinieri li hanno trovati, bagnati, in un ar
madio. Scomparsi dalla stanza del delitto maglioni 
di cachemire e altri oggetti di valore. 

ANDRIA QAIARDONI 

• • ROMA. Incapaci di menti
re, come solo i bambini sanno 
essere. Domitilia e Manfredi, 
senza nemmeno rendersene 
conto, hanno impresso una 
nuova svolta alle indagini sul
l'omicidio della loro mamma. 
Il magistrato, Cesare Martelli
no, è andato ad ascoltarli du
rante il (ine settimana. Manfre
di a Pordenone, Domitilia a 
Ischia. Erano loro i due •super
testimoni». E l'attesa non è an
data delusa. Con mille cautele, 
e sotto la supervisione di un lin 
troppo inflessibile psicologo 
inglese, il magistrato ha fatto 
qualche domanda ai bambini. 
Domande sulle persone che 
abitavano nella villa, su quelle 
che frequentavano abitual
mente la casa. Domande su 
cosa avevano vi ito o sentito la 
mattina dei delitio. E loro han
no risposto. Erano a centinaia 
di chilometri di distanza, ma 
non si sono contraddetti nem
meno una volta. Novità che 
•aprono nuovi scenari su 
quanto è accaduto quella mat
tina», come hanno commenta

to gli investigatori. E che ripor
tano al centro dell'indagine la 
figura di Roberto Jacono, 30 
anni, figlio dell'insegnante 
d'inglese dei figli della contes
sa assassinata. 

Novità che dovranno però 
essere provate. Chi indaga cer
ca ora dei riscontri. E li andrà a 
cercare tra tutti i personaggi a 
vario titolo rimasti coinvolti 
nell'omicidio di Alberica Filo 
della Torre. A partire da questa 
mattina, al reparto operativo 
dei carabinieri, torneranno le 
due domestiche filippine, Vlo-
leta Apaga e Rupe Manuel, l'ex 
cameriere loro connazionale, 
Winslon Manuel, e la baby sit-
ter inglese Melanie Uniacke, 
che essendo già tornata in pa
tria dovrà ora essere richiama
ta a Roma. «È impossibile che ' 
nessuno abbia visto, quella 
mattina - spiega il magistrato 
- . Sono in molti a mentire, ne 
siamo certi. È su loro che dob
biamo insistere per arrivare al
la verità». Il giro d'interrogatori 
coinvolgerà poi Franca Sena
pa, appunto l'insegnante che 

. . . . » "2 
Un carabiniere con un cane poliziotto durante la battuta per la ricerca del gioielli rubati 
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dava ripetizioni ai piccoli Do
mitilia e Manfredi («ha chiesto 
lei di essere ascoltata» - ha 
precisato il magistrato'), e un 
altro testimone dellOlgiata 
che alle 11 del IO luglio, circa 
un paio d'ore dopo "omicidio 
della contessa, potrebbe aver 
visto Roberto Jacono. Non che 
valga molto a definire l'attendi
bilità del suo alibi, ma potreb
be ricordare come era vestito 
e, soprattutto, quali pantaloni 

indossava, Particolare lutt'ailro 
che trascurabile. Anche i bam
bini saranno di nuovo interro
gati. 

L'unico che non sarà ria
scoltato ò lui, Roberto Jacono, 
ormai d,i quadro giorni rinta
nalo nel centro d'igiene men
tale dell'ospedale San Filippo 
Neri. 

Ma cosa hanno detto di 
nuovo Domitllla e Manfredi? 
Gran parte dei particolari resta 

avvolto nel riserbo degli inve
stigatori, ma qualcosa è trape
lato. Ad esempio che subito 
dopo la scoperta del cadavere 
della contessa, Franca Sena
pa, la mamma di Roberto Ja
cono, si è offerta di portarli a 
casa sua. Hanno mangiato un 
gelato, questo lo ricordano be
ne. Ed hanno detto anche che 
non e vero che Roberto Jaco
no er.i andato solo tre o quat
tro volte da loro. Ma molte, 

molte più volte. E non solo per 
fare il bagno in piscina. Ne 
parlano come di un caro ami
co, sorridono, lo ricordano co
me un compagno di giochi. 
L'interrogatorio è stato poi so
speso dallo psicologo, preoc
cupato anzitutto, in fondo a ra
gione, di mantenere il più pos
sibile e per quanto possibile 
un ambiente sereno attorno ai 
due bambini. Riprenderà nei 
prossimi giorni. E quando tutti 
i riscontri saranno effettuati, 
forse serviranno quattro o cin
que giorni di lavoro, il magi
strato emetterà dei provvedi
menti giudiziari. Di quale natu
ra e ancora presto per saperlo. 

C'è dell'altro, elementi 
«sparsi» dell'indagine acquisiti 
già da diversi giorni, ma resi 
noti soltanto ieri. Dalla stanza 
da lelto dove Alberica Filo del
la Torre è stala uccisa, oltre ai 
ben noti gioielli, sono scom
parsi anche alcuni maglioni di 
cachemire di Pietro Mattei e 
degli oggetti di valore non me
glio precisati. Perciò il magi
strato sta effettuando una serie 
di riscontri su eventuali acqui
sti, da parte di persone coin
volte nell'indagine, spropor
zionati rispetto al loro tenore 
di vita. L'assassino ha comun
que agito con estrema calma. 

La stanza da letto è stata tro
vata in perfetto ordine, la so
praccoperta bianca a fiorellini 
verdi e rossi in perfetto ordine, 
i cassetti chiusi, come le ante 
dell'armadio, le abat-jour al lo
ro posto sui comodini. Accan
to al cadavere gli investigatori 
hanno trovato soltanto lo zoc

colo con cui l'omicida ha col
pito all'angolo dell'occhio de
stro la conlessa. E le tre capsu
le di medicinali. Più in là, oltre 
il lelto, le due scarpe bianche 
che la piccola Domitilia ha vi
sto spiando dal buco della ser
ratura, quando piangendo 
chiamava la mamma ormai 
già morta. 

Infine le macchie di sangue 
trovate su un paio di jeans di 
Roberto Jacono. Gli investiga
tori hanno scoperto che era 
uno degli abituali frequentatori 
della villa nella tarda serata del 
primo giorno. Non 0 dunque 
ancora accertato (ma il testi
mone che sarà ascoltato do
mani potrebbe offrire elementi 
utili) cosa indossava quella 
mattina. E l'indomani i carabi
nieri sono andati a dare un'oc
chiata nella sua casa. Non ste
si, ma riposti in un armadio, 
c'erano un paio di jeans anco
ra bagnati. Subito sequestrati, 
accanto alla chiusura lampo 
sono state notate due minu
scole macchioline. Di sangue, 
con ogni probabilità. Il magi
strato non ha intenzione per il 
momento di chiedere l'inci
dente probatorio (il che pre
suppone l'emissione almeno 
di un avviso di garanzia) per 
accertarne il Dna. «Vorrei arri
vare alla soluzione di questo 
caso senza dover ricorrere ad 
esami di laboratorio - ha detlo 
ien Cesare Martellino -, Se non 
dovessi riuscirci, beh, rischie-
rei il tutto per lutto. Sia chiaro, 
rischlerei una prova. Non certo 
di mettere in galera un inno
cente». 

Strage di Ustica 
La «scatola nera» è intatta 
Sommergibile nucleare Usa 
era in quella zona di mare? 

• • ROMA. Una prima rispo
sta positiva arriva dai Libera
tori inglesi di FarriboroLgh, vi
cino a Londra La scatola nera 
del Dc9 abbattuto sul cielo di 
Ustica il 27 giugno del 1980, 
non è stata rovin.ila dagli un
dici anni di permanenza in 
londo al mare. O almeno la 
corrosione non ha interessato 
la parte in cui e contenuto il 
nastro metallico del «Flight 
data recorder'. Lo hanno un-
nunciau ì tecnici inglesi del-
l'Aib, l'Accident inve.stiijation 
brandi, che subito dopo han
no sospeso i lavori che saran
no ripresi questa mattina. La 
notizia è arrivala ieri heia, via 
telefono, al giudice Rosario 
Priore, da parte dei periti ita
liani Carlo Casaro.',a e Ar ionio 
Castellani che stanno seguen
do la decodificazione all'in
terno del Royal aerospace 

Al termine della prima gior
nata di lavori il portavoce del 
ministero dei Trasporti ngle-
se, David Deas, ha dichiarato 
che da parte britannica non 
sarebbero state dote informa
zioni alla stampa sull esito 
della perizia. E questo lavoro 
sembra procedere proprio nel 
massimo della segretezza e ri
servatezza: intorno all 'Ab gi
rano alti muri piotetli da fili 
spinati. Precauzioni che for
se, non sono state prese nel
l'hangar di Pratica di Mare, da 
dove - a delta dei francesi del-
l'ifremer - sono spariti dei 
pezzi del Dc9. Ani he su que
sto il giudice Priore ha avviato 
indagini. 

Intanto, sempre dalla Fran
cia, arriva un'altra ipotesi, sta
volta sullo scenario possibile 

della strade. Ci sarebbe stala 
una b a t t a l a aerea Ira Mig li
bici e caccia della Nato per un 
canco di armi destinato agli 
oppositori di Gheddali. D'altra 
parte lo scenario che la slam
pa francese ha disegnato è 
avallalo dalla documentazio
ne registrata da alcuni radar 
italiani quella sera e che pro
va un «traffico» di aerei eleva
tissimo nella zona in cui av
venne l'abbattimento del Dc9. 

Ma l'interesse dei magistrati 
potrebbe scendere anche al 
livello del mare. Perche gli 
americani smentiscono la 
presenza di loro navi da guer
ra nel Mediterraneo ma non 
hanno mai parlato di som
mergibili. E in effetti un sotto
marino, per di più nucleare, 
quei giorni era nmaslo attrac
cato a Napoli. Si tratta dello 
Spadefish, numero SSN 668, 
una «balena» da guerra, arma
ta con potentissimi missili. Il 
sommergibile della Sesta flot
ta in quel giugno del 1980, en
trò in rada a Napoli il 19 giu
gno e usci il 24. Tre giorni pri
ma dell'abbattimento del 
Dc9, una strage probabilmen
te causata nell'ambito di una 
vera e propria at tagl ia . 

Quello del sommergibile è 
senza dubbio uno dei tanti 
misteri di Ustica. Cosi come 
misteriosa è la massiccia pre
senza di navi da guerra nel 
porto di Napoli proprio in 
quelle settimane, La -Dave», la 
«Regal». la «Josemait», poi an
cora navi da guerra e sotloma-
nni inglesi Uno spiegamento 
di forze che gli americani non 
hanno mai voluto spiegare. 

OA.O. 

Diffamazione 
«Epoca» citata 
per danni: 
100 miliardi 
••PALERMO., li professor 
Giuseppe Provenzano, presi
dente del collegio sindacale 
della Banca stcula, ha dato 
mandato ai suoi legali di cita
re in giudizio il settimanale 
Epoca con la richiesta di un 
risarcimento danni per 100 
miliardi di lire. L'iniziativa del 
prof. Provenzano è legata al
l'articolo pubblicato sull'ulti
mo numero del periodico 
sotto il titolo «Banca della 
mafia Vendesi». 

Provenzano ha scritto an
che una lettera aperta al pre
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga solleci
tandogli l'inizio di un proce
dimento «contro chi ha, 
espresso giudizi infondati te
merari e calunniosi» nei suoi 
confronti. 

Nell'articolo pubblicato da 
Epoca, si faceva riferimento 
ad una vecchia vicenda giu
diziaria dalla quale il prof. 
Provenzano, indicato come 
curatore degli interessi dei 
boss Bernardo Provenzano, 
suo omonimo, venne pro
sciolto e poi ripristinato dal 
giudice Falcone nel ruolo di 
consulente nelle inchieste 
antimafia. Il professor Pro
venzano ha annunciato che 
spiegherà le ragioni della sua 
istanza giudiziaria nel corso 
di una conferenza stampa in
detta per venerdì prossimo. 

— — — — Il Tribunale di sorveglianza ha accolto le richieste del pentito condannato per due omicidi 
Potrà lavorare presso una ditta di computer il giorno e tornare a dormire a Rebibbia 

Il brigatista Savasta va in semilibertà 
Semilibertà per Antonio Savasta, il pentito Br con
dannato per gli omicidi del colonnello Varisco e 
dell'ingegnere Taliercio, oltre che per il sequestro 
Oozier. Il tribunale di sorveglianza di Roma il 12 lu
glio scorso gli ha concesso la possibilità di uscire dal 
cercere il giorno. Savasta sarà trasferito dal carcere 
di Paliano a Rebibbia e inizierà a lavorare come tec
nico presso una ditta di computer. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Il pentito più «velo
ce» della storia delle Brigate 
rosse esce dal carcere. Quello 
di Antonio Savasta, detlo «Die
go», fu certo un pentimento da 
record. Quando le «teste di 
cuoio» di polizia e carabinieri 
fecero irruzione nell'apparta
mento di Padova dove era se
gregato Il generale della Nato 
James Lee Dozier, l'uomo che 
lo sorvegliava puntandogli la 
pistola alla tempia era lui, An
tonio Savasta, capo della co
lonna veneta «Anna Maria Lud-
mann» delle Br. Poche ore do
po Savasta, nome di battaglia 
«Diego», stava già raccontando 
la storia dell'organizzazione, 
facendo nomi, cognomi e indi
rizzi dei suoi ex compagni. 

Sono passati nove anni da 
quell'inverno. Il superpentito, 
nel corso di tanti processi, ha 
spiegato tanti misteri irrisolti 
delle Brigate rosse, tanti anco
ra ha evitato di raccontarli, ri
costruendo una verità possibi
le dell'eversione brigatista; 

non tutta la verità. «Voglio tor
nare alla vita normale», soste
neva in una intervista rilasciata 
cinque mesi dopo l'arresto, nel 
luglio del 1982. E-sostengono 
gli inquirenti - la volontà di 
raccontare tutto, nei minimi 
dettagli, rappresentava la di
mostrazione di quanto fosse 
forte la voglia di cancellare il 
passato con un colpo di spu
gna. Per lui, ora, si spalanche
ranno anche le porte della pri
gione. 

Lo ha stabilito il tribunale di 
sorveglianza della capitale, 
che ha concesso a Savasta la 
semilibertà. La decisione 0 sta
ta presa il 12 luglio scorso. Ma 
le motivazioni ancora non so
no stale depositate ufficial
mente. Per ora si sa che Anto
nio Savasta è in procinto di la
sciare il carcere di Paliano, do
ve alloggiano i pentiti del terro
rismo, rosso e nero, di mafia e 
di camorra, per essere trasferi
to a Rebibbia dove entrerà a 

Antonio Savasta 

far parte della schiera di dete
nuti che escono la mattina e 
rientrano dietro le sbarre la se
ra. 

La semilibertà è stala con
cessa dopo che. nel corso di 
un primo esame la richiesta 
era stata bocciala, e dopo che 
era stato negata anche la liber
tà condizionata. La scarcera
zione (per gli orari diurni) 
consentirà al pentito Br di co
minciare a lavorare come tec
nico di computer presso una 
ditta specializzala di Roma. Un 

lavoro nel quale Savasta, cosi 
come avevano fatto Valerio 
Morucci e Adnana Faranda, si 
sono specializzati frequentan
do i coisi del carcere speciale 
di Paliano, Morucci e Faranda, 
altri due capi storici delle Br, 
avevano ottenuto la semiliber
tà per lavorare presso l'istituto 
don Calabria di Primavalle, lo 
scorso autunno. Poi dopo che 
il procuratore generale di Ro
ma aveva impugnato la scarce
razione, la Corte d'appello 
aveva deciso di annullare il 

provvedimento e rimandare i 
due ex terroristi, in base alla 
loro pericolosità sociale, in 
carcere a Paliano. Poi recente
mente, visto che spira un diver
so vento di apertura, Morucci e 
Faranda sono di nuovo stati 
scarcerati, ed hanno ripreso il 
lavoro come tecnici di compu
ter. 

Il loro caso, comunque, aprì 
accese discussioni che sfocia
rono in violente polemiche. Si 
tirò in ballo persino la legge 
Gozzini che, nella realtà, non 
c'entrava nulla. Accadrà an
che in questo caso? 

La situazione 6 un po' diver
sa. Perché mentre Morucci e 
Faranda dovevano scontare 22 
anni e mezzo, Savasta, che ha 
usufruito di tutti i benefici della 
legge sul pentitismo, aveva 
messo insieme solamente 16 
anni di carcere. Una condan
na che non avrebbe comun
que scontala per intero: infatti 
in base a complessi procedi
menti nel conteggio delle con
danne, «Diego» sarebbe uscito, 
normalmente, nel dicembre 
del 1992. Una decina di anni di 
pena, prima di tornare alla vita 
normale. Eppure il suo nome 
sia legato giudiziariamente ad 
almeno due omicidi. Quelli 
che lui stesso ha confessato ai 
magistrati: la stranissima ucci
sione del colonnello dei cara
binieri Antonio Varisco, appe
na congedato dall'arma, e 

qulella del dirigente del Petrol
chimico di Marghera, Giusep
pe Taliercio. 

Savasta si autoaccusò di 
quei due delitti e raccontò ai 
magistrati uno spaccato del 
terrorismo rosso di quegli anni. 
Arrivando a tracciare itinerari 
politici, dai tempi dei comitati 
autonomi di Cenlocelle, agli 
scontri nell'Università del 1977 
durante il comizio di Lama. 
Scontri alimentati dalla colon
na romana delle Br e «tollerati» 
dalla polizia che, nonostante 
avesse fotografato i capi dei 
manifestanti, dimenticò di in
dagare fino in fondo su quel 
nucleo che avrebbe formato 
nel giro di un anno la base 
d'appoggio per il delitto più 
grave della storia della Repub
blica: il sequestro e l'assassinio 
di Moro. Poi il suo racconto ar
rivò fino ai primi anni '80, agli 
anni del sequestro Cirillo e del
la «ritirata strategica». In pochi 
giorni fece fermare o arrestare 
60 persone. Gli amici di un 
tempo lo videro scendere con 
la barba lunga e i Ray-ban da 
un'Aliena blindata della Digos 
e indicare le abitazioni dei 
compagni di un tempo. In po
chi giorni snocciolo anche i 
nomi degli appartenenti alla 
colonna veneta e indicò, per 
primo, il luogo di quella che 
sarebbe stala, secondo lui. la 
prigione di Moro: lappane-
mento di Maria Laura Braghetti 
in via Montalcini alla Magliana. 

Tangenti 
Due depositi 
distrutti 
a Catania 
M i ROMA Due depositi, uno 
di giocattoli, l'altro di prodotti 
di carta per la casa, sono «tati 
distrutti ieri mattina nspefiva-
mente a Catania e nella vicina 
Misterbianco da incendi pro
babilmente di origine dolosa. I 
danni ammontano ad alcuni 
miliardi. Un rapporto sui due 
episodi à stato invialo alla ma
gistratura dalla polizia. Questi 
incendi seguono, a 24 ore di 
distanza, quelli che sabato 
hanno distrutto la «Sud Bolo
gnese», industria di vernici di 
Misterbianco. danneggiando 
un'attiguo mobilificio, ed il ri
storante «La Stella», ad Acirea
le. I proprietari di quest'ultimo 
hanno detto di agli investigato
ri di avere ricevuto e respinto 
richieste di tangenti Polizia e 
carabinieri ritengono, in attesa 
del responso dei penti, che an
che gli altri incendi siano ope
ra del «racket delle protezioni». 
Negli ultimi due anni incendi 
dolosi provocati dal racket 
hanno distrutto, tra l'altro, un 
deposito del Sigros (danni per 
20 miliardi), tre mag.iz?im 
Standa, uno dell'Upim. Venti 
giorni fa a Maletto, un paese 
sull'Etna, l'incendio doloso 
notturno di una macelleria 
provocò la morte di tre degli 
occupanti il sovrastante appar
tamento: Maria Minissale. di 30 
anni, Claudio e Simona, di 8 
anni e 10 mesi figli della don
na. 

Incendi 
In Sardegna 
altri boschi 
in fiamme 
M i ROMA La Sardegna conti
nua a brucare, Nel pomerig
gio di ieri centinaia di piccoli 
focolai sono stati domati sul 
nascere, mentre 12 incendi 
hanno costietlo il centro ope
rativo regionale ad un grande 
lavoro per coordinare i mezzi 
aerei intervenuti in diverse lo
calità. 

Già dalle S di ieri mattina un 
elicottero d, Fenosu (Orista
no) e intervenuto su Paulilati-
no (Oristano) per aiutare le 
squadre a terra nell'opera di 
bonifica per un incendio scop
piato domenica scorsa. A 
Oschin (Sa>san) le fiamme 
hanno aggredito un bosco di 
latifoglie e le pattuglie forestali 
intervenute hanno dovuto 
chiedere l'intervento di due eli
cotteri da Olbia e Limbara e il 
Canadair da Alghero. Secondo 
le prime stime i danni sarebbe
ro rilevanti. 

A Torralbci (Sassari), in lo
calità Santo Spinto, sono slati 
percorsi dalle fiamme circa 
100 ettari di pascoli alberati e 
cespugliati. È intervenuto l'eli
cottero della base di Anela e il 
Canadair. Anche nella provin
cia di Nuoro le squadre a terra 
hanno dovuto fronteggiare nu
merosi focolai. Nel Cagliarita
no un incendio appiccato a 
Pula ha reso necessario l'inter
vento di quattro elicotteri e nu
merose squadre di operai, vo
lontari, vigili del fuoco, pattu
glie del corpo forestale regio
nale. A Burcei 0 stato salvato 
un rimboschimento in località 
Serra Sarcazua. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

m?£L 
NEVE , , MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'elemento predomi
nante delle condizioni climatiche sulla no
stra penisola è costituito dal caldo afoso. 
Le masse d'aria, calde ed umide, tendono 
ad instablllzzarsl e a dar luogo a fenomeni 
temporaleschi specie lungo la fascia orien
tale della penisola. Foschie dense interes
sano le pianure del nord e quelle minori 
dell'Italia centrale. Gli eventuali temporali 
provocano una momentanea diminuzione 
della temperatura ma non arrecano sollie
vo al disagio provocato dal caldo In quanto 
si tratta dei cosiddetti temporali di calore 
dovuti appunto alla instabillzzazlono del
l'aria calda ed umida 
TEMPO PREVISTO. Sul settore nord-orien
tale,' lungo la fascia adriatica e ionica, sulle 
zone alpine e su quelle appenniniche am
pie schiarite al mattino e nuvolosità di tipo 
cumuliforme nel pomeriggio con probabili
tà di fenomeni temporaleschi. Prevalenza 
di cielo sereno sulle rimanenti regioni ita
liane. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente calmi, con mcto on
doso in aumento il mar Ligure e l'alto 
Adriatico. 
DOMANI. Condizioni di instabilità in prossi
mità dei rilievi alpini e di quelli appenninici 
specie durante le ore centrali della giorna
ta. Prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso sulle altre località. 

T I M P I R A T U M IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
23 
23 
20 
22 
21 
20 
24 
23 
21 
21 
21 
21 
20 

30 
30 
32 
31 
29 
28 
26 
29 
29 
35 
33 
29 
32 
32 

TIMPHtATURIALL 

Amsterdam 
Atene ~ 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
25 
11 
10 
15 
15 
14 
17 

25 
35 
20 
26 
18 
28 
20 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
20 
21 
20 
21 
21 
20 
24 
24 
26 
24 
18 
17 
20 

33 
32 
30 
32 
31 
30 
31 
30 
33 
33 
30 
33 
35 
33 

(STIRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
19 
14 
23 
13 
14 
12 
20 

25 
35 
23 
39 
28 
21 
21 
27 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8,30 Costo del lavoro 
In studio Franco Vigevani, 
segretario confederale Cgil 

9,15 Armi, droga e terrorismo: lo 
scandalo.della Bccl 

10,10 Giustizia in Italia: chi parla 
più di garantismo 
in studio Nello Rossi, magi
strato: Giuliano Pisapia, pe
nalista 

Ore 11,10 Un libro per l'estate 

Ore 

cosa leggere in vancanza 
16,00 In diretta dalla Camera e 

dal Senato 
dibattito parlamentaro sul 
messaggio del presidente 
della Repubblica 
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ECONOMIA&LAVORO 
La burocrazia 
aiuta 
i latitanti 
delle tasse 

raRNANDA ALVARO 

••ROMA. 'Evasore? La buro
crazia ti da una mano», Potreb
be essere uno slogan da lan
ciare tra chi ama allegerire il 
740, ma anche il 750 e 760. In
terrogando commercialisti e 
avvocati si scopre che ricorrere 
contro un accertamento fisca
le è, se non proprio un obbli
go, almeno un consiglio d'a
mico. In parrjcolar modo per 
chi occulta tanto, nell'ordine 
almeno di qualche centinaio 
di milioni. Il perché è presto 
detto: tra una commlsione tri
butaria e l'altra, una sentenza, 
un dibattimento si perdono 
degli anni. E non è detto che 
nello scorrere del tempo non 
vengano in soccorso un con
dono, un ricorso accolto o, alle 
brutte, una-fuga. Mendellado-
cer. chi non sa come restituire i 
miliardi, meglio che espatri. 

Ma vediamo l'iter fin dal mo
mento in cui l'ufficio delle im
poste accerta l'evasione e «av
visa» il contribuente. Dal ricevi
mento della lettera II malcapi
tato o il furbo, ha 60 giorni di 
tempo per presentare ricorso 
alla prima commissione tribu
taria. «E una procedura cosi 
semplice - spiega un avvocato 
- che può essere avviata da 
chiunque. Non c'è bisogno di 
un legale, basta opporsi spie
gando che, per esempio l'ac
certamento non è motivato o 
producendo un qualsiasi do
cumento che possa insinuare 
un dubbio». Oa qui il primo 
giudizio. Se la sentenza ribadi
sce la validità dell'accertamen
to, il contribuente può fare ri
corso alla seconda commislo-
ne tributaria. Il tempo a sua di
sposizione è sempre di 60 gior
ni. Se anche in secondo grado 
i giudici danno ragione allo 
Stato, allora l'impenitente eva
sore o il cittadino ingiustamen
te accusato ha due possibilità. 
Presentare ricorso alla com
missione tributaria centrale 
(entro 60 giorni dalla notifica 
della nuova sentenza) o, tra
scorsi due mesi, ma non oltre i 
cinque, presentarsi davanti al
la Corte d'Appello. «Non sono 
rarissimi i casi in cui la Corte 
da ragione al contribuente -
spiega l'avvocato - in questo 
caso allora si ricomincia. E po
trebbe veramente essere una 
storia infinita. Fino a quando le 
commissioni tributarie e la 
Corte non danno lo stesso giu
dizio si può andare avanti con 
un ripetersi di ricorsi». 

Quanti anni passano? Non 
meno di cinque, ma la durata 
del contenzioso varia dalle 
grandi citta alla provincia. Più 
veloci i giudici di provincia, 
che rispondono a un volume 
meno consistente di pratiche, 
più lenti nelle metropoli. A Ro
ma sono in due milioni i citta
dini che, per un motivo o per 
un altro hanno presentato ri
corso alle commissioni. E se 
dopo tanto dibattere il contri
buente è un evasore senza 
scuse? «Allora si dovrebbe pro
cedere a pignoramenti immo
biliari - continua il legale - Ma 
chi sa di aver torto si sarà già 
venduto tutto. Chi decide di 
pagare può chiedere rateizza-
zioni, chi non ha una lira ri
schia la galera, chi ha troppo e 
non vuol cedere scappa. Ri
cordate McndcllaiV 

Un po' meno favorevole al 
ricorso sempre e comunque 
un commercialista. «Conviene 
soltanto se l'evasione è elevata 
- dice - altrimenti all'imposta 
evasa bisognerà aggiungere le 
pene pecuniarie per infedele, 
omessa o ritardata dichiarazio
ne (che va da 2 a 4 volte l'am
montare dell'evasione), gli in
teressi dall'accertamento alla 
riscossione che adesso sono 
del 9% all'anno, ma fino allo 
scorso settembre erano del 
12%». Il commercialista che co
nosce bene le storie di qualcu
no tra i più grandi evasori ro
mani, quelli entrati nelle liste 
nere di Formica, lancia un mo
nito a chi pensa di restare im
punito: «Non scordiamoci -
conclude - che per un'evasio
ne superiore a 50 milioni scat
ta il giudizio penale». Se cosi è 
che fine farà l'oramal famoso 
Renzo Sosso? È destinato a la
sciare la ridente Versilia per 
una cella un po' meno assola
ta? Mancano troppi anni a un 
giudizio definitivo. Intanto la li
tigiosità dei colntribucnti fre
na. Dal 1989 al 1990 i ricorsi 
sono diminuiti del 12%. 

Passata l'ondata degli elenchi 
restano i problemi di gettito 
Formica deve rastrellare 
1 lOmila miliardi in tre anni 

Tornano a circolare le voci 
su un «perdono» agli evasori 
Crediti d'imposta detratti 
dalla tassa sulle rivalutazioni 

Il condono dopo la tempesta? 
fiscali 

Passata la sbornia degli «evasori smascherati», i pro
blemi del fisco restano, in tre anni le entrate tributa
rie dovranno aumentare di 11 Ornila miliardi. Torna
no le voci di un prossimo condono, mentre per ri
solvere il problema dei 65mila miliardi di crediti 
d'imposta il governo concederà alle imprese uno 
•sconto» sulla prossima rivalutazione dei beni, rim
borsando il resto con i Btp. 

RICCARDO LIQUORI 

PREVISIONI DI ENTRATA 
(miliardi di llr* correnti) 

1091 
Entrate t r i bu ta r ie 384.000 

in % de l PIL 27,00 
A l t re en t ra te 77.200 

In % de l PIL 5,42 
Ent ra te f ina l i 461.200 

In % de l PIL 32,4 

1992 
421.600 

27.42 
85,000 

5,53 
506.600 

32,94 

1993 
457.250 

27,64 
90.350 

5.46 
547.600 

33,11 

1994 
499.000 

28,12 
95.000 

5,35 
594.000 

33.47 

• • ROMA. Il ministero delle 
Finanze diffonderà nei prossi
mi giorni altri elenchi elettroni
ci, questa volta però non si trat
terà di evasori più o meno con
clamati, ma di quanti sono 
usciti vincenti in tutto o in par
te da uno dei vari «round» del 
contenzioso fiscale e per i qua
li l'amministrazione ha oppo
sto ricorso (quando a farlo 
non sono stati i diretti Interes
sati, insoddisfatti dell'entità 
dello «sconto» concesso loro). 
Non una lista di «buoni» dun
que, ma di contribuenti che 
stanno contendendo al fisco 
somme presumibilmente s<> 
stanziose, visto l'accanimenlo 
con cui conducono la loro bat
taglia. Insomma, forse il bello è 

ancora da venire, come ha pe
raltro dichiarato lo stesso mini
stro Formica. 
Evasori ed elusoli . Resta II 
problema del recupero di get
tito: i 30-40mlta miliardi che il 
fisco rivuole indietro dagli eva
sori sono tutt'altro che garanti
ti, anzi. Non sarà con queste 
vere e proprie «colluttazioni tri
butarie» che il ministero delle 
Finanze potrà rispettare la ta
bella di marcia (riportata qui 
sopra) prevista dal documen
to triennale di programmazio
ne economica approvato po
chi giorni fa dai Parlamento. 
Formica io sa. e promette una 
lotta in grande stile all'evasio
ne, in grado di riportare a casa 
almeno parte di quei 200mila 

FONTE: Documento di progriimmazione economica del governo triennio '92/'94 

miliardi che secondo gli esper
ti rappresentano la stima più 
attendibile dell'evasione «ma-
de in Italy» (anche se a din: il 
vero il ministro si e sempre ri
fiutato di avallare questa ci
fra). A rimpolpare le entrate -
sempre stando al documento 
di programmazione - dovreb
be inoltre contribuire lo sfolti
mento della giungla delle age
volazione fiscali: lo schema di . 
decreto legge inviato da Formi
ca ai-Parlamento parla di circa 
27mila miliardi in tre anni, di " 
cui Smila nel '92. 
Crediti d'Imposta. Su questo 
«ambizioso» programma di ac
celerazione delle entrate tribu

tarie ed extratributarie pesa 
tuttavia una pesante spada di 
Damocle, quella dei crediti da 
reslituire ai contribuenti. Si 
tratta di una torta da 65mila 
mil ardi, interessi compresi, la 
cui fetta più grande spetta alle 
imprese. A partire da.quelle a 
partecipazione statale: tra Iri. 
Eni ed Efim saranno oltre 
1 Ornila i miliardi che dovranno 
uscire dai forzieri dello Stato. 
Complessivamente più della 
metà dei crediti riguardano 
rimljorsl Iva: «A dimostrazione 
che è il sistema delle, imprese, 
in particolare di quelle piccole 
e nraedie.-avantarecrediti nei 
confronti dello Stato» è la pic

cata risposta degli industriali, 
usciti con qualche danno di 
immagine - soprattutto quelli 
piccoli e medi - dall'«opera-
zione trasparenza» del ministe
ro delle Finanze. 

Quella dei crediti di imposta 
è comunque una pratica che il 
governo Intenderebbe sbrigare 
in un tempo relativamente bre
ve, un paio d'anni. L'idea che 
circola da -un paio di mesi è 
quella di rinjborsare le somme 
di una certa rilevanza con buo
ni dèi Tesoro poliennali o altri 
titoli di Stato. Ma c'è anche la 
concreta possibilità che i cre
diti d'irqppsta vantati dalle so-

' cletaposSSrfo essere «detratti» 

dalla rivalutazione dei beni 
che il governo si appresta - a 
settembre - a trasformare da 
volontaria ad obbligatoria. 
Ambienti «vicini» al ministero 
delle Finanze danno addirittu
ra per scontata l'operazione, 
che avrebbe tra l'altro l'indub
bio «vantaggio» di placare le ire 
degli industriali, presentando 
una rivalutazione si obbligato
ria, ma la più «morbida» possi
bile. 
Condono. È una voce tornata 
a circolare con una certa insi
stenza. Formica ha sempre 
detto di non essere intenziona
to a concedere alcun condono 
se non in occasione della rifor
ma del contenzioso tributario 
(ora come ora sono 2.481.727 
le cause pendenti in primo 
grado). Ma fidarsi e bene e 
non fidarsi è meglio, deve es
sere stato il ragionamento di 
Giorgio Benvenuto: «Non mi ri
sultano ipotesi di condono -
ha dichiarato il segretario della 
Uil - nonostante fino a venerdì 
scorso abbiamo avuto con
fronti con il governo proprio 
sul tema fiscale Va bene che 
questo governo ci abitua a tut
te le sorprese, ma questo sa
rebbe troppo». 

Due «rottamai» milanesi denunciati ieri a piede libero dalla Finanza: hanno occultato 22 miliardi di ricavi 
Fiamme Gialle sulle tracce dei 10-15 «pesci grossi» che si nascondono dietro al mega-traffico di «pani» 

Recupero metalli, hdustriali dell'evasione 
Li accusano di aver occultato 22 miliardi di ricavi, e 
di aver evaso 3 miliardi e mezzo di Iva: Cornelio Mo
retto e Ruggiero II Grande - «rottamai» milanesi - so
no stati denunciati dalla Guardia di Finanza di Mon
za. Ma sono le stesse Fiamme Gialle ad avvisare: «I 
due sono pesci piccoli, sui grossi stiamo ancora in
dagando. Questo è un settore fiscale a rischio, il 60% 
circa dei documenti è inquinato». 

MARINA MORPUHOO 
• I MILANO. Questa volta, gli 
elenchi di Formica non c'en
trano. Cornelio Moretto da Ce
sano Mademo e Ruggiero II 
Grande non sono due nomi in 
ascesa nella hit parade degli 
evasori pizzicati tra il 1982 e il 
1984: sono due evasori freschi 
freschi, appena denunciati 
dalla Guardia di Finanza di 
Monza. L'accusa nei loro con
fronti e clamorosa: 1 due. soci 
ed amministratori della «limo» 

- azienda operante nel settore 
dei metalli ferrosi, ufficialmen
te posta in liquidazione volon
taria nel 1985- avrebbero alle
gramente omesso di dichiara
re, tra il 1986 e il 1990, oltre 22 
miliardi di ricavi (per non par
lare dell'Iva, evasa nella misu
ra di 3 miliardi e mezzo). 

La storia dellMImo» è piutto
sto complicata, ma si pud rias
sumere in alcuni punti fonda
mentali. Il pnmo è che - anco

ra una volta nel giro di pochi 
giorni - il settore del recupero 
metalli si è rivelato un terreno 
eccezionalmente fertile per l'e
vasione: una verità sconosciu
ta ai più, almeno prima della 
pubblicazione del «libro rosso» 
di Formica, ma ben nota alla 
Guardia di Finanza. «Questo è 
un settore fiscalmente a ri
schio, il 60% circa dei docu
menti 6 inquinato» dice il co
lonnello che a Monza ha con
dotto le Indagini. I problemi -
spiega - nascono nella prima 
fase del riciclaggio dei metalli, 
quasi immancabilmente gesti
ta da piccolissimi raccoglitori, 
che so ne vanno In giro per cit
tà e paesi con i loro scassatissi-
mi furgoncini stracarichi di fer
raglia: «Non si possono pena
lizzare questi semiambulanti 
chiedendo loro fatture e bolle 
di accompagnamento: per lo
ro sono previste agevolazioni. 
Non bisogna dimenticare che 

qualche volta si tratta di gente 
che dietro piccolo compenso, 
pulisce i cortili delle fabbriche. 

• Ma cosi va a finire che, al ter
mine del ciclo, ci si trova con 
grandi quantità di metalli 
sprovvisti di documenti, in ne
ro». Ed ecco il secondo punto 
di questa storia: se sono serie, 
le grandi aziende siderurgiche 
che acquistano i pani di metal
lo vogliono regolari fatture, 
non vogliono acquistare in ne
ro. Già. ma cosa c'entra l'«ll-
mo« di Cornelio Moretto e Rug
giero Il Grande? C'entra, e ve-
diano come. Supponiamo 
che un gruppo di 10-15 opera
tori nel settore del recupero si 
trovi por le mani una grossa 
quantità di pani di ferro, di zin
co, di rame: tanti pani, ma do
cumenti zero, Per rivendere al
le aziende senza fatturare, de
ve trovare un intermediario di
sponibile a farlo In sua vece. E 
qui siamo arrivati alla «limo». I 

10-15 operatori, cui ora le 
Fiamme Gialle stanno dando 
la caccia, trovano in Cornelio 
Moretto e Ruggiero II Grande 
due elementi compiacenti. La 
coppia acquista i pani, pagan
doli in contanti (precauzione 
utilissima per stornare le inda
gini bancarie e non inguaiare i 
produttori) e li fa arrivare nel 
suo deposito con bolle di ac
compagnamento che vengono 
subito distrutte. Poi fattura 
queste enormi quantità di me
tallo, guardandosi bene dal re
gistrare e dichiarare queste fat
ture' la «limo», infatti, risulta in 
liquidazione volontaria dal 14 
febbraio 198S. A questo punto 
I pani, con i loro bravi docu
menti, apparentemente perfet
ti, sono pronti per essere ven
duti - in cambio di assegni cir
colari - ad ignari industriali. 
Questi a loro volta scaricano 
l'Iva: è un loro diritto. Cosi fa
cendo, però, portano via allo 

Stato dei soldi che lo Stato non 
ha mai ricevuto dalI'«llmo». 

L'inghippo adesso è stato 
scoperto, i due soci della ditta 
fantasma sono stati denuncia
ti. Ma la Guardia di Finanza av
verte: «Non sono certo dei tipi 
da 22 miliardi». Di Moretto, si 
dice che la sua ostentazione di 
ricchezza si limiti ad una Mer
cedes con radiotelefono. Il rot
tamaio di Cesano Mademo ri
sulta titolare di un'altra azien
da che tratta metalli: questa 
pare funzionante, e perlome
no ogni anno dichiara i suoi 
redditi. Ruggiero II Grande, ad 
onta nel nome imperiale, sa
rebbe invece una banale testa 
di legno: «È uno che vive alla 
giornata, gli davano qualche 
centinaio di biglietti da mille 
per fare le firme sui documen
ti» dicono le Fiamme Gialle. I 
ven ricchi sarebbero dunque 
quei 10-15 operatori che agi
scono nell'ombra. 

Censis: per il 
mondo degli affari 
eludere è morale 
• • ROMA. Eludere 1 doveri fi
scali non è Immorale per la 
maggioranza degli imprendi
tori e dei professionisti italiani. 
Lo rende noto un'indagine 
Censis relativa all'«attività pro
fessionale e la dimensione eti
ca» eseguita su un campioni' 
di 4.400 intervistati fra dirigen
ti, imprenditori e professionisti. 
Il 50,7% degli interpellati ha 
detto di ritenere «poco o nien • 
te» riprovevole «eludere» il (!• 
sco, mentre II 17,1 ha espresso 
lo stesso giudizio per l'evasio 
ne fiscale. Nel complesso per
eto il 67,8% del campione non 
condanna chi ignora i doveri 
fiscali. 

C'è, è vero, chi trova molto 
o abbastanza grave «elude
re» (49,3%) ed «evadere» 
(82,9%), ma le risposte agli 
altn quesiti del Censis confer
mano largamente il diffuso 

pragmatismo degli intervistati. 
C'è, ad esempio, un 16,5% che 
assolve chi esprima «interessi 
corporativi contro gli interessi 
generali» ed un 15,4% che giu
stifica chi mette la propria 
competenza «acrilicamente al 
servizio dei deslden e degli In
teressi del proprio datore di la
voro». Neppure" privilegiare 
aprioristicamente gli interessi 
particolari (del singolo e del
l'azienda) a scapito degli inte
ressi generali sollecita una 
condanna generalizzata (il 
14,4% avalla questo comporta
mento). 

Molti addirittura ritengono 
giusto peggiorare il prodotto 
quando serva ad aumentare il 
profitto (9,7%). Sulla strada 
del più aperto cinismo qualcu
no (3,4%!) si spinge ad assol
vere chi non risarcisca i dan
neggiati. 

La chiesa del centro sdentino condanna duramente chi froda il fisco 

L'arciprete di Squinzano tuona: 
«Ricordate, evadere è peccato» 

PIMODISIINA 

• • ROMA. Per gli evasori di 
Squinzano, il paese pugliese 
alla ribalta delle cronache per 
avere in relazione agli abitanti 
il più alto livello di evasione fi
scale, agli elenchi di Formica 
sono seguiti fulmini della Chie
sa locale, che ha lanciato una 
sorta di «scomunica» a quei fe
deli che avessero frodato le 
casse statali non pagando le 
tasse. «Evadere 6 peccato», ha 
dichiarato Antonio Caricato 
l'arciprete di Squinzano. «L'e
vasione fiscale è una grave 
mancanza di ordine sociale e 
morale - ha continuato il pre
lato - . Ci siamo più volte ap
pellati per cambiare le cose 
che non vanno. E le occasioni 
in questo piccolo centro colpi
to dal commercio della droga 
non mancano. Non sempre si 
riesce a rompere quel muro di 
omertà che porta poi fuori dal
la legge parecchie persone 

L'cvisione fiscale non è che 
una sfaccettatura di un proble
ma più grande». Quale sia que
sto «problema più grande» 
mprs. Caricato ce l'ha spiega
to quando siamo riusciti a nn-
tracciarlo telefonicamente 
mentre, in qualità di giudice 
della Sacra Rota, era alle prese 
con un procedimento di an
nullamento. A Squinzano non 
c'è la grande criminalità orga
nizzata, ma essa sarebbe co
me issediata dalle bande dei 
paesi vicini (tangenti, pressio
ni, una continua pesante pe
netratone) . Che questa vicen
da all'apparenza incredibile si 
pud spiegare in questo scena
rio' Il clero di Squinzano co
munque col nuovo anno so
ciale diocesano, a settembre, 
tornerà a far sentire la propna 
voce. Attento probabilmente 
alle possibili reazioni dell'opi
nione pubblica è Nicola Indi-

veri, Il sindaco democristiano 
che presiede una giunta com
posta da De, Pds e Pri. La sua 
preoccupazione è quella di 
evitare che dalla poco edifi
cante vicenda si ricavi un giu
dizio generalizzato sulla vita 
nel comune che egli ammini
stra. «C'è da rivedere qualcosa 
nelle notizie allarmistiche dei 
giorni scorsi - ha sostenutoli 
primo cittadino -. L'immagine 
di Squinzano non va assoluta
mente assimilata all'evasione 
fiscale. 11 risultato degli accer
tamenti del ministero delle Fi
nanze ha solo rilevato un feno
meno, reale ma circoscritto-
,che riguarda "strani" impredi-
tori che non si capisce bene di 
che tipo siano». «Il paese co
munque - continua il sindaco 
- è tranquillo e laborioso, sono 
prevalenti le fascie di reddito 
medio basse e II tessuto pro
duttivo è composto soprattutto 
da piccoli artigiani». 

Intanto incominciano a 

emergere più nettamente i 
contomi della clamorosa vi
cenda. Secondo quanto affer
mano alcuni degli stessi inte
ressati tutto avrebbe origine da 
un giro di fatture false collega
te alla truffa fatta ai danni del-
l'Aima su una serie di prodotti 
alimentari (pelati, pesche sci
roppate, lattine di olio) in cui 
essi sono stati coinvolti. Da tut
to questo avrebbero ricavato 
solo pochi milioni, vale a dire 
le bnciole di un raggiro enor
me fatto sempre - come è an
che il caso dell'Alma - ai dan
ni dello Stato Tutto questo po
trebbe essere verosimile, dato 
che almeno uno dei presunti 
millardan evasori conduce un 
tenore di vita al limiti dell'indi
genza. Lo stesso mons. Carica
to, che ha avuto parole pur co
si severe, ci ha detto che lo 
sconcerto nasce dal fatto che 
molte persone implicate «sono 
dei poveracci'.Ma allora chi 
sono i pesci grossi? 

Carli «ringrazia» 
Cirino Pomicino 
...e ignora 
la Camera 

Consolidare 
il debito? 
Per il Tesoro 
«è senza senso» 

Un'ipotesi di consolidemento del debito pubblico è «priva di 
fondamento e senza senso». £ quanto si apprende in am
bienti del ministero del Tesoro in seguito agli agli articoli 
comparsi ieri su due quotidiani (nella foto il ministro del Te
soro Guido Carli). Una simile misura è stata liqu idata anche 
dal presidente della commissione Bilancio della Camera, 
Mario D'Acquisto, che l'ha definita «impensabile». «E una 
notizia - ha aggiunto - che, per quanto ne so, non ha alcuna 
prospettiva». ÌJH parte sua, il capogruppo Pds alla commis
sione Finanze della Camera, Antonio Bellocchio, ha detto 
che si tratta di «una ipotesi che non sta né cielo nj in terra». 
Bellocchio si è poi soffermato su un fondo d viario Pirani 
comparso domenica su La Repubblica, in LUI si parlava di 
una sostituzione del governatore e del direttore generale 
della Banca d'Italia, ed ha detto che anche qucsla «e un'altra 
delle cose che non ci risultano. Sapevamo che c'era un pro
blema che si sarebbe posto non prima del 1992 e, quindi, è 
strano parlarne ora». 

Dopo avere sconfessato (da 
Londra) il piano di risana
mento economico, il mini
stro del Tesoro Carli ha pub
blicamente ringraziato Ciri
no Pomicino pei averlo dlfe-
so dagli assalti del Parla-

"•"T",l"™^^™^™™™™^— mento: «Grazie alla ricono
sciuta bravura eli Paolo Cirino Pomicino, sono stati accolti 
principi di rigore che denotano che ha preso corpo la con
vinzione che sono finiti i tempi nei quali *i credeva...». Impe
gnato ad adeguarsi alla linea del ministro del Bilancio, deve 
pero avere completamente dimenticato i suoi impegni nei 
confronti dèlia Camera: dopo avere assicurato la sua pre
senza, Carli non si è presentato a rispondere ad un'interro
gazione di Bellocchio (Pds) sulle future alleanze dell'Imi e 
sul vertice del Banco di Sicilia. £ non ha ntcnuto opportuno 
delegare nemmeno uno dei suoi cinque sottosegretari. Alle 
proteste di Bellocchio si è associato anche il presidente di 
turno dell'assemblea, il de Adolfo Sarti: «Questo modo di 
agire - ha detto - non è confacente per impostare un rap
porto corretto tm Parlamento e esecutivo» 

Se vendere i «gioielli» dello 
Stato serve solo per far in
cassare soldi a qualcuno, al
lora è meglio tenerliper sé. 
Questo il parere del ministro 
delle Finanze Rino Formica. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Il modo migliore - ha detto 
• " • ^ " " " ™ ^ ™ ~ Formica - e pie giusto per 
dismettere i beni dello Stato è farlo a favore della società e 
per fini sociali». Secondo il ministro delle Finaace «è inuule 
che i beni vengano venduti solo per far guadagnare qualcu
no, che porterebbe via dei veri e propn gioielli. Allora - ha 
concluso Formica - e ' meglio tenerseli In cassaforte». 

Rischia un ultenore rinvio la 
riforma dell' amministrazio
ne finanziaria, d,i oggi all'e
same dell'aula di Montecito
rio. Il relatore del provvedi
mento. Silvano Lsbriolae l'e
sponente del Pds- Antonio ; 
Bellocchio hanno chiesto 

Formica: 
«Evitiamo di 
svendere i nostri 
beni ai privati» 

Rischia il rinvio 
la riforma 
del ministero 
delle Finanze 

Che il governo faccia conoscere all'assemblea gli emenda
menti che intende presentare al testo. Questa richiesta ha 
portato a far slittare la replica del governo a giovedì prossi
mo, dopo la conclusione del dibattito sul messaggio del pre
sidente della Repubblica. Su alcuni punti della riforma, ha 
spiegato Bellocchio, esiste una difformità di valutazioni tra il 
ministero delle Finanze da un lato e il Tesoro e la Funzione 
Pubblica dall'altro. Questi ultimi due ministen, ha sottolinea
to Bellocchio, sono contrari ad una riforma che crei spere
quazioni di trattamento economico tra le varie aimministra-
zlonl dello Stato. 

Cofide riacquista 
Finanza e Futuro 
dal gruppo 
Fondiaria 

La Cofide ha nacquistato il 
100% di Finanza e Futuro dal 
gruppo Fondiaria, conclu
dendo cosi l'operazione at
traverso la quale la compa
gnia Latina di assicurazioni 

• e stata ceduta al gruppo as-
" ^ " ^ — • » » » • » — • » » » » » . jicuratjvo di Firenze. Il grup
po Finanza e Futuro opera nel settore dei serrò I finanziari 
per le famiglie (fondi comuni, gestioni di patrimonio, assi
curazioni vita) e gestisce un patrimonio d i oltre -1000 miliar
di. 

La Twa vuole 

Erendere 
iPanAmper 

460 miliardi 

Il proprietario della Trans 
World Airlines, Cari Icahn. si 
è offerto di acquistare la Pan 
Am per 420 milioni di dolla
ri. Si profila dunque, come 
riferisce l'edizione odierna 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ del Wall Street Journal, una 
" ^ ~ ^ ^ dura battaglia con la Delta 
Airlines e la United Airlines, anch'esse interessate a varie 
porzioni della compagnia aerea in liquidazione. L'offerta di 
Icahn è articolata in due parti. 

FRANCO BUZZO 

Troppi errori negli elenchi 
Casse rurali fantasma? 
Colpa del floppy. Il ministero 
ammette e «cambia disco» 
• i ROMA II mistero è svela
to. Adesso si spiega perchè i 
fratelli Merloni risultavano im
pegnati nel campo delle cal
zature e della vendita di alco
lici e perché mai non si trovas
se traccia di alcune casse ru
rali, accusate di aver evaso cir
ca 15 miliardi. La spiegazione 
è in uno scherzo del floppy 
disk, meglio in un errorene! 
programma di lettura degli 
elenchi sugli accertamenti fi-
:>cali diffusi dalle Finanze. Il 
ministero, ieri, ha fatto pubbli
ca ammenda precisando che 
l'errore non riguarda i dati 
contabili di ciascun contri
buente bensì le indicazioni 
anagrafiche rilevate soltanto 
dalla lettura in ordine alfabeti
co dei nomi dei contribuenti. 
In sostanza, per un difetto nel
la duplicazione dei dischi-
programma, i dati anagrafici 

dei contribuenti risultavano 
sfalsati di due o tre righe. Per 
le persone fisiche l'errore ri
guardavano la data di nascita, 
l'attività e<l il domicilio mentre 
per le persone giuridiche l'in
conveniente ha creato casi 
come quello delle casse rurali 
e artigiane «fantasma». 

Ma non tutte le colpe vanno 
al floppy. Ieri è stata anche la 
giornata delle smentite, delle 
reazioni. Continuano prote
stare dal Comune di Alessan
dria, cheeccusati di evasione 
in realtà sono cnjditori del Fi
sco, Precisa l'Italmet di Vicen
za: non deve 132 miliardi, ma 
993 milioni Protesta una 
coop modenese, l'accerta
mento di cui hanno dato noti
zia le Finanze era sbagliato. 
Tant'è che la commisione tri
butaria ha accettato il ricorso. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indie* 

INDICE MIS 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

24.NCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor» 

1107 

973 

1160 

1124 

1281 

1228 

1097 

1332 

1007 

1228 

1057 

1014 

111» 

1098 

1182 

917 

p r « var % 

1104 

984 

1144 

1117 

1281 

1222 

1091 

1343 

1009 

1224 

1088 

1008 

1119 

1118 

1158 

917 

0 27 

0 9 3 

0 52 

0 8 3 

0 0 0 

0 3 3 

0 5 5 

0 82 

-0 20 

0 3 3 

•0 09 

0 8 0 

0 0 0 

-2 06 

0 35 

0 0 0 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1309 4005 

744 715 

219 380 

660 995 

38 185 

1312 100 

744 885 

219 465 

661 145 

38184 

2203 52 2200 500 

9 547 

860 880 

11930 

192 585 

1992 350 

6 801 

8 701 

1530 870 

1129 150 

105 816 

191 135 

205 805 

309 515 

9 575 

859 445 

11918 

192 635 

1993 025 

6 812 

8 898 

1530 980 

1134 905 

105 847 

191 235 

205 940 

309 875 

DOLLARO AUSTRALI ANO 101B 150 1015 800 

A Bazza Affari trionfa 
il partito degli astensionisti 
•Ri MILANO Trionfa a piazza 
Affari il partito degli astensioni
sti, con una seduta povera di 
scambi e di contenuti, una riu
nione di tutto riposo che ha 
creato ampie sacche di insod
disfatti Grande delusione per 
chi sperava nel consolidamen
to delle buone performances 
delle ultime sedute della scor
sa settimana Se infatti l'indice 
Mib ha messo a segno un pro
gresso in linea con le attese, i 
quantitativi scambiati sono tor
nali a livelli molto bassi tanto 
da rendere i prezzi segnati po
co significativi Le considera
zioni sono sempre le medesi
me anche sulle blue chips pic
coli ordini sono in grado di 
provocare scossoni ai prezzi e 

le quotazioni OH illano brusca
mente senza esprimere una 
vera tendenza Assenti i fondi e 
gli altri investlton istituì, lonali 
per non parlare dei torsini 
L'estero ha fatto qualche timi
do cenno d'acqu sto ma. dico
no gli intermediari ha \ rasen
tato gli ordini per lo più nel do-
polistino dove la carenza di 
contropartite delerminava una 
lievitazione dei prezzi, con il ri
sultato che spesso gli ordini 
non potevano venir eseguiti In 
progressivo rallentamento 
I andamento della seduia che 
dopo un avvio su prezzi vivaci 
ha visto molte quotazioni r di
mensionarsi ed alcuni titoli an
dare sotto i prezzi di vi nerdl 

In presenza di una attività -osi 
modesta, dicono gli operatori 
è difficile che il mercato pren 
da la strada della ripresa, ma è 
altrettanto improbabile che la 
spinta al ribasso travolga i 
prezzi Tra i titoli guida ancora 
una volta le fiat sono stale trat
tate con continuità nel duran 
te Dopo un apertura sopra le 
6 050 lire ha chiuso a 6 025 lire 
( + 0 60%) per poi tornare a 
metà seduta sotto il prezzo di 
venerdì e terminare la mattina
ta propno sulle 6 000 lire II 
comportamento dello Fiat 0 
stato giudicato nel complesso 
in modo positivo Gli operatori 
anzi sottolineano che som
mando il prezzo di ieri al divi

dendo staccato e il depon se 
gnato ai riporti di luglio la 
quotazione del titolo si trova ai 
massimi dell'anno Assoluta
mente trascurate invece le Ge
nerali ( + 0,75%)) assieme a 
Womledison ( + 047K) Oli
vetti (-0 85%) e Mediobanca 
( + 0 64 ,) In tensione le Co-
mit ( + 2,01 ) e di poco migliori 
le Credit ( + 0 76%) mentre so
no rimaste invariate le Banco 
Roma Qualche scambio sui 
telefonici in particolare sulle 
Sip che hanno perso lo 0,35% 
Calme pure le Stet e le Sirti ma 
di poco migliori le Italcable 
( + 0 56*) Bene le due Alita-
lia e scambi discreti sulle Rina
scente che però hanno subito 
una battuta d arresto 

FINANZA E IMPRESA 

• INPS. Scade il prossimo 25 luglio il 
termine entro il quale tutti coloro che 
hanno già presentato ali Inpse agli al
tri enti previdenziali la domanda di 
condono contnbutivo dovranno salda
re definitivamente il proprio debito 
• REL. I. assemblea della Rei (la fi
nanziaria pubblica per I elettronica ci
vile) ha approvato len il bilancio al 31 
marzo che registra una perdita di 1 9 
miliardi di lire risultato cui si e giunti a 
causa degli ingenti accantonamenti 
per i rischi di crediti inesigibili a Ironie 
di un utile di gestione di circa 25 mi
liardi di lire Rispetto alle 33 società 
partecipate dalla Rei al momento della 
costituzione attualmente ne rimango
no 21, fra cui la Seleco, la Bnonvega, 
I Ultravox 
• TELETTRA. felettra (75Sgruppo 
Alcatel 25% gruppo Fiat) ha ceduto il 
51 ti di Ttn sistemi di comunica/ione al 
gruppo Bosch la cessione e avvenuta 
in seguito alla decisione da parte di 
Teleltra e Alcatel di concentrare le ri 

spetuve attività in business communi-
catic n nella Alcatel Dial Face 
• PIRELLI TYRE. L'assemblea 
straordinaria degli azionisti di Nielli 
Tyre la holding olandese del gruppo 
Pirel i convocata per lei nomina di due 
nuou membn del su|>ervisor> board 
della società ha deliberato len la no
mine di Piero Serra e Ludovico Grandi 
Subiio dopo l'assemblea, il board ha 
nom inato Piero Sierra '/ice presidente 
in sostituzione di Gianbattista De Gior 
Hi dimissionano 
È SAIPEM. La Saipem spa > Gruppo 
Eni) tramite la propna controllata 
Saudi Arabian Saipem Itd ha acquisito 
dalla Saudi Arabian Oli co (Saudi 
arameo) due contratti del valore com
plessivo di oltre 90 miliardi di lire per 
a realizzazione di pipi-lines adibiti al 
raspano di acqua trattata per una 
.ucci-ssiva iniezione nt i pozzi petroh-
'en per una lunghezza compi "-s.va di 
540 km 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMBNTAMAORICOLB 

X 

n. 

* 

: i 

ALIVAR 

FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIDANIA RI 

ZIGNAQO 

10220 

34010 

7261 

5250 

6400 

1 6 9 

167 

102 

-0 76 

2 40 

ABKCUMTIV I 
ABEILLE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALtA 

AUSONIA 

FIRS 
FIRSRISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 

LLOYOAORIA 

LLOVDRNC 
MILANO O 

MILANO R P 

RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
WARLAFONO 
W FONDIARIA 

104000 
55950 

49100 

8405 

948 
795 

370 

40660 

31950 

14550 

18720 

9480 
4571 

14500 

11380 

24350 

16500 

19151 

12700 

18450 

10000 

26020 

22900 

12901 

12910 

19990 

12000 

9380 

2200 

18900 

• 1 98 

0 9 9 
0 0 4 

-106 
-125 
3 92 

193 

0 15 
0 71 

•0 07 

1 19 

0 32 
0 24 

1 2 6 

-0 18 
-0 65 

0 0 0 
0 27 

0 24 

0 9 9 

0 8 0 
•184 

0 4 8 

0 0 9 

0 8 6 

0 4 5 
•164 

-199 

•10 75 

0 0 0 

h i ! " ' 

BCA AGAMI ' 

COMITRINC 

COMIT 

8 MANUSAROI 
OCA MERCANT 

BNAPR 

BNARNC 

BNA 

BNLOTERI 

BCATOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
. R CHIAVARI 

' BCOOIROMA 

v LARIANO 

B N A P R P N 

, BSSPIRITO 

BSARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR RI 
CREO IT 
C R E D I T R P 

CRCOITCOMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

W B ROMA 7% 

i 12710 

3700 

4570 

1361 

7250 
2684 

1515 

8800 

11500 

4585 

4990 

2670 

4250 

2790 
6000 

1901 

2875 

21090 

5300 

2950 
2870 

1978 

3910 

5650 

2990 

34500 
15850 

630 

0 4 7 

109 

2 01 

0 81 
0 42 

2 0 7 

0 3 3 
0 0 0 

0 0 0 

0 1 3 

1 11 

0 75 

1 19 

0 0 0 

0 0 0 
-0 47 

0 3 5 

0 4 8 

-185 
-167 

0 75 
0 71 

-0 51 
107 

132 

2 9 9 
0 6 4 

0 32 

CANTAMI UNTOMAU 
BUROO 

BURGO PR 

BURGORI 

SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 
L ESPRESSO 

MONDAO R NC 

POLIGRAFICI 

9390 

10100 

9550 
894 

4195 

5135 
26400 

10010 

5690 

0 4 3 

0 0 0 

0 6 3 

•0 78 

-0 12 
•0 10 
-0 38 

0 2 0 
0 0 9 

CUMimCaiAMKHI 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

' CEM MERONE 

CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

ITALCEMENTI 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEMRP 

3290 

7270 

9820 

3990 

8595 

10000 

10400 

22220 

13900 

10900 

8290 

2 02 
-0 41 

0 20 

0 0 0 

0 0 8 

101 

0 9 9 

•0 36 

161 

0 0 0 
0 2 ' 

CHWICHIIDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 
CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPO 
SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

5500 

3810 

1975 

1485 
6120 

900 
920 

4400 

1450 

1480 

3330 

2390 

3128 

2692 

703 
685 

1361 

1685 

835 

2040 
1495 

7350 

4165 

7950 

6230 

8010 

3010 

1912 

1465 

1068 

1450 

1152 

4490 

6891 

14150 

4800 

122 

1164 

0 0 9 

0 79 

123 
0 6 8 

0 33 

-0 33 
3 14 

0 4 8 

1 75 
2 1 0 

-0 45 
•0 83 

•0 54 

2 9 4 

0 43 
0 00 

-2 09 

-3 05 

0 6 0 
2 41 

1 36 

0 0 0 

0 12 

-1 24 

0 4 8 

0 0 0 

1 18 

3 3 0 

0 3 4 

0 95 
0 0 0 
0 17 

0 3 4 

0 5 4 
0 5 0 

160 

124 

-0 51 

CONMINCK) 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANOA 

STANOARIP 

7385 

4383 
5098 

36400 
7347 

-180 

-0 16 

-0 04 
0 0 0 

0 6 4 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALI A PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 
NAI NAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

809 

659 

750 

11510 

970 

14480 

3045 

1745 

3040 

7190 

5320 

1125 

1125 

1125 
11460 

1 25 

1 38 

-3 72 

1 8 6 

•132 
2 49 

0 2 3 

3 87 

100 

0 5 6 

•0 56 
-2 17 

•0 35 

0 18 
•0 43 

•LITTIiOTICNICHI 
ABBTECNOMA 

ANSALOO 

ELSAG ORO 

GEWISS 

SAE8 GETTER 
SELM 

SELM RISP P 
SONDELSPA 

WAR ELSAG 

2500 

4240 

4520 

10350 
5360 
3174 

2949 

1371 

125 

121 
0 24 

0 0 0 
-142 

•0 58 

0 44 

0 65 

0 0 0 
13 64 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BREOA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CIR R PO NC 

CIRRI 

CIR 

296 

262 

4350 

8985 

221 

12750 

38400 

6750 

489 

865 

3801 

3675 

5405 

1450 

2795 

2795 

1 33 

0 77 

2 35 

0 71 

-2 21 

0 0 0 
0 7 1 

2 12 

•0 61 

0 00 

0 0 0 

0 9 6 

0 0 0 

1 12 
1 41 

0 87 

COFIDERNC 
COFI0ESPA 
COMAUFINAN 
E.DITOHIALE 
E RICSSON 
tUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIf l 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAM8H0L 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFII RFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTF-DRNC 
MONTEÒRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
R VA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RISP P 
SI SA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR e 
WARCOFIDE 
WCOFIOERI 
WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1160 
2720 
2126 
3060 

50500 
4*00 
2292 
1550 
2148 
1313 
5710 

907 
1600 
438 
655 

5030 
1192 
3225 
1087 
710 
770 

2090 
2850 
1100 
950 

1466 
1509 
1570 
1330 

107.5 
92.25 
6030 
2400 

15675 
6730 
3160 
2700 
1450 

11600 
73400 
48500 

781 
510 

1902 
1484 
982 

1556 
12860 

1500 
2650 
6165 
2630 

13790 
2619 
1727 
7730 
1810 
920 

6380 
1390 
1129 
1733 
3000 
1050 
845 

3960 
2699 
2520 
2021 
1703 
2400 

751 
3165 

12710 
6190 
1014 
1017 

146.25 
115 
159 
225 

149.5 
1310 
761 

2200 
205 
221 

0 4 3 
•3 56 

1 24 
0 33 
3 27 
0,00 
0 61 

•0 96 
-101 
-223 
-113 
125 
211 

-9.69 
0 0 0 
0 0 0 

-0 67 
0 78 

-0,73 
-4 70 
000 
0 0 0 
0.00 
2 3 3 
0 0 0 

•014 
0 0 0 
0 0 6 
0 76 
142 

-0 27 
•1 47 
0 6 3 
0 51 
0 0 0 
115 
189 
0 0 0 

•017 
-0 27 
-142 
0 13 

-1.92 
0 6 3 
0 4 7 

-0 30 
0 0 0 
0 5 9 
4 17 
8 78 

-0.24 
-0 79 
-149 
0 73 

•075 
-153 
•0 60 
2 45 

•0 22 
0 72 

9 « 
0 2 3 
0 40 

•0 47 
0 6 0 
0 0 0 
0 0 0 
1.00 

•0 39 
-0 06 
0 0 0 
0 27 

-140 
0 5 5 
148 
0 6 0 
0,30 
0 17 
9 52 

-1 24 
13 64 
-3 24 
-2.60 
-2 47 
-4 76 
-4 65 
-3 91 

IMMOBILIARI «DILIZII 
AEDES 
AEDESRI 
A T T I V I M M 0 8 
CALCESTRU? 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF IMPR 
DEI FAVERO 
GABETTIHOL 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 

20310 
9350 
4263 

19200 
4550 
3675 
3920 
3185 
6645 
2450 

15440 
1960 

26390 

-0 15 
2 75 
121 
105 
0 5 5 
0 0 0 
1 77 
0 79 

•0 09 
-2 00 
-122 
0 2 6 
1 70 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

54430 
1495 
5100 
4810 

0 00 
2 4 0 

0 20 

105 

MICCANICHI 
AUTOMOBILI «TICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MMAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 

ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SA|PEMR,P 
SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 
WOLIVET8V. 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2880 
7780 
5260 
3000 

r4000 
11501 
6025 
4009 
4258 
2750 

10200 
31000 

3396 
2755 

870 
971 

989 
9090 

2460 
1065 
1315 

1610 
4610 
3718 
2590 

2610 
15300 
15965 
10250 

33100 
6810 

11120 
9800 
1445 

, 1872 
7330 

7105 

5310 
2500 

651 
650 

4040 
89 
99 

210 
209 

38000 
2500 

0 0 0 
•0 38 
0 4 8 
0 17 

0 5 0 
-0 86 
0 6 0 
0 9 1 

-0 98 
148 

•0 49 
003 

-131 
1 29 

•0 46 
0 0 0 

-2 42 
0 72 

0 0 0 
0 0 0 
1 15 

0 0 0 
-0 66 
-0 85 
0 19 

0 3 8 
0 0 0 

0 6 0 
1 4 9 

0 0 0 
0 0 0 

•0 54 
134 

•0 34 

,065 
1 10 

136 
1 14 
0 20 

•2 11 
158 
120 

•5 32 
• 198 
0 0 0 

12 97 
556 

-2.87 

MINERARI! MBTALUmOICHI 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

398 

1048 
7690 
8110 
3885 
8430 

0 25 
2 42 

•4 23 

012 
0 26 
0 3 6 

TEMILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

13600 
9899 
5100 

3640 
271 

1610 
3569 
800 
765 

2251 
7540 
5680 
7200 
2200 
4145 
5030 
3600 

5489 
14200 
8795 

0 75 
0 0 9 
2 0 0 

-0 27 

0 0 0 
1 19 
0 00 
0 0 0 

•0 85 
2 32 

-0 79 

053 
0 14 

0 2 3 
3 6 3 

ooo 
169 

0 62 
-0 56 
0 0 0 

DIVIRSB 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
CIGA 
CCIGA RI NC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

7340 
2360 
2416 
1569 

15360 

13900 
23900 

519 

2715 

0 5 5 
173 
0 5 8 

-0 06 
0 13 

-0 71 

0 0 0 
-0 38 
-0 40 

11tolo 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17M39212 5% 
ETP 17MZB2 12 5% 

eiTP.1?NV93l2 6% 

BTP 18AP6212 5% 
E TP 1AG1211 6% 
6TP-1AG13125% 

BTP.1API)2 11% 
eTP-1APl<2 1? 6% 

E TP-1 API/29 15% 

BTP IAP1I2CM9012 5% 

9TP.1DC»3 1?5% 
9TP-1FBì211% 

8TP-1FB»29 25% 

BTP-1FBI312 5% 

BTP-1FB1412 5% 
UTP-1GE129 25% 

UTP.1GE<412 5% 
BTP 1GE<4EM90125% 

BTP 1GE(612 5% 

BTP.1GN1I29 15% 
8TP.1GNH4 1? 5% 

HTP-1GNH7 1? 5% 

(1TP-1LO)210 5% 
BTP-1LG1211 5% 

BTP-ILG'13 12 5% 
BTP-1LGII4 12 6% 

EITP-1MGI>21I% 
BTP-1MCI>21!5% 

BTP 1MGI12915% 
EITP 1MGH4 6M9012 5% 

BTP-1MZS29 15% 

BrP-1MZM12 5% 
erp- iNvn i n 5% 

erp - tNvo3 i2 5% 
BTP.1NV9JEM8912 5% 

Brp.1NV9412 5% 
BrP-10TS^I2 5% 

BrP.tOTfti12 5% 

Brp. isrs;" i2 5% 

erp - isT« :n2 5% 
BTP-1ST94 12 5% 

B rp-21DCI>111 5% 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 84/92 10 5% 
CCT ECU «5/93 9% 
CCT ECU 95/939 6% 

CCTECU85/9J8 75% 
CCT ECU 35/93 9 75% 
CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 88/94875% 
CCT ECU 87/918 75' = 
CCT ECU 8-/94 7 75% 
CCT ECU IMI/928 5% 
CCT ECU 811/9? APB 5% 
CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 811/93 8 5% 

C:T ECU 1111/93 8 65% 
C"T ECU («1/938 75% 
C I T ECU 8(1/94 9 9 % 

C I T ECU (19/94 9,65% 
C )T ECU BO/04 10 16% 

C I T ECU 89/')5 9 9% 
COT ECU 90/95 12% 
CCT ECU 60/06 11 16% 

CCT ECU 60/1» 11 55% 

CCT ECU 63 DC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 6 75% 
Ci;TECUNV04 10 7% 
CCT.16MZ94 INO 

Ci;T-17LQ9>CVIND 
CCT.18AP9." CV INO 
CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 
CCT-18STB3CVIN0 
CCT-19AQ9.I INO 
CCT-19AG93 CV INO 
CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG9! INO 
CCT-20OT93CVINO 
C( T-AG91 INO 
CI.T.AG93IND 

CCT.AGB5 IND 

CI T-AGB0 INO 
C< T-AGB7 IND 

CC.T-APB3 IND 
C( T AP64 IND 

CCT-AP95IND 

CC T-AP96 ND 
C( T-AP97 ND 
C< T-DCG1 IND 

prezzo 
98 4 

999 
90 85 

99 75 

999 
99 45 

99 85 

99 05 
99 85 

98 6 
999 

99 35 
9 9 3 

98 65 
100 25 

99 35 
99 05 

99 55 

99 35 

963 

983 
9915 

983 

100 2 

99 65 

100 15 

99 25 

98 95 
999 

98 45 

9915 

98 65 

992 

99 6 

995 

996 

99 

100 1 
995 

100 1 

99 65 

09 

99 85 
97 

10175 
101 1 

100 
97 15 

100 3 
94 5 

99 06 
693 
93 9 
994 

98 45 

97 75 
94 1 
947 

992 
99 95 

100 25 
99 55 
99 85 

106 6 
10J9 

105 2 
95 4 

953 
101 5 

100 25 
99 85 

100 75 
98 05 

100 16 
99 45 
99 26 
100 3 
993 

99 65 
100 75 

1004 

99 35 
99,95 
100 3 
96 8 
987 

983 
100 05 

100 15 
99 1 
99 9 

98 6 
100 25 

var % 

000 

000 

000 
0 05 

-0 05 

000 
0 0 0 

005 
000 

0 0 0 

•0 05 

0 10 
0 05 

•0 05 

0 05 

-0 10 
0 05 

0 15 

-0 15 
-0 15 
000 

•0 10 

-0 15 

000 
•0 05 

•0 10 

-015 

0 05 
0 05 

000 
000 

0 05 

-0 05 

-0 05 

-015 

015 

000 

•0 05 
0 05 

000 

0 10 

-0 05 

0 10 
-0 51 
0 44 

050 

060 

000 
000 
064 

0 61 
0 30 

-011 

ooo 
0 10 

•0 05 

0 21 
-0 32 
2 16 
0 05 

060 
080 
0 15 

-0 09 

0 10 
0 28 

0 0 0 
0 63 

0 25 
000 

-0 10 
0 10 
0 10 

0 05 
-010 
0 0 0 
000 

•0 05 
0 0 0 

0 10 
000 
0 0 0 

ooo 
000 

-0 10 
000 

0 10 
0 16 

-0 10 

0 10 
0 0 0 

000 
0 05 

CCT OC92IND 

CCT DC95 INO 

CCT DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 
CCT FB92 IND 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 
CCT-FB96IND 

CCT-F8966M91 IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE92 IND 

CCTGE93EM88IND 
CCTGE94IND 
CCTGE95IND 

CCTGE96IND 

CCTGE98CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN95IND 

CCT GN98IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 IND 
CCTLG95EM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-LG97 INO 

CCTMG93IND 

CCT-MGB5 IND 
CCT-MG95EM90INO 

CCT-MQ96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ951NO 

CCT-MZ96 EM90 IND 
CCT MZ98 INO 
CCT-MZ97 INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92IND 

CCT-NV93 IND 
CCT NV94 IND 

CCT NV95IND 
CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 
CCT-OT9I INO 

CCT-OT93 INO 
CCT OT94 INO 

CCT-OT96 IND 
CCTOT95EMOT90IND 

CCT-OT9C IND 

CCT-ST91 INO 
CCT ST93 IND 
CCT ST94 IND 

CCT-ST95 INO 
CCTST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 
CCT ST97 IND 

BTP-1GE98 12 5% 
BTP 1NV97 12 5% 

CASSA DP CP9710% 
CCT 17LG93e75% 

CCT 18AP9? 10% 
CCT 18GN938 75% 
CCT 18ST938 5% 

CCT 19AG938 5% 
CCT-19MG929 5% 
CCT-83/93TR2 5% 

CCT-FB929 6% 
CCT-GE9211% 
CCT-GE94 BH 13 95% 

CCT GE94 USL 13 95% 

CCTLG94AU709 5% 
CTO 15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 
CTO 16MG9612 5% 
CTO-1/GE961?5% 
CCTO 18DC9512 5% 
CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% 
CTO-19GN9512 5% 
CTO-190T9512 5% 
CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV95 12 5% 
CTO 20NV96 12 5% 
CTO-20ST95 12 5% 
CTO-DC9610 25% 
CTOGN9512 5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

100 25 

99 25 

996 

96 05 
100 1 

99 95 

100 1 
100 05 

994 
99 

98 1 

100 1 
100 06 

100 1 

995 
992 

1009 

993 

98 15 

1O0 55 
96,95 

9 9 4 

9 8 6 

100 6 

996 

99 J5 
994 

986 

100 6 
99 15 

99 55 
997 

96 85 

100 

100 2 

991 

99 35 
997 

98 45 
100 2 
100 3 

1005 

999 
99 05 
996 
98 1 

100 2 

100 2 
99 1 

98 9 
995 
97 9 

100 
100 2 
99 71 

98,6 

99 15 
98 a 
98 1 

98 
98 15 

96 95 
97 75 

99 
95 7 

113 2S 

94 9 

99 
1008 

98 6 
100 
102 

102 
992 

998 
100 05 
99 65 

999 
1001 

100 15 
997 

100 1 
100 

99 75 
100 

996 
100 

97 5 

99 95 

85 6 

85 15 
100 7 

1013 
885 

000 

005 

•0 10 
-015 
0 05 

•0 05 

-0 10 
-0 05 

-0 10 

0 0 0 
000 

0 05 
-0 05 

-0 20 
-0 05 

0 0 0 

000 

-0 06 

000 

-0 10 
-0 20 

-0 10 

-0 10 

-0 05 

000 

0 05 
-010 

•0 05 
•0 06 

-0 20 

-0 06 

0 0 0 

000 

005 
000 

000 
•015 
-0 05 
000 

0 05 

-0 10 

000 
000 

-0 05 

000 
000 

0 05 
000 

-0 05 
0 05 

-0 05 

ooo 
0 05 
000 

-0 10 
-0 20 
0 0 5 

-010 
•O 15 

000 
ooo 

-015 

0 0 0 

000 
000 

000 
030 
000 
000 

-0 10 

-0 10 

ooo 
-0 10 
-0 05 
-010 
000 
000 
0 05 

-0 15 
005 

-0 05 
-0 05 
-0 05 
-010 
-0 05 
000 

-0 15 
0 12 

-0 18 
0 8 0 

-0 05 
000 

ITALIANI 

ADR AMERICASFUND 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOE BARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB, RISKF, 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FON06RSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11456 
10980 
10803 
1Z436 
10031 
10601 
10074 
13049 
10624 
12387 
12561 
10016 
10770 
11479 
10939 
14450 
11670 
9697 

10772 
9905 

27352 
6686 
9888 

12753 
11593 
10400 
9922 

10812 
12084 

GENERCOMIT NOROAMERICA 12712 
GEPOCAPITAL 
GE8TICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV, E FIN, 
IMI-ITALV 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INOICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAG6ST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINOUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
S0GESFIT8LUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12179 
9979 

11593 
9361 
9839 

10513 
10320 
25575 
10011 
10077 
9833 

10011 
10339 
12081 
9791 
9966 

10684 
16228 
10215 
11559 
10598 
10202 
14591 
11555 
10480 
10883 
11455 
11755 
12215 
28661 
10157 
39230 
10490 
11372 
12051 
12350 
11110 
10983 
9334 

10666 
11105 
11103 
11111 
11584 
10336 
10077 

Pr«c 
11509 
10968 
10877 
12443 
10845 
10671 
10049 
12900 
10577 
12315 
12466 
9935 

10757 
11393 
10923 
14341 
11637 
9738 

10796 
9821 

27171 
8591 
9730 

12740 
11487 
10165 
9849 

10827 
12147 
12819 
12077 
9935 

11619 
9261 
9814 

10517 
10205 
25402 
10007 
10060 
9780 

10027 
10258 
12098 
9865 
«eoo 

10592 
18125 
10227 
11497 
10508 
10204 
14528 
11469 
10296 
10547 
11522 
11751 
12265 
28720 
10105 
39069 
10364 
11318 
12073 
12374 
11152 
11020 
9249 

10626 
11102 
11099 
11107 
11580 
10345 
10000 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
8 N SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA 92 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

22441 
11433 
18793 
12423 
20429 
10585 
13301 
12463 
15162 
17645 
14773 
12066 
12029 
13451 
10083 
10650 
11605 
11946 
12102 
10200 
19262 
14219 
13280 
10763 
12721 
32276 
10028 
11480 
17505 
140J3 
16413 

22233 
11405 
16696 
12426 
20315 
10530 
13243 
12366 
15073 
17551 
14685 
12071 
12089 
13403 
10025 
10602 
11539 
11262 
12012 
10.196 
19351 
14143 
13210 
10740 
12667 
32036 
10047 
11410 
17414 
14041 
16316 

GESTIFLLE B 
GIALLO 
GRII-«CAPITAL 
INTEFMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MipA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORD/CAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMERENp 
PROFESSIONALE INTERN 

10843 
11147 
127!.3 
138Ì4 
116H6 
2!3<'0 
11306 
19650 
16376 
12329 
11225 
12969 
2009* 
11789 

10741 
11092 
12694 
13561 
11215 
21153 
11217 
19506 
16261 
12219 
11779 
12849 
20050 
11794 

PROFCSSIONALERIBPAR 10869 10203 
OUAORIFOGLIOBIL. 11546 11463 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL. 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA D ORO 
VENEIOCAPITAL 
VISCONTEO 

19774 
_1ZS94 

10639 
11372 
11903 
12706 
10643 
19211 

19768 
1-503 
10630 
11249 
11888 
12649 
10738 
19160 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDFUND 
AGOS BONO 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 

12530 
10466 
13530 
11951 
11222 

ARCA RR EX1205J 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
I1NCASHFONDO 
UN RENDIFONOO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
C-ASHBONp 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
I.PTABOND 
I.PTA MONEY 
t.URO ANTARES 
E,URO VECA 
rUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONOO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONOICRI1 
FONDICRI MQNETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
CENERCOMIT RENDITA 
CEPOREND 
CES ri MI PREVIDENZA 
CESTICREDIT MONETE 
CESTICLLELIQUIO 
LESTIT-LfcM 
CESTIRAS 
CRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERA RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIREEOBBLIGAZ 
IIALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LREPIL 
MIDAOB8LIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGCST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
N0RDFONDO 

1101J 
1451) 
114211 
1145/ 
10734 
11301 
111011 
12130 
1489-
10914 
1467(1 
11556 
12002 
ioei ; 
1500(1 
i 2 i e : , 
13631 
11537 
12301 
1O430 
10991 
13066 
10082 
11341 
12206 
15536 
12260 
10774 
11855 
10251 
10092 
11404 
10599 
10613 
23226 
12381 
15511 
11217 
14498 
13334 
19140 
10507 
17632 
10736 
14394 
11860 
13163 
10791 
10702 
12753 
13096 

PERSONALFONDO MONET/p 15517 
PHENIXFUND 2 
PRIMEBDND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO. 

RCNDICREDIT 
RCNDIFIT 
RENDIRAS 
R SPARMIO ITALIA RED 
R SPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
«u ORZESCO 
SOGESFITl CONTOVIVO 

12660 
12490 
12290 
14343 
13793 
12084 
12065 
11266 
12161 
13453 
17706 
11563 
14017 
12196 
12135 
10559 

12566 
10464 
13532 
11952 
11217 
12652 
11622 
14308 
11422 
11462 
10735 
11299 
11107 
12140 
14238 
10930 
14689 
11561 
12001 
10614 
149T7 
12186 
12828 
11539 
12322 
10433 
10989 
13077 
10081 
11335 
12204 
15540 
12264 
10774 
11254 
10648 
10089 
11481 
10596 
10603 
23321 
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Auto gialla, accordo in vista 
Tokio accetta le condizioni 
della Cee, ora manca solo 
il «sì» dei dodici paesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TMVISANI 

• i BRUXELLES. L'accordo 
sulle importazioni di auto 
giapponesi in Europa è quasi 
pronto. Il pacchetto proposto 
dalla Commissione Cee è stato 
praticamente accettato da To
kyo. Manca però l'okay dei 12 
governi e si profilano violenti 
scontri tra Francia e Inghilterra 
soprattutto sul problema delle 
auto gialle fabbricate in Euro
pa. Intanto i costruttori di auto 
della • Comunità premono: 
<entinaia di migliala di lavora
tori rischiano di perdere il po
sto a causa delle radicali ri
strutturazioni che si renderan
no necessarie per far fronte al
la sfida giapponese». 

Ieri a Bruxelles si sono riuniti 
gli ambasciatori della Cee e la 
Commissione ha riferito sul
l'andamento del negoziato. In 
sostanza, hanno affermato, gli 
uomini di Oelors, Il Giappone 
avrebbe accettato il pacchetto 
europeo. E cioè: periodo di 
transizione di 7 anni (dal '93 al 
'99) con autolimitazione delle 
esportazioni da parte di Tokyo 
che accetterebbe di graduallz-
zare la penetrazione sul mer
cato europeo secondo una 
scala che permetterebbe alla 
Toyota e soci di potervendere, 
nei '99. sino a 1,2 milioni di au
tomobili. Su questi punti l'ac
cordo sarebbe stato raggiunto, 
ma ciò non significa che si po
trà arrivare subito alla firma o 
quantomeno ad una tacita ac
cettazione. Infatti i giapponesi 
vorrebbero che nel testo del 
•gentlemen's agreement» non 
si parlasse assolutamente della 
quota prodotta dal -transplant» 
(cioè delle auto fabbricate in 
alcuni paesi europei da azien
de a proprietà giapponese) e 
che non si citasse neppure il 
trattamento privilegiato riser
vato a Francia e Italia, dove le 
Importazioni di auto gialle non 

dovrebbero superare, neppure 
nel '99, ì'8% del mercato a 
fronte di una media europea 
del 16%. Per questi specifici 
problemi Tokyo vorrebbe un 
documento «segreto» a parte. 

Questa omissione non viene 
pero accettata dalla Francia 
che chiede esplicita citazione 
del tetto anche per i tran-
splants (non più di un milione 
e duecentomila), con relativo 
monitoraggio, e che inoltre ieri 
pomeriggio per bocca del pre
sidente della Renault e della 
Acea (associazione costruttori 
europei auto) Raymond Levy, 
ha fatto sapere di non essere 
disposta ad accettare importa
zioni di vetture giapponesi per 
una cifra superiore al 4-5% del 
mercato. Posizione opposta 
ovviamente è quella di Londra 
(che ha 1 Ornila lavoratori nei 
transplant Nissan, Toyota e 

' Honda), appoggiata dall'Aia 
che ospita invece la Mitsubishi. 
I due governi sostengono che 
si tratta di auto «europee» a tut
ti gli effetti e quindi non devo
no rientrare negli accordi. Lo 
scontro rischia di diventare du
ro, tanto che lo stesso Jacques 
Delors nei giorni scorsi, dopo 
rincontro con il premier Kaifu 
aveva commentalo: «il Giappo
ne deve fare ancora un piccolo 
sforzo». Non è detto però che 

' la mediazione soddisfi Inghil
terra e Olanda. Comunque i 12 
ambasciatori si riuniranno an
cora domani per portare le pri
me risposte del rispettivi gover
ni e lunedi è possibile che ne 
Earlino anche i ministri degli 

steri aia convocati per un 
Consiglio Affari generali. La 
presidenza olandese vorrebbe 
chiudere il dossier entro luglio, 
ma la commissione Cee preve
de che prima di fine agosto sa
rà difficile mettere d accordo 
tutti. 

Martelli propone di continuare Trentini «In quattro giorni 
il confronto su fisco e salario non si recuperano tre mesi » 
Ma in realtà l'intesa è lontana La Confindustria insiste 
Tutto slitta a settembre «Via gli oneri sulle imprese » 

Maxitrattativa in panne 
Si continua ma per finta 
La maxi-trattativa su salario e contratti è più che mai 
bloccata, ma il governo cerca di salvare la faccia 
proseguendo di qui alla fine del mese gli incontri 
con le parti sociali. Previsto un nuovo vertice «plena
rio». Questa la conclusione dell'incontro di ieri sera 
a Palazzo Chigi, che sancisce di fatto il rinvio a set
tembre del confronto. Trentin: «Non bastano quattro 
giorni a recuperare il tempo perso in tre mesi». 

ROBERTO QIOVANNINI 
• i ROMA. Salario e contratti, 
la trattativa e già finita, ma II 
governo fa finta che continui. È 
questa la paradossale conclu
sione dell'incontro di ieri sera 
a Palazzo Chigi tra i ministri e 
le parti sociali. Nessuno si 
aspettava un colpo di scena, e 
le previsioni - ancorché scon
tate - della vigilia sono state da 
questo punto di vista ampia
mente rispettate/Fallisce I en
nesimo tentativo del vicepresi
dente del Consiglio Claudio 
Martelli di far mettere la firma 
dei rappresentanti delle parti 
sociali su una pre-intesa, an
che vaga. L'ipotesi è stata sec
camente bocciata sia dai sin
dacati che da Confindustria. 
Ma per terminare la riuntarM in 
modo non del tutto catestìSfi-
co, il vice di Andreotti ha'tfolo 
fuori una proposta di lavoro 
che serve soprattutto a salvare 
la faccia degli inquilini di Pa
lazzo Chigi, ma che tradotta si
gnifica ment'altro che il rinvio 
a settembre del confronto 
triangolare. Dunque, da giove
dì prossimo il governo riawie-
rà una serie di incontri a tre 
con le parti sociali sui due temi 
su cui la maxi-trattativa è ap
parsa più bloccata, cioè il fisco 
e il costo del lavoro. Intanto 
proseguiranno i perfeziona
menti tecnici su prezzi e tariffe 
e pubblico impiego. Prima del
la fine del mese, o giù di 11, si 
terrà un nuovo incontro «ple
nario» a Palazzo Chigi, e in 
quella sede verrà messo a pun
to una sorta di «rendiconto 
concordato» delle posizioni fin 
qui emerse. Poi, tutti in vacan
za, e si ripartirà a fine agosto 
per chiudere tassativamente 
entro il 15 settembre. Le parti 
sociali hanno accettalo questo 
percorso, ma nessuno si fa illu
sioni sul senso di questa «co

da» pre-festiva della trattativa. 
Martelli rilancia I «due 

tempi». Alle 19.30 II vice di 
Andreotti ha aperto la riunione 
leggendo ai presenti quattro 
pagine in cui, in sostanza, si 
chiedeva di nuovo alle parli 
sociali uno .sforzo supplemen
tare per sbloccare la trattativa 
dallo stallo. Martelli ha esordi
to tracciando un quadro a tinte 
cupe della situazione econo
mica italiana, e confermando 
che l'obiettivo della crescita 
del Prodotto interno lordo del 
2 per cento previsto dal gover
no per il 1991 mollo difficil
mente verrà raggiunto. In no
me di queste difficoltà, Martelli 
ha chiesto dunque ai suoi in
terlocutori di «abbandonare 
eccessivi irrigidimenti delle po
sizioni», poiché «atteggiamenti 
assunti in buona fede con il fi
ne di proteggere questa o quel
la categoria finiscono per pro
curare qualche vittoria di Pirro, 
e una guerra persa per tutti». 
Quindi, «differenti opinioni sul
le strategie di lungo periodo 
non devono interferire con ac
cordi che invece devono trova
re lo spazio per provocare be
nefici effetti in questo perio
do». In altri termini, il governo 
rilanciava la nota soluzione-
ponte di Marini, con una «grat
tata» alla scala mobile in vista 
di una riforma generale tra tre 
anni. 

II no di Confindustria. 
Freddissima la replica del pre
sidente degli industriali privati 
Sergio Pininfarina. «I progressi 
della trattativa sono stati lino a 
questo momento modesti - ha 
esordito - e mentre si discute si 
stanno prendendo decisioni 
che influiscono sui costi di pro
duzione». Riforma della Cassa 
integrazione e delle pensioni, 
patnmonialc sugli Immobili di 

Bruno Trentin Claudio Martelli 

propriel.1 delle imprese, que
ste le «note dolenti» che per 
Confindustria appesantiscono 
la competitività delle Imprese 
e «non possono essere estra
nee alla trattativa in corso». E 
poi, boidate sull'andamento 
dei quattro tavoli ministeriali: 
pubblico impiego, le nuove re
gole non convincono; prezzi e 
tariffe, ci sono «illusioni dirigi
stiche»: fisco, lo sgravio degli 
oneri sociali a carico delle im
prese dev'essere totale, no al
l'aumento della pressione fi
scale e la lotta all'evasione va 
fatta senza «polveroni», e senza 
troppo colpire le agevolazioni; 
costo del lavoro, via la scala 
mobile subito e niente contrat
tazione decentrata. 

E Trentin boccia I quaK 
fero tavoli. Per il leader della 
Cgil, la ti anativa a tavoli sepa
rati non ha prodotto risultati, e 
bisogna ^condurre il negozia
to a un unico tavolo. «Ormai è 
inevitabile accettare, anche se 
a malincuore, una pausa». Sul 
merito del negoziato, Trentin 
ha giudicato «di estremo inte
resse» le dichiarazioni di inten
ti sul tavolo fiscale fatte dal mi
nistro Formica, ma non biso
gna nascondere «le difficoltà 
che avremo di fronte quando 
si tratterò di attuare gli inlenti 
facendo! diventare leggi dello 
Stato». Ma ci sono le condizio
ni per andare avanti seriamen

te? «Si - dice Trentin - ma sta 
al governo valorizzarle attra
verso un forte impegno su tutte 
le questioni in discussione». 

Ma imprese e sindacati 
non ci credono. Insomma, 
incassalo il no delle parti so
ciali, ecco la trovata del gover
no: proseguire la trattativa in 
questi pochi giorni che manca
no alla ferie, e soprattutto tene
re aperta la speranza di far sot
toscrivere a sindacati e im
prenditori un pezzo di carta 
(chiamato «rendiconto con
cordato»). Martelli si è detto 
•né pessimista né ottimista, ma 
animato da grande realismo», 
ma al termine dell'incontro so
no proprio i leader delle parti 
sociali a dar segno di credere 
assai poco nella possibilità di 
passi avanti prima di agosto. 
Esce per pnmo Pininfarina: 
«c'è un'intesa sul come proce
dere, ma quando si passabile 
valutazioni di merito emergo
no forti divergenze. Mi dispia
ce molto, non è tempo di atte
se. Siamo disponibili a conti
nuare, ma un risultato qualsia
si non lo accetteremo». 

Trentin butta secchiate dì 
acqua gelida sugli ottimismi 
governativi. «La trattativa -
spiega - non è mai comincia
ta, è mancalo l'impegno colle
giale del governo, e per questo 
ai tavoli ministeriali ci sono so
lo proposte scoordinate e mo

nologhi che non danno risulta
li». Come si fa a essere ottimi
sti, domanda Trentin, se non è 
nemmeno in programma una 
riunione di Consiglio dei mini
stri? «Non è credibile che in 
quattro giorni il governo riesca 
a fare quello che non ha fatto 
in tre mesi, cioè decidere una 
linea». Ma non è solo colpa del 
governo. «Confindustna ha so
ie esternato ancora una volta 
un manifesto della libera im
presa in uno stato minimo e 
senza sindacato». 

Dello stesso avviso il segre
tario generale della Cisl, Sergio 
D'Antoni. «Pininfarina conti
nua a leggere i suoi proclami. 
Tra noi ci sono disianze enor
mi sul fisco, sul costo del lavo
ro, sulla contrattazione. Ma 
non si capisce neppure se il 
governo vuole fare la trattativa 
o pensa alle elezioni anticipa
te». Per Giorgio Benvenuto, «la 
trattativa si è impoverita, in 
queste condizioni non è pen
sabile che abbia un futuro. Ma
gari c'è una buona volontà di 
Martelli, ma ogni ministro dà 
l'impressione di parlare per 
conto proprio». E il famoso 
«rendiconto concordato»? 
«Non ci sottraiamo alla discus
sione - conclude Trentin - ma 
se si tratta di sottoscrivere una 
verbale con le dichiarazioni 
che abbiamo appena sentito, 
non ne vedrei l'utilità». 

Depositata ieri dal Tribunale 
di Roma la sentenza definitiva 
Fissata per la fine di gennaio 
l'assemblea dei creditori 

Federconsorzi: 
via libera 
al concordato 

ALESSANDRO OAUANI 

• • ROMA. Va in porto il con
cordato preventivo per Feder
consorzi. La sentenza, deposi
tata ieri mattina dal collegio 
del Tribunale di Roma, presie
duto da Ivo Greco e composto 
dai giudici Umberto Apice e 
Giovanna Carla De Virgilis, dìl 
il via libera alla più clamorosa 
e complessa procedura d i con • 
cordalo mai avviata in Europa. 
Goria ha aggirato il primo sco
glio, quello del crack fallimen
tare, che avrebbe messo con le 
spalle al muro i responsabili di 
un quarentennio di dissennati! 
gestione del colosso agricolo 
Ma i tempi, sul piano giudizia
rio, per mettere la parole fine t\ 
questa vicenda, sono ancora 
lunghi. A gestire la maratona 
che dovrà portare all'asta dei 
beni della Federconsorzi sono 
in sei. I tre commissari gover
nativi Cigliana, Locatelli e 
Gambino, che in pratica gesti
ranno il patrimonio, in attesa 
di soddisfare i creditori. Essi 
saranno assistiti dall'avvocato 
Lucio Ghia, il legale di fiducia 
della Fedit. E dovranno agire 
sotto la sorveglianza e previa 
autorizzazione del giudice de
legato Ivo Greco e del commis
sario giudiziale Nicola Picardi. 
La «squadra dei 6» ha già deci
so la prossima tappa: l'assem
blea del creditori, che è stata 
convocata per il 29 gennaio 
'92. Complessivamente ì credi
tori sono 2.500 ma all'assem
blea dovrebbero partecipare 
solo i più grossi. E quelli che 
vantano crediti oltre i 30 milio
ni sono 938. Perchè il concor
dato possa andare avanti do
vranno dirsi d'accordo il 50* 
più uno dei creditori e questi, a 
loro volta, dovranno rappre
sentare i due terzi dei crediti. 
L'esito di questa consultazione 
è tutt'altro che scontato. Le più 
ostili sono le banche estere. 
Ma anche molti fornitori non 
vedono di buon occhio il pia
no Goria. Gennaio comunque 
è lontano e il giudice Greco ha 
spiegato che i sei mesi sono 
necessari per mettere insieme 
il copioso materiale di docu
mentazione da consegnare al
l'assemblea tre giorni prima 

del suo inizio. In pratica si do
vranno rifare tutti i conti del 
crack ed essi dovranno esseri! 
inseriti in una relazione parti
colareggiata del commissario 
giudiziale. Dopo lo scoglio del 
l'assemblea passeranno altri 
sei mesi prima dell'omologa
zione del concordato. E solo a 
quel punto, tra un armo circa, 
potranno partire l'asta e i rim
borsi. Nel frattempo si potrà 
procedere ad alcune vendile, 
autorizzate dal tribunale, per 
far fronte alle spese di gestione 
(primi della lista sono Polen-
ghi e zuccherificio Castiglione-
se). 

In settimana, il giorno non è 
ancora stato fissato, si avrà l'in
contro alla presidenza del 
Consiglio tra governo e sinda
cali. Cgil, Cisl e UH chiederan
no che la presidenza del Con
siglio diventi una sede di coor
dinamento dei ministeri inte
ressati: Agricoltura, Lavoro, In
dustria e PP.SS.. Inoltre si do
vranno fissare i vari tavoli delle 
trattative tra governo e sinda
cati per arrivare alla riorganiz
zazione del consorzi agrari e 
delle industrie controllale dal
la Fedii. La situazione per i la
voratori del gruppo è infatti, in 
alcuni casi, drammatica. Il 
commissario Cigliana ha co
municato che subito dopo l'in
contro di Palazzo Chigi parti
ranno 350 lettere di cassa inte
grazione per i lavoralori della 
sede centrale e poi, a ruota, al
tre 250. In pratica 600 "avorato-
ri Federconsorzi si troveranno 
in cassa integrazione a partire 
da settembre. Ma molti dipen
denti delle aziende controllate 
già da maggio-giugno non per
cepiscono più lo stipendio. É il 
caso dei 22 lavoraotori dello 
stabilimento di fertilizzanti di 
Bagnoli, che da ieri si sono in
sediati negli uffici di Roma di 
via Curtatone. E oggi dovreb
bero giungerne un centinaio 
della Sasa di Napoli (sacchetti 
di plastica per concimi), men
tre per domani è previsto l'arri
vo dei 50 che da 10 giorni oc
cupano la Sitoco (fertilizzan
ti). 

Enìchem 
1| Sciopero 
:| della feme 
l a Crotone 
[f. 
• >. • • ROMA. Prosegue, a Croto-
', IV ne . lo sciopero della fame at-
1. ' tuato, all'interno del palazzo 
IJ comunale, dalle donne (mo-
: ? gli, e strette congiunte degli 
' l operai dello stabilimento Eni-
, ','. cnem) per protesta contro il 
' |; nuovo business pian di Eni-
'., chem, che minaccia la chlusu-
; ;. ra per il sito industriale crotc-
,*' nese. Due di loro, Francesca 
j • Sorrentino, di 42 anni e Maria 
> ' Ccrviani, di 62 anni, hanno ac-
' Cj cusato malore e in serata s o n o 
_•„ state ricoverate presso il locale 
i ospedale . I medici dell'Unità 
' sanitaria locale n.16, d o p o 

' f aver visitato le due donne, 
1 «j hanno certificato le stesse era-
• • no slate colpite d a «grave crisi 
,* ipertensiva e tachicardia». In-
'•• tanto, l'assessore comunale al
l' le pari opportunità, Rita Proco-
' pio Caiazza, c h e insieme alle 
ì altre donne partecipa allo 
'.' sciopero della fame, ha chie-
• sto c h e venga istituito un presi-
>' dio sanitario permanente al

l'interno dell'edificio comuna-
i le occupato, al fine di un im

mediato controllo del lo stato 
di salute delle manifestanti. 

Un forte clima di incertezza 
• sembra intanto aleggiare sulla 

j trattativa n o stop tra Eni-Eni-
( chem-govemo e sindacati in 
» programma per domani a Pa-
K lazzo Chigi. All'ottimismo del-
' l'azienda e di parte del gover-
; no non sembra corrispondere 
; un uguale stato d'animo nei 

sindacati. «È inutile vendere il
lusioni - afferma il segretario 

• generale dei chimici della Cisl, 
Arnaldo Mariani- finché non 

• avremo accertato lo sialo della 
situazione. Certo, s e Eni ed 

- Enichem chiariranno gli obiet-
_ tivi c h e intendono perseguire 
j sarà possibile entrare nella fa-
' s e definitiva della trattativa». 

Quello c h e i sindacati chiedo
no s o n o progetti industriali 
certi, tali c ioè da garantire la 

'. continuità dell'occupazione. 

Dismissioni 
Oltre 1700 
miliardi a fri 
Eni ed Efim 
• • R O M A , (ri, Eni ed Efim 
hanno venduto immobili e 
partecipazioni per un totale di 
oltre 1.774 miliardi di lire nel 
corso del 1990. Lo ha reso no
to il presidente del consiglio. 
Giulio Andreotti, in una rela
zione inviata in parlamento 
c o m e ministro delle Partecipa
zioni statali. La maggior «fetta» 
di dismissioni è stala operata 
dall'Ili c h e ha incassato 1.179 
Miliardi: s eguono l'Eni con 
572,6 miliardi e l'Efim con 22.6 
miliardi. Secondo i dati fomiti 
da Andreotti le dismissioni 
operate dall'In s o n o state pari 
a 668,8 miliardi di lire nel set
tore industriale, a 272 miliardi 
nel settore bancario e a p o c o 
m e n o di 238 miliardi per l'isti
tuto. La maggior parte degli 
smobilizzi effettuati dall'Eni ri
guardano la cess ione a terzi di 
quote di pacchetti azionari e di 
aziende operanti nel settore 
chimico (567 miliardi) mentre 
l'Efim si e limitato a cessioni 
per 21 miliardi da parte della 
Finanziaria Emesto Breda. 

Ecco, in particolare, quanto 
hanno fruttato le dismissioni 
ente per ente (in miliardi di li
re) : Iri, settore bancario: Comit 
127,3, Banco Roma 144,6, Cre
dit 0,5, in totale 272,4 miliardi. 
Settore industriale: llva 38,5, 
Finmeccanica 142,4, Finmare 
33,6, Stet 139,5, Italstal 126,3, 
S m e 156,7, Finsider, flncantlc-
ri. sofin, rai, spi 31,8. In totale 
668,8 miliardi. L'Ir! ha poi ce
duto direttamente beniper 
237,8 miliardi. Il totale com-
plessio arriva a 1.179,0. Per uq-
nato riguarda l'Eni, dal com
parto chimico l'ente ha ricava
to 567,6 miliardi dalla chimica, 
e 5 dagli altri settori. In totale 
577,6. L'Efim: Finanziaria Er
nesto Breda 20,9 miliardi, altri 
gruppi 1.7. In totale 22,6 cui 
vanno aggiunti altn 5 miliardi 
derivanti dalla cess ione di 
azioni della spagnola Prode-
eros. 

Via al piano di ristrutturazione 

Il Credito Italiano 
diventa «polifunzionale» 
Il Credito Italiano, seguendo le direttive della legge 
Amato-Carli, si trasforma in gruppo polifunzionale 
dando vita ad una nuova società immobiliare e a 
una serie di subholding, nonché a una sostanziosa 
rivalutazione patrimoniale. Rinviato invece a oggi, 
dopo una decisione analoga della Comit, l'annun
cio delle sinergie tra i due istituti, che porteranno al
l'unificazione e razionalizzazione dei servizi. 

• • MILANO. Non una fusione, 
come voleva Tiri, ma il proces
so di integrazione parziale tra 
Credilo Italiano e Banca Com
merciale, i due più importanti 
istituti di interesse nazionale 
appartenenti al gruppo di via 
Veneto, dovrebbe partire oggi. 
Ci si attendeva in verità, con la 
riunione di ieri, che già il con
siglio d'amministrazione del 
Credit decidesse di dare corso 
alla lettera d'intenti firmata 
con la Comit, costituendo due 
subholding per la gestione in 
comune di attività, servizi e 
prodotti. 

Invece il vertice del Credit ha 
preso si delle decisioni strate
giche, ma non ha detto nulla a 
proposito dei progetti di inte
grazione il comunicato finale, 
dopo due ore di consiglio, ha 
infatti annunciato la trasforma
zione del Credit in gruppo po
lifunzionale, con la costituzio
ne di .subholding per le parte
cipazioni del settore bancario 
domestico, del settore banca
rio estero e del settore finan
ziano, di una nuova società 
per le proprietà immobiliari, e 
con una rivalutazione degli im
mobili e delle partecipazioni 
che gì i permetterà un au mento 
del patrimonio, e conseguen
temente dei «ratios» patrimo
niali. 

Infine, tacendo seguito a 
una linea di espansione e di in

ternazionalizzazione già per
seguita con successo in passa
to, con l'apertura di filiali in 
Usa e in Spagna, il vertice Cre
dit ha autorizzato l'impianto di 
nuove analoghe strutture all'e
stero, a Parigi e Lione. Quanto 
all'integrazione, se ne sarebbe 
si parlato durante la riunione 
di ieri, ma alla fine si è ritenuto 
di rendere pubbliche le deci
sioni con un comunicato co
mune solo dopo che anche 
l'altra banca avrà deliberato in 
proposito. Oggi comunque si 
terrà il consiglio d'amministra
zione della Comit che dovrà 
esprimersi sulla questione, 
mentre domani ci sarà a Roma 
una conferenza stampa del 
Credit, che potrebbe dare 
qualche chiarimento sullo sta
to della vicenda. 

Secondo il disegno concor
dato tra le due Bin, comunque, 
a partire per prima sarebbe la 
subholding di servizio, cui ver
rebbero apportate le società 
che si occupano di formazione 
del personale e le attivila infor
matiche. Il centro unico sareb
be quello del Credi! a Lesmo, 
mentre verrebbe chiusa analo
ga struttura della Comil a Vare
se. 

Solo più avanti si arriverà al
la seconda subholding, quella 
dei prodotti, in cui dovrebbero 
confluire nella fase iniziale so
lo le attivila di factoring e le ai-

Natalino Irti 

tività di brokeraggio assicurati
vo, e in un secondo tempo al
tre attività a \alle del paraban
cario, come il leasing. 

Tornando alle subholding 
annunciale ieri dal Credit, il 
se'tore delle partecipazioni 
bancarie ìazionali raggruppe
rà molte partecipazioni, tra cui 
alcune di assoluto rilevo, come 
quelle in Mediobanca e Bna, a 
quello delle partecipazioni 
estere anc'ranno le controllate 
straniere, sia quelle operative 
che quelle d'investimento, e 
infine nella terza subholding 
confluiranno tutte le parteci
pazioni r.ei servizi finanziari 
ladionali, compresa la quota 
i\ Meridiana, la nuova mer
idiani bank per le regioni meri
dionali. L'operazione dovrà 
essere autorizzata da Banca 
•J'I-aliaeTesoro. OS.RR 

AMBIENTE E LAVORO 

Associazione di Protezione Ambientale di interesse nazionale 
(D.M. 1/3/88, G.U. 19/5/88) 

APPELLO 
Al Governo e al Parlamento 

in tutela della salute dei lavoratori 
Ai Ministri del Lavoro, della Sanità, dell'Ambiente, della Giustizia, dell'Industria e del
le Politiche Comunitarie e alle Commissioni del Senato e della Camera. 

Poiché la legge n. 212/90 autorizza il Governo, sentito il Parlamento, a dettare nuove 
norme per la protezione dei lavoratori contro i rischi da rumore, amianto e piombo in 
recepimento di alcune Direttive della Cee, 

CHIEDIAMO 
1) che la legge di recepimento salvaguardi la salute dei lavoratori e dei cittadini e non 
introduca modifiche peggiorative della attuale legislazione, frutto di decenni di iniziati
ve, di lotte, di prevenzione e di esperienze; 
2) che Governo e Parlamento recepiscano le proposte di modifiche migliorative elabo
rate dalla ns. Associazione, dall'istituto Ambiente Europa e dalla Snop sullo schema di 
DPR elaborato dal Governo ed inviato al Parlamento. 
Tali proposte migliorative sono già state inviate al Governo e al Parlamento. 
Gli esperti e la banca dati di Ambiente e Lavoro, Istituto Ambiente Europa e Snop so
no a disposizione di Governo e Parlamento per tutte le esigenze e verifiche utili ad ela
borare una legge davvero innovativa, dunque valida ed efficace a tutelare la salute e la 
vita dei lavoratori. 

Viale Marelli 497 - 20099 Sesto S. Giovanni (Mi) 
Tel. 02/26223120 - telefax 02/26223130 

Si ringrazia -l'Unità» per la pubblicazione gratuita del presente appello 
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Più tv 
lù colesterolo 

i bambini 
in vacanza 
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Primo invio 
di medicinali 
dell'Orni 
a Phnom Penh 

Per la prima volta dal 1975 - anno in cui il sanguinario regi
me di Poi Poi interruppe le relazioni con le Nazioni unite -
l'Onu inviera scorte di medicinali a Phnom Penh via terra 
dalla Thailandia. Il carico • ha annunciato a Bangkok un 
portavoce dall'organismo - comprende 7mila chilogrammi 
di antitubercolouci e medicinali contro la malaria e la leb
bra. Partirà mercoledì da Bangkok per raggiungere la capita
le cambogiana passando attraverso Poi Pet, una cittadina si
tuata nelle vicinanze del conline tra Cambogia e Thailandia, 
in territorio cambogiano, recentemente dichiarata punto di 
scambi commerciali tra i due paesi. Dopo la tregua raggiun
ta lo scorso mese tra le quattro lazioni della guerra civile 
cambogiana, i funzionari delle Nazioni unite avevano chie
sto alle autorità cambogiane e thailandesi di usare la strada 
che collega Poi Pet a Phnom Penh per il trasporto di beni di 
emergenza, dopo la tregua raggiunta lo scorso mese tra le 
quattro fazioni della guerra civile cambogiana. 

In estate i bambini america
n i » ««IAJ4<UW>IA ni in vacanza passano più 
PIÙ COieSierOIO tempo del solito davanti alla 

televisione. Secondo uno 
studio americano, vi sareb
be una correlazione tra ele
vati livelli di colesterolo nei 

«<it«<«.«__««««i»BiBa bambini e il numero di ore 
passate davanti alla televi

sione. Ricercatori dell'università di Irving In California, han
no comparato I livelli di colesterolo alle «abitudini» televisive 
di oltre mille bambini e ragazzi dai due ai venti anni. Ne è ri
sultato che l'8% ha presentato livelli di colesteiolo superiori 
ai 200 mg/di, mentre il 13* aveva valori compresi tra 176 e 
199 mg/di (valori superiori a 175 mg/di sono considerati a 
rischio). In media, è stato calcolato che I bambini passava
no tre ore al giorno davanti alla televisione; ma quelli che 
passavano dalle due alle quattro ore incollati davanti allo 
schermo, avevano un colesterolo più elevato del 50% rispet
to a quelli che guardavano la tv per meno di due ore. L'in
nalzamento del colesterolo sarebbe dovuto, oltre alla se
dentarietà, all'insistente pubblicità di cibi, quali patatine e 
merendine e all'abitudine di sgranocchiare cibi dolci o salati 
durante la visione dei programmi televisivi. 

Robert Gallo, lo scienziato 
americano che aveva cerca
to di strappare al suo collega 
francese Lue Montagnier la 
scoperta del virus dell'aids, è 
di nuovo nell'occhio del ci
clone. E la sua immagine 
professionale rischia di in
crinarsi ulteriormente. Da 

un'indagine, condotta dai National Institutes of Health è ri
sultato che il ricercatore statunitense, che lavora per il Natio
nal cancer institute, insieme Daniel Zagury dell'università di 
Parigi avrebbe violato le regole severe che proteggono i vo
lontari che si sottopongono a sperimentazioni antiads. Gallo 
non avrebbe notificato cioè alle autorità preposte la morte 
di tre persone che si erano spontaneamente prestate a farsi 
inoculare un vaccino contro la sindrome da immunodefi
cienza acquisita. Il prodotto era stato preparato mescolando 
i virus responsabili del vaiolo dei bovini (una malattia che si 
può trasmettere all'uomo) con frammenti di htv, l'agente re
sponsabili dell' aids. Al round di sperimentazioni organizza
to da Zagury e Gallo hanno preso parte diciannove persone. 
I tre decessi sarebbero stati provocati dai vaccinia (i virus 
che provocano il vaiolo) che pur essendo stati «storditi» pri
ma di essere inoculati hanno avuto effetti devastanti sul già 
provato sistema immunitario dei tre volontasri. Dopo questo 
caso i Nih hanno deciso di mettere a punto entro sessanta 
giorni un nuovo piano per assicurare che ogni sperimenta
zione condotta su esseri umani abbia luogo nel rispetto di 
un preciso decalogo etico-scientifico. 

Le rinate democrazie euro
pee post-comuniste si trova
no a doversi confrontare per 
la prima volta con le difficol
tà di gestione del risana
mento ambientale. Imposta
ta la fase politica (legislazio
ni nazionali, accorai inter
nazionali, garanzie di finan

ziamento) è il momento del duro scontro con l'analisi della 
realtà: assenza di dati, disinformazione dei cittadini, impor
tazioni abusive, ritardo delle strategie imprenditoriali, feno
meni che accompagnano da sempre l'amministrazione del 
rifiuti. Ne hanno discusso esperti di tutto il continente giunti 
a Francoforte su convocazione dell'istituto tedesco per l'e
cologia applicata. Ecco che cosa è emerso. In Cecoslovac
chia, che produce circa 160 milioni di tonnellate di rifiuti al
l'anno (un sesto dei quali sono tossici e che vengono ricicla
ti in una misure inferiore al 25 per cento) e che è «infestai» 
dalle discariche non controllate, fino al maggio scorso man
cava una legislazione specifica sul problema dei riliuti. 
Adesso esiste ma resta una grave lacuna: la maggioranza del 
cittadini è disinformata e poco sensibile alla gravità del pro
blema e quindi sono un'incognita le reazioni all'introduzio
ne delle nuove tecnologie che il governo e le imprese hanno 
deciso di adottare. Rischi da non sottovalutare, come hanno 
testimoniato i rappresentanti dei laboratori di ecologia di 
Kiev che hanno dovuto confrontarsi e scontrarsi con le pro
teste delle collettività locali dell'Ucraina contro l'entrata in 
funzione di alcuni inceneritori della repubblica sovietica 
che invece operavano perfettamente In regola con gli stan
dard ambientali. 
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Robert Gallo 
ha violato 
le regole per 
la sperimentazione 
umana? 

L'Europa 
dell'est 
in difficoltà 
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Rapporto Oms: 
seimila morti 
di colera nel mondo 
iTB Sono oltre 6.000 i morti di 

- colera quest'anno nel Mondo. 
Lo rende noto un rapporto 
pubblicato ieri a Ginevra dal
l'Organizzazione mondiale 
della sanità i cui dati, aggior
nati al 18 luglio, parlano di 
303.504 casi e 6.174 morti regi
strati in tutto II pianeta. 

L'aumento dei casi di colera 
è particolarmente allarmante 

' in Africa. Dal 1 gennaio al 15 
luglio scorso, ne sono già stati 

. segnalati 45.159, dei quali 
3.488 mortali. Il paese più col
pito è lo Zambia ( 11.356 casi e 

' 981 decessi), davanti alla Ni-
, geria (7.674 casi e 990 deces

si), al Ciad (7.550 e 795), al 
, Ghana (6.493 e 181) ed al-
. l'Angola (4.038 e 56). 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità sottolinea che in 

' Africa il colera uccide molto di 
più che nelle altre parti del 

' mondo. Mentre in America la
tina I' epidemia ha fatto 2.618 
morti su un totale di 251.568 
casi, in Asia si sono registrate 
68 morti su 6.776 casi, negli 
Stati Uniti 14 casi e in Europa 
un solo caso. In Africa il tasso 
di mortalità si situa general

mente intorno al 6-10 percen
to e raggiunge il 30 per cento 
in alcune regioni. 

La malattia ha invaso il con
tinente africano a partire dai 
1970 e si è propagata su un va
sto territorio attraverso le vie di 
comunicazioni terrestri e ma
rittime per diventare endemica 
soprattutto in quelle regioni in 
cui la temperatura, l'umidità e 
la densità della popolazione 
ne favorivano la persistenza. 
•L'alto tasso africano di morta
lità 6 il riflesso del livello di po
vertà, dei movimenti migratori 
di massa e dell' accesso insuf
ficiente alle cure» ha spiegato il 
dottor Jim Tulloch, coordina
tore del gruppo speciale di lot
ta contro il colera dell'Oms. 
Dal canto suo, il direttore ge
nerale dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, Hiroshi 
Nakaiima, ha definito il colera 
•la malattia della povertà e del 
sotto-sviluppo» ed ha detto che 
le morti dovute al colera «sono 
tanto più tragiche in quanto si 
tratta di un morbo che può es
sere curato. Ecco perché gli 
sforzi di lotta contro il colera 
debbono essere intensificati in 
ogni parte del mondo». 

In quale ambiente viviamo realmente e quale valore hanno 
i livelli e la qualità dei consumi? Un dilemma insolubile 

Una cultura per i limiti 
La questione ambientale produce un «obbligo» di 
cambiamento, che è bene interpretato da una cul
tura dei limiti. Nessuna proposta, però, può avere 
successo che non sia «umana/sociale». La possibli-
tà del circolo virtuoso sta proprio nell'evidenziare i 
valori esistenziali resi difficili dall'attuale rapporto 
tra economia e vita, andando a scoprire valori che 
siano sentiti positivamente dagli esseri umani reali. 

PAOLO DIGLI BSPINOSA 

• i Scegliamo, per una volta, 
di confrontarci con il punto di 
vista di un economista, in que
sto caso Lucio Blggiero che 
{Nuova Ecologia, gennaio 
1991 ) individua a livello di teo
rìa della conoscenza le princi
pali difficoltà tra ecologia ed 
economia, come segue: 1) l'e
cologia è olistica, mentre l'e
conomia (neoclassica) 6 ridu
zionista e configura un homo 
oeconomicus egoista; 2) l'e
cologia crede all'irreversibilità, 
l'economia al tempo dell'oro
logio: 3) l'ecologia si interessa 
anche di qualità, l'economia 
propone un aritmomorfismo; 
4) l'ecologia crede all'appren
dimento, l'economia propone 
una razionalità computaziona
le. 

Blggiero propone quindi agli 
economisti di rinnovare la loro 
gnoseologia, mentre sul lato 
degli ecologisti, che hanno «ar
dore innovativo, ma spesso 
confusionario», sottolinea la 
distinzione tra breve e medio-
/lungo termine: «finché i rap
porti uomo/uomo e di conse
guenza anche quelli uomo-
/natura, sono mediati dai 
prezzi, è indispensabile non 
ignorarli». 

Fin qui, tutto bene: se stiamo 
nel realismo del breve termine, 
non c'è dubbio che il riflesso 
sui prezzi della estemalità am
biente sia la questione princi
pale (come nchlesto dalle as
sociazioni e praticato già da 
diversi paesi). Se però voglia
mo dare importanza anche al
l'altro piano di discussione, 
cioè a nuovi criteri economici 
(in accordo con le stesse pre
messe di Blggiero), si pongo
no questioni da lui non svilup
pate, con il rischio sia di non 
intendere che tra i due piani vi 
è interazione e conflitto, sia di 
rinviare il secondo slne die. 

Il punto è che i danni al pia
neta (alla condizione umana 
equilibrala nel pianeta) non si 
traducono necessariamente in 
danni nei linguaggi (nei bilan
ci) degli operatori economici, 
cioè per il mercato, le aziende, 
gli interessi di lavoro e perfino 
per gli individui umani, in 
quanto Interpretati come egoi
sti e non interdipendenti. 

Le distruzioni ambientali, 
come le guerre, costituiscono 
spesso occasioni economiche. 
I cambiamenti climatici, a cau
sa dell'Innalzamento dei mari, 
possono rendere necessaria 
una lunghissima diga e cosi 
via. Non aumenterebbe il «be
nessere», certo, ma nel dire 
questo, bisogna riconoscere 
che l'economia attuale corri
sponde ad una definizione di 
benessere che trascura valori 
come l'equilibrio, l'interdipen
denza, l'identità ecc. 

Alla ricerca di un punto di 
partenza, occorre prima di tut
to scartare il mercato, perché 

non dispone di elementi cor
rettivi auto/generati. Si può 
pensare allora alle «parti lese», 
cioè ai fiumi e cieli inquinati, 
attraverso la voce degli ecolo
gisti, ma «avere ragione», non 
basta. 

In realtà l'ecologia si presen
ta spesso come una disciplina 
quasi sovrapposta alla società 
e alle sue scienze, per cui «non 
sa» come potrebbe avvenire la 
socializzazione dell'ecologia. 

Ad esempio, non ci si misu
ra, sul piano teorico e pratico, 
con la «democrazia dei consu
mi», elaborando il doppio 
aspetto dei consumi stessi: at
tacco alla natura, ma anche 
accesso delle masse al ciclo 
economico. Non potrebbe ri
solvere il problema nemmeno 
una impostazione di tipo teo
logico, basata su un disegno 
superiore, per cui la vita sareb
be coerente con le leggi dell'u
niverso inanimalo e bastereb
be rifarsi a questa coerenza. 
Ciò perché la specie umana è 
una novità evolutiva (qualcosa 
della natura stessa è cambiato, 
da quando c'è la specie uma
na). Né ci si può affidare a 
Gaia (Lovelock) perché non 
tutela le condizioni che a noi 
vanno bene. Se si vuole un in-
veramente delle idee ecologi
c h e ^ deve quindi partire dal
le possibilità di evoluzione cul
turale/sociale/organizzativa 
dei soggetti umani (non è an
tropocentrismo, si veda «La so
cietà ecologica»; autori: degli 
Espinosa, Tiezzi, Pizziolo, Ga-
gliasso; editore Franco Angeli; 
qui si tiene conto In particolare 
dei saggi mio e di Pizziolo). 
Conviene quindi assumere un 
approccio del tipo natura/spe
cie umana, considerato come 
un sistema aperto verso il lutu-
ro, sul quale possono influire 
le volontà e le possibilità di ag
gregazione «a progetto». Un 
suo aspetto importante è la de
costruzione e ricostruzione 
della attività produttiva, secon
do 1 punti di seguito richiamati. 
Ambiente/In fonnazione-
/lavoro. La specie umana è 
l'unica che opera in tempi sto
rici, producendo i suoi criteri 
organizzativi e le tecnologie, 
nonché l'ambiente stesso in 
cui vive. Non viviamo a contat
to con la «natura» (I ambien
te), ma con un II ambiente, 
largamente prodotto dalla spe
cie umana, nelle cui mani la 
pianta diventa grano, la pietra 
diventa casa, gli animali sel
vaggi cani e il carbone energia 
elettrica. 

La produzione, di conse
guenza, è produzione di 11 am
biente (e produzione di socie
tà), attraverso il prelievo di ri
sorse naturali e il conferimento 
di Informazioni umane (quan
do il contenuto artificiale 
schiaccia quello naturale, si dà 

Disegno di Mitra Dlvshali 

luogo ad un circolo ricorsivo 
che può essere «senza scam
po», come avverte Toesca). 
Per capire la produzione, non 
basta più un approccio mone
tario (vendibilità, Pnl ecc.) e 
nemmeno uno materialistico 
(quanto ferro, quanta energia 
ecc. partecipano ad un ciclo di 
produzione e consumo). Non 
basterebbe nemmeno una 
contabilite, delle informazioni 
basata su una ipotesi di prezzo 
del «bit» (differenza tra un cen
trino di merletto e un lenzuolo 
matrimoniale), che potrebbe 
essere utile a fini settoriali ma 
non sarebbe risolutiva. Una 
economia della Informazione 
è invece pensabile a due con
dizioni: 

a) assunzione delle triango
lazione tra 1 ambiente, specie 
umana, Il ambiente, distin
guendo i prelievi dallo stock 
naturale, i conferimenti di in
formazioni e I risultati per le 
soggettività e gli equilibri in 
gioco; 

b) distinzione tra le varie ca
tegorie di informazione (Bate-
son: informazioni che danno 
senso alle altre informazioni 
ecc.), quindi importanza delle 
regole linguistiche e valoriali, 
dei nessi sistemici ecc. 

Emerge, da questo punto di 
vista, la importanza della «rin-
novabilità», cioè di una infor

mazione utile alla specie uma
na conseguita «senza consu
mo» (ciò dipende dal serba
toio «sole», che ai fini umani 
può essere considerato ine
sauribile) . 

SI nota subito che l'econo
mia attuale è basata su transa
zioni a somma zero e non si 
preoccupa di individuare dei 
generatori di utilità di tipo rin
novabile, con gravi effetti sul 
modo di vivere. Con riferimen
to alla quotidianità, confron
tiamo la possibilità di mangia
re due piatti di pastasciutta, in 
solitudine, oppure uno solo, in 
buona compagnia. Nel secon
do caso, si fruisce di «informa
zioni» altrimenti assenti e non 
vendibili. Si possono avere due 
piatti di pastasciutta ed anche 
buone amicizie... ma è vero 
questo a livello sociale? 

Ciò che l'economia consi
dera altro da sé, in realtà è 
messo in gioco dalla econo
mia stessa. I problemi di iden
tità, dialogo ecc. non si presta
no come informazioni vendibi
li, ma non per questo sono «in
denni» rispetto alle vendite. 
La trasformazione tra am
biti diversi. Si sa cos'è lo 
scambio tra valori ambientali e 
valori di mercato: ad esempio, 
si perde la integrità dei fiumi, 
ma si hanno gli elettrodomesti
ci. Si conosce anche il progres

so (e l'ottimismo) tecnologi
co: un conduttore elettirco in 
fibra ottica è meglio di un clas
sico conduttore in rame. Tutta 
la produzione, inoltre, si spo
sta verso una maggiore imma
terialità. Ciò non toglie, però, 
che I nuovi consumi si aggiun
gano al vecchi (pensare al tra
sporto individuale), confer
mando la non generalizzabili-
tà e insostenibilità delle nostre 
soluzioni esistenziali. 

In tutto ciò, va messo in evi
denza lo scambio tra valori re
golativi e valori vendibili. Infat
ti, quando si fa speculazione in 
un centro storico, o si costrui
sce in zone paesaggistiche, o si 
modificano i ritmi e le fruibilità 
di una città, si scambiano beni 
di contesto con beni di consu
mo, soddisfacendo esigenze 
compensative, a livello di indi
vidui singoli, ma aumentando 
l'associazione tra esistenza e 
entropia. I centri congestionati 
e le periferie squallide sono so
lo uno dei risultati. C'è anche 
un aspetto pubblico/privato di 
queste transazioni su cui oc
correrebbe andare a fondo, in 
quanto l'amministratore pub
blico cede informazioni di pro
prietà comune per aprire un 
mercato di Ijeni vendibili, da 
cui la sporporzione (tipica di 
questa epcc i) tra la disponi-
biltà di oggetti e servizi vendi

bili e la mancanza di valori ter
ritoriali e di «centri generativi» 
di vivibilità. 
La possibilità del circolo 
virtuoso. La questione am
bientale produce un «obbligo» 
di cambiamento, che è bene 
interpretato da una cultura dei 
limiti e della rinnovabilità. Nes
suna proposta, però, può ave
re successo che non sia «uma
na/sociale». La possiblità del 
circolo virtuoso sta proprio 
nell'evidenziare i valori esi
stenziali resi difficili dall'attua
le rapporto tra economia e vi
ta, andando a scoprire valori e 
percezioni psicologiche che 
siano sentite positivamente da
gli esseri umani reali (contrad
dittori, polivalenti, con un 
complesso rapporto tra egoi
smo e identità, interdipenden
ti) e siano in grado di allentare; 
il rapporto tra esistenza e en
tropia, andando oltre l'iiuioli-
mitazlone. Le possibilità in 
questione sono abbastanza 
note: l'estetica del contesto, gli 
spazi e i tempi del dialogo 
(metafora della piazza), le ra
gioni di identità comune (neo-
radicamento). In generale le 
condizioni di uscita da una au
toriflessività troppo banale. 

Ritorniamo ora alle posizio
ni di Biggerio, che in teina di 
nucleare condivide il primato 
della morale sulla economia, 

ma ritiene (una volta fatta la 
scelta antinucleare) inutile af-
tannarsi su argomenti occupa
zionali ed economici. Pensa, 
dunque, che l'economia co
minci dove finisce la morale, 
come se si potessero distin
guere due «paesi» diversi, quel
lo della razionalità egoista e 
quello della nobiltà delle idee. 

Per fortuna, la strada verso 
visioni economiche più com
prensive e più adatte ad uno 
progetto di «saper vivere» è sta
la già aperta. Se si legge L'eco
nomia politica comi' scienza 
morale e sociale di Albert O. 
Hirschmann (Liguori 1987) si 
trovano concetti come «bene
dizioni nascoste»; sequenze, 
entrata e uscita dei soggetti 
ecc. che hanno a che fare con i 
processi reali, non con l'arit-
momorfismo. A sua volta, 
Amartya Seti (Elica ed econo
mia, Laterza 1988) prende in 
considerazione le origini del
l'economia, sia dall'etica che 
dall'ingegneria e afferma la 
impossibilità di un colo tipo di 
dissociazioni: «Vedere qualsia
si allontanamento dalla massi
mizzazione dell'interesse per
sonale qual<; prova eli irrazio
nalità, significa negare all'etica 
un ruolo nella effettiva presa di 
decisioni» 

Sen dice ancora: «Il contatto 
con il mondo estemo avviene 
prevalentemente sotto forma 
di un rapporto unidirezionale, 
per il quale le scoperte della 
economia predittiva possano 
influenzare l'analisi della eco
nomia del Isenessen;, ma le 
idee della economia del be
nessere non possono influen
zare l'economia predittiva». 

La convergenza con ciò che 
proponiamo sta sia nell'idea di 
progetto aperto (non determi
nistico, non prcdittwo), sia 
nell'idea che l'economia della 
buona vita deve influenzare 
l'economia delle merci e non 
accontentarsi del rutilo di va
riabile dipendente o di campo 
che riguarda solo gli individui 
separati. 

Biggiero mette in giusta evi
denza la crisi attuale del rap
porto tra macroeconomia e 
microeconomia, per cui la pri
ma non può essere dedotta 
dalla seconda, anzi . principi 
della microeconomia non ven
gono ossene ti nemmeno dalle 
imprese (che si occupano di 
«business administration», più 
che di utilità marginale decre
scente) . 

Se le cose stanno cosi, si 
tratta però di creare nuovi col
legamenti tra microcondizione 
e macroequilibri ed è questa la 
base del progetto territoriale. 

Rimodellando la situazione 
concreta di vita, servizi, ritmi, 
valori urbani, rapporto con la 
natura, ecc. e sviluppando un 
concetto (che Toesca e io ab
biamo in comune) di fonda
zione o rifondazione della cit
tà, sia nei quartieri metropoli
tani che nei piccoli centri, si 
può interporre, tra il micro e il 
macro attuali, qualcosa che 
modifichi questi due termini. Il 
lavoro, in questo ciclo, non sa
rebbe tanto minimizzato quan
to fluidificato, in quanto una 
cosa <• vendere forza lavoro in 
una attività senza condivisici-
ne, un'altra è operare per il 
contesto in cui si abita. 

Bioetica della masturbazione per aspiranti padri 
Il Comitato degli esperti esamina 
un problema della morale cattolica: 
come cedere il proprio seme senza 
provare piacere disperdendolo 
al di fuori del corpo della donna? 

ROMIOBASSOLI 

• • Certo, a volte la nostra vi
ta è fatta di piccole cose a cui 
si danno grandi significati. So
prattutto se si cerca la dimen
sione religiosa della propria 
esistenza. Cosi può accadere 
che un gesto ripetuto fin dall'a
dolescenza diventi giocoforza 
oggetto di discussione niente
meno che all'interno del Co
mitato nazionale di bioetica. 

Il gesto in questione è il ma
sturbarsi, attività che implica la 
più grande innocenza e, talvol

ta, sensi di colpa di varia porta
ta. Non che il comitato di bioe
tica abbia affrontato questo te
ma in se', ci mancherebbe. 
Piuttosto, ha ritenuto opportu
no misurarsi con il momento e 
le circostanze in cui questo ge
sto viene compiuto per per
mettere la raccolta del seme 
umano a scopo diagnostico, 
terapeutico o riproduttivo, 
Cioè quando serve per la (e-
• fondazione artificiale o perve-
rificare l'infertilità maschile 

Per i cattolici, inlatti, è un se
rio problema morale che ha 
due aspo».: la masturbazione 
in sé per sé e l'emissione del 
seme aldi fuori della vagina. 

Certo, un problema che ri
guarda una piccola parte della 
popolazione. O meglio, quella 
parte, ancora più piccola, che 
ricorre alla fecondazione artifi
ciale. 

Cosi ieri, nel caldo soffocan
te della nuova sede del comi
tato di bioetica, in via del Villi
ni a Roma, i giornalisti si sono 
/isti consegnare l'ultima fatica 
degli esperti, un libretto che 
esprime il loro parere sul «Pro
blemi della raccolta e tratta
mento del liquido seminale 
jrnano per finalità diagnosti
che». Pet diluire un po' l'imba-
'azzo della circostanza (dovu-
*o ovviamente alla sproporzio
ne, evidente ai più, tra i dram
mi della sterilità maschile e la 
imitatezza del problema rela

tivo alla sua terapia) il presi
dente Bompiani ha presentato 
due ospiti illustri, il premio No
bel Rita Levi Montalcini e il mi
nistro Rosa Russo lervolino, e 
ha invitato i giornalisti ad un 
dibattito più complessivo sulle 
iniziative del comitato. 

Ma naturalmente si voleva 
sapere qualcosa di più su que
sta storia della masturbazione. 
Anche perchè, nel libretto, si 
dice che «deve essere in ogni 
caso strettamente salvaguar
dato, nel rapporto medico -
paziente, il pieno rispetto delle 
convinzioni religiose e cultura
li e della dignità personale del 
paziente in merito alla raccolta 
del seme». E deve essere «altre
sì garantita al paziente la piena 
informazione su eventuali me
lodiche alternative scientifica
mente valide e alle quali egli 
deve comunque dare il pro
prio consenso». 

Già, ma quali sono le «even

tuali metodiche alternative 
scientificamente valide»? 

Il professor Aldo lsidori, or
dinario di andrologia, si è pre
so il compito di dire che le al
ternative esistenti e praticate fi
nora «sono state messe sotto 
accusa dalla scienza». I metodi 
«alternativi» sono eiaculare in 
vagina dentro un preservativo 
bucato (in modo da consenti
re che un pò di seme vada co
munque nel corpo della don
na, restando cosi all'interno 
della morale cattolica) o la 
spremitura prostatica o ureta-
le: tutte strade, queste, che non 
garantiscono una buona quali
tà del seme e quindi non sono 
•etiche» nella stessa misura in 
cui non sono accettate fino in 
fondo dalla comunità scientifi
ca. 

La scappatoia a questo di
lemma cattolico potrebbe es
sere però trovata in un inge

gnoso - ma a sommesso pare
re di chi scrive agghiacciante -
procedimento messo a punto 
in alcuni laboratori statuniten
si: una stimolazione elettrica 
della eiaculazione che non 
comporta nessun coinvolgi
mento erotico. Evidentemente, 
questo metodo che nega il pia
cere come componente della 
genitalità genera simpatia tra i 
teologi. Ma forse anche qual
che sintomo di depressione 
anche tra gli andrologi se lo 
stesso professor lsidori si è af
frettato a dire che, comunque, 
«molte correnti presenti all'in
terno dei moralisti cattolici 
stanno modificando le loro po
sizioni». 

A contomo della riunione di 
len. da segnalare anche l'an
nuncio fatto dal professor Car
lo Flamigni presidente della 
Società intemazionale di studi 
sulla fertilità e l'infertilità uma

na, della creazione di un regi
stro dei centri che in Italia svol
gono attività di fecondazione 
artificiale. «Finora - ha detto il 
professor Flamigni • hanno 
aderito a questo registro 25 
gruppi, ne mancano altri ses
santa. Vedremo chi aderirà, 
rendendo cosi trasparente la 
propria opera, e chi invece 
preferirà rimanerne fuori». 

Anche Rka Levi Montalcini, 
Ira la conclusione del dibattito 
e il buffet, ha ribadito rispe
dendo ad una domanda di un 
collega di essere «contraria al
l'idea di dare ai premi Nobel il 
privilegio» di conservare il se
me per arrivare a generare 
chissà quali superuomini. 
«Sappiamo che i figli dei No
bel, ed essi stessi, sono ben 
lontani dall'essere personalità 
supenon alla media» 

E poi, suvvia, un premio No
bel che si masturba... 

JV 
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CULTURA Qui accanto 
Anna Rossi 

Dorla 
In basso, 

una 
manifestazione 

di suffragiste 

In un recente saggio di Anna Rossi Dona «La libertà 
delle donne. Voci della tradizione politica suffragista» 
la ricostruzione di un dibattito che ha radici antiche 
La famiglia, lo Stato e i diritti politici. Quale cittadinanza 

Noi, uguali o diverse? 
Storia di un dilemma 
Uguali e /o diverse? Il dilemma non attraversa solo il 
femminismo dei giorni nostri, ma ha radici antiche. 
L'identico dilemma si pose anche alle suffragiste. Se 
la domanda è sempre la stessa, la risposta, e soprat
tutto i percorsi per arrivarci sono profondamente di
versi. In un recente saggio di Anna Rossi Dona la ri
costruzione di questo dibattito. Una storia del pen
siero politico delle donne. 

CLAUDIA MANCINA 

• • Quella curata da Anna 
Rossi Doris (La libertà delle 
donne. Voci della tradizione 
politica suffragista, Torino, Ro
senberg & Sellier, 1990; pagg. 
323,. 38.000) non è una sem-

-"plice antologia, ma un vero li
bro, costruito con amore e in
telligenza dalla curatrice, o 
meglio autrice. Ciò ne fa un 
caso Interessante e istruttivo, 
in un panorama editoriale nel 
quale molto spesso I libri sono 
puri assemblaggi meccanici. 
L'aspetto che si impone all'at
tenzione e la struttura a più 
strati, che crea un vero e pro
prio percorso di lettura. Il pri
mo strato è costituito da una 
cronologia, anzi due, una per 
l'Inghilterra e l'altra per gli 
Stati Uniti. Il secondo e costi
tuito dalla raccolta dei testi, 
distinta in cinque sezioni: la 
prima sulle antenate, coloro 
che «posero i capisaldi delle 
principali posizioni successi
vamente sviluppate»; la se
conda e la terza dedicate alle 
suffragiste, distinte tra quelle 
che si battevano sul versante 
della differenza femminile; la 
quarta sulle antisuffragiste, 
che dalla differenza femmini
le deducono la irriducibile 
estraneità delle donne alla 
politica; la quinta, infine, de
dicata alle suffragette, eredi 
polemiche della tradizione 
suffragista. Il terzo strato è co
stituito dalle biografie, che 
fanno entrare la lettrice nella 
vita reale, negli affetti spesso 
travagliati di donne che furo
no eccezionali, ma anche 
molto normali, molto simili al
le loro contemporanee, di cui 
condividevano la formazione, 
la cultura e perfino i pregiudi
zi. 

Solo alla fine, come ultimo 
strato, figura il saggio interpre
tativo nel quale Anna Rossi 
Dona analizza i principali no
di concettuali del movimento 
cosi ampiamente presentato. 

Si tratta evidentemente di 
un libro di storia del pensiero 
politico; anzi del pensiero po
litico delle donne, è assunto 
dell'autrice che questo debba 
essere un soggetto autonomo 
di studio e di ricerca. I temi 
trattati sono però, com'è evi
dente, di una stringente attua
lità, tanto che l'interesse è fa
cilmente sospinto a rileggere 
le pagine delle suffragiste, e 
anche le loro biografie, nella 
chiave del nostri odierni di
battiti ed esperienze. Al cen
tro della lunga lotta per I diritti 
politici - la cui conquista, co
me sottolinea Rossi Dona, 
non fu affatto una pacifica 
estensione dei principi libera
li, ma l'esito di una dura batta
glia nella quale quei prìncipi 
erano stati allo stesso tempo 
assunti e criticati - stava un 
problema, o una contraddi
zione, che può essere indica
to come «il dilemma di Woll-
stonecraft», dal nome di una 
delle prime sostenitrici del di
ritti delle donne, Mary Woll-
stonecraft. il dilemma (sche
matizzabile nella compresen
za, e nel contrasto, di una ispi
razione illuministica e di una 
ispirazione romantica) è 
quello tra la spinta all'acquisi
zione piena della cittadinanza 
politica, che appare necessa
ria e dovuta sulla base dell'u
guaglianza dei diritti naturali 
dei due sessi, e - dall'altra 
parte - la sottolineatura della 
differenza, delle particolari 
capacità e dei particolari biso

gni delle donne, la cui rinun
cia appare come uno smarri
mento di identità. É evidente 
che questo dilemma può es
sere riscontrato in tutto il mo
vimento delle donne, e in par
ticolare, per quel che riguarda 
i nostri giorni e le nostre vicen
de, nella discussione che si è 
svolta a partire dal 1987 intor
no alla rappresentanza. Pro
prio da qui nasce tuttavia l'in
teresse storiografico dell'autri
ce, che si volge al mutamenti 
e alle differenze in un dibattito 
che, pur vertendo sugli stessi 
temi, non è mai stato uguale a 
se stesso, ma ha fatto uso di 
diversi linguaggi e diverse cul
ture, dando vita cosi a una 
storia e a una tradizione. 

L'ipotesi di lettura proposta 
è che il suffragismo si serva di 
due registri molto diversi tra 
loro per disegnare un approc
cio originale e non subalterno 
alla politica. Da un lato la ma

trice laica (prima nell'acce
zione illuminista, poi in quella 
liberale) dei diritti universali 
viene giocata per sostenere la 
rivendicazione dei libero svi 
luppo individuale della singo 
la donna, fuori dal confina
mento naturalistico nel ruolo 
sessuale, che la storia della 
società umana ha sempre ri
servato alle donne. D'altro la
to, la matrice romantica e reli
giosa, che valorizza la tradi
zionale •woman's sphere- e 
sostiene la superiorità morale 
della donna, viene usata pei 
rivendicare la differenza fem
minile come valore positivo, 
cercandovi II fondamento di 
una cittadinanza non neutra e 
la ragione di un rinnovamento 
dei valori della vita pubblica. 

Leggiamo cosi le recise af
fermazioni di Harriet Taylor, 
per la quale «la giusta sfera 
per tutti gli esseri umani è la 
più ampia e la più elevata che 

essi sono in grado di raggiun
gere. In assenza di una com
pleta libertà di scelta, non è 
possibile stabilire quale sia ta
le sfera»; e poi; «Non si può 
quindi porre la questione se le 
donne siano adatte alla politi
ca: sarebbe semmai opportu
no rovesciare i termini della 
questione e chiedersi se la po
litica sia adatta alle donne» 
(Una completa libertà di scel-
la, 1851). 

L'idea di una specificità, 
anzi di una superiorità morale 
della donna, portatrice di una 
riforma morale della vita col
lettiva, è usata in positivo dalle 
suffragiste, come proposta di 
estendere il capo di applica
zione delle virtù femminili dal
la sfera privata a quella pub
blica. Ma è evidente che essa 
si presta anche a sostenere 
(non necessariamente con 
intenti reazionari) l'opportu
nità che le donne restino al di 

fuori della politica, per non 
perdere le loro caratteristiche 
e non rinunciare all'influenza 
esercitata, restando nella loro 
sfera, sulla società. 

Verso la fine dell'800, le suf
fragiste subiscono l'influenza 
della cultura positivistica do
minante, che dà una defini
zione naturalistica delle diffe
renze dei sessi e postula la 
complementarità dei caratteri 
e delle funzioni, e ne adottano 
Il linguaggio, cercando di pie
garlo all'affermazione di una 
«maternità sociale». La richie
sta dei diritti politici viene cos! 
fondata non tanto sulla valo
rizzazione del pieno sviluppo 
individuale, quanto sul ruolo 
materno. Tipica la tesi di 
Charlotte Perkins Gilman, 
convinta che il voto alle don
ne migliorerebbe la razza 
umana, perché sostituendo 
una «maternità democratica» 
alla maternità patriarcale «i fi

gli crescerebbero non con un 
padre che amano e onorano 
e una madre che amano e 
onorano solo come madre, 
bensì con un padre che ama
no e onorano e una madre1 

che amano e onorano come' 
cittadina al pari che come' 
madre» (Una maternità demo
cratica. 1904). 

Sarà proprio in questo mu
tato quadro culturale, e nella 
progressiva caduta della sepa
razione tra famiglia e Stato, 
prodotta soprattutto dalla Pri
ma guerra mondiale, che il 
voto sarà infine conquistalo: 
più come riconoscimento del 
valore sociale del ruolo fami
liare delle donne che come ri
conoscimento del loro ruolo 
individuale di cittadine. Da 
ciò, secondo Anna Rossi Do
na, derivano anche i limiti del
la inclusione delle donne nel
la cittadinanza, con i quali 
l'attuale femminismo si trova 
a confrontarsi. 

Tuttavia, l'opera e la rifles
sione delle suffragiste non è 
stata invano. La battaglia per il 
voto, infatti, non è mai stata fi
ne a se stessa, ma un momen
to di un progetto più generale 
di costruzione della soggettivi
tà femminile. Un progetto in 
cui è altrettanto importante 
l'accesso all'istruzione supc-! 
riore e alle professioni, per 
esempio. Ma soprattutto è im
portante la battaglia stessa, il 
suo altissimo valore simboli
co: rompere il secolare divie
to, che interdice alle donne 
luoghi, gesti, parole, che si 
collochino nello spazio politi
co. La pesantezza di questo 
divieto simbolico impone che 
le donne si appoggino tra di 
loro, costituendo una rete di 
relazioni femminili che con
sentono l'autovalorizzazione. 
Nel movimento collettivo le 
donne Iniziano cosi a scoprire 
la loro autonomia individuale, 
in nome della quale, e per svi-' 
luppare la quale, chiedono i 
diritti politici. Al di là delle 
sconfitte e delle delusioni, 
questa è la vera eredità delle 
nostre antenate suffragiste: «Il 
percorso - conclude l'autrice 
- conta quanto e forse più del 
risultato». 

Al Palazzo delle Esposizioni di Roma venticinque «Capolavori dal Museo di Bellas Artes di Bilbao» 

Le rotte mediterranee della pittura spagnola 
• L A CAROLI 

• • I paesi Baschi sono una 
civilissima area della Spagna; 
il loro cuore commerciale ed 
industriale, l'operosa città di 
Bilbao, possiede una delle più 
importanti pinacoteche della 
nazione, il Museo di Bellas Ar
tes che oggi, a circa cento anni 
dalla sua fondazione, contiene 
una collezione di pezzi di 
grandissimo valore, dell'arte 
romanica all'età contempora
nea, da far invidia alle più pre
stigiose istituzioni europee, dal 
Louvre alla Tate Callery. Qual
che esempio: Goya, Zurbaran, 
Murillo, ma anche i fiammin
ghi, gli italiani, e Gauguin, Pi
casso, Bacon, Delaunay... una 
raccolta di tutto rispetto per 
una città che vanta anche un 
passato di Comune - uno dei 
primi di Spagna - e si è sempre 
rifiutata di essere considerata 
una provincia. 

Un godibilissimo assaggio di 
questa pinacoteca biscaglina -
che testimonia anche di un si
curo gusto collezionistico - è 
rappresentato da ben venticin
que opere ora in prestito tem

poraneo al Palazzo delle Espo
sizioni In Roma, in quella cate
na di crescenti scambi culturali 
italo-spagnoli iniziata lo scorso 
anno con la mostra dei capo
lavori del Musco d'Arte della 
Catalogna nell'Accademia di 
Spagna al Gianicolo (evento 
ingiustamente trascurato dai 
critici per lo più abituati alle 
mostre ipersponsorizzate), 
che costituì un episodio di 
grandissimo valore nel calen
dario culturale del '90. Gli 
scambi si sono intensificati 
nell'occasione del festival Ita-
lia-Espana quando al di là dei 
Pirenei sono arrivate due gran
di esposizioni «L'arte alla Corte 
di Napoli nel secolo XVIII» e 
«Futurismo e razionalismo tra 
le due guerre» preparate dall'I
talia, che a sua volta si prepara 
ad accogliere, per la fine del
l'anno. «Da Goya a Picasso» e 
•La pittura a Madrid nel Sei
cento»: allettanti hors-d'oeu-
ures per le due monografiche 
che seguiranno, nel '92 dedi
cata a El Greco e nel '93 a 
Francisco de Zurbaran, nelle 

città di Padova e Roma, coin
volte assieme In questo accor
do artistico italo-iberico. 

A firmare l'intero progetto e, 
in primis, il professore Joan 
Sureda y Pons, direttore del 
Museo Nazionale della Catalo
gna e docente all'università di 
Barcellona, massima autorità 
mondiale sulla pittura spagno
la, soprattutto del «siglo de 
oro» di cui i due pittori già citati 
sono tra i più significativi pro
tagonisti. Dunque chi vuole 
approfondire la propria cultu
ra artistica sull'argomento non 
ha che da scegliere tra le due 
comode sedi. 

La nuova politica dei musei 
del governo spagnolo, tesa alla 
rivalutazione e alla diffusione 
delle proprie collezioni e dopo 
i lunghi anni di emarginazione 
dai circuiti artistici intemazio
nali - nei cupi anni del franchi
smo - permette finalmente più 
ugevoli occasioni di studio e 
confronto, dato che i rapporti 
tra arte Italiana e arte spagnola 
sono sempre stati assai stretti, 
particolarmente a partire dal 
Cinquecento e dalla Controri
forma. La mostra attuale, «Ca

polavori dal Museo di Bellas 
Artes di Bilbao» resta al Palaz
zo delle Esposizioni fino a set
tembre; proviene da Padova 
che l'ha ospitata per due mesi 
nel Salone del Palazzo della 
Ragione, spazio di potente 
suggestione, dove era impagi
nata in un allestimento che va
lorizzava al massimo i magnifi
ci dipinti, e sotto un'illumina
zione perfetta. Chi l'ha visitata 
e goduta in quella sede, non 
può ora non notare la dllfercn-
za; qui i dipinti di grandi di
mensioni risultano sacrificali, 
senza respiro nò luce sufficien
ti, e l'asetticità delle stanze non 
giova assolutamente a questi 
capolavori, perfettamente am
bientati invece tra le immense 
pareti affrescate dell'illustre 
edificio patavino 

Insomma, la qualità artistica 
non si annulla se inserita in un 
contesto a sua volta qualificato 
artisticamente, anzi ne viene 
potenziata; dunque non e det
to che un capolavoro debba 
stare in un ambiente neutro, 
come ospccliilizzato; e questo 
vale soprattutto per le opere 
antiche, assai evocative, vi

branti di quell'«aura» che in 
fondo e s'.oria, memoria collet
tiva, gusto e sublime espressio
ne di talento. In ogni caso, la 
selezione operata da Sureda y 
Pons resta validamente rap
presentativa: egli stesso dichia
ra nel catalogo di aver voluto 
confrontare, nel periodo scelto 
- dal XIV al XIX secolo - il 
mondo (iella «sobrietà medi
terranea» con quello dell'-e-
sprcssivit.'i nordica» con opere 
di argomento religioso, civile, 
L" di genere, cioè nature morte 
a scene di vita quotidiana. Da 
juesto itinerario si desume co
no, nel Quattrocento, l'arte 
spagnola venne influenzata da 
quella fiamminga, abbando
nando la direzione presa nel 
iecolo precedente, in senso 
più «mediterraneo», quando la 
pittura di Giotto, Cimabue e Si
mone Miirtini informò forte
mente la produzione locale, 
come ha dimostralo Ferdinan
do Bologna nel suo celebre 
(.aggio sulle «rotte mediterra
nee della pittura»; cioè quando 
i pittori spagnoli si incontrava
no e collaboravano con gli ita
liani soprattutto al Sud, alla 
lorte aragonese di Napoli, op

pure a Valencia o a Maiorca. 
I contatti tra il mondo italia

no e quello spagnolo si rifanno 
evidenti nel Seicento, soprat
tutto con Zurbaran, che Sure
da y Pons accosta a Piero della 
Francesca, cui e dedicata la 
mostra. Se l'arte di Piero non 
influenzò i pittori spagnoli -
che gli preferirono Raflaello e 
Michelangelo - tuttavia è indi
rettamente ritrovabile in quella 
•pittura del silenzio» di Zurba
ran, in quelle geometrie nitide, 
in quel senso di attesa, e nel 
misticismo contenuto. Qui so
no esposte quattro opere, tra 
esse spicca la «Vergine con 
bambino e San Giovannino» 
l'ultima opera in assoluto del 
maestro, datata 1662, due anni 
prima della sua morte. La 
«Maddalena» di Ribera poi, do
ve la sensualità traspare dalla 
tunica discinta della penitente, 
6 un altro quadro magnifico, 
modernissimo per quell'ovale 
allungato del viso bagnato di 
pianto di donna. E nel classi
cheggiante Van Dyck c'è inve
ce una Madonna addolorala e 
alteia che leva al cielo uno 
sguardo di rimprovero verso il 

Padreterno, mentre il «San Le-
smes» di Murillo trasuda devo-' 
zione e ascetismo: sono rare le 
raffigurazioni di questo santo, 
patrono di Burgos e protettore 
del tratto francese della via di 
Santiago de Compostela. 

Altre opere di importanti 
maestri - tra cui De Miranda, 
Coello, Arellano, Melendez, Ri
balta, Sanchcz, i fiamminghi 
Jordaens e Pourbus ci guidano 
con le loro opere attraverso 
l'alfascinante itinerario di alcu
ni secoli di arte in Spagna, che 
si chiude con due stupendi ri
tratti dì Francisco Goya, note
voli per l'espressività e la mo
bilità dei soggetti, Martin Zapa-
ler e il poeta Moratin, e innova
tivi per la straordinaria capaci
tà di sintesi psicologica che 
prelude all'arte moderna. «La 
pittura - scriveva Goya - con
densa in un solo personaggio 
(...) caratteri e circostanze 
che la natura normalmente ci 
offre distribuiti in diversi indivi-' 
dui. E da tale combinazione ri
sulta quell'immagine felice 
che fa di un buon esecutore un 
autentico creatore e non un 
imitatore servile» 

Worìd arts forum 
A Venezia 
il primo summit 
intemazionale 

• • Si terrà a Venezia, dal 29 
al 31 agosto, Il primo summit 
intemazionale del «World Arts 
Forum» di Ginevra, che sarà 
presieduto dal ministro Gianni 
De Michells e dal fondatore del 

forum, Klaus Shwab. «È un in
cóntro sperimentale che mette 
assiemo trecento prime donne 
della cultjia mondiale di di
versa provenienza geografica e 
linguistica non abituale al dia
logo incrociato», ha detto De 
Micheli:) presentando ieri alla 
sala stampa estera l'iniziativa. 
Ai tre giorni di lavoro perteci-
peraono artisti provenienti da 
molti paesi, stilisti, politici, di
rettori eli "nusei e fondazioni, 
collezionisti pubblici e privati. 
De Michclis ha anticipato il 
progetto di rendere questo tipo 
di incoi tn fissi, biennali. 

Il museo di Stoqa narrale acquista 
150 riproduzióni di reperti fossili 

A Milano le tracce 
di Lucy, la nostra 
progenitrice 

NWOLfìtlTA MAMti&ZATO 

••M11ANO. Per ora ì reperti 
sono ancora nei sotterranei 
,del museo, chiusi in grandi 
armadi e contrassegnati da 
etichette Ma quando verran
no esposti nella grande sala 
;ad essi dedicata, costituiran
no una delle più complete 
collezioni di testimonianze 
sull'evoluzione umana 'Bi
stenti in Italia. 

Il museo di storia naturale 
di Milano ha voluto cosi col
mare una lacuna, acquistan
do circa 150 «pezzi» che do
cumentano le tappe fonda
mentali della storia degli 
ominidi. Naturalmente si trat
ta di riproduzioni: gli origina
li sono conservati nei più di
versi angoli del g'obo, da 
Nairobi a Berkeley negli Stati 
Uniti. Del resto, il ricorse' ai 
calchi riveste ormai, nello 
studio paleontologico, un'e
norme importanza. L'ecce
zionalità di alcuni ritrova
menti, in particolare di fossili 
umani, ha reso indispensabi
le l'utilizzo di repliche per 
permettere agli studiosi l'a
nalisi compàFativa del resti. 
L'uso di speciali resine e di 
gomme al silicone consente 
oggi un'estrema precisione, 
rendendo del tutto wperati i 
.tradizionali calchi in gesso. I 
risultati ottenuti sono tali che 
neppure l'osservai1 ione al 
microscopio permette di ri
scontrare differenze di detta
glio. 

Le acquisizioni del museo 
milanese non sono destinate 
solo agli specialisti. Il mate-
jriale verrà esposto al pubbli
co in una cinquantina di ve
trine, corredato da d Idascalie 
e grafici, come ci «piega la 
paleontologa Anna Alessnn-
drello, incaricata eli curare 
l'allestimento della mostra. 
Se le previsioni verranno ri
spettate, il lavoro sarà com
pletato entro un anno. 

La nostra galleria degli an
tenati inizia con gli Australo-
piteci, i più antichi ominidi 
noti. Con una capacità crani
ca ancora limitata, gli Austra-
lopiteci hanno già raggiunto 
la stazione eretta, come testi
moniano le impronti: di passi 
di Laetoli, in Tanzania, risa
lenti a circa 3.5000.000 di an
ni fa. Le mani dunque resta
no libere e questo elemento 
è destinato a facilitare, nelle 
specie successive, la fabbri
cazione e l'uso di strurrtenti. I 
visitaton del museo [>otranno 
ammirare, oltre alle orine 

straòMinariamenie moderne 
di Laetoli, i resti deWAustralo-
pithecus africana!, scoperto a 
Tauog, in Sudafrica, nel 
1925. Ma il pezzo forte è sicu
ramente costituito da «Lucy», 
lo tcheletro di Australopithe-
Cus afarensls assai ben con
servato che io statunitense 
Donald Johanson ha portato 
alla luce in Etiopia. Un ritro
vamento eccezionale, quello 
di Lucy (scherzosamente 
chiamata cosi dalle parole di 
una canzone dei Beatles) se 
si pensa che questa nostra 
progenitrice visse più di tre 
milioni di anni fa. 

Proseguendo nel cammi
no evolutivo arriviamo al pri
mo rappresentante del gene
re Homo <j precisamente al
l'/forno habilis, cosi definito 
perché associati ai suoi resti 
sono1 stati rinvenuti i più anti
chi strumenti e le pnme strut
ture abitative della storia 
umana. Anche in questo ca
so siamo in Africa, a Olduvai, 
in Tanzania, due milioni cir
ca di anni fa. L'interesse di 
questi reperti è accresciuto 
dal fatto che proprio basan
dosi sull'analisi anatomica 
del cranio, oltre che su consi
derazioni di carattere cultu
rale, gli specialisti sono giunti 
alla conclusione che con 
l'Homo habilis ebbero origi
ne i primi rudimenti di lin
guaggio concettuale. 

Ed eccoci aW'Homo erec-
tus, dal cervello più sviluppa
to rispetto al predecessore e 
dall'industria litica differen
ziata a seconda dei siti. È con 
Verectus che si giunge al con
trollo e alla produzione del 
fudcò e alia raccolta di og
getti non strettamente utilita
ri. La tappa successiva è rap
presentala, nel nostro conti
nente, dall'uomo di Nean-
derthal (Homo sapiens neon-
dertftaksis}, vissuto all'inizio 
dell'ultima glaciazione e poi 
estlntosi per essere sostituito 
da popolazioni di tipo mo
derno provenienti dal Medio 
Oriente. Sebbene costituisca 
un ramo secco dell'evoluzio
ne, l'uomo di Neanderthal 
presenta caratteri culturali 
assai avanzati: basti pensare 
elle 'tu ,1 primo a seppellire 
intenzionalmente i propri 
morti e ad elaborare un pri
mitivo culto del defunti. Il fu
turo però apparteneva al 
nuoVo venuto, queh'Homo 
sapiens sapiens che aveva 
fatto il suo ingressi} in Europa 
fra i 40 e i 35mila anni fa. 

La resina Isabella di Francisco Goya 
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II ruolo degli intellettuali nella costruzione dell' humus teorico 
per una politica delle riforme. Il Pei derivava il proprio agire 
dalla propria identità ideologica e daFinsediamento sociale. 
Per il Pds il problema è del tutto diverso. Oltre Gramsci e Max Weber 

Le culture «contaminate » 
Il monetarismo negli anni Ottanta creò l'humus cul
turale delle successive scelte politiche di stampo 
neo-liberiste, come riuscire a fare, da sinistra,una 
operazione analoga? E cioè, come creare un clima 
culturale su cui possa fondarsi una politica delle ri
forme? L' affermazione inoltre del Pds come «parti
to-programma» restituisce una forte attualità al tema 
del rapporto fra politica e cultura. 

LAURAPENNACCHI 

• • Il ribadimento del nesso 
stretto tra l'affermazione del 
Pds come «partito di program
ma» e la realizzazione di una 
connessa «strategia delle al
leanze» restituisce forte attuali
tà al tema del rapporto tra ri
cerca e politica È bene affron
tare tale tema in termini che, 
per quanto formalmente rin
novati, non siano nella sostan
za datati e obsoleti. Occorre, 
dunque, partire dalla consape
volezza che da più di un quin
dicennio (dall'inizio dell'in
soddisfacente esperimento 
della «solidarietà democrati
ca») per il Pei prima e per il 
Pds ora, più che problemi di 
«isolamento» e di «legittimità» 
(analoghi a quelli che si sono 
posti nel dopoguerra, nella 
lunga fase della guerra fredda 

• e oltre) si pongono problemi 
di «credibilità», cioè di capacità 
- persuasiva per. larghe fasce 
di popolazione - di ideazione 
propositiva e di realizzazione 
pratica conseguente. E si pon
gono, quindi, problemi di di
sponibilità all'ascolto e alla co
municazione, di attitudine al
l'uso di linguaggi plurimi e alla 
decodifica del linguaggi altrui 
di inventività e di versatilità 
nella trattazione dei contenuti. 

Da tuli problemi si possono 
enucleare le due questioni di 
fondo che oggi rendono sterile 
il ricorso a termini e categorie 

tradizionali nell'affrontare il te
ma del rapporto fra ricerca e 
politica: 1) le trasformazioni 
slesse della politica e dei parti
ti e segnatamente del Pds che 
è nato con l'ambizione di rac
cogliere la spinta che viene da 
esse; 2) gli interrogativi che si 
ripropongono sul ruolo degli 
intellettuali. Quanto alla prima 
questione, rispetto al tema qui 
in esame merita rilevare l'am
pliamento a cui assistiamo dei 
significati del termine «riformi
smo», del resto speculare al
l'allargamento del suo spettro 
tematico e problematico. 
Obiettivi e valori che parevano 
scontati, e su cui sembrava es
serci un consenso generalizza
to, hanno in realtà una plurali
tà di accezione e di possibilità 
di applicazioni operative. 

Ciò vale per la solidarietà, la 
giustizia, la libertà, l'eguaglian
za ecc. Che la solidarietà sia 
considerata come attitudine 
volontaristica di individui o di 
gruppi, oppure come propen
sione di carattere comunitario 
di entità sociali compatte, o 
come parametro rigorosamen
te definibile in base a criteri so-
vraordlnati di giustizia, fa mol
ta differenza. La sfera della 
giustizia è cosi complessa che 
appare più corretto parlare di 
«sfere della giustizia» al plurale. 
Giustizia ed equità non rivesto
no esattamente i medesimi si
gnificati. Lo spettro delle defi

nizioni della libertà varia dal
l'assenza di vincoli all'oppor
tunità reale di scegliere, cosi 
come quello delle definizioni 
dell'eguaglianza varia dalla di
sponibilità di un minimo sta-
dard per tutti all'eguaglianza 
nei risultati. Emerge cosi con 
chiarezza che la nozione di ri
formismo è tutl'allro che uni
voca e che le strategie possibili 
del riformismo sono moltepli
ci. 

In passato il Pei ha derivato 
le linee della propria azione 
politica - per quanto mai In 
modo meccanico e immediato 
- dalla propria identità e dal 
proprio insediamento sociale. 
La prima si caratterizzava per 
una salda delimitazione con 
forti componenti ideologiche. 
Il secondo poggiava su una vi
sualizzazione della classe ope
raia come soggetto intrinseca
mente portatore dell'interesse 
generale. Entrambi suggeriva
no una nozione automatica e 
semplice di bene comune (che 
non è affatto concetto proprio 
solo di moralisti e teologi), a 
cui l'iniziativa politica concre
ta poteva «formarsi senza 
troppa necessità di ulteriori 
processi definitori, riflessivi, 
elaborativi. Venuti meno i ca
pisaldi sia dell'identità preva
lentemente ideologica, sia del
l'insediamento sociale chiara
mente delimitato, la definizio
ne del bene comune si manife
sta per quello che è: un pro
cesso arduo e non lineare, che 
sconta l'enorme complicazio
ne odierna nella formazione 
delle preferenze individuali e 
collettive, che richiede la mes
sa a punto di adeguate teorie 
della scelta sociale (le quali a 
loro volta spesso dichiarano la 
loro impotenza e fanno appel
lo alle risorse della «filosofia 
politica»), che esige maggiori 
e più sofisticati studi, elabora
zioni, conoscenze. 

Una simile definizione del 
bene comune non è certo 
ideabile sulla base del ricorso 
ai parametri della «razionalità 
strumentale», viceversa cosi in 
voga nelle scienze sociali (ma 
paradossalmente sempre me
no nei paesi anglossasoni che 
pure ne sono stati il più fertile 
terreno di coltura). Parametri 
che riducono la nozione di ra
zionalità a quella di coerenza 
fra mezzi e scopi che sono da
ti, con esclusione degli scopi 
dall'ambito del razionalmente 
indagabile e intellegibile, dun
que parametri basati sulla se
parazione tra mezzi e fini, tra 
tecniche e finalità. 

Proprio l'aspetto cruciale or 
ora menzionato mi consente 
di ricollegarmi al secondo no
do della mia argomentazione, 
relativo agli interrogativi che si 
ripropongono in ordine al ruo
lo degli intellettuali. Non è mia 
intenzione rifarmi alla vexata 
quaestio. È già stato rilevato 
come la contrapposizione tra 
•intellettuale generale» e «intel
lettuale specialista» - oltre che 
non corrispondente alla so
stanza e alla lettera del testo di 
Gramsci - sia fuorviarne e con
duca in un vicolo cieco. Ma 
non basta affermare che ogni 
intellettuale è uno «speciali
sta». Per ricostruire la peculiari
tà della condizione intellettua
le moderna occorre chiedersi: 
a) È adeguata una visione del
lo specìalismo di matrice webe-
riana (quale è, a mio parere, 
anche quella di Gramsci) e 
dunque caratterizzata dal pre
valere del riferimento alla ra
zionalità strumentale, dalla se
parazione tra mezzi e fini, dal- . 
l'attitudine a concentrarsi sui 
mezzi, le tecniche, gli strumen
ti, lasciando sullo sfondo I fini? 
b) Quand'anche questa visio
ne abbia mai corrisposto real
mente all'evoluzione del lavo
ro intellettuale, vi sono oggi 
trasformazioni delle • funzioni 

intellettital: tali da revocarla ra
dicalmente in dubbio? 

In elfetti le trasformazioni 
chi; possiamo osservare non 
sono di poco significato. Esse 
comprendono 'a pluralità di ri-
ter memi valoriali e culturali 
chi: coesistono nell'autoidenti-
(icuzione di singoli e di gruppi, 
la mobilità (e reversibilità) dei 
passaggi da un riferimento cul
turale a un altro (nel corso di 
una stessa biografia intellettua
le ma anche nell'ambito di 
un.i medesima fase esplorati
va, magari affidata a più per
colai cognitivi), il crescente bi-
so(;no, iii conseguenza di tutto 
ciò. di combinare l'uso delle 
tecniche e delle metodologie 

con il cimento su valori, scopi, 
finalità. Si tratta di trasforma
zioni connesse con dinamiche 
di cambiamento sociali più ge
nerali, al centro delle quali 
stanno le spinte via via più forti 
che ciascun individui} manife
sta all'esercizio della propria 
autonomia e della propria re
sponsabilità. Trasformazioni 
che per un verso sono alla ba
se della maggiore possibilità 
odierna di una valorizzazione 
politica diretta di molte profes
sioni intellettuali - in luogo di 
una più tradizionale valorizza
zione, Indiretta, mediata, dele
gata - per un altro non con
sentono di guardare al peso 
che stanno assumendo per i 

ceti intellettuali le problemati
che delle finalità, dell'etica, del 
valori come a «un anche», un 
qualcosa che si aggiunge a 
qualche altra cosa che rimane 
invariata, ma obbligano a con
siderarlo come un aspetto fon
dativo che agisce in radice sul
la composizione e la stratifica
zione degli elementi che costi
tuiscono le identità e le funzio
ni. 

Se è cosi, si spiega perché 
gli intellettuali «diffusi» sembra
no oggi avanzare, più che ri
chieste di mettere a disposizio
ne specialismi, tecniche, me
todologie (una formula, un al
goritmo, un sistema di equa
zioni, un disegno softwaristi-

3»>co) - di cui pure c'è a sinistra 
un disperato bisogno - aspira
zioni a costruire, con coloro 
che si occupano professional
mente di politica, affinità reali 
al tempo stesso meditate e ar
gomentate (letteralmente: co
struite) e aperte e mutevoli. 

Per questo il termine utiliz-
zazionedpvrebbe esser bandi
to quando ci si riferisce agli in
tellettuali. Per questo, nell'in-
terrogarsi su nuove modalità 
entro cui organizzare il rappor
to odierno tra ricerca e politi
ca, è necessario mettere In gio
co entrambi i termini della re
lazione, avere consapevolezza 
che essa non si cambia se non 
si mette prioritariamente mano 
al modello di partito, organiz
zativo e decisionale. ,Per que
sto è preferibile, a mio parere, 

riqualificare il lavoro di elabo
razione e di ricerca (special
mente quello che si svolge nei 
centri a ciò specificamente de
dicati) pensando non a ma
crostrutture che centralizzino e 
veicolino le istanze dal basso 
verso l'alto, ma a modelli com
patibili con esigenze crescenti 
al tempo stesso di flessibilità e 
di incisività, dunque a mode/li 
reticolari, agili e articolati, ca
paci di attivare una pluralità di 
sensori sparsi nella soc ietà. 

Tutto ciò non è affatto con
traddittorio con la necessità 
primaria che è oggi di fronte a 
noi: tentare di fondare l'elabo
razione delle pratiche riforma
trici sulla creazione di un dima 
culturale alternativo a quello 
dominante, compiere una sor
ta di operazione analoga, ma 
rovesciata, a quella che è avve
nuta negli anni OltanUi, quan
do l'affermazione del moneta
rismo sul terreno disciplinare 
("e accademico) fu la precon
dizione del successivo imporsi 
delle politiche neo-liberiste su 
larga scala. In assenza di un 
clima culturale alternativo le 
pratiche riformatrici vetigono a 
mancare dett'humus privilegia
to su cui radicarsi e sono so
spinte sulla difensiva o verso la 
subalternità. A sua volta la ge
nerazione e l'alimentazione di 
un tale humus necessitano sia 
che ci si impadronisca piena
mente dei risultati più signifi
cativi del lavoro analitico e in
vestigativo d ie viene compiuto 

Antonio Gramsci 
e Max Weber 

in tutta la società, sia che si 
realizzi autonomamente ricer
ca originale e sul campo (an
che se attentamente seleziona
ta), richiedono che le sedi di 
studio e di elaborazione non 
siano concepite come conteni
tori vuoti, meri collettori di ri
flessioni e indagini che vengo
no compiute altrove. Al tempo 
stesso richiedono, però, una 
più chiara esplicitazione del si
gnificato [«litico di ciò su cui 
si indaga, -ina più netta finaliz
zazione prepositiva dell'attivi
tà elaborativa, una più decisa 
assunzioni; di molo promozio
nale nel dibattito politico-cul
turale corri pless ivo. 

Del resto la «svolta» cìie ha 
portato alla costituzione del 
Pds è paitita proprio di qui: 
dalla constatazione che per 
una sinistra riformatricc si pon
gono oggi, accanto a problemi 
di linea politica, problemi di 
rinnovamento delle proprie 
culture politiche. In questo sen
so, e rispetto a questa incom
benza, mi appare ancora, in
sufficiente l'auspicio del pas
saggio dalla «contaminazione 
al pluralismo». Oa un lato, In
fatti, la parola «pluralismo» 
evoca in modo troppo generi
co modalità conoscitive e rela
zionali su cui e scornato ormai 
il consenso. Oull'allro al pre
sente è fondato il rischio che, 
mentre parte della struttura tra
dizionale del partito - compre
so spesso II rapporto tra politi
ci e intellettuali - continua a ri
prodursi inerzuilmente inalte
rata, non si riesca a capitalizza
re tutta l'Innovativita che era 
contenuta nella scelta della 
«contaminazione» (al di là del
le suscettibilità linguistiche ed 
estetiche che ha sollevato in 
molti). C'è bisogno di percorsi 
inediti, cimenti difficili, c'è bi
sogno di un profilo culturale 
individuabile e riconoscibile 
che - anziché procedere da af
frettate siniesi che riproduco
no il mito della «reconductio 
ad unum» - nasca dalla fertiliz
zazione reciproca tra tenden
ze, posizioni, siili di pensiero 
diversi, e sia dunque in grado 
non di giustapporre ma di in
tersecare e sedimentare lin
guaggi comuni e un nucleo di 
valori condivisi. . ; 
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SPETTACOLI 
Nella più prestigiosa delle istituzioni liriche italiane è in atto da mesi 
uno scontro senza precedenti sul ruolo e la gestione della compagnia 
di danza. Volantini anonimi, minacce di licenziamento, denunce, scioperi 
Ma il sovrintendente Fontana conferma i suoi ambiziosi progetti e avverte 

«Farò ballare la Scala» 
• ì 

La stagione si è chiusa sabato scorso, ma lo scontro 
tra il Corpo di ballo, i sindacati - Snater, in particola
re - e i vertici della Scala non si è placato. Scioperi, 
minacce, polemiche, volantini anonimi, la Cgil che 
prende le distanze dagli autonomi. Carlo Fontana, 
sovrintendente da nove mesi, non cede di un milli
metro, ribadisce i suoi ambizioni progetti, detta le 
condizioni per un rilancio in grande 

MARINELLA QUATTIRINI 

• • Sovrintendente Fontana, 
lei instate motto ani rilancio del 
Balletto della Scala. Le pare 
davvero poaribUe oggi? 
Credo si possa arrivare agli 
obiettivi che ho indicato. Pur
troppo la precedente gestione 
del Balletto, da un lato, e il sin
dacato autonomo, dall'altro, 
hanno portato a un indeboli
mento della credibilità della 
nostra struttura. Bisogna essere 
onesti: il Corpo di ballo della 
Scala cosi come 6 oggi non 
piace. Ma potrebbe migliorare 
se incominciasse ad avere fi
ducia nelle intenzioni della di
rezione. 

Non erede che la mancanza 
di Muda naaca dalla paura 
di essere accantonati? O dal 
latto di dovenl confrontare 

i sovrintendente come 
lei che a Bologna ha top-
presto li Corpo di ballo? 

Al Comunale di Bologna c'era
no solo diciassette ballerini, di 
cui la meta Inidonei a svolgere 

il loro lavoro. In quelle condi
zioni non si poteva che chiu
dere i battenti. Qui, invece, nu
tro addirittura l'ambizione di 
creare un balletto competitivo. 
Ma bisogna lavorare sodo, co
sa che mi auguro avverrà in fu
turo. Da quando mi sono inse
diato alla Scala, tuttavia, non 
ho registrato altro che atteggia
menti ostili da parte deTre-
sponsabile del sindacato auto
nomo. E dato che non sono 
abituato a farmi mettere i piedi 
in testa ho deciso, non di ri
spondere occhio per occhio, 
dente per dente, ma di ricon
durre la compagnia alla nor
malità con una reciprocità di 
diritti e di doveri. Appena arri
vato alla Scala ho rimosso un 
direttore del Ballo sgradito ai 
ballerini e destinato una perso
na alla ricerca di tournee. Mi 
sembra di aver compiuto gest 
inequivocabili: ogni timore sul 
mio conto deve essere fugato. 

Non penta che le recenti po
lemiche, lo «contro con lo 

Snater, U ritiro delle coreo
grafie di Nureyev dal reper
torio scaligero pattano aver 
Intaccato 1 tuoi rapporti con 
I ballerini? 

Nient'alfatto. Loro sanno che 
sono solidale. In occasione 
dell'allestimento del balletto 
Fall River Lesena e stata pro
prio la direzione ad imporre al • 
coreografo un danzatore della 
compagnia e non uno stranie
ro in sostituzione di chi si era 
infortunato. Quanto a Nureyev, 
so che ha inviato messaggi al 
teatro. Nel nostro ambiente si 
creano tempeste che poi si 
placano. 

F. Intanto1 per il balletto retta 
depauperato di un reparto-
rio Importante, mentre Giu
seppe Carbone inizia il tuo 
mandato con l'ombra nera 
di Nureyev alle spalle. 

Carbone, purtroppo, hd ben 
altre ombre da sconfiggere. Ha 
chinmato coreografi importan
ti, rna qui pare che nessuno 
po:>sa o voglia venire. Invece di 
occuparsi del signor Colacrai 
(il responsabile dello Snater, 
ndr), i giornali dovrebbero 

scrivere i motivi che impedi
scono alle stelle della danza di 
approdare in questo teatro. 
Tra i tanti impedimenti c'è, a 
mio avviso, la sindacalizzato
ne esasperata che non con
sente un'armonia di lavoro, lo 
credo che il rapporto con il 
sindacato possa essere anche 
conflittuale, ma deve sempre 
'J$»ere dialettico. Prima del 
nmrtìrrivo, sono state permes
se al signor Colacrai cose 
inammissibili. Basti dire che il 
giorno stesso del mio insedia
mento ho trovato un fascicolo 
lasciatomi dall'ex sovrinten
dente nel quale il consiglio di 
amministrazione del teatro si 
esprimeva a favore del licen
ziamento del ballerino. Badini 
non si è mai assunto la respon
sabilità di attuare il provvedi
mento, né potevo farlo io, il 3 
di ottobre, quando ancora non 
sapevo bene quello che era 
successo. 

Abbandoniamo per il mo
mento 1 guai del Balletto 
scaligero. Lei crede davvero 
nella sopravvivenza delle 
compagnie legate agli enti 
lirici? 

Il contratto di lavoro a tempo 
Indeterminato non consente a 
una compagnia di ente lirico 
di svilupparsi al pari di una 
compagnia autonoma, come, 
poniamo, l'Alerballetto. Cio
nonostante ho una mia idea di 
Corpo di ballo e a quella voglio 
mirare. Credo che questa ipo
tetica compagnia del futuro 
debba avere uno spazio ben 
determinato nella programma
zione del teatro, ma debba so
pratutto fare torunée, andando 
a coprire in Italia gli spazi ri
masti vacanti dopo la chiusura 
di molte compagnie di ballet
to. Inoltn; deve lavorare all'e
stero. 

Lei crede davvero eoe I tuoi 
ballerini alano all'altezza 
del suo sogno? 

Per me ballano meglio di 
quanto nor si creda. La com
pagnia è b.iona e adesso so
prattutto affidata a un uomo 
scelto apposta per farla mar
ciare. Qui non c'era bisogno di 
costituire un Balletto Nureyev o 
una compagnia Maguy Maria 
Qui ci voleva un tecnico capa

ce di rimboccarsi le maniche. 
Ho scelto, tra gli italiani, il mi
gliore. Perché come si sa nes
suno straniero crede che un 
posto di direttore del Ballo alla 
Scala sia appetibile. 

Anche il pubblico talvolta 
crede che uno spettacolo di 
balletto della Scala non sia 
attraente: il mercato offre di 
più. Non solo qui si cambia
no i programmi, vengono 
cancellati I balletti e non 
sempre si possono vedere 
star come Carla Fracci o Lu
ciana Savi gnano... 

Le varianti nel programma col
piscono anche l'opera. Que
st'anno abbiamo cancellalo 
Manon e non solo i I balletto La 
bella addormentala. Quanto al 
previsto Don Juan di Amedeo 
Amodio non 6 stato allestito 
perché il direttore uscente, Ro
bert De Warren, ha mal calco
lato l'incastro delle prove. È 
una delle ragioni che ha porta
lo alla sua destituzione. Il pub
blico si sollevi dal suo eventua
le sconcerto. Stiamo lavoran
do per soddisfarlo.. 

Parla il sindacato: 
«Se potessimo avere 
una Carla Fracci...» 

ILARIA NARICI 

ani MILANO II sovrintendente 
parla senza peli sulla lingua e 
punta l'indice sui mali del Cor
po di ballo: indebolimento 
della credibilità della struttura, 
atteggiamenti ostili da parte 
del sindacato autonomo Sna
ter, eccesso di sindacalizzazio-
ne. Ma che cosa ne pensano ì 
suoi antagonisti-interlocutori? 
Ebbene, nonostante gli acuti 
contrasti che hanno segnato i 
rapporti tra ballo e direzione 
del teatro, su un punto fonda
mentale tutti sembrano con
cordare: la necessità di opera-

La facciata del Teatro alla Scala; in alto a destra, Carla 
Fracci e Gheorghe lancu in un ballano scaligero: tra I 
ballerini c'è chi la vorrebbe come clrettrice del Corpo; a 
sinistra, accanto al titolo, il sovrintendente Carlo Fontana 

IA PLATEA PER L'ESTATE 

• • «Tutti all'opera», ma per ridere. 
Vito, Syusy Blady, i gemelli Ruggcri, Pa
trizio Roversi e Massimo Martelli, con la 
supervisione musicale di Roberto Ley-
di, hanno ideato un campionato italia
no del melodramma. Ogni sera due 
opere si sfidano e il pubblico decreta il 
vincitore con un applausometro. Acca
de a Bologna nel cortile dell'ex carce
re di S. Giovanni in Monte fino a fine lu
glio. Al festival di Fermo una serata 
con Franco Battiato e l'orchestra inter
nazionale d'Italia diretta da Antonio 
Ballista e Giusto Pio. In programma Lio-
der di Beethoven, Wagner. Brahms. 
Bcrlioz e canzoni di Battiato (alle 21.15 
in piazza del Popolo). È iniziato a L'A
quila AbruzzoMusicaFestival: i solisti 
aquilani diretti da Vittorio Antonellini 
(solisti il quattordicenne violinista iu
goslavo Stcfan Milenkovic e Massimo 
Giorgi al conirabasso) eseguono musi
che di Bach. Bizet, Bottcsini, Pablo de 
Sarasatc. Al teatro Tenda di Caatl-
gttoncello il Concerto per clarinetto e 
orchestra K 622 di Mozart e la Patetica 

di Ciaikovski) con l'orchestra giovanile 
italiana diretta da Piero Belluini, al clari
netto Vincenzo Perrone. A Fampara-
to (Cuneo) concerto di Jòrg Dcmus al 
fortepiano (ore 21. ingresso libero) 
Una replica di Turando/ all'arena di 
Verona. Ai chiostri benedettini di S. 
Pietro (Reggio Emilia) i fiati dell'Isti
tuto musicale «Peri» suonano un vasto 
repertorio che va da Monteverdi e l'ur-
cell a Joplin. Parker, Gershwin. A Villa 
Margherita di Trapani ultima replica 
della Carmen di Bizet, dirige Alain 
Guingai, regia di Roberto Lagana. A 
Montepulciano due appuntamenti 
con la musica da camera: alle 11 tutto 
Paisiello con il Quartetto di Torino 
(quartetti per archi e divertimenti) e 
tre Omaggi a Paisiello per violino solo 
di Matthias Pinscher, mentre alle 18 al 
teatrino di S. Biagio c'è il Quartetto 
d'archi La Roche con partiture di Mo
zart e altri. Prosegue il festival di musi
ca antica tra colto e popolare a Veruc-
chlo nei pressi di Rimini. 

Da oggi a giovedì sarà a Borglo Vc-

rezzl (in provincia di Savona) L'avaro 
di Molière con Giulio Bosetti e Marina 
Bonligli. Alle VlUe Vesuviane (Villa 
Bruno) un nuovo spettacolo che narra 
l'incontro tra Casanova e Lorenzo Da 
Ponte: Doppio gioco di Renato Giorda
no, con Virginio Gazzolo e Luigi Diber
ti. Al festival del teatro di Fondi va in 
scena // cielo altissimo e confuso di En
zo Siciliano. A Perglne Valdamo Le 
ciraue irwisible di Victoria Chaplin e 
Jean Baptiste Thierrée (ore 21) e Riso 
integrale dei Panna acida alle 21 30 nel 
teatro delle Carceri Un libero adatta
mento dal Don Chisciotte di Cervantes 
va in scena in piazza Brescia a Jesolo. 
A Gardone Alcesti di Euripide con Eli
sabetta Cardini. A Panna il Teatro del
le Briciole ripropone II grande racconto 
da Tonino Guerra A Tagliacozzo 
(Aq) Mario Scaccia recita Trilussa. In
fine a Porto Sant'Elpidlo prosegue il 
festival del teatro per ragazzi con spet
tacoli di burattini e II trionfo di Arlecchi
no. 

Si apre a Palermo l'American black 

festival col b uesman Walter Wolfam 
Washington. *L Bari suonano gli Har-
per brothers. Riccardo Fogli 6 a Rieti. 
Luca Barbarossa in Versilia (a Ca
ntatore) . 

Qualche idea pernii appassionati di 
danza. A Villii Arconnti (Milano) c'è 
Luciana Savignano con uno spettacolo 
che fonde elementi eterogenei attorno 
al tema eterno della luna. Al Pavaglio-
ne estate di Lugo di Romagna è sta
sera l'Ater con tre balletti, Night creatu
re, il pas de deux dallo Schiaccianoci e 
// cappello a tre punte. Ui compagnia di 
danza contemporanea di Renato Gre
co apre a Bari la quarta edizione di 
•Estate danza» al castello Svevo. A Pe
seta il balletto di Walmoe esegue co
reografie di Comclin e Balanchine su 
musiche di Mozart e Hindemith. Alle 
Cascine di Firenze Feste romane di 
Respighi e Racconti con musiche di 
Paolo Conte col Nuovo balletto di Ro
ma. Alla Verslllana Pinocchio del bal
letto di Toscana 

(Cristiana Paterno) 

Morto a 81 anni in un incidente 
Scrisse «Joe Hill», finì sulle liste nere 

Earl Robinson 
cantore «sovversivo» 
dell'America operaia 

ALBASOLARO 

•V Uno scontro frontale tra 
la sua automobile e un ca
mion, avvenuto nei pressi di 
Seattle (Washington), ha 
chiuso tragicamente domeni
ca sera la vita del folk-singer 
americano Earl Robinson, au
tore di molte canzoni di prote
sta tra cui la celebre Joe Hill, 
diventata anche un cavallo di 
battaglia di Joan Bacz. Robin
son aveva 81 anni. Il comuni
cato diramato dalla polizia in
forma laconicamente che egli 
è morto poco dopo il trasporto 
in ospedale; triste epilogo di 
un'esistenza segnala invece 
dalla passione per la musica 
popolare, dall'impegno socia
le a fianco delle lotte operaie, 
e dalle persecuzioni subite du
rante il maccartismo. 

Il nome di Earl Robinson 
non è mai stato popolare co
me quello di Pete Seeger o di 
Woody Culline, ma il suo po
sto nella stona folk americana 
di questo secolo è tutt'altro 

che secondano. Nato a Seattle, 
nel 1910, Robinson si trasferì 
presto nella più vivace New 
York in cerca di fortuna. Qui 
entrò a far parte di una cerchia 
di intellettuali, ricercatori e 
musicisti che condividevano il 
suo interesse per la cultura po
polare e la lotta politica, perso
naggi come Alan Lomax, ad 
esempio, e lo stesso Pete See
ger, con cui contnbul fra l'al
tro, alla creazione di una rivista 
che si chiamava People'ssongs 
(«le canzoni della gente-). 

Joe Hill, la ballata che Ro
binson scrisse ancora giova
nissimo, riassume efficace
mente le sue simpatie nei con
fronti del movimento sindaca
le. «L'altra notte ho visto in so
gno Joe Hill, vivo come te e 
me.. Joe I lill non è mai morto, 
da San Diego fin su nel Maine, 
in ogni miniera e in ogni fab
brica, dovunque ci sono ope
rai che scioperano e si orga-

re un effettivo rilancio del Cor
po di ballo scaligero. Su come 
realizzare questo progetto nel 
corso di due incontri che si so
no svolti in quest'ultimo mese, 
le opinioni tra direzione e Cgil 
sembrano aver trovato fruttuo
si punti di contatto. Alla Cgil si 
mostra un certo ottimismo: 
•Stiamo lavorando per costrui
re un rilancio del Corpo di bal
lo e in questo senso giudichia
mo molto positivi gli incontri 
con la direzione. Abbiamo 
constatato la volontà di lavora
re per un accordo concreto sul 
progetto di rilancio dell'attività 
del ballo. Per questo abbiamo 
anche preso un po' le distanze 
su alcune iniziative dello Sna
ter, a cominciare dall'opportu
nità di effettuare scioperi». 

Ma quali sono gli obiettivi ai 
quali punta la Cgil per effettua
re questo agognato rilancio? 
«Riteniamo che il primo obiet
tivo debba essere il n'avvicina-
mento del pubblico al ballo e 
questo si ottiene costruendo 
momenti teatrali di grande ri
chiamo. Dovrebbero essere 
previste due o tre produzioni 
l'anno all'interno del grande 
repertorio classico, con inter
preti, direttori e coreografi di 
grande fama intemazionale. In 
pratica chiediamo che al bali. 
venga dedicata la stessa attei, 
zione che viene dedicata alla 
programmazione della lirica 
per superare un difficile mo
mento di crisi. Esistono le con
dizioni per trovare soluzioni, 
anche a tempi molto brevi, per 
un recupero e per un rilancio 
sia effettivo che d'immagine 
del ballo. Certo, ci sono una 
serie di problemi tecnici di non 
facile risoluzione perché il nu
mero degli spettacoli possa 
aumentare in modo consisten
te: ad esempio, la necessità di 
conseguire un recupero di pro
duttività e un rapporto equili
brato tra prove e spettacoli >. 

Per Bruno Vescovo, solisti! 

dei corpo di ballo, i problemi 
sono enormi e incancreniti. 
«Finché la direzione del teatro 
non avrà intenzione sf ria di ri
lanciare il Corpo di ballo e non 
si assumerà la responsabilità 
di adeguarlo alle altre masse 
artistiche, ci sarà poco da fare. 
La cosa più importante riguar
da il direttore del ballo, che de
ve avere innanzitutto un peso e 
una credibilità internazionali. 
Bisogna ragionare in termini 
che non siano più italiani per
ché oramai ci affacciamo al 
'92. Per questo il Corpo di ballo 
dovrebbe avere alla sua testa 
un personaggio di peso inter
nazionale, come Carla Fracci 
ad esempio, che condizioni 
positivamente la direzione arti
stica nelle scelte e porti il Bal
letto della Scala ad acquisire 
un peso intemazionale che at
tualmente non ha». Si affaccia 
inoltre un ulteriore problema-
•Alla Scala abbiamo un diret
tore artistico ed un sovrinten
dente che si intendono molto 
più di opera e di cantanti che 
non di ballo. D'altronde non si 
può chiedere l'onniscienza, e 
proprio per questo la figura del 
direttore di ballo diventa fon
damentale. Non abbiamo mer
cato fuori dall'Italia anche per
ché sembra che costiamo più 
delle altre compagnie. Quello 
che è certo è che non manca 
assolutamente la volontà di la
vorare, di fare; ma, a volle, chi 
ci gestisce non è all'altezza 
della situazione». 

L'insistenza sull'autorità del 
direttore del Corpo di ballo 
emerge anche dalla risposta 
dello Snater al documento 
presentato dalla direzione, 
avente come oggetto la ristrut-
'urazione del Corpo di ba" 
•b* nos'-o osservazio M • 
,.t ìl'i( .''Jo Cola<*r, • r ; • 

sentante Snater, «ng.iu.i.. M 
una disponibilità economica, 
indispensabile ad un rilancio, 
ed una buona programmazio
ne che tenga presente le esi
genze del pubblico e l'impe
gno professionale del Corpo di 
ballo. Bisogna inoltre pro
grammare l'attività artistica in 
ragione delle riserve disponibi
li e non viceversa» Ma il punto 
più delicato è quello dell'auto
nomia artistica e gestionale 
della struttura: "Essere cioè in
tegrati in teatro ma autonomi, 
nel senso di una gestione del 
corpo di ballo affidata non alla 
direzione artistica, ma al diret
tore del corpo di ballo». 

Una scena di «Joe Hill»; nella colonna sonora del film l'omonima canzo
ne di Robinson, cantata da Joan Baez 

nizzano, Il troverai John Hill». 
dice il testo scritto nel '25 dal 
poeta di sinistra Alfred Hayes. 
che Robinson riprese e musi
cò. Raccontava la storia vera 
del giovane emigrato svedese 
Joel Hillstrom (Joe Hill e-a il 
suo nome «amencanizzato»), 
sindacalista e folksinger, mili
tante dell'I.W.W. (Industriai 
workers of the world), che i 
•padroni del rame» incolparo
no ingiustamente di un omici
dio; Hill fu condannato a mor
te e fucilato, nel 1915, a Salt 
Lake City. Quando nel '30 il 
cantante nero Paul Robeson 
esegui quella canzone a lan
dra di fronte a una platea di 
minatori gallesi, questi rimase
ro «sbalorditi'dalla forza e dalla 
bellezza» di quel brano. E 
un'impressione altrettanto for
te suscitò l'interpretazione 
che. quasi 40 anni dopo, ne 
diede Joan Baez di fronte allo 
sterminato pubblico di Wood-
stock (la sua versione fava 

anche nella colonna sonora 
del film, Joe Hill, girato nel 71 
dal regista svedese Bo Wider-
berg). Quel brano portò il suc
cesso a Earl Robinson, ma lo 
fece pure finire sulle «liste ne
re» di McCarthy durante la fe
roce campagna anticomunista 
degli anni '50 (per quanto lui 
abbia sempre declinato l'invito 
del partito comunista ad entra
re nelle sue file). Ci volle il mo
vimento del «folk revival», negli 
anni Sessanta, per riscoprire il 
valore dell'opera di Robinson. 
Sue canzoni, come Ballad for 
amerteans, sono entrate nel re-
pertono di Odetta e di altri 
cantanti. E anche Bob Dylan. 
per quanto più vicino allo spi
nto di Guthne. dedicò a Robin
son una sottile citazione-
ascoltando I dreamed I saw 
Saint Augustine, una canzone 
dall'album John Wesley Har
ding, è difficile non tornare 
con la memoria ai primi versi 
diJoeHtll. 
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QUEEN SPECIAL (Videomusic, 18.30). Con l'ultimo album 
Innuendo, il gruppo inglese è tornato ad imporsi nel pa
norama musicale intemazionale. Il programma propone 
immagini inedite della rock band e del suo leader Freddy 
Mercury. 

PERRY MASON (Railrc, 20.30). Doppio appuntamento 
con i casi del celebre awoccato e della sua inseparabile 
segretaria. In Una valigia piena di dollari, Perry Mason in
daga su un uomo di affari che tenta di spostare illegal
mente grosse somme di denaro. Mentre nel // leone as
sassino avrà a che fare con l'insolito assassinio di un den
tista per animali, ucciso mentre stava curando uno dei 
leoni di uno zoo. 

FESTIVALBAR (Italia I, 20.30). Il festival canoro condotto 
da Cerry Scotti e Susanna Messaggio approda ad Aosta 
in piazza Chanoux. In passerella Roberto Vecchioni, 
Mietta, Giorgio Paletti in veste di cantante, i Lorca e Mar
co Masini. Segue la solita sfilata di «gambe» per II concor
so di «miss estate». 

RADICI (Retequattro, 20.30). Continua la saga della fami
glia di Kunta Kinte. Siamo nel 1865, la guerra di Secessio
ne è finita e la schiavitù è abolita, ma gruppi di fanatici 
continuano a perseguitare i neri distruggendo le loro ca
se e i loro raccolti .. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). È l'albatros // marato
neta dei cieli, protagonista del documentario della Bbc, 
proposto dal programma di Piero Angela. Ricorrendo 
per la prima volta ai satelliti, la troupe è riuscita a rico
struire i voli di questi uccelli che coprono, Instancabili, 
molti chilometri alla ricerca di cibo. Le riprese sono state 
effettuate dalle isole Falkland alle isole Chatam, 550 chi
lometri al largo della Nuova Zelanda. 

SACRIFICIO D'AMORE (Canale, 2040). Un tv-movie fir
mato da David Green ispirato a un fatto di cronaca avve
nuto negli Stati Uniti nei primi anni Ottanta. Diane 
Downs, una giovane madre interpretata da Farrah Faw-
cett, si presenta ferita in ospedale, urlando che un pazzo 
le ha ucciso figli. Nella sua automobile trovano i corpi di 
tre bambini, ma l'indagine accetterà che a sparare è sta
ta proprio la donna, nella speranza di veder tornare un 
amante spazientito. 

TRE ORE DOPO LE NOZZE (Cinquestelle, 21.30). Appun
tamento con la prosa in tv. Stasera è di scena la comme
dia scritta da John Gay, Alexander Pope e John Arbuth-
not messa in scena per la prima volta a Londra nel 1717. 
E un affresco dell'Inghilterra settecentesca e una satira 
delle «mode culturali» del tempo. La versione italiana è 
diretta da Ugo Uregoretti, tra gli interpreti Leopoldo Ma-
stelloni e Daria Nicolodi. 

1 PROFESSIONAL» (Raitre. 22.20). Questa volta I tre de-
tectives inglesi devono «proteggere» il leader dell'opposi
zione di uno stato africano. L'uomo è a Londra per una 
serie di conferenze, ma una serie di attentati minaccia la 
sua vita. 

ODIENS {Retequattro, 22.30). Ezio Greggio, Gianfranco 
D'Angelo e Lorella Cuccarmi in replica per l'estate. Rive
dremo il ventriloquo spagnolo Jose Louis Moreno con II 
corvo Rockfellcr e gli sketch di Greggio nei panni di Ève-
rardodalaNoces. 

ISORADIO (Raidue. 24). Il programma per chi viaggia sul
l'autostrada del Sole, propone un nuovo appuntamento 
notturno tutto dedicato alla musica. Restano Invariati i 

' consueti bollettini sul traffico e I notiziari. < 
• (Gabriella Callozzi) 

Dal Sahara a Cinecittà 
il kolossal di Bob Swaim 
prodotto da Rcs e Raiuno 
Un'impresa da 15 miliardi 

Un cast internazionale 
per il sesto rifacimento 
di una storia mitica: 
«La gente vuole fantasia» 

Atlantide sprofonda in tv 
Due ore e venti, prima al cinema e poi in prima sera
ta su Raiuno, probabilmente di domenica e di lune
di. A Cinecittà si sta girando Atlantide, kolossal cine-
televisivo da 15 miliardi, dal romanzo di Pierre Be-
noTt. Cast internazionale (Jean Rochefort, Tcheky 
Karyo, Anna Galiena, Fernando Rey...), riprese in 
inglese, esterni nel Sahara. «Sarà una rilettura mo
derna», assicura Sergio Silva della Rcs. 

MICHELE AMSILMI 

BEI ROMA. Niente te nel de
serto per gli eroi di Atlantide, il 
filmone televisivo che si sta gi
rando in questi giorni a Cine
città dopo gli estemi nel Saha
ra, Dentro l'enorme studio 5, lo 
scenografo Luciano Ricceri ha 
ricostruito i vasti ambienti del 
mitico luogo caro a Platone: 
un misto di architettura pre-el
lenica con un occhio ai templi 
di Petra e un altro alla civiltà 
nord-africana. Dappertutto 
tappeti e cuscini arabegglanti, 
mentre tonnellate di sabbia 
dell'Ostiense fanno da pavi
mento. 

Superproduzione da 15 mi
liardi, ripartiti tra Rcs, Raiuno, 
Aura Film, Cfc e Canal Plus, In 
vista dell'uscita nel cinema e di 
un più redditizio passaggio te
levisivo (due serate magari di 
domenica e lunedi). Dirige 
Bob Swaim, che è americano 
anche se vive da sempre a Pa
rigi. Studioso di antropologia, 
autore di un curioso giallo inti
tolato Masquerade, il regista si 
presenta alla conferenza stam
pa, nella «stanza del banchet
to», vestito di un frusciente abi
to di seta nera. Gli sono accan
to alcuni degli interpreti, per lo 
più francesi: Jean Rochefort (il 
marito della parrucchiera nel 
film di Leconle), Tcheky Karyo 
(l'istruttore di Nlkita nel film di 
Besson), e poi Christopher 
Thompson, Victoria Mahoney, 
Gunthcr Maria Halmer, Palrice 
Flora Praxo, Orso Maria Guerri-
ni. A fare gli onori di casa Ser
gio Silva (l'inventore della Pio
vra e del Cane sciolto') per la ' 
Rcs Produzione e Roberto Ci-
cutto per l'Aura Film. "" 

Da Atlantide, il romanzo di 

Pierre Benolt pubblicato nel 
1920 sono state tratte negli an
ni almeno cinque versioni ci
nematografiche, alcune note
voli (firmate Fcyder e Pabst). 
altre di svelto consumo (Tallas 
e Ulmer). C'era proprio biso
gno di un altro remake? Silva 
spiega cosi la scelta: «A periodi 
ricorrenti i temi del libro torna
no attuali. Fu scritto dopo un 
grande sconvolgimento epo
cale, la Prima guerra mondia
le, e rifletteva un bisogno di fu
ga, di fantasia. Lo stesso che, 
per certi versi, avverto oggi. La 
gente vuole essere lontano da 
da questa civiltà, da queste cit
tà, da questi conflitti... Alla ri-
cercadi nuovi miti dello spiri
to». 

Ipotesi suggestiva, anche se 
deve aver giocato a favore l'al
to tasso spettacolare dell'Insie
me: la Legione straniera, i mi
steri del deserto, lo scontro di 
culture, i Tuareg vestiti di blu, i 
riti di iniziazione, gli amori e gli 
intrighi. Dice il regista: «Ogni 
versione cinematografica riflet
te il proprio tempo. In quella di 
Pabst, ad esempio, c'era l'an
goscia legata alla nascita del 
nazismo. Io ho cercato di dare 
un tono europeo alla rilettura. 
Niente di spiclberghiano, sem
mai un realismo dai tratti etno-
gradei, una ricerca sugli ann

ienti e i costumi, l'idea del de
serto come di un viaggio alla 
scoperta di se». 

Insomma, personaggi più 
problematici e tormentati, che 
portano stampati sui visi i se
gni d iuna «modernità» esisten
ziale. «Prendete la regina Anu-
"rtea». suggerisce Swaim. «Non 
sarà più la bellezza fredda e 

Tcheky Kuryo è Morhange nel film televisivo di Bob Swaim sulla leggenda di «Atlantide» 

gì sciale, inaccessibile agli uo
mini mortali, come la descrive 
BcnoTt, bensì una donna gio
vane e vulnerabile, alla ricerca 
dell'amore». Victoria Maho- , 
ney, rattr.ee americana che in
terpreta la sovrana, sorride. 
Reduce da Switch di Blake Ed- _ 
wirds, che si vedrà a Taormi
na, trova una bella immagine 
per descrivere la sua esperien
za nel deserto: «É come una 
vecchia saggia. Se la sfidi ti an
nienterà, se ti lasci andare ti fa
rà scoprite il piacere dell'igno
to e della magia». 

Anche Tcheky Karyo (è Mo- * 
rr ange. il capitano che, sulle " 
tr.icce d una croce misteriosa, 
arriverà alla Grande Monta

gna) confessa la fascinazione 
subita: «Il deserto è la ragione 
stessa del film. Custodisce si
lenzi e passioni, cadaveri pu
trefatti e anime vagabonde. È 
stato un regalo. Mi ha fatto ri
considerare il valore del tem
po». Infastidito dalla traduzio
ne dell'interprete, come se 
quella voce gli impedisse di 
concentrarsi, Karyo imprime al 
suo personaggio un respiro 
dolente: «Conosce l'amore ma 
rifiuta di darsi completamente. 
Forse perché sa che in un rap
porto d'amore c'è sempre chi 
domina e chi* dominato». 

"Più ironico,'Jean Rochefort. 
alle presecori'IISuOprimo'ruri-
lo da vecchio, dice di «non 

aver avuto bisogno di troppo 
trucco per essere credibile». 
«Nel deserto - dice - le perso
ne timide trovano la felicità». 
Lui non è timido, ma gli piace 
pensare di esserlo. 

Nell'attesa di sapere se At
lantide sprofonderà alla fine 
del film come vuole la leggen
da, si registra qualche scric
chiolio sul versante sceneggia
tura: cinque firme (Badalucco, 
Bernini, Mcades. Pasquini, 
Swaim) per varie, e non tutte 
pacifiche, riscritture. «Si è volu
to conservare il profumo ro
mantico dell'avventura elimi
nando gli aspetti. più- dataci», 
confessa Silva/mentre gli attori 
se ne vanno al trucco. 

Ascolto TV dal 14 al 20/7 ore 20.30/22.30 
RAI 48,21 
settimana preo49,l6 
22,79 % l 
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H 
IHS IEEIII 
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PUBUtALIA43,37 
settimana prea 43^1 

9,66 

D i e d SU d i e d La Rai fa l'«en plein» all'Audi-
| a D a l tei (anche se in una settima-

, na di «quote» un po' basse) . 
V i n c e t l l t t O Dietro a Stasera mt butto di 
a l l ' A u d i t e l Raidue (con 5milioni 320mi-

la); si collocano iniatti;Gi'o-
^ _ « _ _ m ^ m m chi senza frontiere, Raiuno; 

Gran premio FI d'Inghilterra, 
Raidue; Fontana di Trevi e lo sono Valdez, Raiu no; Quando si 
ama ( che fa il bis) , Raidue; Linea verde estate. Il ponte di Re-
magen, Linea guida per..., ancora di Raiuno. 

Su Tmc un'antologia del Festival 

Sanremo 
non finisce mai 
EH ROMA. Ecco i fiori le pa
pere (della presentatrice), le 
lacrime (dei vincitori), le guer
re dietro le quinte (perché il 
volto di Christian si storce in 
una strana, gelida smorfia, tut
te le volte che canta Culu-
gno?), il pubblico in smoking 
e decolleté... Non c'è dubbio, è 
Sanremo: il Festival dei Festival 
della Canzonetta. Più difficile 
indivuame, di primo acchitto, 
la data: stasera per esempio 
(su Telemontecarlo alle 21) ci 
sono Al Bano e Romina, c'è 
Riccardo Fogli... come sempre. 
Un indizio potrebbe venire dal 
«pancione» della Power: ma 
anche quello non è decisivo, 
di figli ne ha avuti tanti! Per for
tuna che c'è Luciano Rispoli 
ad aiutarci a «viaggiare» in que
sta storia di Sanremo, ogni 
martedì un'annata doc, con 
tutte le canzoni di nuovo al via. 

La più bella sei tu, antologia 
della canzonetta compilata 
con le dieci edizioni del Festi
val, dal 1982 al 1991, vendute 
dalla Sacis a Tmc per "alcune 
centinaia di milioni» (i respon
sabili della rete preferiscono 
mantenere un incomprensibi
le top-secret), ci accompagne

rà ora fino a metà settembre in 
una inarrestabile carrellata di 
motivi più o meno vecchi. Tut
to prereglstrato: unico rischio 
(gli interventi e le pressioni dei 
discografici) per l'ultima pun
tata, quella in cui - in onore 
dello sponsor - il pubblico del
l'estate dovrà nvotare una «su-
pervincitrice» per Sanremo. 

Tra le immagini del Festival 
e il talk-show di Rispoli in stu
dio (anzi: in terrazza) con i 
protagonisti di ieri, si fa notte. 
Per la prima puntata, dedicata 
all'edizione '82 (quella pre
sentata da Claudio Cecchetto 
e Patrizia Rossetti) sono ospiti 
Fogli, Drupi, Mia Martini e l'im
mancabile Giucas Casella, 
condannato a indovinare il 
vincitore. Ma la redazione ha 
anche compilato, per ogni 
puntata, una rubrica particola
re: «Tutto quello che non avre
ste voluto vedere». Ovvero, la 
quintessenza di Sanremo. Tut
te le immagini, ufficiali o «ru
bate», che raccontano perché 
questo Festival, anche senza 
canzoni, ogni anno racconta 
uno spaccato dell'Hai ietta. 

OS.Car. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
/351 •(••nula 

TBIMOMKMHO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.SO TUTTO C H A P U N . 1 ' puntata 
S M S 1 CONCERTI P I HAI UNO 
0 . 3 0 DAVWHA. Telefilm .11 cavallo di Troia-

10JM> PICCOLA POSTA. Film con Franca 
Valeri . Alberto Sordi. Regia di Stano 

1 1 . « 5 CHBTEMPOFA 
1 * 4 0 T Q 1 FLASH 
12.QS OCCHIO AL BIGLIETTO ESTATE 
1 2 . 3 P LA S IGNORAIH PIALLO.Telef i lm 
I M O TBLBatORHALB 
14 .0O O M M » MAI MSI, Film con Bette Davis 
1 5 . 4 5 BMU ESTATE. Varietà per ragazzi con 

Giorgia Pini, Emilio Levi 
1 7 . 1 6 O P P I AL PARLAMENTO 
1 7 . 2 0 LA STRAORDINARIA STORIA BEL

L'ITALIA. -Al le porte de l l 'As ia . 
1 S 2 Q VERTICE PIANISTA. (Da Rovereto) 
1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
18.BO CNSTSMPOPA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 QUARK SPECIALE. Scoperte ed 

esplorazioni sul pianeta Terra (2») 
21.SO IL VENTRE CSLL'ARCHITBTTO. Film 

con Brian Dennehy. Regia di Peter 
Greenaway (T ) 

3 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
23.Q0 IL VENTRE PELL'ARCHITETTO. (2«) 
2 4 . 0 0 TP1 NOTTE. CHBTEMPOFA 

O.SO OOGI AL PARLAMENTO 
0 .3S MEZZANOTTE I DINTORNI 
0 . 8 8 LA CASA D I HILL STREET. Film di M. 

Wlnner 

7 . 3 0 

OMO 

1 0 . 0 0 

1 1 . 4 0 

1 8 . 1 0 

1S.OO 

1 S M S 

1 4 . 1 0 

1 8 . 0 8 

1 8 . 2 6 

1 8 . 3 0 

1 8 . 3 8 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 6 

1 8 . 4 8 

2 0 . 1 8 

9 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

2 3 . 1 B 

2 3 . 3 0 

2 3 . 4 0 

PICCOLE E BRANDI STORIE 

UNA PIANTA AL OIORNO 

O U AMANTI PEL SOGNO. Film 

LASSI! .Telef i lm «Il cucciolo-

LA CLINICA DELLA FORESTA NE
RA. Telefi lm -L'eredità-

TQ2 O R I TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telefilm 

Q A Z I B O . Con F. Mangonl e S, Milo 

T Q 2 - F L A S H 

DAL PARLAMENTO 

UOMINI SBLVAQOI. Film 

TQ2SPORTSERA 

HILL STREET OIORNO B N O T T I 

TELEGIORNALI 

T Q 2 LO SPORT 

LA DONNA ESPLOSIVA. Film con 
Kelly Le Brock. Regia di John Hughes 

TQ2 DOSSIER 

TQ2 NOTTE 

METEO 2 - TQ2 OROSCOPO 

AIDA A CARTAGINE. L'opera di Verdi 
allestita dal Teatro dell'Opera di Roma 
al Festival di Tunisi 

12.00 AUTOMOBILISMO.Velocitàeulurra 
12.3Q OLI ULTIMI DELLA STHAOA.FI Ini 
14.Q0 TSLEOIORNALI REGIONALI 
14.10 TQ3-POMERIOOIO 
14.2Q DEE. Conservare per II futuro 
1 8 . 8 0 MOTONAUTICA. Europei 
1 8 . 8 0 CANOA. Camp, assoluti 
18 .1 B ATLETICA. 12° Memorlal Poli 
13.4Q CICLISMO. 78» Tour de Franca 
17.3Q LA LEOOEPSLL'OSPITALITA. Film 
1 8 M B TQ3 DERBY 

1 8 . 0 0 

1B.30 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 8 

23 .0B 

ROTOCALCO ROSA. News 

FISH EYB. Obiettivo pesca 

CANHON. Telefilm 

PER A M A R I OFELIA. Fi I m 

LE ALTRE NOTTI 

CATCH. Sei. Mondiali 

1 8 . 0 0 L'AMORE DI MISS LEON A. 
Film con L Rodgrave 

18.SO L'ULTIMO 
Film di Arnold Laven 

IQ.OO MATLOCK. Telefilm 
2O.0O TMC NEWS 
2 0 . 3 0 IN ONDA. Attualità 
2 1 . 0 0 LA PIO BELLA S I I T U . Spet

tacolo con Luciano Rispoli 
2 4 . 0 0 STASERA NEWS 

2 3 . 3 8 DUBONESTI FUORILEGGE 
0 . 2 0 IL FUORILEGGE DELLA 

VALLE SOLITARIA. Film 
10.OO TELEOIORNALI 
1 8 , 4 8 SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
1 8 . 8 8 NON E MAI TROPPO TABDI~ 
2 0 . 2 0 CHI L'HA VISTO 

ODEOtì 
20.3Q PERRY MASOH. Telefilm 

VMMMVHB 

2 2 . 1 8 T O S S I R À 
2 2 M B SPECIALE T 0 3 . Sintesi del dibattito 

parlamentare sul messaggio presiden-
zlale relativo alle riforme Ititituzlonall 

3 4 . 0 0 TG3. Edicola 
0 . 1 8 OLI INVASORI SPAZIALI. Film 

7 . 0 0 

1 0 . 3 0 

1 8 . 0 0 
2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 
2 4 . 0 0 

2 . 0 0 

VIDEO DEL GIORNO 

QUEEN SPECIAL 

SUPER HIT 

BLUE NIGHT 

OH THE AIR 

RADIOLAB OH THE ROCK 

BLUEHIOHT 

3 . 0 0 NOTTE ROCK 

1 4 . 3 0 L'OSTAOOK). Film 
1 6 . 0 0 IL PIRATA PEL DIAVOLO. 

Film con Richard Harrison 
1 7 . 3 0 O U EROI DEL DOPPIO OK>-

CO. Film con Aroldo Tlerl 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
20 .3Q ACQUASANTA JOB. Film 
23.QQ HAUTICALSHOW 
2 2 . 3 0 OLI ORRORI D I FRANKEN

STEIN. Film con Ralph Bates 

TELE -§d (inumili 

OMO UN CADAVERE SCOMODO. Film «Nightmare 2» (Italia 1, ore 22.30) 

* S8 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 

2 0 . 3 0 PRIMA DI MEZZANOTTE. 
Film con Robert De Nlro 

2 2 . 4 0 L'ULTIMA TENTAZIONI DI 
CRISTO. Film 

1.2B GORILLA NELLA NEBBIA. 
Film con Slgourney Woaver 

1 4 . 0 0 TELEOIORHALE 
14.3Q POMERIOOIO I N S I E M I 
1B.3Q S T A Z I O N I DI SERVIZIO 
20.3O YOU AUSTRALIA 
2 1 . 3 0 T R I O R I D O P O L I N O Z Z I 
23.Q0 SPORT E SPORT 
2 4 . 0 0 TELEGIORNALE 

TELE 
8.O0 • P R A N Z A . Telefilm -Morto e sepolto-

L'URAGANO. Film di Jerry Jameson 1Q.OO 
1 2 . 0 0 RIVEDIAMOLI E S T A T I 
1 2 . 3 0 ESTATE 8. Varietà 
1 2 . 4 8 CANALE 8 NEWS 

7.Q0 CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 

8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

1 0 . 0 0 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

1 0 . 4 8 RtPTIPB. Telefilm 

13.BO I ROBINSON. Telefilm 1 1 M B STUDIO APERTO. Notiziario 
14.3Q TOP SECRET. Telefilm 
1B.3Q GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

12.QO CIAO CIAO. Cartoni animati 

1QXK> BIM BUM BAM. Varietà 
13.3Q FESTIVALBAR. Zona verde 

1 7 . 8 8 MAI PIRE SI . Telefilm 
1 0 , 8 8 LA VERITÀ. Gioco a quiz 

1 3 . 4 8 PUB SAMURAI PER 1O0 GEISHE. 
Film. Regia di Giorgio Simonelll 

1 8 . 3 0 CANALE B NEWS. Notiziario 
18 .38 COS'È COS'È. Gioco a quiz 

1 0 . 0 0 LA R I O I N A PEI PIRATI. Film 

2 0 . 2 0 OIROOtOCO. Gioco a quiz 
1 8 . 0 0 APAM 1 2 . Telefilm 

2Q.38 ILTOPELLBVACANZE. Varietà 
1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

2 0 . 4 0 SACRIFICIO D'AMORE. Film con Far
rah Fawcett, Ryan O'Neal. Regia di Da-
vld Green (1* puntata) 

1 8 . 0 0 14 DELLA SCUOLA DI POLIZIA 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

22 .0O CASAVIANELLO.Telefllm 
23.SO MAURIZIO COSTANZO SHOW 

IL T P DELLE VACANZE. ( Repl Ica) 

2 0 . 3 0 FESTIVALBAR ' 8 1 . Spettacolo con 
Gerry Scotti e Susanna Messaggio 

IMO COLORADO.Telefilm 

2 2 . 3 0 HIOHTMARB 2 - LA RIVINCITA. Film 
con Mark Patton; di Jack Sholder 

8 . 4 0 

1O.0B 

1 2 . 0 0 

12.BO 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

14.BB 

1 8 . 2 8 

1 8 . 0 8 

1 7 . 0 0 

1 7 . 8 0 

1 8 M B 

1 8 . 4 0 

2 0 . 3 8 

2 2 . 3 0 

O.SO 

SBNORITA ANDREA. Telenovol i 

PER ELISA. Telenovela 

RIVIERA. Telefilm con Henry Ser-e 

BUON POMERIOOIO. C o i P. Rossetti 

DALLAS. Telefilm 

SENTI ERI.Sconegglato 

PICCOLA CENERENTOLA 

SENORA.Telenovela 

STELLI NA.Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

GENERAL HOSPITAL 

FEBBRE D*AMORB.Sc inneggiato 

PRlMAVERA.Telenovela 

RADICI.Scenegg.iato con Thomas Ra-
sulala. Levar Burton (5* p i ntata) 

ODIENS. Varietà con Ezio Gregg lo 

DALLAS-Teleti lm 

RADIO 
1.00 MIO M A O - Film con Y. Be-

neyton 
(replica dal l ' I fino alle 23) 

SU 
1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.Q0 TOA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 IL PECCATO DI OYKI 
2 1 . 1 8 A l GRANDI MAQAZZIHI 

2 M B L'URAGANO. Film (replica) O.30 STUDIO APERTO. Notiziario 1.30 LOVBBOAT.Tolot l lm 

1 0 . 3 0 FANTASILANPIA 
10.3Q TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 L'ULTIMC BAZOOKA TUO

NA. Film di Allan Owan 

HAOIONOTIZIE. GR1: 6; 7: 8; 10; 12: 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30: 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3: 6.45; 
7.20; 6.45; 11.46; 13.45; 14.4S; 18.45; 
20.45:23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6.56. 
7.S6. 9 56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57, 9 Radio anch'Io luglio; 12.05 La 

fienlsola del tesoro; 16 II paginono esta
si 16.30 1993: Venti d'Europa; 20.30 Ri

balta 

RAOIOOUE. Onda verde' 6.27.7 26,8.26. 
9.27, 1127, 13.26, 15.27. 16.27, 17 27, 
16 27,19.26. 22.53 6.45 La famiglia Biri l
lo; 10.30 Pronto estate: 12.50 Tutti frutti, 
15 Agosto, moglie mia non ti conosco, 
19.50 voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 9.43. 
11.43. 6.30-10.30 Concerto del mattino; 
10 Segreti e misteri; 13.00 Leggere II De-
camerone; 14 Diapason; 16 Orione; 19 
Nawwartuna/ Benvenuto 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e in
formazioni sul traffico in MF dalle 15.50 
alle 24. 

T . 3 0 TUTTO CHAPUN 
Ragia di Charles S. Chaplln. Uaa (1914). 60 minuti. 
Non un f i lm ma sette differenti cortometraggi, tutti g i 
rati dal grande Charlot, nel l 'anno dello scoppio del la 
pr ima guerra mondiale. Sono programmati , in se
quenza: -Charlot e II cronometro», -Charlot camerie
re», -Charlot e la sonnambula», «Charlot e la d iva- , 
«Charlot commerciante», «Charlot t rovarobe-, -Char-" 
lot pi t tore-. 
RAIUNO 

10 .2O PICCOLA POSTA 
Ragia di Siano, con Franca Valeri, Alberto Sordi , Pap
pino De Fi l ippo. Italia <1»55). 95 minuti. 
Tra I più divertenti f i lm di Steno, affidato ad un'Inedita 
ma straordinariamente efficace coppia comica, com
posta da Sordi e dalla Valer i . Lei è nel ruolo di Lady 
Èva, dispensatrlce premurosa di consigl i -sent imen
tali» dal le pagine di una rivista popolare. Intorno al la 
sua rubrica ruotano e s' intrecciano le più disparate s i 
tuazioni. 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 OMBRE MALESI 
Ragia di Wi l l iam Wyler, con Balta Pavia, Herbert Mar
shall, Jamaa Stephenaon. Uaa (1040). OS minut i . 
Dal romanzo di Somerset Maugham, la storia di amo
re, passione e d i vendetta del la giovane Lesile, spo
sata ad un britannico in Malesia o autrice del l 'omici
dio di un altro Inglese sposato ad una indigena. Viene 
assolta perche convince i giudici d i aver agito per le
gitt ima difesa. In realtà si trattava del suo amante. 
RAIUNO 

1 8 . 3 8 UOMINI SELVAGGI 
Regia di Blake Edward», con William Holdan, Ryan 
O'Neal, Kar l Maldan. Uaa (1971). 109 minuti. 
Western crepuscolare ed uno del p iù Insoliti f i lm nella 
carr iera altr imenti «bri l lante- di Blake Edwards. Due 
cow boy, uno anziano e l'altro giovanissimo, dopo 
una colossale rapina fuggono In Messico con l'Idea di 
rifarsi una vita Gli inseguitori l i scoveranno e li ucci
deranno. 
RAIDUE 

21.SO IL VENTRE DELL'ARCHITETTO 
Ragia di Pater Greenaway. con Brian Dennehy, Lam
bert Wilson, Chloe Webb. Gran Bretagna-Italia (1987). 
118 minuti. 
Nel ciclo di Raiuno dedicato alle recenti produzioni 
della rete, ecco un f i lm di Greenaway ambientato in 
una Roma reinventata architettonicamente. Un cin
quantenne architetto nordamericano arriva In Italia 
con la giovane mogl ie per organizzare un'Importante 
mostra. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 NIGHTMARE2 -LARIVINCITA 
Regia di Jack Sholder, con Mark Patton, Robert En-

§lund, Donna Bruca. Uaa (1965). 85 minuti. 
econdo capitolo (meno sorprendente ed originale 

del primo) degli Incubi orrorlt lcl pronti a trasformarsi 
in realtà. I sogni - tu rbat i - sono quell i di un ragazzo 
con padre paranoico, t idanzatlna dolce e professore 
t iranno. Ce la farà a svegl iarsi pr ima del la fine del 

• fi lm? 
ITALIA 1 

0 . 1 8 INVASORI SPAZIALI 
Regia di William cameron Manzlaa, con Halana Car-

< - ter, Arthur Franz, J .HunL Uaa (1953). 82 minut i . 
Un ragazzino di dodici anni scopre una notte un'astro
nave proveniente da un altro pianeta. Quando dà l 'al
larme naturalmente nessuno gli crede. Piccolo classi
co del la fantascienza anni Cinquanta, molto amato 
dagli appassionati del -genere- . 
RAITRE 

^ • 
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Il regista Glauco Pellegrini 

Morto a Roma 
Pellegrini 
partigiano del 
documentario 

DARIO FORMISANO 

• 1 ROMA. È morto ieri pome
riggio, in un ospedale romano, 
il regista cinematografico 
Glauco Pellegrini. Aveva 72 an
ni, gli ultimi dei quali trascorsi 
in appartata solitudine, cosic
ché il suo nome può non dire 
molto alle generazioni più gio
vani. Glauco Pellegrini è stato 
però, oltre che regista di nu
merosi lungometraggi (da 
Ombre sul Canal Grande al re-
malie de Gli uomini che ma
scalzoni, da Sinfonia d'amore, 
biografia di Schuburtron M»H. 

—mnnaay e Lucra uose,'a L'uo
mo dai calzoni corti con 
Eduardo De Filippo) uno dei 
più insigni e coraggiosi docu
mentaristi italiani, attivo, so
prattutto, a cavallo tra gli anni 
Quaranta e Cinquanta, quan
do il «genere» viveva in Italia un 
momento particolarmente feli
ce legandosi a doppio filo con 
la storia della società e della 
politica da cui prendeva spun
to. 

Venezia insorge, ad esem
plo, è del 1945. Pelegrini con
tribuisce a realizzare questo 
film sulla liberazione della cit
ta lagunare, filmando anche a 
Padova e Trieste, dove già l'Ot
tava armata con I suoi eteroge
nei reggimenti di inglesi, po
lacchi, neozelandesi, quasi in
crociavano le truppe jugoslave 
avanzanti. Nel 1947 è l'Anpi 
(la storia personale di Pellegri
ni è legata a quella delle orgo-
nuaazioni partigiane poma, 
poi del Partito'comunista, al
l'interno del quale fece parte 
per molti anni di quella che fu 
la commissione culturale) a 
produrre Prigionieri del Golfo, 
diretto da Pellegrini con la col
laborazione di Roberto Natale. 
E praticamente nello stesso 
anno, nasce la Cbc (cooope-
ranva bolognese cinematogra
fica) fondata con lo scrittore 
Antonio Meluschi, Rodolfo So
tteso, Natale, Renata Vigano 
che andava terminando L'a-

, gnese va a morire (da cui Giu-
i Ilario Montaldo avrebbe tratto, 
anni dopo, l'omonimo film 
con Ingrid Thuiin). 

Per la Cbc, Pellegrini dirige 
la gente non a guarda, dedica
to alle scuole dei bambini «ri
tardati* organizzate dal Comu
ne di Bologna e La terra e no
stra sula vita e le lotte dei con
tadini emiliani. Alla storia della 
cooperativa e legato poi un al
tro grande sforzo produttivo e 
artistico: un lungo documenta
rio di un'ora sulla vita di To
gliatti, realizzato a ridosso del
l'attentato subito dal segretario 
del Pei. «Ci chiamò Paletta - ri
cordava anni fa Pellegrini - e ci 
disse di fare quello che voleva
mo ma di farlo in fretta. Il film 
doveva essere distribuito attra
verso le federazioni e le sezioni 
del partito in tutta Italia a set
tembre per la Festa de l'Unità e 
a Roma dove Togliatti avrebbe 
parlato in un grande comizio». 
Il documentario fu realizzato 
in tempo. Tra i tanti intemi alla 
storia del Pei è certamente uno 
di quelli più visti anche all'e
stero (soprattutto all'est natu
ralmente); lo stesso Stalin, pa
re, vide e apprezzò («Ne fum
mo tutti molto orgogliosi» scris
se Pellegrini). Nel 1964, morto 
Togliatti, sarebbe stato ancora 
Pellegrini a coordinare tredici 
troupe per un altro documen
tario storico, «L'Italia con To
gliatti», sulla scomparsa del 
leader comunista. 

Allievo ed amico di France
sco Pasinetti, Pellegrini fu uno 
dei suoi più fidati assistenti ad 
inizio carriera, poi, oltre cine
ma e documentari, avrebbe 
scritto radiodrammi e comme-
dieper la tv, firmato come regi
sta programmi televisivi {Bel 
canto. Colonna sonora). com
medie e opere liriche. Il suo ul
timo film. Capriccio italiano fu 
girato a Berlino Est, poi acqui
stato dalla Rai senza essere 
mai trasmesso. Tra i fondaton 
della «Scuola italiana del do
cumentario d'arte» era ritorna
to alla sua passione realizzan
do con gli allievi del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia (presso il quale ha insegna
to regia), nel 1982, // vento e 
l'amore, un film in quattro parti 
su Giacomo Manzù. 

Tra la violenza al femminile 
di «Thelma and Louise», un cartoon 
e un omaggio a Ugo Tognazzi 
è partita la rassegna di Taormina 

Ospite della serata inaugurale 
il grande vecchio Jean Negulesco 
E stasera Bernardo Bertolucci 
premia Antonioni alla carriera 

Solido, liquido.. .cinema 
Partenza scoppiettante per Taormina Cinema '91, 
prima edizione dell'era-Ghezzi. Il film-schock Thel
ma and Louise di Rldley Scott, la prima opera in 
concorso, Livin'largedi Michael Schulz, la presenza 
di Jean Negulesco, l'omaccio a Uso Tognazzi e gii 
scatenatissimi Tirty Toon, i cartoni animati targati-
Spielberg, hanno fornito un gustoso assaggio della 
rassegna. E stasera Bertolucci premia Antonioni. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
«.•ONORA MARTKLLI 

• • TAORMINA In un famoso 
film di Woody Alien. La rosa 
purpurea del Cairo, l'eroe esce 
dallo schermo In carne ed ossa 
e rompe la frontiera fra realtà e 
finzione. È successo un po'co-
sl anche durante la serata d'i
naugurazione di Taormina Ci
nema '91. Un cappello da 
cowboy, il gilet sulla camicia a 
quadn, l'andatura dondolante 
di tanti personaggi del far 
west... Jean Negulesco, il no
vantunenne regista di una mlti-

(ha direttoTréd Astaire, Mary-
lin Monroe e tanti altri) si è in
carnato, come se fosse uno dei 
suoi personaggi, sotto gli occhi 
stupiti del pubblico, sul palco
scenico del Teatro Greco, pro
prio ai piedi di un gigantesco 
schermo, candido contro il 
cielo stellato. «Sarebbe il mo
mento giusto, ora, - ha detto In 
un inglese chiaro e tondo, qua

si didascalico - di saper parla
re l'italiano, una bella lingua 
piena di fiori... mi piacerebbe 
essere in grado di esprimervi la 
mia gratitudine per essere par
te di questo festival 

Ecco lo stato solido del cine
ma. Cosi come ce lo ha annun
ciato Enrico Ghezzi, Il neodi
rettore di questa rassegna, che 
il cinema, qui a Taormina, lo 
«vuol buttare fuori in tutti 1 suoi 
stati, liquido, aereo, gassoso e 
solido, dove solido sta anche, 
perché no, per il corpo concre
to del registi che sono diventati 
loro stessi il Cinema. E l'anzia
no regista americano, presi
dente della giuria per i film in 
concorso, è stato il primo, di 
una lunga serie che verrà, a 
«prendere corpo». Stasera, ad 
esempio, sarà il turno di due 
grandi italiani: Bernardo Berto
lucci che premierà Michelan
gelo Antonioni con un Cariddi 
d'oro alla carriera. 

Lo stato liquido (sempre l'i
dea di Ghezzi) sta anche per il 
film Onda di Fabio Segatori, 
cinque minuti su un'onda del 
mare, in tutte le sue variazioni, 
che ogni sera, a mo' di rito pu
rificatore, inonderà lo schermo 
del Teatro Antico, prima che 
lnUi la,prugrauiiiiti£loiie delle 
anteprime, pezzo forte del Fe
stival. 

Che è partito a rotta di collo 
nel modo più coinvolgente 
con Thelma and Louise di Rld
ley Scott, un film che ha messo 
subito le cose in chiaro, co
stringendo il giovane pubblico 
un po' scatenato del «loggio
ne», ad un silenzio di fiau so
spesi, rotto solo alla fine della 
proiezione con un lungo ap
plauso, forse soprattutto di 
mani femminili. Due donne in 
fuga. Una bella e giovane casa
linga un po' ingenua e stupi-

dotta e una cameriera «vissuta» 
(le due bravissime Geena Da-
vie o S'iean Sarandon) GÌ vo 
gliono concedere un week
end in montagna a pescare. 
Ma un nridente cambierà per 
sempre il loro destino. All'ini
zio del viaggio Louise uccide 
l'uomo che stava per violenta
re la sua giovane amica. Inizia 
cosi una fuga che le trasforma 
(la gio/ane Thelma scopre il 
piacere della rapina) e che 
creerà una linea sempre più 
netta d divisione fra il mondo 
volgare ed aggressivo degli uo
mini e quello dell'amicizia e 
della solidarietà delle due ami
che. Una fuga che ha fine sol
tanto con un salto nel vuoto, o, 
se si preferisce, con un gioioso 
salto mortale nel loro mondo 
immag njrio. 

Ma torniamo alla serata. En

rico Ghezzi «39 anni, guida un 
Ciao, laureato in filosofia mo
rale, idoatore di Blob, il pro
gramma che condpnsa il me
glio del quotidiano schifo tele
visivo, in poche parole giova
ne, spregiudicato, alternativo», 
come lo ha presentato Tatti 
Sangulnetl (Improvvisatosi a 
meraviglia conduttore in un'i
naspettata tenuta estiva con la 
testa rasata), ha annunciato 
«spostamenti», più che fram
menti... «È stato detto che que
sto sarà un Bloblestival, il festi
val dello spezzone, delle 
schegge. Ma noi - ha detto 
Ghezzi - vogliamo operare so
prattutto qualche piccolo spo
stamento». 

Un pnmo assaggio di ciò 
che Ghezzi intende per «spo
starsi» ci è stato offerto con la 
proiezione su uno schermo ci
nematografico, che più cine

matografico non si può, dei Ti-
ny Toon Adventures di Spiel
berg, i nuovi cartoon prodotti 
dalla Warner Bros per la tv, (al 
primo posto negli Stati Uniti fra 
i programmi di anim»7ir»rw» 
che hanno già vinto tre Emmy 
Awards e sono candidati con 
una quarta nomination) e tra
sferiti appositamente per Taor
mina su pellicola a 35 mm. 
L'effetto è dirompente: un rit
mo indiavolato di suoni, gag e 
colori pensato per le dimen
sioni ridotte dello schermo tv, 
moltiplicato all'ennesima po
tenza. Uno esilarante «sposta
mento» della percezione che si 
ripeterà ogni sera, assieme a 
L'onda e ad un omaggio ad 
Ugo Tognazzi (episodi brevi, 
trailers, inediti) come introdu
zione-riscaldamento alle ante
prime. 

Anteprima del film di Ridley Scott 
Il concorso aperto da «Livin'large» 

Donne in guerra 
maschi cattivi 
e neri «contro» Susan Sarandon e Geena Davis in «Tuelma and Louise» di Rldley Scott, presentato in anteprima italiana a Taormina 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO B O M U I 

••TAORMINA. Sorprendente. 
Il primo colpo della trasgressi
va, ribalda congrega Ghezzi e 
soci è andato perfettamente a 
segno. La giornata di avvio di 
Taormina-cinema '91, per 
multimediale e congestionata 
che fosse, è riuscita al meglio 
delle più ottimistiche previsio
ni. Al Teatro greco-romano 
gran concorso di pubblico va
namente allettato, in primo 
luogo, dall'atteso, discusso 
film di Ridley Scott Thelma and 
Louise, e via via dall'omaggio a 
Ugo Tognazzi (con vecchi trai
lers del Mantenuto) e dal cor-
toons prodotti e propiziati da 
Steven Spielberg. 

Frattanto, sono approdati 
sugli schermi del Palazzo dei 

Congressi il primo lungome
traggio a soggetto della sezio
ne competitiva, lo statunitense 
Livin'large di Michael Schulz, il 
film russo v'enfi giorni senza 
guerra, momento iniziale della 
•personale» di Aleksel Gher-
man e l'ormai noto documen
tario Hearts of Darkness di 
Bahr-Hickenlooper incentrato 
sulla drammatica, prolungata 
lavorazione del cult movie di 
Francis Coppola Apocafypse 
Now. 

Certo, l'attrazione più visto
sa, per intanto, è risultata la 
pellicola americana Thelma 
and Louise. Per tante, com
prensibili ragioni. Prima delle 
quali l'innegabile richiamo 

che la polemica in atto negli 
Stati Uniti sull'asserita misogi
nia che avrebbe mosso Ridley 
Scott a cimentarsi con un tema 
tanto spinoso e controverso 
qual è la violenza generalizza
ta della realtà americana. Se
condariamente, lo specifico 
impianto del racconto che, per 
qualche aspetto, sovverte spe
cularmente l'Innesco e lo svol
gimento classici dell'action 
movie mettendo al centro di 
una favola moderna tutta urla
ta, cruentissima, due figure di 
donne più in guerra che in 
amore, anche loro malgrado, 
con gli uomini mediocri, pre
varicatori che hanno la sventu
ra di incontrare. 

La vicenda esteriore di Thel
ma and Louise può apparire 

formali nente scontata, già vi
sta. In «(tetti, Ridley Scott, gra
zie soprattutto alle formidabili 
caratterizzazioni di Susan Sa
randon e Geena Davis, rispetti-
vameme nei ruoli della sfortu
nata cameriera Louise e della 
malmarltata Thelma, sciorina 
una piccola, disinvolta morali
tà che, pur con i toni e i modi 
dell'avventura sgangherata, 
getta uno sguardo Impietoso, 
paradigmatico sull'allarmante 
clima dell'America d'oggi. 

Un altro scorcio per lo meno 
curioso della stessa America 
affiora, sicuramente In termini 
meno esemplari e significativi, 
dal film di Michael Schulz, Li-
vin 'large, una precipitosa, disi
nibita commedia contaminata 
e intrecciata con la montante 
ondata del «cinema ali blacl» 

(protagonista incontrastato e 
infatti il nuovo talento Terren-
ce Carson, una sorta di Eddie 
Murphy più raffinato, ecletti
co) dove la «resistibile ascesa» 
del ragazzetto negro Dexter 
Jackson al servizio di una pre
stigiosa rete televisiva è, prima, 
favorita, poi complicata dalle 
ambizioni della fanatica Kate, 
una funzionarla assatanata 
dall'audience e dagli indici di 
gradimento. 

Prima frastornato e succu
bo, poi volitivo e determinato a 
salvarsi l'anima e la propria ra
gazza, Jackson si scrolla infine 
di dosso ogni strumentale tute
la. Riuscendo a diventare, al
tresì, un anchorman provvisto 
di autentico carisma giornali
stico. Una bella, consolante 

parabola, dunque? Soltanto in 
parte. La solida recitazione dei 
pur giovani interpreti, il ritmo 
incalzante e qualche pungente 
notazione sugli sconnessi, pre
cari rapporti tra bianchi e neri, 
fanno di questo lavoro di Mi
chael Schulz una realizzazione 
riuscita, basata su un intratte
nimento intelligente e, insie
me, su una caustica carrellata 
tra vizi e vezzi di una situazio
ne per sé sola eloquentissima. 

Superato, si può dire, con 
relativo agio l'impatto iniziale, 
la sarabanda di Taormina-ci
nema '91 orchestrata, con 
sprezzo del pericolo e di ogni 
altro azzardo, da Enrico Ghez
zi e dai suoi complici amici, si 
è instradata, parrebbe, nel sol
co di una densa, appassionan
te avventura visuale-fantastica. 

A Chieri il gruppo Schaubude di Vienna, una compagnia costituita da malati di Aids e tossicomani 

L'urlo di Prometeo incatenato dal dolore 
MARIA GRAZIA ORCOORI 

• 1 CHIERI. Ormai tramontata 
l'epoca degli assessori (alla 
cultura) d'assalto, ridimensio
nata la loro Ipotesi di acquista
re popolarità sostenendo festi
val grintosi quando non con
trocorrente, spiazzati dal tu
multuoso mutare di direzione 
della cosiddetta società dello 
spettacolo, più di una manife
stazione teatrale italiana si è 
trovata a combattere non solo 
con la riduzione drastica dei 
budget ma anche con il palese 
disamore dei referenti politici. 
È successo quest'anno a molti 
festival. Succede anche a Chie
ri, presentatosi al nastro di par
tenza con ambizioni fortemen
te ndotte rispetto all'idea ini
ziale. Cosi Edoardo Fadini e il 
gruppo direttivo di Chieri 1991 
si sono scontrati non solo con 
le ristrettezze economiche ma 
anche con qualche errore di 
percorso, come Elena di 
Ghiannls Ritsos, che, per l'Inti
ma Teatro di Roma, Jullo Zo-
lueta ha messo in scena più 
che altro come un pretesto per 
fare sfilare magnifici abiti da 
sera di Valentino (uno degli 
sponsor di questo spettacolo, 
infatti, è il Gruppo Finanziario 
Tessile che produce gli abiti 
del famoso sarto). 

Chieri 1991, insomma, si è 
sostanzialmente accontentata 
di mettere insieme un campio-
nano di stili teatrali dall'Ameri
ca Latina all'Europa dell'Est, 
proponendo anche una mini
rassegna assai interessante di 

video indipendenti inglesi. E se 
l'onere dell'inaugurazione 
spettava a Meme Perlini con 
All'uscita dì Luigi Pirandello, in 
realtà il festival puntava le sue 
carte sulla presenza della 
Schaubude di Vienna, gruppo 
di attori e musicisti non profes
sionali, la cui venuta era cir
condata da scandalo e da 
un'attesa - per cosi dire - an
tropologica visto che l'ensem
ble diretto da Werner Stolz, 
unisce sieropositivi, malati ter
minali di Aids, tossicomani, 
delinquenti comuni anche se il 
suo lavoro si svolge grazie al 
contributo e all'appoggio della 
città di Vienna. Se questa era 
l'attesa e se il pubblico che af
follava la «prima» dello spetta
colo era del tutto intenzionato 
a «sbattere» l'autobiogafia in 
primo piano, va subito detto 
che questa attesa è stata elusa. 
Perché quella della Schaubu
de è una provocazione che 
passa attraverso l'uso del lin
guaggio teatrale (questo st, 
violento) e lo spiazzamento 
che esso può generare nel 
pubblico. 

Il pnmo disorientamento è 
sicuramente di tipo sonoro: la 
Schaubude, infatti, esegue dal 
vivo con chitarre elettriche, 
percussioni e sintetizzatore, 
canta e urla una partitura assai 
bella, quasi insopportabile an
che per via dei decibel. Di sce
na Prometeo: non il titano di 
Eschllo, condannato al tor
mento etemo per il troppo 

Una scena di «Prometeo» del gruppo Schaubude a Chieri 

amore nei confronti degli uo
mini, quanto un Prometeo mo
derno in abito scuro camicia e 
cravatta. Un Prometeo alla 
Handke, che trascina con sé 
non tanto i simboli della cono
scenza mitica quanto quelli 
della nostra epoca post-indu
striale: carrelli da catena di 
montaggio, magari usati come 
un cavallo o comunque come 
un peso insopportabile da por
tare, libri, borse da viaggio, 

cartelle, sassi, polvere 
Del resto, la chiave dello 

spettacolo sembra propno 
quella di un'attualità che si 
confronta con la tragedia, di 
un tempo presente che si con
fronta con il passato. Per que
sto, sostengono quelli della 
Schaubude, Prometeo, andato 
in scena nel 1990, cambia in 
relazione al momento che si 
vive e può diventare, di volta in 
volta più o meno violento. E se 

il Prometeo personaggio - ca
pelli tirati sul viso - ha il volto 
inquietante di un fotogramma 
di Fntz Lana e grida dentro un 
microfono il senso della sua ri
bellione, sono i musicisti-can
tanti a prendere il posto del co
ro, guidati da un corifeo con 
occhiali scuri (che si toglie 
ogni volta che prende la paro
la) , mentre una ragazza, vesti
ta con abiti maschili, si affanna 
a pulire tavole di legno nero su 

cui poi scriverà frasi di Rudolf 
Steiner e riflessioni sulla creati
vità negata. Accantoniamo al
lora l'antropologia e guardia
mo a questo Prometeo come 
visualizzazione del desiderio 
del gruppo di mostrare l'inibi
zione delle creatività compiuta 
dalla società contemporanea 
nei nostri confronti. Con meta
fora un po' semplicistica, ma 
non priva di coinvolgimento, 
Stolz, mescolando Pina Bau-
sch all'opera rock, fa un di
scorso politico immediata
mente recepibile: occorrono 
non uno, ma dieci, cento Pro
metei per fare scoppiare la ri
bellione. 

A Chieri 1991 lo «scandalo» 
passa anche attraverso il nudo 
di uno spettacolo, Kamasutra 
Einstein, vietato ai minori di 18 
anni, che Laura Fusco ha mes
so in scena per II gruppo Hobo 
Teatro di Torino. Qui, fra nudi 
femminili che non nascondo
no proprio nulla della loro 
anatomia e che mimano i di
versi sensi attraverso i quali si 
comunica l'esperienza sessua
le, un uomo tatuato e che a 
sua volta si denuderà, assume 
il ruolo di gran cerimoniere. 
Ma francamente è difficile dire 
dove stia l'incontro fra la sa
pienza erotica onentale e Ein
stein. Forse in quel possibile 
amplesso interstellare suggeri
to dal video, trasmesso (lette
ralmente) fra le gambe di una 
ragazza-dea con frusta che do
mina dall'alto l'azione. Insom
ma come vi place, con buona 
dose di prosopopea. 

TINTO BRASS E «COSÌ FAN TUTTE». «Cercasi amici, pro
fessioniste o aspiranti fra 121 e i 28 anni, interessate a in
terpretare ruoli spigliati e spogliati». Tinto Brass (nella fo
to con Debora Caprioglio) sta mettendo in piedi il cast 
per il suo prossimo film, Cosi fan tutte, scritto da lui e sce
neggiato da Bernardino Zapponi e Francesco Costa. 
«L'unica differenza con i miei precedenti lavori - ha di
chiarato il regista - è che la vicenda, una commedia bol
lante, è ambientata nei nostri giorni e non più negli anni 
'40 o '50. Ho bisogno di tre ragazze che sappiano recita
re non solo con le battute, ma anche con il corpo spo
gliato». I provini sono fissati per domani, dalle IO alle 14, 
nei teatri 8 e 9 di Cinecittà. 

UN CONCERTO A NAPOLI PER CERNOBYL. L'Orchestra 
di Bielorussia, composta da 120 elementi, sarà a Napoli il 
28 luglio per uno spettacolo che si terrà nel cortile del 
Maschio Angioino, i cui fondi, raccolti durante la serata, 
serviranno ad acquistare macchinari per un ospedale di 
Cemobyl specializzato in trapianti del midollo spinale. Il 
concerto rientrerà nell'ambito della rassegna culturale 
italo-africana «Neagorà», che lmzierà il 25 luglio. 

È MORTO BL FRANCESE RELLYS. Solo ieri è giunta la no
tizia della morte di Rellys, celebre attore francese, inter
prete dì Pagnol, e cantante di operette. L'artista, che ave
va 86 anni, era ricoverato in un ospedale di Marsiglia, sua 
città natale. Rellys era amato dal pubblico soprattutto 
per le interpretazioni con Marcel Pagnol, Appunto, e per ì 
personaggi di Merlus e Cesar. Nel 1982 aveva interpretato 
il suo ultimo film, Le respect de Barbenne, tratto dal ro
manzo di Charles Exbrayat. 

PAMELA VHJJORESI VINCE ASTiTEATRO. Marina e l'al
tro, scritto da Valeria Moretti e interpretato da Pamela 
Villoresi e Bruno Armando, ha vinto la teiza edizione del 
premio «Astiteatro», che viene assegnato a conclusione 
dell'omonimo festival. 

SUCCESSO A MOSCA PER LA CAVANI. Tre giorni interi 
dedicati ai film di Liliana Cavani, a conclusione del Film-
fest di Mosca, hanno avuto grande successo di pubblico 
sovietico che non aveva assistito finora alle pellk ole del
la regista italiana. Lunedi si é svolto anche un incontro 
con i cineasti moscoviti, che hanno formulato alla Cava
ni numerose proposte di coproduzione. 

STAGE DI MICHALXOV A BARI. «Con gli stage: sul lin
guaggio cinematografico che sto tenendo in Italia cerco 
di combattere l'errore più grande che ha commesso la 
cinematografia europea: mettersi in concorrenza con 
quella americana, rischiando cosi di perdere la propria 

, identità culturale». Con queste parole il regista sovietico 
Nikita Michalkov ha motivato la sua presenza a Bari per 
un seminario organizzato dalla cooperativa Get. 

«FIGURA-AZIONE» RICEVE UN PREMIO IN FRANCIA. 
Lo spettacolo del gruppo teatrale bergamasco «Silence», 
figura-azione, ha ottenuto a Chalon (Francia) il «Prix du 
spectaculaire», uno dei tre riconoscimenti assegnati du
rante il festival del teatro di strada. Nello spettacolo, che 
abbina teatro, poesia e scultura, sono rievocali i gesti 
dell'infanzia, del passato contadino e de! paesaggio ur
bano. 

FIOCCO ROSA PER DEMI MOORE. L'attrice statunitense 
Demi Moore, che nei giorni scorsi aveva suscitato scalpo
re posando nuda durante la gravidanza per una rivista, 
ha dato alla luce una bambina. 28 anni e moglie dell'at
tore Bruce Willls, interprete di Ghost, ha già un'altra fil-
gia, Rumer Glenn, che compirà tra poco i tre anni 

IN COMA IL COMPOSITORE RUSSO SCHNnTKE. Il 
compositore sovietico Alfred Schnittke é in coma nella 
clinica universitaria di Amburgo a seguito di un colpo 
apoplettico. La composizione più famo'ia di Schnittke, 
una delle figurepltì eminenti della musica russa contem
poranea, é la musica per il balletto «Peer Gynt». 

(Monica Luongo) 

I premi «Un mare di cinema» 

Festa a Lipari con D'Alatri 
Francesca Neri e tanti altri 

MARGHERITA FERRANDIHO 

• i LIPARI. Estate, stessa isola, 
stesso sole, stesso mare, anche 
quest'anno solcato dalle vele 
del cinema. La splendida Lipa
ri ha infatti ospitato, dal 9 al 21 
luglio, una lunga rassegna de
dicata ai migliori film dell'an
no, una iniziativa promossa 
dal Centro studi e ricerche dei 
problemi eoliani fondato nel 
1981 da un gruppo di giovani 
liparoti con l'intento di valonz-
zare il vasto patrimonio stori
co, culturale ed ambientale 
dell'arcipelago delle isole Eo
lie. Tra le numerose attività del 
centro, in primo piano quelle 
rivolte all'organizzazione di 
manifestazioni culturali e arti
stiche: fra queste, una rasse
gna cinematografica che 
dall'83 si occupa di promuove
re e diffondere il cinema nelle 
isole Eolie. Fu proprio in quel
l'anno che, alla presenza di 
Michelangelo Antonioni e dei 
fratelli Taviani, prese i! via la 
pnma rassegna con la proie
zione dei film «Stromboli», 
«Vulcano», «L'Avventura», che 
fecero conoscere l'arcipelago 
delle Eolie in tutto il mondo. 
Da allora l'appuntamento si è 
rinnovato ogni anno con un te
ma diverso: «Eventi cinema», 
«Dal moto all'apocalisse», fino 
ad arrivare ad «Un mare di ci
nema», che da quest'anno è di
ventata la denominazione de
finitiva. 

La suggestiva cornice del 
Teatro alfaperto del Castello 
ha ospitato 14 film, italiani e 
no, e la rassegna si é conclusa 
con la consegna degli «Efesti 
d'oro», assegnati quest'anno 
ad Alessandro D'Alatri e Fabn-
zio Bentivoglio, rispettivamen
te regista e attore di «America
no Rosso»; Silvio Orlando, pro
tagonista del film «Il Portabor
se», Ricky Tognazzi e Giuppy 
Izzo, regista e attnee del film 
«Ultra», Francesca Nen, per il 
film «L'età di Lulù», e Massimo 
Wertmuller, protagonista del 
film di Luigi Magni «In nome 
del popolo sovrano». Un Efesto 
d'oro anche al produttore Do
menico Procacci. Alla serata 
conclusiva hanno partecipato 
quasi tutti i premiati (France
sca Nen, Domenico Procacci e 
Giuppy izzo assenti per motivi 
di lavoro), applauditami da 
un pubblico folto, che ha se
guito con interesse tutte le 
proiezioni. Durante la serata, 
presentata dall'attrice Marina 
Giulia Cavalli, non sono man
cati gli interventi dei personag
gi premiati e tra questi, il più 
divertente, quello di Silvio Or
lando al suo pnmo vero pre
mio ufficiale. L'applauso più 
affettuoso è andato a Marco 
Risi, in Sicilia ormai pratica
mente di casa. L'appuntamen
to è per il prossimo anno: stes
sa isola, stesso sole, altn prota
gonisti. 



{Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell'«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 
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La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l'escursione m bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PAPTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi 
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pnbaltiskaja La pen 
sione completa, tutte le visite incluse A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

i M * t i T i ' * / i / > A K I T I - MILANO - Viole FuMo Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I U I N I I A \ 0 \ L A I N Z L ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unità 

Inoltre Informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011) 50 41.42 
TORVIAGGI • Chierl - Tel. (011) 94 72 202 
COOPTURVIAGGI - Rimlnl • Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara • Tel (065) 64.778 
MARYTOUR - Napoli • Tel (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto • Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di2"cat. superiore, l'ingresso alRioskmuseum, ilgiro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 
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la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150 000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici, mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 
Escuisìone facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L 380000 
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Sono passati inutilmente 90 giorni 120 milioni trovati nelle mutande 
dall'impegno preso all'unanimità di un amministratore pubblico 
di fermare la corruzione non sono stati l'ultimo episodio 
Tempo scaduto, ancora nulla di fatto La trasparenza resta una promessa 

Tangenti senza avversari 
Il Campidoglio capitola 

Metaldetector 
e cani 

Olgiata al setaccio 

Novantuno giorni. Scadeva ieri il termine previsto 
dall'ordine del giorno del consiglio comunale per 
l'apertura di sportelli elettronici e l'avvio di una li
nea telefonica anti-tangente. Non è successo niente. 
«Sarà lo statuto a garantire la trasparenza delle isti
tuzioni», si giustifica la De. Battistuzzi, pli: «La traspa
renza mi piace, ma di chi è la competenza?». Le op
posizioni: 'La giunta promette e non mantiene». 

MARINA MASTROLUCA 

A PAGINA 25 

• • «Siamo nella fase di rego
lamentazione delle norme per 
l'.icce.ssu all'informazione, at
traverso lo statuto». Come dire 
«siamo in alto mare». Novantu
no giorni. Il termine previsto 
dall'ordine del giorno votato 
all'unanimità dal consiglio co
munale e scaduto. Sarebbero 
dovuti partire gli sportelli elet
tronici per garantire l'accesso 
dei cittadini alle Informazioni 
sulle pratiche amministrative, 
che i venti milioni nascosti nel
le mutande di un consigliere 
circoscrizionale de sembrava
no aver reso indispensabili. E 
la linea telefonica per segnala
re richieste di tangenti, maz
zette da quattro soldi per un 
certificato, milioni peri «favori» 
più consistenti. 

Invece dalla giunta arrivano 
solo balbettii. Luciano Di Ple-
trantonlo, capogruppo piutto- ' 
sto provato di una De turbolen
ta, si appella allo statuto. «Lo 

so, lo so. Ix> conosco bene il 
vostro display. Sembro distrat
to e invece... Comunque con lo 
statuto si potrà attuare non so
lo quanto previsto dall'ordine 
del giorno del consiglio - spie
ga faticosamente il capogrup
po scudocrociato - ma si po
tranno anche dare altre infor
mazioni ai cittadini». 

Lo statuto, però, nonostante 
l'impegno ribadito a più ripre
se di chiudere prima a giugno, 
poi entro luglio, è stato riman
dato a settembre, come un ra
gazzino svoglialo. E nei tre me
si appena passati, invece, ai 
milioni nascosti tra la bianche
rìa intima si sono accavallati 
quelli precipitati da un secon
do piano di via Tiepolo duran
te una lite in casa di un garante 
della Usi Rml2. 

E allora questi sportelli elet
tronici? Questa trasparenza ri
cordata in consiglio comuna
le, anche quando si e discusso 

il caso del garante accusato 
dalla moglie di maneggiare 
denaro «sporco»? «Non posso 
che essere favorevole a qual
siasi passo che serva a garanti
re una maggiore trasparenza 
delle istituzioni - dice l'asses
sore alla cultura, il liberale 
Paolo Battistuzzi -, La traspa
renza semina ostacoli sulla 
strada dei disonesti. Certo ci 
sono anche i ladri di informati- .* 
ca.. Ma di chi era la compe-
lenza ad attuare quell'ordine 

del giorno' Se vuole mi infor
mo». 

L'infomiazionc via compu
ter può sempre incappare in 
un foglio di ruvida, tradiziona
lissima, burocratica carta. E tre 
mesi non sono bastati a far 
funzionare il meccanismo. «Ma 
non sono solo tre mesi che si 
parla di sportelli informatici -
precisa Luigi Celina, antiproi-
bizionisla -. Un progetto per 
l'informatizzazine comunale è 
già passato in commissione il 

17 dicembre scorso. Ho anche 
avuto mandato dal sindaco di 
raccogliere informazioni sui 
costi, che vanno da un miliar
do e trecento milioni ad un mi
liardo e ottocento. Non è una 
cifra enorme, anzi. Il sei mag
gio, pochi giorni dopo l'ordine 
del giorno, ho mandato una 
lettera a Carrara con tutte le in
formazioni richieste. Ma non è 
successo niente. Non sono mi
ca io la giunta. Adesso che fac
ciano loro... lo mi sono stufa
to». 

«Il vero problema - gli fa eco 
Loredana De Petris - e che gli 
ordini del giorno del consiglio 
comunale non solo vengono 
disattesi, ma spesso anche 
contraddetti da delibero suc
cessive. Il fatto grave è che la 
giunta non abbia riconfermato 
il suo impegno con il caso Ro
sei e che ora rinvìi di nuovo tut
to allo statuto». Saverio Collu-
ra, capogruppo del Pri, alza le 
spalle. «E solo uno dei tanti im
pegni non mantenuti», chiude 
senza star troppo a sottilizzare. 

Povera giunta, tirata da tutte 
le parti come una coperta trop
po piccola. «D'accordo adesso 
c'è la variante da approvare, 
prima ci sono state altre cose -
dice Piero Salvagni, consigliere 
pds -. Chiederemo conto alla 
giunta dell'impegno non man
tenuto. Ma intanto consiglierei 
a qualcuno di tenere sotto 
controllo mutande e finestre». 

Ecologisti a parole 
Per l'ambiente 
solo seimila lire 

In dirittura d'arrivo le norme urbanistiche per il verde da salvare 
Scontro sul Pratone delle Valli. Le «condizioni» dell'opposizione 

Variante, accordo sul parco dì Veio 
Variante di salvaguardia in dirittura d'arrivo. Iniziato 
ieri in consiglio comunale il dibattito sulla demarca
zione delle aree verdi da tutelare. Quasi 400 gli 
emendamenti al progetto di Gerace. Accordo rag
giunto sul parco di Veio. Ancora in alto mare le sorti 
del Pratone delle Valli. Ma le divisioni interne alla 
De lasciano la strada aperta a soluzioni sul campo 
nel consiglio di oggi. 
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tm Aria distesa in consiglio 
comunale, all'avvio della due-
giorni sulla variante di salva
guardia. Distesa al punto che 
all'ora prevista per I inizio del
la discussione, nell'aula Giulio 
Cesare 1 consiglieri si contava
no sulle punte delle dita. Sulla 
tutela del verde ha prevalso in
fatti l'amore per il pallone ed 
una veloce trasferta a Tor di 
Quinto nella sede della Lazio, 
per la consegna - chissà se ap

prezzata - di una lupa di bron
zo alla squadra bianco-azzur
ra. 

Ma la parentesi calcistica 
era stata preceduta nella matti
nata da un Incontro chiarifica
tore tra il sindaco, Franco Car
rara, e le opposizioni. Assenti, 
perchè «nessuno ci ha infor
mato» Sandro Del Fattore, di 
Rifondazionc comunista, e il 
repubblicano Saverio Collura. 
Alla riunione hanno partecipa

to invece l'assessore a! piano 
mgolatore Antonio Gerace e il 
capogruppo de Luciano Di 
Pietrantonio, che ha disertato 
la direzione romana del parti
to. E rimasta sola, perciò, la Si
nistra di base scudocrociata, 
e le sperava di poter costituire 
un fronte interno anti-Sbardel-
le partendo proprio dalla va
riante, su cui si era creato nei 
giorni scorsi un «feeling» co-
rr une con la corrente di Forze 
nuove. 

Qualche taglio sulla variante 
presentata da Gerace comun
que si farà. L'accordo, che ha 
trovato accoglienza anche tra 
una parte delle opposizioni, 
pievede una riduzione del 50 
per cento della cubatura previ
sta nel parco di Veio, edificabi
lc solo nelle aree periferiche. E 
un accordo di massima sem
bra esserci anche per la Valle 
dei Casali, mentre si parìa di 
ur a permuta per la Barbuta e 
la Giustiniani. 

Giudicata con relativa sod

disfazione da Verdi e Pds la so
luzione per Veio, il punto do
lente rimane il Pratone delle 
Valli, per il quale la De non 
vuole scendere oltre una ridu
zione del 20-30 per cento del
l'edificabilc 

«Su questo - ha detto Piero 
Salvagni, consigliere pds -
chiederemo il rispetto dell'or
dine del giorno già approvato 
dal consiglio, che prevede la 
trasformazione del Pratone in 
zona N, cioè a verde pubbli
co». Altri «punti irrinunciabili» 
per ambientalisti e pds - punti 
su cui sembra che la maggio
ranza abbia dato la sua dispo
nibilità - oltre a Veio e alla ri
duzione di cubature nella Val
le dei Casali (Monti del Trullo, 
Bravetta), tagli dell'area G4 
(ville) nel parco dell'Aniene, il 
dimezzamento dei metri cubi 
edificabili nel Parco l-aurenti-
no e all'Acqua Acetosa, la ri
duzione delle zone El (edili
zia privata) al Pincto, l'elimi
nazione delle zone G4 e M2 

(servizi privati) alla Cervellet-
ta. Ed ancora norme più restrit
tive sulle zone agricole, il con
gelamento delle zone di com
plemento e il mutamento delle 
norme tecniche sulle zone in
dustriali, per impedire che 
vengano adibite a servizi priva
ti. Si dà già per concluso, inve
ce, l'accordo sulle tre Decime, 
che restano destinate a parco 
o zone agricole, con l'esclusio
ne dei Mónti della Caccia, do
ve Verdi e Pds ha chiesto una 
riduzione dai 500.000 metri cu
bi previsti a 300.000, da edifi
care ai margini del compren
sorio. 

Ugo Sodano, della sinistra di 
base de, ha già annunciato 
che chiederà nuovi tagli per i 
Monti della Caccia, Marciglia-
na e Acqua vergine. Su diversi 
punti della variante, che ritor
na oggi in discussione in consi
glio, potrebbero perciò verifi
carsi schieramenti inediti tra 
maggioranza e opposizioni. 

:.lMa.M. 

Il Pds: «Il vessillo che sventola sulla via Colombo è sbagliato» 

Bandiera «fasulla» alla Regione 
Minigiallo sul simbolo del Lazio 
!̂ he cos'è lo strano stemma che campeggia sul pa-
azzo della giunta regionale in via Cristoforo Colom-
X>? Il quesito è l'oggetto di un'interrogazione che 
lue consiglieri del Pds, Pietro Vitelli e Stefano Pala-
iini, hanno rivolto al presidente della giunta, Gigli. 
Quello non e il simbolo stabilito dalla legge. Chi si è 
jermesso di cambiare il vecchio ottagono con il 
luovo poligono a cerchi tricolori e perchè?». 

I 
I ' 
• i Anticamente, orano la 
jupa e l'aquila Oli avrebbe 
Malo mai toccare i simboli 
»er eccellenza della Roma 
jepubblicana. segno di ap-
[artenenza alla «caput mun
ii», orgoglio di centurioni e 
[overnanti? Ma si sa. le cose 
[ambiano. E <-os' può sin ce
lere che quali-uno si svogli 
|n bel forno e decida, di 
Hinto iti UMIILH, di stravolge

re lo stemma della Regione 
1-a/itj Non pi L'I l'ottagono 
con i cinque simboli delle 
province, bensì un poligono 
a cerchi tricolori, al centro la 
scritta «RL» Il nuovo simbolo 
campeggia sul palazzo della 
giunta in via Cristoforo Co
lombo. M.i rln l'ha cambia
to" Il quesiti e Immetto di 
un interrogazione che due 
consiglieri del Pds, Pietro Vi

telli e Stefano Paladini, han
no rivolto al presidente Gigli. 
«In tutti gli atti del consiglio -
ha spiegato Vitelli - viene 
usato il vecchio stemma con 
l'ottagono, cosi come previ
sto da precise leggi regionali. 
Certo, di fronte ai tanti pro
blemi della regione questo 
non e il più grave. Perù è cer
tamente un segno la superfi
cialità e l'arroganza di questa 
giunta e he si permette il dirit
to di cambiare un simbolo a 
suo piacimento». Insomma, è 
solo una questione d'orgo
glio? «No - ha detto ancora 
Vitelli - Questo comporta
mento denota uno scarso ri
spetto dello istituzioni e serve 
solo ;id ingenerare confusio
ne nei cittadini e nei visitatori 
stiami"!. Cosi come avviene 
per lo stemma della Repub
blica Italiana, uno e uno sol

tanto deve essere il loco della 
Regione. Anche per favorire 
il senso di appartenenza dei 
cittadini. Ora, invece, siamo 
all'assurdo che i singoli as
sessorati si fanno riconosce
re con simboli diversi, addi
rittura con un segno geome
trico rappresentante la piaz
za del Campidoglio: un bel 
gesto per chi afferma di voler 
riequifibrare la Regione ri
spetto alla Roma "pigliatut
to"». Cosa fare ora del «falso» 
poligono tricolore? «La giun
ta lo deve rimuovere - ha re
plicato ancora Vitelli - e nello 
stesso tempo deve regola
mentare il suo uso in tutti gli 
assessorati. Ma soprattutto, ci 
deve dire chi è stato a pren
dere la decisione, illeggitti-
ma, di cambiarlo. La buona 
amministrazione si vede an
che da queste piccole cose a 
costo zero». 

Trafugati 10 anni fa, i carabinieri li hanno ritrovati 

Tornano a Lanuvio 
i preziosi leoni del '200 
• I Maestosa e impassibile, 
dalla marmorea criniera che il 
verto non può scompigliare, la 
coppia di leoni duecenteschi 
tornerà a Lanuvio. «Rapiti» die
ci anni la dal magazzino nel 
quele erano conservati, i due 
preziosi felini di pietra sono 
stati ritrovati dai carabinieri del 
nucleo di tutela del patrimonio 
artistico dopo una meticolosa 
e paziente ricerca. 

L2 due sculture facevano 
parie un tempo delle decora-
zior i cosmatesche della chie
sa collegiata di Santa Maria 
Maggiore di Lanuvio, dove fu
rono realizzati intomo al 1240 
da in componente della fami
glia di marmoMri romani dei 
Vassalletti. Una famiglia d'arti
sti, ben nota anche a Roma per 
aver costellato <li raffinate-;scul
ture le principal. basiliche, ba
sti I esempio del chiostro di 

San Giovanni in Luterano. 
Quanto ai due leoni in marmo, 
la loro sorte e stata più itine
rante: dalla collocazione sacra 
in chiesa passarono a quella 
profana intomo a una fontana 
pubblica agli inizi del secolo. E 
da 11 furono messi a cuccia nel
le bacheche del Civico Museo 
Lanuvino. Ma era destino che 
il futuro della coppia non si 
concludesse fra le tranquille 
mura del musco, distrutto da
gli eventi bellici, e un ulteriore 
trasloco li seppellì in un anoni
mo magazzino. Dimenticati 
dagli sguardi degli estimatori 
d'arte, ma fin troppo ricordati 
dai «topi di museo», i due gat
toni furono trafugati una dieci
na d'anni fa, emigrando per 
ignota destinazione. 

Dopo due lustri di decanta
zione, i leoni hanno potuto ri
mettere le zampe all'aperto, 
passati forse fra tante mani che 

ne hanno cancellato la memo
ria d'origine e quindi che ne 
hanno permesso l'apparizione 
in un'asta pubblica. A questo 
punto, però, i carabinieri del 
nucleo di tutela del patrimonio 
artistico hanno rispolverato 
dagli archivi le schede dei due 
leoni marmorei di lanuvio e 
l'impeccabile memoria del 
computer ha confermato i so
spetti dei militari. Intervenuti 
prontamente, i carabinieri 
hanno sequestrato i felini per 
riportali al loro originario do
micilio sul litorale romano, do
ve verranno consegnati vener
dì prossimo nel corso di una 
cerimonia pubblica. Ai milita
ri, che hanno partecipato all'o
perazione, verrà consegnato 
un attestato di ringraziamento 
e chissà se i due micioni di 
marmo potranno riconquistare 
un posto alla luce del sole do
po tanti annidi «black-out»? 

rfl 
Affissioni 
e pubblicità 
forse andranno 
ai privati 

Fra mille polemiche oggi al Comune si dovrebbe discutere 
un progetto di vendita ai privati del Servizio Affissioni e Pub
blicità. Perplessità vengono espresse dai sindacati che da 
tempo avevano chiesto spiegazioni sulla gestione di vari ser
vizi al sindaco e al prosindaco, sollecitando scelte non ca
suali o dettate dall'emergenza. Netto dissenso anche del de 
Elio Mensurati che in un comunicato disapprova la scelta di 
cedere a terzi il servizio affissioni. Per eliminare il caos nel 
settore, dice Mensurati, era necessaria un'indagine seria per 
individuare le responsabilità e una decisione per potenziare 
e ristrutturare II servizio. 

Solo contusioni 
il bimbo 

caduto 
dal 3° piano 

Migliorano le condizioni di 
n p r il h i m h n N8 S c c Min> •' bimbo cinese 

per il uimuu di 7 anni cne sabat0 xra è 
cascato dal terzo piano della 
sua abitazione in via delle 
Cave. Il bimbo era rimasto 
solo e si era probabilmente 
sporto per vedere il rientro 

dei genitori dal lavoro. Ricoverato all'ospedale San Giovan
ni, Ng See Min ha riportcìto nel volo di dicci metri solo contu
sioni, come e stato accertato dai medici della 11 divisione 
chirurgica dopo esami approfonditi. 
Per dieci milioni 
in prestito 
ne restituisce 
settanta 

Per dieci milioni ottenuti in 
prestito tre anni fa, ne ha do
vuti restituire settanta con gli 
interessi. R.U, pensionato 
romano di 69, ha infine deci
so di rivolgersi ai carabinieri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per mettere fine alla lungo 

si alla quale è stato sottoposto dai suoi usurai, che sono 
giunti a percuoterlo e derubarlo per i «ritardi» nel pagamento 
dell'interesse mensile. Tutto è cominciato tre anni fa, quan
do R.U. si trovò in serie difficoltà economiche e un cono
scente gli aveva prestato dieci milioni in cambio di un inte
resse del 20 per cento sulla somma, In seguito alla denun
cia, i carabinieri hanno arrestato Nicola D'Andrea, napoleta
no di 66 anni, e Carmine Miarelli, sessantenne di Benevento. 
Ma con incredibile faccia tosta, i due alla vista dei carabinie
ri hanno chiesto di ottenere giustizia per i ripetuti ritardi dei 
pagamenti di R.U. Per ora, i carabinieri li hanno invece por
tati a Regina Cocli con l'accusa di rapina aggravata e usura. 

Rapina sventata all'ufficio 
postale di piazza Bologna, 
dove ieri gli agenti della 
squadra mobile hanno com
piuto un controllo nell'ambi
to di servizi preventivi antira-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pina. Hanno cosi trovalo nei 
"™"^™™^^™™ giardinetti presso l'ufficio 
una sacca con un «set per rapina perfetta». Un fucile a canne 
mozze, un coltello, alcuni passamontagna, occhiali da sole 
e nastro adesivo per pacchi che forse i rapinatori volevano 
utilizzare per imbavagliare gli impiegati. La polizia ritiene 
che il bersaglio della rapina fosse proprio l'ufficio postale 
(nella zona ci sono anche due banche) perché In settimana 
sono previsti numerosi pagamenti. 

Rapina sventata 
all'ufficio 
postale 
di piazza Bologna 

Alla Regione 
manifestano 

gì! agricoltori 

Gli agricoltori laziali e le loro 
associazioni (Coldiretti, 
Confcoltivatori e Conlagri-
coltura) manifesteranno og
gi alle 10,30 alla Regione, 
occupando simbolicamente 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , a sede >n via R- Garibaldi 7 
mmmmmmmmmm^m^ per chiedere l'immediato 
svincolo dei finanziamenti necessari per il rinnovamento 
delle imprese. Da anni, infatti, gli agricoltori sono impegnati 
in uno sforzo di adeguamento, ma l'amministrazione della 
Regione Lazio è latitante e dopo tre anni i primi finanzia
menti di tre miliardi non sono stati erogati e quelli del '91 de
vono ancora venire impegnati. 

È stato lanciato sul mercato 
il primo yogurt con latte di 
bufala, un alimento sano 
che può contribuire anche 
ad incrementare gli alleva
menti. Prodotto dalla Vita 

, _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ Job. lo yogurt contiene il 60 
• ^ • • — per cento di latte di bufala e 
viene già venduto in numerosi centri alimentari della capita
le, come il Silos, la Conad. il Sir e l'Ipermercato del centro 
Raffaello. Tutto «nature» e senza coloranti, l'aspetto dello yo
gurt «bufalino» ècremoso, mentre il sapore risulta delicato. 

Gran pienone per il concer
to delle «regine- della lirica a 
Caracalla. E per evitare file 
estenuanti del pubblico an
cora senza posto, i botteghi
ni del teatro resteranno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aperti fino stasera a mezza-
~™"™———•—•—-—»-. n o t l e || concerto, che verrà 
trasmesso in eurovisione, vedrà la partecipazione di otto pri
medonne della lirica da Marilyn Home a Cecilia Gasdia, tut
te dirette dal maestro Carlo Franci. 

Sul mercato 
compare 
il primo yogurt 
con latte di bufala 

Per le «regine» 
di Caracafla 
botteghini aperti 
fino a stanotte 

ROSSELLA BATTISTI 

Turista rapinato in taxi 

Assalto in pieno giorno 
e spari contro l'auto gialla 
per sfilare un portafogli 
wm 11 taxi andava tranquillo 
verso l'aeroporto con un 
cliente a bordo. Due colpi di 
pistola contro l'auto gialla 
hanno costretto il tassista a 
fermarsi. Erano le nove di ieri 
mattina quando, all'angolo 
tra via Aurelia e via Casale 
San Pio V, un turista è stato 
rapinato con questo metodo 
inedito di 4.000 dollari da 
due banditi scesi da una «Fiat 
Uno» grigia. 

Hanno sparato a brucia
pelo contro la fiancata per 
fermare la macchina in cor
sa. Poi, mentre il tassista ed il 
cliente restavano paralizzati 
dalla paura, uno dei due ag
gressori è sceso, il complice 
0 rimasto al posto di guida, 
pronto a scattare, l'uomo ha 
aperto la portiera posteriore 
e si è fatto dare il portafogli 
dal turista C'erano dentro 

quattromila dollfri. Un atti
mo, e la «Fiat Uno» era già 
sparita. 

Negli scorsi mesi le auto 
gialle sono diventate bersagli 
prediletti dei malviventi. Ma 
gli episodi accadevano di 
notte, con clienti presi in 
macchina dalla strada. Infat
ti, i tassisti romani si sono an
che passati la voce: un «patto 
non scritto» in cui molti han
no deciso di non fermarsi più 
al gesto di richiesta dei pas
santi nottambuli. Per evitare 
che dal sedile di dietro, dopo 
qualche centinaio di metri, 
sbucasse la punta di un col
tello o la canna di una pisto
la. Finora, però, nessun taxi 
era stato aggredito in pieno 
giorno e con una tecnica che 
non lascia spazio a nessuna 
difesa preventiva: dalla mac
china accanto, a colpi di pi
stola. 
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• Scuola 
\ La Provincia 
; promette 
^: 500 aule 

• > Cinquecento nuove aule 
per dodicimila studenti È que
sto 1 intento della giunta pro
vinciale, che ha approvato nel
la seduta di mercoledì scorso il 
programma per il completa
mento dei lavori in 25 edifici 
scolastici attualmente in co
struzione La delibera sari 
prossimamente portata al va
glio della commissione consi
liare, successivamente del 
consiglio, e verrà finanziata a 
stralci secondo le esigenze e le 
possibilità finanziane dell En
te L'opera di risanamento e 
costruzione riguarderà gli Isti
tuti polifunzionali di Acilla, Ci 
vitavecchia, Cerveten, Ciampi-
no, Colli Aniene, Casal Bocco
ne e Bracciano dei licei scien
tifici Pasteur, via Tripolitania, 
Cornale, via dcll'Acquafredda 
(a Roma, Civitavecchia e Po-
mczia), Vailati (Cenzano e 
Grottaferrata) degli istituti tee 
nici Lagrange Borghesiana 
Giorgi e via Lombroso (Roma. 
Guidonia, Nettuno, Rignano 
Flaminio Colleferro, Tivoli) 

•A seguire lo svolgimento e 
la qualità dei lavon nei cantien 
aperti in città e in provincia ha 
dichiarato l'assessore alla pub
blica istruzione Gian Roberto 
Lovari - saranno oltre che le 
istituzioni anche gli studenti, 1 
presidi e i consigli d'istituto» 

Fiumicino 
«La Pisana 
boicotta 
l'autonomia» 
• B >La legge regionale Istitu
tiva del nuovo Comune di Fiu 
micino è da mesi ferma in 
commissione Affari istituziona
li» Lo dichiara il vicepresiden
te del consiglio regionale An
giolo Marroni che chiede ur
gentemente il riesame della 
legge «Non credo - ha dichia
rato Marroni - vi possano esse
re dubbi sulla volontà, demo
craticamente espressa In un 
referendum, dei cittadini di 
Fiumicino, che hanno a larga 
maggioranza votato per il nuo
vo Comune La nascita di que
sto provvedimento risponde 
dunque alle attese della popo
lazione e non è assolutamente 
in contrasto con la legge sulle 
autonomie locali e sulla futura 
delimitazione dell'area metro
politana» 

Verde a rìschio Il rapporto Irspel sulla situazione nel Lazio 
Dalla Regione solo 6000 lire a persona 

contro le 42mila spese a livello nazionale per salvare fiumi, boschi, prati 
Emergenza a Roma e Latina, Frosinone e Viterbo tra degrado e oasi felici 

Per l'ambiente solo gli spiccioli 
La Regione destina solo 6 000 lire circa a perdona 
per la difesa dell'ambiente, contro le 42 320 della 
media nazionale E poi Roma e Latina sono città in
viabili, mentre Rieti è a misura d'uomo Amorfe Vi
terbo e Frosinone Questi alcuni dati del «Rapporto 
sulla situazione dell'ambiente nel Lazio», una ricer
ca spenmentale effettuata dall'Irspel, Istituto regio
nale di studi per la programmazione economica 

T U t U A TRILLO 

assi Pochi spiccioli per t'am
biente la Regione nell 89, ha 
stanziato circa 6000 lire per 
abitante - contro le 42 320 lire 
di media nazionale • destinate 
a salvare fiumi, coste boschi 
bloccare I inquinamento co
struire depuratori e discariche 
per lo smaltimento dei rifiuti E 
poi emergenza ambientale per 
Roma e Latina soffocate da 
traffico smog e migliaia di 
nuovi abitanti Isola felice mve 
ce Rieti, poco inquinata cir 
condata dai monti Sabini e 
Reatini Mentre Fresinone e Vi
terbo sono sospese tra 1 infer
no della città degradata e il pa
radiso verde 

Questi» alcune delle infor
mazioni contenute nel «Rap 
porto sulla situazione dell am 
biente nel Lazio», una ricerca 
sperimentale di mille pagine, 
effettuata dall Irspel Istituto re
gionale di studi e ricerche per 
la programmazione economi
ca e temtonale del lazio, e 
coordinata da Bruno Placidi 
Articolato in nove sezioni -
comportamenti e atteggia
menti degli individui, caratteri
stiche e tendenze le politiche 
regionali, strumenti di preven
zione e gestione dei fatton in
quinanti i fatton di pressione 
ambientali del sistema indu
striale, i conti del patrimonio 
linee generali per una metodo
logia, la spesa della regione, il 
giudice amministrativo e la tu
tela dell'ambiente, strumenti 
per la gestione dei dati biblio
grafici - lo studio, messo a pun
to da nove esperti, è il pnmo di 
una sene che l'istituto si ripro
mette di effettuare periodica
mente 

Comportamenti e atteg
giamenti degù Individui. 
L indagine-pilota (è in fase di 
elaborazione, i dati saranno 
pubblicati ad ottobre) esami
na la «sensibilità ambientali
sta» degli abitanti del Lazio e 

definisce i criteri per verificare 
in seguito 1 evolversi della con
sapevolezza dei problemi le
gati al verde La ncerca si pre 
figge di stabilire se chi vive tra 
Roma Viterbo Rieti Latina e 
Frosinone preferisce che si eli
mino le cause dell emergenza 
ambientale o si cancelli solo il 
singolo problema 

Caratteristiche e tenden
ze. Estrapolando dal «Rappor
to sull ambiente» - sUlato dal 
ministero dell Ambiente 
nell 89 -1 dati relativi al Lazio, Il 
ricercatore misura il degrado 
del territorio Latina, passata 
da 35000 abitanti nel 51 a 
101 000, e la città con più guai 
ambientali La vertiginosa ere 
scita della popolazione resi 
dente e dell attività industriale 
ha degradato il tenore di vita 
A questo si deve aggiungere un 
elevato consumo ai temtono, 
dovuto alla costruzione di se
conde case nella zona che va 
da Torre Astura a Gaela non
ché I uso di concimi chimici 
diffusi a piene mani dai colti-
vaton della pianura pontina 
Roma soffoca Traffico e nuovi 
abitanti strozzano la capitale 
che dispone di un inadeguata 
rete stradale e ferroviaria A 
Rieti invece si vive bene la 
qualità della vita è nettamente 
superiore a quella delle altre 
città, mentre Frosinone e Viler 
bo restano nel limbo, a metà 
tra Rieti e Latina 

Strumenti di prevenzio
ne e gestione dei fattori In
quinanti. Il disinquinamento 
deve essere correlato a un mi
gliore uso delle risorse E in 
questa logica che lo studio 
esamina T fattori inquinanti 
(acque reflue rifiuti solidi, 
emissioni gassose rumore e 
fenomeni di inquinamento do 
mestico) non dimenticando, 
però, i produtton Una «combi
nazione» che consente di deli
ncare percorsi normativi e tec-
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La discarica di Malagrotta, a Roma 

y^mtìk-

nologici per li controllo dello 
slitti di saluti dell ambiente 
Per questo la ricerca suggerì 
sce alla regione di creare un 
Osservatone regionale sul-
1 ambiente 

Fattori di presalone am
bientale del sistema Indu
striale. Un elemento utile al-
I analisi della «salute ambien 
lale e quello sulla produzione 
dei nfiuti industriali catalogaU 
sulla base di nove tipi di disca
rica Due esempi La concen
trazione maggiore di nfiuti soli
di non nocivi si attcsta a sud di 
Roma dove nella pianura Pon 
lina (Pomezia Aprilia Cister
na e Latina) e lungo I autostra
da del sole (Anagni, Ferenti 
no, Frosinone e Cassino) si 
raggiunge I indice superiore di 
produzione Intorno a Roma, 
nella zona meridionale dei Ca
stelli e a Guidonid, Tivoli, 
Mi Mina e Monterotondo i va 
lori sono medio bassi A nord 
si distinguono il polo di Civita 
Castellana e Viterbo Alla la 
produzione dei rifiuti solidi tos
sico nocivi a Pomezia Apnlia, 
Marmo Albano e Guidoma 
Montecelio mentre si registra 
un indebolimento sostanziale 
a Pontinia Terracina e Gaeta 

Politica e spesa della Re
gione. Modesti i fondi destina

le ciminiere 
della centrale 
Enel di 
Civitavecchia. 
Lo studio 
dei fumi 
permette 
di elaborare 
tecniche 
di controllo 
della salute 
ambientale 

ti dalla Regione all'ambiente 
Nell 88 via della Pisana ha 
stanziato il 2 69f del totale di 
bilancio contro il 4,7 delle al 
tre Regioni La Giunta poi 
preferisce aumentare la dispo
nibilità mondana da destinare 
alla tutela del suolo e delle ac
que diminuendo quella per la 
salvaguardia dell ana Le som 
me effettivamente erogate so 
no solo 111% di quelle previ 
ste La capacità di spesa è net 
tamente inferiore a quella del
le altre Regioni nell 88 è pan 
al 9% contro il 24 della media 
nazionale Insomma per ogni 
abitante si spendono 5637 lire 
invece di 42 320 

Il giudice amministrativo 
e la tutela dell'ambiente 

'• nel Lazio. E un rapporto sul
l'attività del Tribunale ammini
strativo nel periodo 1987-1990 
Dalla lettura delle sentenze del 
Tar emerge che il ministero dei 
Beni culturali è più solerte del 
ministero dell Ambiente nella 
difesa del verde I giudici del 
Tar comunque, sono sensibili 
alle problematiche ambientali 
e mettono in evidenza carenze 
e contraddittonetà di interventi 
regionali quali ad esempio fi
nanziamenti di opere in zona 
vincolata 
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Torna alla luce 
la vasca restaurata 
di Trastevere 
• • Dopo la fontana di 1 revi 
anche la «vasca» di Piazja S 
Mana in Trastevere è tornata al 
suo primitivo splendore II 
quartiere 6 in festa per la setti 
mana «de Noantn» e la fontana 
di origine altomcdioevale ha 
colto 1 occasione per spop liarsi 
delle lamiere e dei tendoni n 
cordo dei lunghi mesi di re
stauro A lavori ultimati ceco n 
splendere la fontana c o u p o 
sta di marmi bianchi e traverti 
no sui cui bordi troneggiano 
quattro valve di conchiglia 

Intanto ieri sul battello Ti 
ber in navigazione sul Tevere 
è stato presentato il Comitato 
per le manifestazioni nel con 
tro storico Gli obiettiv d< I 
«colletuvo» che sarà operativo 
a partire dal mese di seltem 
bre sono 1 organizzazione e 

promozione di attività culturali 
nel cuore della città none he la 
programmazione e la realizza
zione di spettacoli manifesta
zioni folklonstichc e popolari 
tendenU alla ri -jlgazione ed 
alla valonzzazione del patri 
monio artistico stonco ed ar 
cheologico del centro storico 
E infatti accanto alla commis
sione di consulenza artistico-
culturalc coordinata da Acmi 
le Bonito Olivi (di cui lara par 
te anche I architetto Paolo Por 
toghesi) ci sarà anche uno 
spazio per gli imprenditori e gli 
industriali Appuntamento 
quindi a settembre per una In
versione di rotta della cultura a 
Roma e per dire basta alle ma 
nifestazioni-contenitore da in
teresse speculativo e commer 
ciale 

PISCINE 

Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova • tei 
' 2020460) Piscina scoperta con solarium 
i' (m 25x12 50) Turno unico dalle 10 alle 16 
" tutti i giorni compresa la domenica Punto n-

storo aperta fino a Ferragosto compreso 
Possibilità di abbonamento (25000 6 in-

r grassi e 50 00012 ingressi) 
. ShangriL» (viale Algeria. 141 -Tel 5916441) 

. È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10 000 lire, 5 000 in 
più per tutto il giorno Possibile l'abbona

re mento per 10 ingressi n 20 000 per l'orario 
pieno 80 000 per quello par la le) Si può 

! usufruire gratuitamente di sdraio e lettini In 
funzione bare nstorantc 

' Delle Rose (viale America 20 - Tel 5926717) 
' Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni fenali e dal-
> le 10 alle 19 nei (estivi A questa piscina di 
' dimensioni olimpioniche (m 50x25), si ac

cede pagando un biglietto di 18 000 lire per 
la domenica 10 000 per gli altn giorni Di
sponibili ombrelloni e sdraio 

' Sporting Club Villa Pamphili (via della No
cella, 107 Tel 6258555) Felicemente collo-

t cala davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do 
menica per isoli soci), dalle 9 alle 21 Lab 
bonamento mensile è di lire 200 000 

I 130 000 quello quindicinale Snack bar e la 
, vola calda 

Kursaal (Ostia Lido lungomare Lutazio Catu 
* ! lo 40- Tel 5670171) Corredata di bar risto 
: • ranle e tavola calda la piscina è aperta tutti i 

; giorni dalle 9 alle 19 II biglietto giornaliero 
' costa 8 400 lire l'abbonamento mensile 120 

mila 40 mila quello settimanale 
•'La Nocella (via Silvestri 16/A Tel 6258952) 

Idromassaggio campi da tennis e palestra 
! accessibili unitamente alla piscina previo 

abbonamento mensile (140 000 lire) Ora 
« ; no 9-20 30 ifenali 9-19 i festivi Bare tavola 

calda 
Xe Magnolie (via Evodia 10 - Tel 5032426) 

' • Dalle 9 30 alle 19 di ogni giorno È possibile 
; alfittarc sdraio e lettini Lire 13 0001 giorni fc 

' ! nali 16000 sabato e festivi Abbonamenti 
• per 12 ingressi ( 140 000) per 20 (210 000) 

' ; pcr30(280 000) 
'Nadir (via Vincenzo Tomassini 54 Tel 

« l 3013340) Aperta a tulli dalle 10 alle 17 o 
• solo agli adulti dalle 19 alle 20 30 offre per i 
' più piccini la possibilità di giocare in rompa-
! gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an 
• che il calcetto e la pallavolo L ingresso per il 

giorno cosla 13 000 lire (150 000 1 abbona 
mento mensile) quello per la sera 10 000 li 
re (75 0001 abbonamento) 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant 308 lei 
' 8271574) E in funzione fino al 20 settembre 

e costa 10 000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni fenati 12 000 i festivi L ab 
bonamento mensile sempre per metà gior 
nata Odi lire 185 000 

MANEGGI 

Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel 
9090048) A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equità 
zione a 20 000 lire I ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15 000 Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera 

Il Branco (Fregenc- via Paraggi) Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20 offre scuola di 
equitazione a 23 000 lire 1 ora 

I due laghi (Anguillara Sabazla Tel 
9010686) E necessana la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni propone passeggiate a li
re 18000 lire lora e lezioni a 25 000 Rag 
giungibile con mezz ora di auto facendo la 
Cassia-bis 

Centro Ippico CasteHusano (viale del Circui
to 68 sulla Cristoforo Colombo pnma di 
Ostia-Tel 5670991) Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20 escluso II lunedi 6 possibile mon 
tare in sella per 22 0001 ora 

Piccola Eliade (Morlupo 30 km della Rami 
nia Tel 9071890) Dodici ore di lezione di 
equitazione fruibili in due mesi costano in 
questo circolo 140 000 lire Necessana la les 
sera annua (lire 50 000) A venti minuti da 
Roma 

Campolungo (Monterosi Vt località Campo-
lungo-Tel 0761 69431) si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde 20 000 lire per ogni ora di le/ione 
18 000 se si diventa soci Chiuso il lunedi 

Villanova (San Polo Sabino-Ri lei0765-
68025) Legioni di equitazione e nei wee
kend escursioni nel verde della Sabina Lire 
25 000 per ogni ora 200 000 per 10 A cin
quanta minuti da Roma 

Faraglia (Castel San Benedetto Ri nei pressi 
delle terme di Fonte Coltorella lei 0746 
4963l)4) Si può e avale are per un minimo di 
due ore a 15 000 lire luna Escursioni la do
menica (70 000 pranzo compreso) Neces
saria la tessera Aies (e possibile farla sul pò 
sto con 25 000 lire) In agosto I attività si tra
sferisce sul Terminillo 

L'uliveto (nel cuore del pareo di Ninfa • Lt Tel 
0773-318162) Aperto tutti ì giorni dalle 8 al 
le 12 e dalle 16 30 alle 20 11 circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto Lire 18 000 per ogni 
ora di lezione 15 000 per un minimo di die 
ci L iscrizione annua costa 25 000 lire 

Circolo PisclareUi (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano Pel 
9988332) Esperti e principianti possono di 
Iettarsi con le escursioni nel verde delle 
sponde del lago proposte da questo mane g 
gio 11 costo ò di ! 5 000 lire 1 ora 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosali) Dalle ') a m .t 
te fonda ò possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4 000 per ogni ora 1 > 000 per I n 
tera giornata Domenica e lestm orano ride t-
to dalle 9 ìlle 20 l.a catoni antifurto e c o n 
presa nel pre-ivo 

Piazza Navona. Blue lette grandi e piccole nel 
cuore di Roma fruibili dalle 10 illc 1 ìcdalle 
16 a sera 5 000 per ogni ora 15 000 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pedalare tilt 
to il giorno 

Piazza Sidney Sennino Bicinin m»esilnoi < 
di queslu IUU u bike in lunzior e dalle 9 ille 
20 dal lunedi al gioverà e dalle 9 alle 21 e1 il 
venerdì Ul \dorrcnin Un ora osto 100J li 
re me zza giornata 10 000 Inti a 14 1)00 lue 
I prezzi possono variare a seconda de Ile il le 
ruote scelte Sono infatti disponibili tandem 
mountain bike e altro Non ehi u eie pe r fé rie 

Via del Pellegrino, 8 1 . Aperto lino ali i fine di 
luglio tutti i giorni dalle 9 a! (rimonto 3 JX1 
lire per ogni ora 10 000 lire pi I intera gior 
nata 

Piazza di Spagna uscito rLH i m< r ;|> * it i 
na) Orano coii'imi it} dalle 3 alle 20 p> r i 
giorni finali prolungali) nk i m i fi slui 
4 000 lire I ora 1 ri 000 se s s tpe r u o li Ite 
ore e1 mezza A disposizione il I eie isi t u 
che Incedetti intifurto 

GELATERIE 

Palazzo del f reddo G. I-assi via Principe Eu
genio 05 In attivili dil 1928 offre numerose 
spec lalita 1 ra e|iioste il "Inilletlo» e la «catari 
ni t tv e hiusu il lunedi 

Gioititi vu Ulfic. dei-Vicari > 10 Davnroani 
pia la varietà di gusti propoli Lunedi il npo 
so settimanale 

Casina del t r e laghi viale Oceania 90 Chiuso 
il lunedi 

Pellacchia via Cola di Rienzo 103 Produzione 
propri iclalV)23 

I r e Scalini pi izz ì N iveui i Spex lalita il t irtufo 
ale loccol ite) 

Burchie»! & Figli vi i ea Spi, 11 100 Produzio 
ut propria e pluripremiata Di prov ire la 
e rema nixxioj ì e il pistacchio 

Monteforte via della Kotond i 22 Semifreddo 
allo zabaione e cassala siciliana tra le spe 
eialila Chiusoli lunedi 

Europeo piazza S 1-orenzo in Lucina 35 In 
gredienti naturali freschi per gelati e semi 
friddi Alleni d i asporto Me rcolcdlcliiuso 

Bella Napoli corsi Yitljno I m m u n e 21h 
Prriilu, K ii" urtig i aie Inso ili il gelilo al 
I ib l i q^i 'io til I p ts'it ra CHIUSI) iadon e 
IIK i p i j i iu n« ìg io 

Wllll's gelateria (orso Vittimi iinaiiuelt 
215 (telato artigian ili Doc Spicciale lo za 
baione Chiusoli mi reoli eli 

Acque Albule (Bagni di I ivoli via 1 iburtina 
km 22 700 Tel 0774/529013) A mezzora 
da Roma piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16 Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire 

Te rme di Cretone (Palombara Sabina locali 
tàCretonc Tel 0774/615100) Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11 0001 feriali 13 000 i festivi) Pos 
sibile I ingresso per il solo pomeriggio 
(9 000 lire dalle 14 in poi) In funzione bare-
tavola calda 

Terme del Papi (Viterbo str Bagni 12 le i 
0761/250093-250113) Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do 
memea Orano 9 20 10 000 lire I ingresso 

Terme di Pompeo (Ferentino Fr Km 76 000 
della Casilina) A partire dal 7 luglio oltre al 
le cure termali è possibile accedere alla pi 
sema scoperta con acqua sulfurea a lempc 
ratura ambiente Tufi i giorni dalle 9 alle 17 
ingresso lire 8 000 

Terme di Orte (Orte Vt via Bagno 9 SS Or 
lana km 24 200- Tel 0761/494666) Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19 I bimbi fino a 14 anni pagano 
5 000 lire gli adulti 10 000 Possibile un ab 
bonamento per 15 bagni a lire 100 000 Par 
co attrezzato ristorante e bar 

Terme di Sant'Egidio (Suio Castelforte 11 via 
delle Terme lei 0771/672212 C72162) Per 
ehi ha voglia di fare qualche chilometro in 
pul e riggiuiigen il sud dell i regioni li li i 
ini di Sino oltre ille cure olirono pisi mi 
le nnali con acqua sulfurea Dalle 9 illi 17tli 
ogni giorno ingresso lire 7 000 

LOCALI 

Classico (via di I ibi Ita " lei r7<!1'lrr) ( , 
lonne sonore d il mondo III..SK In li O^KI 
dcglianni b0( 70 per bilhre M.tto 11 lun v i 
ancora cocktails d julore gelali i sorbetti 
Apertoonchc ligi ìrdino hino il IO ìgoslo 

Alpheus (via del Commercio \b 
1 el 5783305) Per tutta I estate la s il i Red 
River ospilera proiezioni cinematografiche 
il blues sarà di scena nella Momotombei 
mentre la Mississipi funzione ra i orni disco 
t i . i 

Altroquando ^vu degli Anguill ir i I ( ile il i 
vecchi) lei 07t 1 sH/T.-") ) Mei i i il 
inevz i esl ite» i il nome ili Ila i issi i n 11 In 
terminerà il 4 agosto Un programmi ;nt,i 
naie che spazia dal blues ali i musici classi 
e ì indiana 

DISCOTECHE 

Miraggio 1 mare di Ponente 93 tei 6460369 
fregenc D scotecj e giochi in piscina Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20 000 Vener 
di s ibatoe domenica SO 000 

Rio che foll-Q Iman di Levante tei 64b0907 
1-reRenc Discoteca concerti dal vivo caba 
rct musica anni 60 Alcune serale nentrano 
nell inizi iliva «Rio campagna progresso» 
promossa in coli ìbora/ione con associazio 
ni ambientaliste per raccogliere fondi 

Lido pazza Fregenc tei 6460517 Freqenc Di 
sco' \ d e on inaxischermo e ristorante 

Tirreni} via Gioiosa Marea (VI tei 6460231 
Fregenc Discoteca house e dance piano 
bar Lire "0 000 nel weekend 25 000 gli altri 
giom 

Belslto p le Mage Mano 111 r)G20098 Ostia 
Ven rdi abato e domenica dille 22 alle 2 
musica ci il vivo e intrattcnimcnli Ingresso 
gratuito 

Il Castello v la Praia a Marc tei 6400 il i Mac 
care se Revival e techno house 

Il Corallo I m ire Amento Vcspueei 112 Ostia 
Disco b ir 

Acqualand vi i di 11 aggi 11 il W 8 2 4 9 l-i\ I 
ino Piscine giochi acquatti i due piste dari 
z inti corn date di aequa se ivolo d il giovedì 
alla domenica ne 1 mese di luglio dal marte 
di illa dominici in ago.lo Aperto dalla 
mal ina a notte inoltrala Ingresse) lire 
21) 000 

Acquaplper via M ìrcnimafla infenorc km 
2l) 100 Guidoni i Montei elio Acce-ssibilc 
gii J ilh I il [ureo u qu itn u si ti isforrna 

1 ili II li o-ini ,i i i in iliseotec i uni ini 
ni IZIOIH i iiiusit i dal vivo ani he i on nomi 
preitie,ios 

Petcr'tt vi i Redipuglia 25 tei 6521470 I lumi 
cine Pop rock disco anni 70 e litri ritmi 
ane or i pi r questo locale ape rio dal martedì 
ili i rlonii mi i Ingressi lux _'0 000 consti 

ni binili lompri s i 
Coll«H»um \ I I P nti i km n i io Musie inera 

li i li 11/ i 
l-ven \un n \ m l n I n >' (io li] 

'17H) S l5(i"C I irquili ia I ci no inek l iou 

si inusie 
La nave vi Pc rioro e t'I 6 4 ( i r o ' fiegenc 

(JIOI li i liscili ii diselliti ì con si rale ite 
ni i 

PliiliuN Ini li Duilio tilr)(7()'Jl1 Osili Re vi 
v il i ti e lino llliisie 

La bussola m in ( ire li I ì S.iMU'lSin 
! i li i e li i ) \{ t r i tulli i Riunii i un un 
j r< l'r ni tu 11 IH V < rnj r< n t tutt i r Imi bai 
l i b i i 

Kurouiil I in in I IH I/IO i n i o lei i d e i n e 
Ostii C isti llusUHI Dille 22 ili rigorosa 
un nte il s )iiiusi Inerì suiti „(ioon 
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Metaldetector supersensibili 
per cercare ancora 
gli oggetti legati al delitto 
indispensabili alle indagini 

Una ricerca finora infruttuosa 
ma gli inquirenti insistono 
e si affidano al fiuto dei cani 
per trovare i gioielli 

A desti a, la piantina del centro residenziale dell'Olgiata 
Accanto, Roberto Jacono. Sotto, carabinieri e unità 

cinofilo perlustrano il terreno vicino a villa Mattel 

Centro resktenzlate 
OLGMTA 

L'Olgiata al setaccio: dov'è la chiave? 
Dove sono finiti i gioielli della contessa Alberica? E 
la chiave della stanza da letto chiusa dall'assassino? 
È per avere una di queste prove che ieri i carabinieri 
hanno organizzato la prima «battuta» in grande stile 
intomo alla villa dell'Olgiata dal giorno del delitto: 
30 uomini, un potente metal detector, due pulmini, 
cinque auto e due cani addestrati. Che cosa è stato 
trovato? Solo chiodi e lattine, nulla di più. 

ADRIANA TERZO 
• • È nella macchia intomo 
a villa Mattei, in mezzo ai bo
schetti di ginepro e alle stradi
ne sterrate dell'Olgiata che po
trebbe saltar fuori la prova, la 
traccia definitiva per inchioda
re l'assassino di Alberica Filo 
della Torre. Un'oggetto che chi 
ha ucciso potrebbe aver per
duto durante la fuga dalla bel
la casa appoggiata su una col
linetta all'isola 102. Forse gli 
stessi gioielli portati via la mat-
tinad del delitto o un indumen
to sporco di sangue nascosto 
tra i fitti cespugli. Forse, la 
chiave con cui l'omicida ha 
avuto cura di richiudere la por
ta della stanza da letto della 
noblldonna e mal più ritrovata. 
Non si spiega altrimenti la «bat
tuta» organizzata in grande sti
le ieri mattina, la prima di una 
certa consistenza messa in atto 
dal comando operativo dei ca
rabinieri di via in Selci e da 
quelli di Roma 2 della Cassia. 

Trenta uomini, due pulmini 
del Cis (la squadra scientifica) 
attrezzati con apparecchiature 
elettroniche, cinque auto e 
due cani lupo addestrati. Ma 
soprattutto, un potente metal 
detector giapponese in grado 
di rilevare oggetti di metallo ad 
una distanza di oltre venti me
tri. «Un rilevatore magnetico 
sofisticatissimo - hanno spie
gato gli inquirenti - usato re
centemente dai servizi olande
si per recuperare l'ancora di 
una nave colata a picco». E 
che cosa C stalo trovato? Chio
di, tanti pezzetti di ferro ab
bandonati sul terreno o aggro
vigliati in tacche di legno e poi 
lattine vuote, decine e decine. 
Nulla di più. 

Pezzetto per pezzetto è stato 
scandagliato ogni anfratto so
spetto, cominciando dalle zo
ne sul davanti che si allungano 
verso l'entrata nord del com
plesso residenziale, lambendo 

i fianchi delle altre mega-resi
denze, tornando indietro sul 
retro di quella che gli stessi in-, 
vesligatori hanno definito un 
•bunker-colabrodo». Da qui, il 
confine con l'esterno 6 delimi
tato da un basso recinto in fer
ro battuto dal quale si accede 
o si esce dall'abitazione con 
estrema facilità. Sotto, un ter

rapieno di una decina di metri 
asseconda dolcemente qua
lunque fuga. Davanti al terra
pieno si staglia l'immenso par
co del campo da golf del cen
tro sportivo. Ancora qualche 
metro più avanti, ed ecco la 
scuderia e il centro ippico. I 
carabinieri sono arrivati lin ' 
qui. Senza sosta, dalle otto lino 
a mezzogiorno e mezza. Ma il 

tredicesimo giorno dalla matti
na dell'omicidio non ha porta
to fortuna ai militari. «No, non 
abblam 3 fatto passi avanti nel
le indagini - ha commentato 
amaro uno dei capitani che ha 
guidato l'operazione - Non 6 
detto comunque che nelle 
prossime ore la spedizione 
non venga ripetuta. E chissà 

che non sia la volta buona». 
La venta, pardi capire, è che 

gli inquirenti di veramente 
concreto In mano non abbia
no nulla, o comunque molto 
poco. Questo non toglie che 
già oggi potrebbe essere emes
so un avviso di garanzia, o più 
di uno. O addinttura, ma nes
suno lo ha confermalo ufficial
mente, potrebbe uscir fuori un 
avviso di reato. Che succederà, 
dunque, nelle prossime ore? 
Ieri mattina sono stati riascol
tati i figli del coniugi Mattei, ì 
piccoli Dominila e Manfredi. 
Sembra che i due bimbi abbia
no rivelato particolari di gran
de importanza per il corso del
le indagini. Forse hanno visto 
chi è entrato, forse, con i loro 
racconti, possono aver smenti
to la versione data da qualcu
na dalle persone che si trova
vano all'interno della casa il 
giorno del delitto. Le due do
mestiche filippine, Violeta e 
Rupe, per esempio. Secondo 
gli inquirenti nascondono 
qualcosa o perlomeno non di
cono tutto quello che sanno. 
Chissà se invece la loro testi
monianza tocca da vicino la 
versione fornita dalla baby sit-
ter inglese Melanie. Tornata in 
patria, la ragazza dovrebbe 
tornare per essere riascoltata. 
Dalla «rosa» dei sospettati non' 

,6 mal uscito Wlnston Manuel, i 
1 11 domestico filippino che noti ' 
può dimostrare dove e cosa fa

cesse quel mercoledì mattina. 
Sembra, comunque, che il ra
gazzo ultimamente tormentas
se la contessa perchè voleva 
più del milione e mezzo di li
quidazione pattuitocon Alberi
ca, liquidazione maturata nei 
due .nesi di servizio presso la 
villa a marzo e aprile scorsi. In
fine, la «pista» Roberto Jacono, 
il figlio della maestra di soste
gno dei due bambini. Mente? 
Dice il vero? Certo e difficile ca
pirlo visto le gravi condizioni 
nervose in cui si trova: da ve
nerdì sera è ricoverato al San 
Filippo Neri per unacnsi di an
sia acuta. «E fuori di testa, con
tinua a dire frasi senza senso» e 
trapelato dall'ospedale. Ecco, 
Domitilla ha sempre sostenuto 
che quella mattina era d'ac
cordo con Roberto per fare un 
bagno insieme in piscina, cosi 
come era già successo altre 
volte. Ma il ragazzo ha negato 
la circostanza. PuO darsi inve
ce che il giovane sia andato e 
che uno dei ragazzini lo abbia 
visto? Insieme alla prova certa 
che non si trova, potrebbe es
sere questo il tassello che 
manca a Cesate Martellino, il 
giudice cui fi stato affidato il 
caso, per chiudere l'inchiesta. 
Una sensazione. La stessa, for
se, provata dal comandante 
del reparto, Tommaso Vita-
gliano. «Nelle prossime ore 
qualcosa dovrebbe succedere» 
ha detto ieri pomeriggio 
uscendo dal reparto. 

La produzione sarà tutta italiana 
Consiglio ancora non completato 

Teatro Argentina 
È pronta la bozza 
del cartellone 
È ancora in ritardo il Teatro di Roma: Pinto e Cartì
glio hanno stilato la bozza del cartellone da presen
tare al Ministero dello spettacolo, ma i soci dell'Ar
gentina (Comune, Provincia e Regione) non hanno 
provveduto a costituire il definitivo consiglio d'am
ministrazione e ad eleggere il presidente e il diretto
re artistico. I sindacati premono per una risoluzione 
immediata, prima che tutto divenga lettera morta. 

ROSSELLA BATTISTI 
• i Tiene ancor; i tutti col fia
to sospeso la vicenda del Tea
tro di Roma, anche se i sinda
cali temono che q uesta apnea 
diventi mortale. «Deve essere 
definitivamente composto il 
consiglio d'amministrazione -
sollecita Massimo Petrella del
la Fllls-Cgil -, un passo fonda
mentale per dare vita giuridica 
al nuovo ente morale e con
sentire la realizzazione del car
tellone». Proprio in questi gior
ni, infatti, Ferdinando Finto e 
Pietro Carriglio hanno espleta
to il loro mandato straordina
rio, l'uno come presidente e 
l'altro come direttore artistico 
dell'Argentina, stilando il pro
gramma della prossima stagio
ne da presentare .il Ministero 
dello Spettacolo e ottenere co
si il finanziamento di tre miliar
di. Ma, se nel frattempo non 
viene definito il consiglio 
d'amministrazione e non ven
gono nominati il presidente e il 
direttore artistico, il cartellone 
rischia di diventare lettera 
morta. E il rinato e'nte morale 
di estinguersi ancor prima di 
aver iniziato le sue attività. 

Anche la soluzione di tra
sformare il mandato straordi
nario a Pinto e a Carriglio in 
commissariamento non 6 ipo
tesi confortante, dal momento 
che si tratterebbe comunque 
di un'altra misura tampone 
che il Coreco potrebbe boccia
re, siglando la completa débà
cle dell'Argentina. 11 mandato, 
del resto, fi stato pensato e 
quindi conferito proprio per 
dare respiro ai soci dell'ente 
(Comune, Provincia e Reglo-
ne), pressati dalle scadenze. 
Scivolata fra le mani la stagio

ne estiva di Ostia Antica, resta
va infatti da salvare quella in
vernale del teatro, presentan
do una bozza d'emergenza 
entro il 30 giugno al Ministero 
dello spettacolo. Dopo una fre
netica consultazione dei soci, 
l'assessore capitolino alla cul
tura, Giampaolo Battistuzzi, 
chiedeva e otteneva dal mini
stro Tognoli una proroga per 
stilare il cartellone, incarico af
fidato -come si è detto - a Pin
to e a Carriglio, mentre i soci 
dovevano riunirsi e dare un as
setto definitivo della gerarchia 
all'interno dell'ente. Da allora, 
però, la situazione è rimasta 
invariata e l'Argentina conti
nua a recitare la sua pochade 
fra membri del consiglio già 
eletti che si dimettono all'im
provviso (Arnoldo Foà), Carri
glio che ne esce da consigliere 
per rientrare come direttore ar
tistico, Ghirelli che rifiuta di di
ventare presidente e si dimette 
anche da consigliere. E cosi 
via in una lista lunga mesi in 
cui si alternano grandi rifiuti 
(Gassman, Costanzo) e si ri-
ciano le candidature in un alle
gro girotondo senza fine. 

Intanto, Pinto e Carriglio 
hanno sottoposto ai soci la 
bozza del cartellone, del quale 
non si e data ancora pubblica 
lettura e nel quale dovrebbero 
essere previste numerose pro
duzioni del teatro italiano. 
L'incontro verificherà la coper
tura finanziaria prevista e quin
di quale realizzazione del pro
gramma. Magari, definendo 
una volta per tutte su chi deb
bano gravare quei 13 miliardi 
di deficit che il Teatro di Roma 
si porta in sciagurata eredità. 

I gestori avevano appesantito troppo il pavimento 

Nella tintorìa crollata ad Ariccia 
il solaio non era stato controllato 
Non è stato soltanto il trasloco della mega lavatrice 
a causare il crollo della tintoria ad Ariccia. Il pavi
mento era stato appesantito con nuove attrezzature 
senza nessun controllo di staticità. Lo ha detto ieri 
alla polizia il figlio del proprietario, Roberto Iannuc-
ci. Il padre è ancora in coma. Nell'incidente hanno 
perso la vita due dei sei uomini impegnati nello spo
stamento del macchinario. 

• • Nessuno ha pensato a 
controllare la resistenza del 
pavimento. La lavanderia di 
Arìccia, dove sabato scorso * 
crollato il solaio durante lo 
spostamento di una enorme 
lavatrice, era stata ristruttura
ta non più tardi di tre mesi fa, 
ad aprile. E, senza nessun 
controllo di staticità, il solaio 
del garage è stato appesanti
to con nuovi macchinari. Lo 

ha detto ieri alla polizia il fi
glio del proprietario, Riccar
do lannucci, unico illeso dei 
quattro uomini finiti nella vo
ragine. 

Spostamenti, traslochi, un 
via vai di pittori e operai. Ad 
aprile non è successo niente. 
Ma al termine dei lavori, il 
pavimento in cemento, già 
sottoposto a continue vibra
zioni, è stato appesantito ul

teriormente, fino al limite. È 
diventato meno elastico, più 
fragile. Cosi, quando si è pro
vato a muovere la vecchia la
vatrice di 45 quintali, è frana-
•o. 

È bastato spostare il mac
chinario di mezzo metro, dal 
muro verso il centro della 
stanza, e si è aperta una vo
ragine che ha inghiottito 
quattro dei sei uomini intenti 
nel trasloco. Stavano facen
do leva con un piede di por
co per appoggiare la mega 
lavatrice sui rulli e quindi far
la scaricare da una gru par
cheggiata sulla strada. 

Due operai - Cesare di Co
simo e Marcello Ciampanella 
- sono morti, schiacciati tra 
la lavatrice e le due auto par
cheggiate nello scantinato, 
dopo un volo di sei metri. Vit
torio lannucci, titolare della 

tintoria, è stato tirato fuori vi
vo dal cumulo di macerie e 
lamiere. Ma non si è ancora 
risvegliato dal coma profon
do. E ricoverato nel reparto 
rianimazione del policlinico 
Gemelli e i medici non han
no ancora deciso se è in gra
do di sopportare un interven
to chirurgico. 

Anche il figlio, Riccardo 
lannucci di 27 anni, è caduto 
nella voragine appresso agli 
altri. Ma è rimasto quasi ille
so, soltanto qualche graffio. 
Interrogato dal magistrato 
subito dopo l'incidente, an
cora in stato di shock, non 
aveva saputo ricostruire l'ac
caduto. Soltanto ieri è riusci
to a parlare. 

Altri due uomini - Vladi
miro Bologna e Giulio Cesari 
- sono rimasti sull'orlo dell'e
norme buca, terrorizzati. 

Due cadaveri trovati nel Frusinate 

Uccisi e poi bruciati 
Un delitto della camorra 
EU Sono stati prima uccisi e 
poi bruciati dentro una mac
china nelle campagne vicino a 
Santopadre, in provincia di 
Frosinone. Due uomini com
pletamente carbonizzati den
tro ì resti di una vettura sono 
stati «coperti ieri mattina da un 
operaio. Nell'«Opel kadetl» tar
gata Milano, ma risultata poi di 
un salernitano, i carabinieri, 
subito avvisati, hanno trovato 
un corpo nel bagagliaio, un al
tro sul sodile posteriore e due 
grosse pietre di una ventina di 
chili l'uria. Le due vittime sono 
state uccise a colpi di pistola. 
Poi, le pietre e il fuoco. Gli in
quirenti non hanno dubbi su Ila 
matrice camorristica di quello 
che probabilmente è stato un 
regolamento di conti. Le uni
che tracce da cui si potrà ten
tare di ricostruire l'identità dei 
due assassinati sono un anello 
jd una catenina d'oro. Uno 
dei due uccisi potrebbe essere 

Angelo Attilia, un commer
ciante di 15 anni di Salerno. In
fatti l'auto data alle fiamme ri
sulta intestata a lui e secondo i 
familiari mancherebbe da ca
sa da tre giorni. Sull'identità 
dell'altra persona non si han
no invece sufficienti elementi. 

E di qualche mese fa la de
nuncia della commissione 
parlamentare antimafia, che 
segnalava il rischio di infiltra
zioni camomstiche nel basso 
Lazio. Ed a poche ore dal ritro
vamento dei due morti, gli in
quirenti erano indecisi solo sul 
luogo dell'esecuzione. Secon
do i primi accertamenti, fatti 
ieri pomeriggio dal sostituto 
procuratore di Cassino Anna 
Maria De Santis e dal medico 
legale Domenico Lovecchio, 
probabilmente uno dei due 
uomini 6 stato ucciso altrove e 
poi caricato nel bagagliaio, 
mentre l'altro sarebbe stato 

«giustiziato» sul posto. Scelto 
con cura, lontano dall'auto
strada e vicino solo ad un tran
quillo paese di 2.000 abitanti. 

Il regolamento di conti sa
rebbe avvenuto, sempre se
condo gli inquirenti, nel frusi
nate. Ucciso e gettato nel ba
gagliaio il primo uomo, i killer 
hanno cercato il luogo adatto 
a far sparire ogni traccia. Arri
vati nei dintorni di Santopadre, 
i malviventi hanno ucciso il se
condo uomo e «segnato» con 
le pietre il loro gesto. Poi, un 
cenno acceso nel serbatoio e 
la fuga su un'altra macchina. 
Unica «varante» possibile, il 
punto di partenza, che invece 
di trovarsi nel frusinate potreb
be essere in Campania. 

Ora carabinieri e magistrato 
seguiranno l'unica scarna trac
cia dei monili e quella della 
targa dell'«Opel Kadett» del 
commerciante. 

Circeo 
Giovane ucciso 
Ascoltati 
i suoi amici 
EU Proseguono le indagini 
sull'omicidio di Massimo Cera
soli, il giovane di 20 anni ucci
so con un colpo di pistola, nel
la notte tra sabato e domenica, 
all'esterno della discoteca 
«Nautilus», al Circeo. Sono stati 
ascoltati gli amici della vittima, 
la fidanzata e un'altra coppia 
che era in compagnia di Gio
vanni Lupare, l'investigatore 
privato di Latina, ventiseienne, 
che fi stato denunciato per 
omicidio. Ma le versioni dei 
fatti continuano ad essere con
trastanti. La vittima e l'investi
gatore privato accusato di omi
cidio sono stati sottoposti alla 
prova del guanto di paraffina. 
Lupara, che si trova in ospeda
le (piantonato dalla polizia) 
per le ferite riportate nella ris
sa, sarà oggi interrogato dal 
magistrato. 

Via Marsala 
Fiamme 
nell'ufficio 
postale 
• I Tanta paura ma fortuna
tamente nessun ferito e solo 
danni al mobilio. Ieri pomerig
gio, alle 16.18, un principio 
d'incendio è scoppiato all'in
terno dell'uffico postale di via 
Marsala, a due passi dalla sta
zione Termini. Forse per una 
spina saltata e quindi pervia di 
un corto circuito alcuni mobili 
dell'edificio Poste e telecomu
nicazioni hanno preso fuoco. 
Gli impiegati in quel momento 
in servizio si sono immediata
mente accorti della combu
stione del legno. Ed è stato su
bito caos e agitazione. I più co
raggiosi hanno cercato di 
spengere le fiamme. Ma la loro 
forza da sola non è bastata. I 
vigili del fuoco intervenuti sul 
posto hanno in quattro e quat-
tr'otto spento il pìccolo incen
dio. 

Incendio, probabilmente doloso, alle terme di Tivoli 

Brucia la sede delle Acque Albule 
Distrutti i libri contabili 
Distrutta dalle fiamme la palazzina amministrativa 
delle terme delle Acque Albule a Bagni di Tivoli. La 
catena dell'ingresso è stata spezzata e all'interno la 
polizia ha trovato arnesi da scasso e bombole di 
gas. Probabile l'ipotesi dell'incendio doloso. Tra 
vecchia e nuova amministrazione della società, che 
è del Comune di Tivoli, è in atto una vertenza giudi
ziaria. Ed il fuoco ha distrutto i libri contabili. 

ALESSANDRA BADUEL 
I H Per far sparire i registri 
contabili della «Terme Acque 
Albule spa», avrebbero dato 
fuoco ali intera palazzina del-
l'amministrazione. E questa, 
secondo gli inquirenti, l'ipotesi 
più probabile per spiegare l'in
cendio che len mattina all'alba 
ha bruciato i tre piani della se
de amministrativa delle terme 

tutti i regista Avvisati dalla po
lizia, che aveva ricevuto una 
chiamata anonima, ì vigli del 
fuoco hanno dovuto lavorare 
più di due ore per spegnere le 
fiamme. E a quel punto gli in
quirenti hanno potuto vedere 
la catena dell'ingresso tagliata. 
Poi, vicino alla cassaforte, il cui 
contenuto si 6 salvato, hanno 

di Bagni di Tivoli, distruggendo trovato bombole di gas e arne

si da scasso. E gli stessi vigili 
parlano di un incendio troppo 
virulento per essersi sviluppato 
«spontaneamente». Sulla ge
stione della società delle terme 
fi in atto una vertenza giudizia
ria tra vecchio e nuovo consi
glio di amministrazione, con 
un appuntamento in tribunale 
per venerdì prossimo, 26 lu
glio. Una commissione aveva 
esaminalo dei documenti del
la passata gestione della socie
tà comunale venerdì scorso. E 
l'esame sarebbe dovuto prose
guire ieri mattina. 

Con l'incendio, l'archivio ed 
il centro di elaborazione dei 
dati della società delle lennc 
sono andati distrutti Altri do
cumenti, ieri sono stati presi in 
custodia dalla polizia, il man
dato del vecchio consiglio 
d'amministrazione, presieduto 

da Pierluigi Di Gaspare, sareb
be dovuto scadere il 31 dicem
bre prossimo. Ma il Comune di 
Tivoli, azionista unico delle 
terme, ha deciso poche setti
mane (a di revocare il manda
to, nominando un nuovo con
siglio presieduto da Franco 
Sciarretta. Per poter fare il loro 
lavoro, però, i neo-incaricati 
dell'amministrazione sono do
vuti ricorrere al pretore: i mem-
bn del vecchio consiglio han
no ceduto le loro poltrone solo 
dopo l'ingiunzione del magi
strato, portando comunque in 
propria difesa una sentenza 
del Comitato regionale di con
trollo. E ieri sera Di Gaspare 
rendeva noto che secondo lui 
si è trattato probabilmemtc di 
un incendio casuale, provoca
to da ladri che volevano aprire 
la cassaforte per prendere i 
soldi 
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La sponda sinistra 
Festa 
sull'Isola Tiberina 

ISOLA FLASH 

Tutu In pl*U, senza tabù. La Sinistra giovani
le toma con una serata in discoteca dal titolo Tu 
mi turbi. Un'occasione in più per riproporre do
mande e risposte sulla sessualità. Ieri sera è sta
to distribuito un piccolo opuscolo dalla coperti
na azzurra, unitamente a profilattici, all'entrata 
del dancing. Insieme per parlare e «sfatare» in 
pubblico, tabù e riserve su temi come, tra gli al
tri, l'Aids. Colonna sonora della serata e stata la 
musica dei Rock 'n roll house and booghy. Quat
tro «rocker» di casa nostra, che hanno ripropo
sto brani firmati Clash e Rolling Stoncs. Enrico 
Antinori alla Batteria, Dario Capene, chitarra e 
voce, e Fabio Gatti al basso hanno aperto lo 
«show» con Satisfaction dei mitici anni 'SO. 
La notte Ira sabato e domenica I ragazzi 
del servizio d'ordine all'Isola Tiberina 
hanno strappato dalle braccia del Tevere un uo
mo di trentacinque anni. Verso le tre di notte la 
vigilanza della festa ha avvistato una persona in 
acqua, immediati i soccorsi e il salvataggio. Lo 
sfortunato «isolano» è stato portato al pronto 
soccorso del Fatebenefratelli. 
Sette petizioni sul diritti del consumatori e 
degli utenti. Un'iniziativa promossa dalla Con
sulta nazionale consumatori e utenti. Allo stand 
•Centro dei diritti» i soci della Federconsumatori 
illustrano e presentano le campagne e le inizia
tive che stanno realizzando. Il risparmio energe
tico, una politica dei trasporti e il corretto uso 
dell'acqua. Nel giro di due anni dalla fondazio
ne, la1 federconsumatori è molto cresciuta e la 
•rosa» delle sezioni territoriali e salita a quaran-
la. L'asSocia2lone è in grado di otlrlrd tf clttadl-
nriHWrrnaiìóVri e'servizi, una'Struttura creata' 
per riuscire ad Imporre prodotti puliti e sicuri e 
in conformità con le norme ambientali. Impe
gnata -a tutto campo» nella rivendicazione dei 
diritti ignorati o violati e nell'organizzazione di 
un'autotutela efficace. Dalla vertenza sulle di
sfunzioni e gli «arbitri» tariffari della Sip, alle ini
ziative per grarantire l'assistenza al consumato
re nella micro-conflittualità commerciale, alla 
lotta per la trasparenza nel servizio bancario e 
assicurativo. E' stato realizzato, inoltre, un servi
zio Sosconsumatorl e utenti che offre consulen
za e assistenza legale. 

Tre ore di dibattito 
con il sindaco Franco Carraro 
e rappresentanti politici e sindacali 
per conoscere Roma Capitale 

La le 
BIANCA DI QIOVANNI 

e sul futuro 
H Domenica scorsa sull'i
sola 6 «approdato» anche lui, il 
sindaco Franco Carraro, ac
compagnato da un,.» schiera di 
consiglieri comunali e accollo 
da una folla accorsa ad ascol
tarlo, a porre domande e ester
nare problemi. È stato un in
contro «fiume», durato quasi 
tre ore, tra un pubblico-forma
to por lo più <Je gov*ni,,«*4fi -legge non resi 
amministratori' lott i l i ' Luciano ^ a . visto-Che 

hanno illustrato la storia della 
legge per Roma Capitale, nelle 
sue fasi parlamentari e consi
liari. Il tutto •orchestrato» dalla 
paziente e chiara presentazio
ne di Giuseppe Pullara, giorna
lista del Corriere della Sera, 
che ha coordinato il dibattito. 
Il sindaco ha esordito espri
mendo la convinzione-che la 

Di Pietranlonio (De), Bruno 
Marino (Psi ), Francesco Rutel
li (Verdi). Sandro Del Fattore 
(Rifondazionc comunista), 
Renato Nicolini e Piero Salva-
gni (Pds) e infine Piero Albini, 
segretario aggiunto della ca
mera del lavoro 

Il tpma era di richiamo: «Il 
futuro di Roma Capitale». Cosi, 
davanti a una platea attenta 
che ha racchiuso lo spazio con 
un «muro» umano, i politici 

stato approvato da un'ampia 
schiera di consiglieri. Le uni
che eccezioni sono state: i! 
rappresentante di Rifondazio
ne, il gruppo missino e due 
verdi. Quindi credo proprio 
che sì realizzerà, anche se con 
difficoltà e sicuramente con 
polemiche, perché la macchi
na comunale è complessa». 
Per Carraro sono quattro le 
condizioni imprescindibili per- . 
che la legge venga attuata. In 

primo luogo che la strutt ita 
politico-amministrctiva della 
città funzioni. Poi che anche i 
singoli cittadini siano sensibili 
e attenti al progetto. Seguono 
le necessità economiche- che 
lo Stato stanzi almeno mille 
miliardi l'anno e che anche in
vestitori privati siano interessa
li e stimolati a impiegare capi
tali. 

, _i -.-rDjasgnato cosi, in poche 
ror^mor^^lJW[Ìl.reticolo di quel gran-

a è '•HeTJranbWlncora racchiuso in 
mille progetti che trasformerà 
Roma in capitale europea e 
centro importantf dell'area 
mediterranea. L'obiettivo lilia
le resta, comunque, la qualità 
della vita dei romani, che sub.-
scono lo stress di ui a città che 
si è espansa selvaggiamente. 
Una crescita qualitativa, dun
que, e non soltanto un mega
cantiere in cui coshulre grandi 
opere. Questa l'idea guida del
la legge per Roma Capitale, 

sottolineata anche da Albini, 
che ha auspicato in una sta
gione di riforma amministrati
va, che dia alla città strumenti 
nuovi per autoregolamentarsi. 
La parola e passata poi alle 
opposizioni. Rutelli e Salvagni 
hanno spiegalo che l'accordo 
con la maggioranza e stato 
possibile grazie alle vittorie 
che l'opposizione ha registrato 
imponendo emendamenti im
portanti. Come il rapporto pa
ritario tra lo Stato e l'autono
mia locale, il ruolo guida del 
consiglio comunale, che è di 
fatto la sede decisionale, e so
prattutto la norma degli espro-
pn generalizzati, come ha no
tato Salvagni. L'esponente pi-
diessino ha proseguito: «pen
siamo che modernizzare que
sta città sia compito di tutte le 
forze politiche. Per noi moder
nizzazione non significa svi
luppo illimitato, ma progresso 
civile e sociale». Rutelli ha ri

cordato i grandi successi che 
le forze ecologiste hanno regi
strato: la creazione del parco 
dcll'Appia e di Fon imperiali, 
la collocazione dell'Audito
rium. Insomma, Pds e Verdi 
hanno scelto di cooperare atti
vamente, di cominciare final
mente a lavorare, dopo che le 
loro condizioni erano state ac
cettate. 

Un «no» socco al program- . 
ma ha espresso, invece, Kifon-
dazione. «Sono molto emozio
nato a parlare a una festa del
l'Unità per la prima volta come 
ospite», ha esordito Sandro Del 
Fattore, creando un'atmosfera 
carica di commozione. Poi è 
passato a motivare le ragioni 
del suo dissenso. La variante di 
salvaguardia (cioè la regola
mentazione che stabilisce 
quanto si può ancora costruire 
e quanto deve rimanere area 
verde) doveva essere approva
ta pnma della legge. Il pro

gramma, poi, per Del Fattore, 
•è soltanto un elenco indistin
to, senza priorità». Un'ovazio
ne ha accompagnato il suo in
tervento, a sottolineare i dubbi 
che pervadono i cittadini sul 
futuro di Roma. Parecchie per
plessità sono emerse, infatti, 
dagli interventi del pubblico, 
tutti centrati sulla tutela dei 
parchi e delle zone verdi (Villa 
Carpegna, parco delle Valli). 
La richiesta pressante degli in
tervenuti ha spinto Francesco 
Rutelli a fare un appello impor
tante ai due capigruppo de
mocristiano e socialista: «que
sta settimana in consiglio si vo
terà sulla variante di salvaguar
dia, ciò* su come sarà organiz
zata la vita di tutti i giorni della 
gente. Vi chiedo qui, davanti a 
loro, di lasciare libertà di co
scienza ai membri del vostro 
partito, perché è in gioco la vi
ta di tutti». Non ci sono state ri
sposte esplicite da parte dei 
politici interpellati. 

PROGRAMMA 

OGGI 
Cinema. 
Ore 21,00: «Roxannc di Fred Schipisi, con Steve 
Marti, Darvi Hannah, S Duvall e R Kossovich 
(Usa 1987) 
Ore 22,30: «Arizona Jr.» Regia di Joel Cohen 
con Nicolas Cagc, Holly Hunter e John Good
man. (1987). 
Ore 24,00: «Freaks». Regia di Tod Browning. In
terpretato da Wallace Ford e olga Baclanova 
( 163:!). Il film è in versione originale con sotto
titoli in italiano. Amori folli in bilico tra farsa e 
tragedia. Roxanne è la versione contemporanea 
del Cyrano de Bergcrac, con Steve Martin che si 
confronta con il recente Depardieu. La seconda 
pellicola in programma è la prova cinematogra
fica dei due fratelli Cohen, la nuova coppia teni
bile hollywoodiana, trionfatori dell'ultima edi
zione del Festival di Cannes. Freaks, è, senza 
esagerare, uno dei film più maledetti della storia 
del cinema Ambientato «fra» e interpretato da 
veri fenomeni da baraccon, bizzarie della natu
ra, appunlo.e 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: L'associazione culturale «Linea di 
confine» replica con Clanta Padolfi e Mimmo 
Surace, «Glamour». Pesci in faccio al pornografi
co quotidiano-lelevisiixj. 
Vldeoartclub. 
Ore 2 !,00: «Alla fine degli anni Sessanta. L'cspc-
nenza di Art Tapes 22 a Firenze» Il video di que
sta sera vuole lanciare un «Se*» a favore della 
conservazione dei nastri magnetici. Datati anni 
'60 o 70 tutti legati dallo stesso ineluttabile e tri
ste destino, il detenoramento «Affetti» da una 
precoce smagnetizzazione. Prodotti «effimeri» di 
un'arte appena nata. 
Discoteca. 
Serata di musica Techno. 
Dibattito. 
Ore 20,30: «Fisco, spesa pubblic a e stato socia
le. L'azienda Italia a un bivio>\ Con Alfredo Rei-
chlin e Paolo Cirino Pomicino. 

DOMANI 
Cinema. 
Ore 21,00. «Music box» di Costa Gavras. Con Jes
sica Lange, A. Mueller-Stahl e !•'. Forrest. (Usa 
1990) 
Ore 22,30: «Sotto accusa». Regia di Jonathan ka-
plan, con kelly McGillis e Jodie Foster. ( 1988). 
Ore 24,00: «Piano ..piano, dolce Carlotta». Regia 
di Robert Aldrich, con Bette Davis, Olivia de Ha-
villand, Joseph Cotten, Agnes Moorehead e Vic
tor Buono (Usa 1965). Ecco delle donne dav
vero sull'orlo di una cnsi di nervi. Due grandi 
stelle e attrici del cinema contemporaneo (Jes
sica Lange e Jodie Foster) insieme alla dolce 
Carlotta. Forse più «Hard» di Baby Jane. 

Avvertiamo, inoltre, tutti gli spettatori dell'Iso
la Tiberina che i film di questa ser^potrebbero 
subire variazioni di programma 
Vldeoartclub. 
Ore 21 00: «Adolescenti in video» 
Discoteca. 
Musica Techno. 
Caffè concerto. 
Ore 21,00: «Babbo, secondo te quella lassù è 
una nuvola o un incendio?». Di e con Sergio Pie-
rattini. 
Dibattito. 
Ore 20,30: «Mafia: una sfida aperta, una batta
glia da vincere». Con Ugo Vetere, Paolo Cabras, 
Felice Imposimato e Aldo Signore. 

Appuntamento 
al caffè concerto 

«Glamour» 
uno spettacolo 
in esclusiva 
per il festival 

. • • Adesso esageriamo' Li
nea di contine presenta «Gla
mour»: \init pièce <ia\ titolo •cla
moroso» riservato «solo» alla 
gente di successo. Lo spettaco
lo, scritto appositamente in oc
casione del festival, per la re
gia di Lamberto Carrozzi, 
prende come spunto l'amara 
condizione dell'individuo «in
farcito» di televisione e spot, 
Interpretalo da Clarita Pandolfi 
e Mimmo Surace, lo «show» e 
la rivisitazione, in toni grotte
schi, delle vendite di tappeti, 
•pseudo» gioielli e altro, che 
tempestano oramai quotidianamente l'etere. 
Gli •Ipno-imbonitori» delle aste a 36 pollici han
no le ore contate. Creme miracolose e liposolu-
zioni addio. Da oggi c'è Everslop, il prodotto per 
restare giovani nel tempo. Per la prima volta al 
mondo un impasto grasso e piccante di soldi, 
volgarità, bellezza, isteria e successo mai visti 
prima d'ora. Un'eccessiva voglia di bellezza, l'e
stremo attaccamento alla conservazione del 
corpo, e manie di successo hanno «infettato» ol
tre che le persone anche i monitor di ogni casa. 
Una visione della quotidianità tradotta in un lin
guaggio dai toni trionfalistici e d'effetto, In po
che parole: non è tanto importante quelloche si 
dice, ma come viene detto. La storia raccontata, 
questa sera, al cade concerto, è tutta incentrata 
sulla presentazione di Everstop e t suoi «effetti 
stupefacienti». Il portentoso prodotto, blocca la 
giovinezza, garantisce bambini sempre in (asce 
e cani eternamente cuccioli. Ironia e autenticità 
si confondono e «fondono» in questa pièci' dai 
toni ambigui fino all'ultima battuta. Gli imboni
tori di turno «ftchissimi» per l'occasione, «consi
gliano» alle signore di andare dal parrucchiere e 
scegliere il look che più desiderano. Dopo di 
che avverrà il miracolo, una puntura di F.verslop 
e il gioco è fatto. Il primo essere umano ever
green (sempre verde), è una donna di sessanta-
nove anni, che grazie al prodotto in questione si 
6 «conservala» per ventidue anni all'età di diciot-
to. Sarà vero?... Domani si replica. 

Stasera 
al videoclub 

Giovani opere 
già deteriorate 
di un'arte 
«effimera» 

i*5> 
Cosa chiedete a Roma? Meno 

traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti asili 

nido, un'altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 

rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 

Consegnatelo allo stand dell'Unità 
presente alla festa sull'Isola 

Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 

§ • Una novità particolare, 
stasera, allo stand della vi-
deoarte, che indurrà a riflettere 
sulla conservazione dei nastn 
magnetici. La serie di video 
che saranno presentati hanno 
tutu una triste, eppure inevita
bile caratteristica. Pur essendo 
stati prodotti tra la fine degli 
anni '60 e gli ini^i dei '70. mo
strano già i segni del tempo. 
Attaccato ancor prima della 
pellicola da una precoce sma
gnetizzazione, il video nschki 
di celebrare il gesto estremo di 
una fluidità da sempre attribui

tagli da studiosi e critici, che lo porti Ò scompari
re defiiutivamcnte 

Affrettiamoci, dunque, a vedeili, questi pro
dotti «elfimen» di un'arte appena nata. Quello 
che lega gli artisti in cartellone (Ketty La Rocca, 
Charleniagne Palestine. Joseph Beuys ed altn) 
e la comune espenenza presso la galleria «Art 
Tapes 22» di Firenze, sotto la direzione di Maria 
Gloria Bicocchi. Oltre al dato «biografico» si ag
giunge l'attenzione per il gesto, l'evento, la pei-
formante. Il risultato e la documenta? ione filmi
ca delle azioni, ottenuta anche grazie all'agilità 
della nuova telecamera Portpack prodotta dalla 
Sony. Nascono cosi «Appendice per L na suppli
ca» di ketty La Rocca e «Body music»di Charlem-
gne Palestine. Nel primo l'autnce, ricorrendo 
soltanto ali uso delle mani, riesce a costruire 
una sene di figure che si intrecciano e si rincor
rono in |jerfetto silenzio L'artista americano, in
vece, riprende il suo corpo lanciato in una corsa 
sempre più veloce La «fisicità» dell'immagine 
trova il culmine quando l'artista si scaglia contro 
le pareli della galleria, in cui il video e ambien
tato. Stessa «corporeità» in «Vitex agnius castus» 
di Joseph Beuvs, in cui l'autore e ripreso prono 
sul pavimento di una galleria di Napoli, con una 
pianta sul capo Le immagini sfocate ce lo mo
strano a'tonuato da un pubblico che si fa mano ' 
a mano sempre più numeroso Una sene di do
cumentari, quindi, che ripercorrono passo per 
passo lo svolgimento e la realizzatone di per
formanci' 

* 

file:///init


MARTEDÌ 23 LUGLI01991 

NUMBU UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita . 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4964 - 88177 

ROMA 
Mal 

Una guida \ 
per scoprire la città di giorno 
e di notte I 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 
Uff. Utenti Atac 
Salor (autolinee) 
Marozzl (autolinee) • 
Pony express 

5921462 
46954444 

490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Hertz (autonoleggio) 
Blclnolegglo 
Collaltl (bici) 
Emergenza radio 

47011 
547991 

6543394 
6541064 
337809 

Psicologia: consulenza 389434 

QIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo: vie Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: e.so Francia: via Fla
minia N, (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Il Coordinamento asili nido 
chiede l'applicazione del contratto 

Cara Unità, 
è ormai il secondo anno che nel mese di luglio la no

stra categoria assiste al tentativo autoritario del vicesin
daco Medi di disconoscere, con le scuse più diverse, la 
applicazione integrale del nostro contratto di lavoro e in 
particolare della norma che riconosce un periodo mas
simo di 42 settimane annue a contatto con i bambini. 

Questa norma non è il frutto di un privilegio acquisito 
ma è un riconoscimento che il lavoro che noi svolgiamo 
è stressante. Inoltre il nostro lavoro non si limita a svol
gere una semplice attività didattica con bambini nor
mali ma spesso ci vengono affidati dei bambini portato
ri di handicap senza avere a disposizione personale 
specializzato a tale compito come invece succede in 
tutte le altre agenzie educative. 

Desideriamo e chiediamo che venga rispettato il no
stro contratto di lavoro come per le altre categorie di la
voratori. Lo scorso anno, dopo un estenuante braccio di 
ferro con l'Amministrazione, si è provveduto a utilizzare 
personale precario per coprire il periodo estivo che su
perava le 42 settimane. Noi abbiamo ritenuto giusto tale 
risoluzione perché salvaguardava i nostri diritti e nello 
stesso tempo garantiva il servizio agli utenti che lo ri
chiedevano. Perché quest'anno tale soluzione non può 
essere applicata? 

Oa un'intervista al Tg3 il vicesindaco denuncia l'ec
cessivo costo degli asili nido: 30 milioni circa a bambi
no distribuiti in 2.500.000 mensili e che la responsabilità 
di cioè da attribuire agli operatori che lavorano in que
sto servizio perché si ammalano, vanno in cure termali, 
in maternità, in ferie come in fondo fanno tutti ì lavora
tori del Comune di Roma. 

Alla Medi noi chiediamo solo il rispetto del nostro 
contratto di lavoro senza ridicole scuse ed equilibrismi 
privi di senso. -

Ai genitori democratici rivolgiamo una preghiera: di 
non creare climi di tensione ma di collaborare con il 
personale educativo aftinché il servizio diventi più effi
ciente e che l'asilo nido non sia un parcheggio per i loro 
figli ma una struttura altamente qualificata. 

Coordinamento aaili nido 

Una colata di cemento 
nel Parco degli Acquedotti 

Cara Unità, 
L'aggressione della speculazione edilizia al parco de

gli Acquedotti e a quello di Roma-Vecchia non si ferma, 
malgrado le proteste degli abitanti, dei gruppi ambien
talisti e delle forze politiche più attente della Circoscri
zione. Via Lucrezia Romana situata nell'area del parco 
di Roma-Vecchia, e a poche decine di metri da Villa 
Settebassi, è stata sconvolta dalle centinaia di metri cu
bi di cemento che già sono stati costruiti e dagli altret
tanti che vi si vogliono edificare a breve scadenza. 

Nei passati anni è stata concessa la facoltà di realiz
zare sulla Via Lucrezia Romana una decina di palazzi
ne: la località ha preso il nome di Villaggio Appio, giudi
cato uno scempio dalla stragrande maggioranza dei cit
tadini di Cinecittà, per l'aggressione alla zona archeolo
gica e paesaggistica. Quelle palazzine, sono talmente 
estranee in quell'area che quelli che percorrono la Vìa 
delle Capannelle per varie ragioni se le trovano sempre 
davanti come se fossero state costruite appositamente 
per ostruire la panoramica celeste. 

Le costruzioni realizzate e quelle che si stanno realiz
zando sono situate a pochi metri da Villa Settebassi. 
Questa Villa è ricordata per la sua importanza storica ed 
archeologica in molti libri di storia romana. In questi 
giorni, proprio dove Via Lucrezia Romana si immette 
nel Ora sono stati effettuati degli scavi dalla società 
Snam per la posa in opera di un gasdotto, sono stati rin
venuti reperti di notevole interesse archeologico (Villa 
di epoca romana e acquedotti) che per dimensione 
sembra molto più grande della Villa Settebassi. La zona 
di Roma Vecchia e Villa Settebassi è ricordata nelle pa
gine degli scrittori latini: Catullo, Orazio, Plinio il Giova
ne e anche Cicerone parlarono nei loro scritti di quelle 
località. 

Ebbene, tutto questo patrimonio di storia di cultura, 
di archeologia, dovrebbe essere cancellato, per far sor
gere su quelle aree palazzoni per milioni di tonnellate 
di cemento armato. Il consiglio della X Circoscrizione 
nella seduta di lunedi 8.7.1991, con l'approvazione del
le nonne di salvaguardia per il territorio di nostra com
petenza, ha voluto indicare al consiglio comunale di 
Roma, dove è in discussione la variante di salvaguardia 
per tutta la città, che nella X non ci sono più zone da 
manomettere e da concedere alle colate di cemento ar
mato. 

Proprioper difendere il parco di Roma-Vecchia e la 
località della Villa Settebassi siamo andati fino alla Pro
cura della Repubblica, poiché abbiamo avvertito che la 
realizzazione del Complesso per le Attività Artigiane 
(laboratori ed uffici) non ha tenuto conto dell'impatto 
ambientale e dei limiti di altezza dei due corpi di fabbri
ca, in ViaTuscolana 1548. 

Reclamiamo invece, che al più presto si metta mano 
alla realizzazione del Ppa del Quadraro Sud: Via dei 
Sulpici, Via dei Laterenzi e Via Decio Mure, e di tutte le 
zone «O» dei grandi quartieri e delle borgate, cosi da ac
cogliere la richiesta di casa, di quanti ne hanno vera
mente necessità. Realizzando cosi parte della 33.105 
stanze previste nella zona Sud Est della città. 

Aurelio Cardinali 
Consigliere della X Circoscrizione 

Stasera in curva Sud il concerto di Miles Davis e Pat Metheny 

L'Olimpico si colora di jazz 
• i Siamo al «grande even
to»: stasera alle 21 Miles Davis 
e Pat Metheny daranno vita, 
con I rispettivi gruppi, al primo 
degli appuntamenti con l'«0-
limplco in concerto». I due 
grandi nomi del jazz moderno 
- il primo ormai sessantacin-
quenne, il secondo con I suoi 
freschi 37 anni - dovrebbero 
dar vita, sul verde tappeto del
la curva Sud, ad una «unione di 
suoni». Ma sarà per un attimo, 
poi ciascuno riprenderà la pro
pria strada. Il biglietto d'ingres
so costa 30.000 Tire. 

Miles Davis, «l'uomo delle 
quattro svolte». La sua magica 
tromba si fece strada negli irri
petibili anni '40, quando il be-
bop di Parker, Gillespie e 
Monk seminava e raccoglieva I 
Irutti di un'innovazione in 
campo jazzistico, per molti 
aspetti unica. Fu allora che II 
giovanissimo Miles, già padro
ne di un sound fluido, pulitissi
mo e capace di far vivere mo
menti di grande lirismo, segno 
il suo grande esordio nell'uni
verso lazz. Vennero poi gli an
ni del cool, con lo splendido 
album «Birth of the Cool», in 
compagnia del suo grande 
amico e maestro Gii Evans. Ma 
é nella metà degli anni '50, che 
il «principe» segna una tappa 
fondamentale nel linguaggio 

jazz con incisioni come «Mile-
stones» o «Kind of blues», che 
vedono la determinante pre
senza di John Coltrane, Can-
nonball Adderlcy, Bill Evans, 
Paul Chambers e Jimmy Cobb. 
Questo per molti aspetti appa
re come dei geniali esempi de-

LUCAOIQU 

la «linguaggio hard bop». 
Sul finire degli anni '60 Mi-

Ics, si avvicina radicalmente al
l'idea di una musica che possa 
unire il lessico jazz con quello 
reck. Nasce cosi il famoso 
«jazz-rock» o jazz elettrico, di 
cui i più importanti esempi re

stano «Bitches Brew» e «Aghar-
ta». Dopo una lunga assenza 
per ragioni di salute un nuovo 
Miles invade, agli albori degli 
anni '80, l'attualità jazz, accer
chiato da giovani musicisti 
«elettrici» come Bill Evans, Bob 
Berg, Mike Stem, John Scofield 

e Marcus Miller. Di Davis si po
trebbe dire: virtuoso del non 
virtuosismo, padrone del silen
zio e dell'allusione, del non 
detto e della nota fantasma, 
del limite, dello scivolamento 
e della frattura quali fonda
menti dkstile. Ihventore e vam
piro al tempo stesso delle mo
de che ha vissuto, Davis è riu
scito a evitare ogni etichetta, 
ogni classi; icazione adoperata 
solitamente; nella storia della 
musica jazz. 

Di straordinario virtuosismo 
vive invece Pat Metheny che 
però unisce a questa non co
mune qualità una stupefacen
te, vogliosa capacità di suona
re In contesti diversi: più di die
ci anni fa era alla Quercia del 
Tasso in compagnia del rigo
roso Dewey Redman, un sas
sofonista di area free. Sempre 
negli anni '80 ha frequentato 
Haden, Miggins mentre con 
Omette Coleman ha registrato 
il bellissimo Lp «Song X». Ma 
poi c'è il suo gruppo che com
prende Lyle Mays alle tastiere, 
Steve Rodby al basso, Paul 
Wcrtico alla batteria, Armando 
Marcai alle percussioni e Pre
do Aznar voce, chitarra e per
cussioni: con questa gente la 
spinta jazz-rock di Pat si fa irre
sistibile. 

Nabucco torna a Caracalla 
E l'idolo di Belo si spezza 
Successo di pubblico per il ritorno del Nabucco a 
Caracalla. Una delle opere di Verdi meno rappre
sentate all'aperto (due le edizioni della stagione 
estiva dell'Opera di Roma, una nel '54 e l'altra 
nell'84 con Cairoti nel ruolo del protagonista), L'al
lestimento di Renzo Giacchieri e Fiorenzo Giorgi 
punta sull'elemento religioso. Repliche 25 e 28 lu-
glioe6,9, ll,13e21 agosto. 

CRISTIANA PATERNO 

MB Era già tutto previsto in 
questo Nabucco. Il canonico 
bis di Va' pensiero, uno dei ra
rissimi momenti di gloria per 
l'infelice coro dell'Opera di 
Roma (qui Istruito da Paolo 
Vero), e gli applausi finali irro
bustiti dalla possente e onni
presente claque personale del 
maestro Nello Santi. E, del re
sto, gli spettatori non si erano 
ribellati neppure alla pazzesca 
prima dell'/Udo (che ha aperto 
questo primo «Festival di Cara-
calla», come il sovrintendente 
Cresci preterisce chiamare una 
stagione lirica estiva che non 
sembra dlscostarsi sostanzial
mente dalle precedenti). 

Nabucco, opera giovanile 
ma piena di idee melodiche e 
teatrali che innesta Influssi do-
nizettiani sul modello del Mor
seti Rossini, è un grande affre
sco epico-corale in cui la te
matica biblica è preponderan

te. Tanto che, nella terza parte 
(l'opera è suddivisa in parti, 
corredate di titoli e citazioni 
dall'Antico Testamento, anzi
ché in atti), Verdi chiese al li
brettista Temistocle Solerà, di 
sostituire un duettino amoroso 
fra Fenena e Ismaele con la 
profezia del profeta Zaccaria 
(«il duettino raffreddava l'azio
ne - spiegò più tardi a Giulio 
Ricordi - e mi sembrava to
gliesse un po' alla grandiosità 
biblica che caratterizzava il 
dramma»). 

L'opera si apre a Gerusa
lemme. E allora, ecco la prima 
idea del regista Renzo Giac
chieri e di Fiorenzo Giorgi, che 
firma scene e costumi. Forse 
influenzati dai recenti fatti in 
Medio Oriente, hanno pensato 
di dare l'idea del tempio innal
zando cinque missili tronchi in 
cima (dunque senza testata 

nucleare), decorati con stelle 
di David e piccole tavole della 
legge bianco su blu. Sono 
Scud? Forse no, perché nella 
seconda parte le stesse pos-

' senti strutture diventano, gra
zie a rilievi in «stile assiro», le 
co onne della reggia di Babilo
nie., e assistono impotenti allo 
sdegno di Abigaille, una Moni
ca Pick Hieronimi, sempre ve
stita di rosso, con chiome scar
migliate dello stesso colore, e 
sempre circondata da un ma
nipolo di vergini guerriere: il 
soprano (forse per risultare 
pie. marziale), ha eliminato il 
legato dal canto e lancia strilli 
acutissimi ma non perfetta
mente controllati. 

Il registi) aveva annunciato 
di /oler puntare sull'elemento 
storico-religioso del dramma 
pii ttosto che sulla lettura risor
gimentale (ma è quasi impos
sibile non sovrapporre al canto 
nostalgico degli ebrei schiavi 
quello dei patrioti Italiani sot
tomessi allo straniero). «MI so
no servito, essendo cattolico, 
di un consulente di religione 
ebraica». E in effetti gli aspetti 
più convincenti dell'allesti
mento sono questi. Belli i co
stumi dei leviti e del popolo 
d'Israele (che si batte jJero un 
po' troppo il petto). Domina
no il grigio, l'azzurro spento e 
il bianco. Ma alcune simbolo
gie sono sembrate un po' trop
po d'effetto. Come I enorme 

Una scena del «Nabucco»; sopra Miles Davis e Pat Metheny 

stella di David che incombe 
sulla scena iniziale e la grande 
testa di toro del finale: è il dio 
Belo, idolo che s'infrange dav
vero, allorché Nabucco si con
verte a Jehova, franando lenta
mente per lasciar apparire uno 
smisurato candelabro a sette 
bracci Illuminato da fiammelle 
accese come a un concerto 
rock. 

Tra gli Interpreti si è difeso 
con una buona tecnica lo Zac
caria di Bonaldo Giaiottl, ma 
qualche incertezza l'ha reso 

più senile che ieratico, Silvano 
Caroli é un Nabucco dalla fi
gura imponente e dalla voce 
misurata, Ismaele (Ezio Di Ce
sare) • e Fenena (Lucile VI-
gnon) disegnano i loro perso
naggi con sobrietà. Gli altri so
no nel ruolo con discrezione 
che sconfina nell'assenza: An
na Zoroberto (Anna), Mario 
Ferrara (Abdallo), Bernardino 
Di Bagno (il sacerdote di Be
lo) . Sempre problematico, 
purtroppo, l'amalgama delle 
voci nei concertati. 

Gemma, un metro di onesta figura 
Storie esemplari e anonime di donne che fanno par
te della storia della città. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 

ENRICO QALLIAN 

•M Gemma non aveva nulla 
da difendere. Se non la propria 
onesta figura. Lei da sola. 
Gemma era poco più di un 
metro di onesta figura. Certo 
non 0 che qualcosa non aves
se da difendere; quel poco di 
storia l'aveva anche lei. Per 
esempio quadri di Bosch, di 
Goya, di Fussli, di Lautrec; di 
letteratura Swift, Lorenzo Via-
mi musica come / Pagliacci, 
canti di osteria, Carmina Bura-
na, Carmina Catulli. Gemma 
discuteva con se stessa. Gem
ma miniaturizzava tutto e tutti. 
Voleva diventare lamosa come 
quei quadri, come l'intero cir
co, voleva passare alla stona, 
Non voleva morire anonima. 
Nessuno le aveva mai dello 

nulla; quando passava rimane
vano indifferenti uomini e don
ne. 

Gemma pensava che c'era 
rimasto ben poco di Inesplora
to. In tutti i campi c'era di tutto 
e di tutti e tutti avevano scoper
to tutto. L'intero creato era or
mai conosciuto. Tutto era co
nosciuto e rovinosamente ba
nale. Tutto oramai era invaso 
dalla banalità, dall'ovvietà. 
Gemma quando camminava a 
gambe larghe solo perché era 
stanca. Gemma quando con le 
braccia ridotte dalla natura a 
tozzi randelli lirava su la borsa 
della spesa si sentiva stanca. 
Chiedere aiuto non le passava 
per l'anticamera del cervello. 
Doveva e voleva che la ricor

dassero. Segnava il sottosuolo, 
il sommerso perchè era il dop
pio, il ribaltamento del dop
pio Il sottosuolo l'affascinava. 
Fino al centro del ribaltamen
to. E oltre. Scardinando tombi
ni, aprendo porte segrete nel 
folto del fogliame delie foreste 
tornano dalla città, trivellando 
con bastoncini la terra, for
mando buche che poi le gran
di pioggie rendevano voragini 
era quasi riuscita a scopnre, 
esplorare un primo strato sotto 
i suoi piedi. 

C onduceva per ogni dove le 
sue robe, come le chiamava, 
quattro scanabattole, dentro 
uno carrozzina sfasciata e let
teralmente dominata dalla 
•njaza». Robe di poco conto 
ma che per lesi rappresentava
no la vita. Fogli sgualciti di an
tichi lotti subiti, resoconti di 
F>olizze e carte d'usura contro, 
loto divelle rabberciate dal 
fuoco ai lati e salvale per mira
colo, scatole e scatoline, pezzi 
d. carta e spaghi e corde come 
gomene che teneva su per gra
zia di dio, il tutto dentro il vei
colo della sua vita. Passava e 
ripassava sopra un metro di 
asfalto, metro che delimitava 
la s'rada maestra dalle mace
rie della sua casa crollala dopo 

i bombardamenti nell'ultima 
guerra. Ultima senza data: c'è 
sempre un'ultima guerra, pen
sava. L'uomo era nato, secon
do Gemma, per fare la guerra. 
Gettava nelle buche e tra le 
zolle di terra che aveva solleva
to le sue robe. Le nascondeva 
in realtà per lasciarle ai poste
ri. Come diceva lei.. Lo diceva 
per destino e per "alchemico 
bisogno di ricercare poi la pie
tra filosofale. L'oro dei suoi ri
cordi. 

Da quando aveva raggiunto 
il livello sotto la crosta che de
siderava raggiungere, era più 
tranquilla, o (orse voleva che si 
capisse cosi, ma in realtà ave
va qualche dubbio circa la riu
scita dell'avventura che aveva 
intrapreso. La crosta si trovava 
molto al di sotto del poco più 
di un metro dell'altezza di 
Gemma, Volle rimanere inca
strata in quel metro al di sotto 
della crosta terrestre del manto 
stradale e solo qualche gradi
no di lerra per poter sporgere 
la lesta quando occorreva. 
Quando scattava in lei l'allar
me. Quello primordiale e fati
dico. Ora si organizzavano co
mitive di curiosi per osservare 
cosa stesse facendo Gemma. 
Gemma la rivoluzionaria. 

Gemma che nascondeva se 
stessa per disprezzo. Disprez
zo rivolto contro tutto e tutti. 

Ora poteva controllare me
glio i suoi averi. Da sotto in su i 
controlli erano più rassicuran
ti. Si sentiva più tranquilla. Ora 
aveva raggiunto la tranquillità, 
quella di cui ne aveva più biso
gno. Non avrebbe sentito più 
dire : «chissà che trascina 
Gemma la rivoluzionaria...ma 
poi quanto sarà ricca Gemma 
la nana, Gemma la corta.» Ave
va sistemato in quel lembo di 
sottosuolo in modo elegante, a 
modino come diceva lei: in 
modo che neanche l'acqua né 
ten-emoti o sconvolgimenti di 
varia natura potessero cancel
lare i suoi averi, le sue robe. 
«Quando volevano derubarmi 
e avevano intenzioni poco se
rie frugavano sotto al letto, nel 
materasso, o nella cassetta di 
scarico del cesso, ora nel sot
tosuolo mi sento più tranquil
la, non penseranno mai e poi 
mai di rovistare tra polvere e 
zolle di terra. Puluis est et in 
pulverem reuerteris, non fa più 
parte del loro credo». Il ghigno 
di Gemma rimbombava nel 
sottosuolo come cassa armo
nica e la eco arrivava fin quasi 
al centro della terra.,. 

UN'IDEA PER...0GGII 
Fiuggi plaleu Europa. Ore 21 al Teatro Comunale recital 
pianistico di Salvatore Molisanti. Musiche di Skrjabin, Bar-
lok, Cage. 
Teatro di Marcello. Alle ore 21 il Tempietto presenta la 
pianista fiorentina Jane Camilloni che eseguirà musiche di 
Mozart e Debussy. Il duo pianistico Cianfrocca/De Bellis 
proporrà invece musiche di Beethoven e Faurè. 
Eurmuae (Via dell'Architettura all'Eur). Ore 21.30, il Teatro 
dell'opera lirica Moldava presenta «Tosca» di Puccini. Direi-

, tore d'orchestra Michael Sechkin. Ingresso 25.000 e 15.000 
(ridotti). 
Concerti a Villa Giulia. Il Coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia (direttore Raymond Hughes), i pianisti Velia De Vita 
e Stefano Micheletti e i percussionisti dell'Orchestra di Santa 
Cecilia eseguono musiche di Brahms e Orff. Biglietto lire 
20.000. 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30 concerto di 
Mark Wolfson X Crystal White Blues Band. 
Arena Esedrii Vìa del Viminale 9). Ore 21.15 proiezione di 
«L'attimo fuggente» di Weir e «Presunto innocente» di Pakula. 
Biglietto lire 7.000. 
Forte Prenotino. Cinema all'aperto e su grande schermo 
al Centro sociale occupato di via Delplno (Cefitocelle) : ore 
21.30 «Requie scant» di Carlo Lizzani. 
Trevignano Homano. Per la rassegna «Teatro a cielo aper
to» Jazz fusion '. on il gruppo «Power Serge» (ore 21.30). 
Cartel Sant'Angelo. «Invito alla lettura» presenta alle ore 
21.40 cabaret con Carmine Quintiliano, Caterina Casini e 
Laura Kibel. 

I APPUNTAMENTI I 
È...viva la periferia. Sport, giochi, cinema e musica c/o 
l'impianto sportivo «Fulvio Bernardini» di via Pasini (Pletrala-
ta): dalle ore lil in poi. 
Eacuraloniati verdi. Il Gruppo informa che le escursioni 
possono essere effettuate da «tutti»: infatti sono coordinate a 
seconda delle difficoltà, delle possibilità fisiche e del gradi
mento. Informazioni e prenotazioni presso la sede di Via di 
Canossa 34, tei, 42.68.95. 

i MOSTRE I 
Toll Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delie Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi eh IUSO. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dal). L'atL-vità plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenk:a 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«SSspecUve» di Torni Ungherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
I6,*sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo dulie cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-2 I, Ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18eanziani. Lunedlchiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telel.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenca 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiù;» domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: tutte le sezioni devono consegnare 
c/o lo stand del partito alla Festa dell'Unità all'Isola Tiberi
na, I cartellini delle tessere fatte inderogabilmente entro il 27 
luglio. 
Avviso sottoscrizione: tutte le sezioni devono riconsegna
re c/o lo stand del partito alla Festa dell'Unità Isola Tiberina 
i blocchetti della sottoscrizione a premi per la lesta indero
gabilmente entro il 27 luglio. 

UNIONE REGIONALE POS LAZIO 
Unione regionale: domani ore 16 c/o Villa Passini riunio
ne su Piano regionale: smaltimento rifiuti (Giuliana Forni. 
Esterno Montino). 
Federazione Castelli: Pomezia ore 18 incontro pubblico 
(Vetere); Castel Gandolfo ore 19Cd. 
Federazione Latina: S. Felice Circeo ore 21 assemblea de
gli iscritti (Biasillo). 
Federazione Rieti: Magi .ano ore 21.30 c/o lo spazio dibat
titi della Festa de l'Unità «Piena scolarità e qualità del sapere 
- La scuola italiana e quella reatina chiamate al confronto 
con le innovazioni scientifiche, economiche, sociali e cultu
rali e con l'unione europea del '93» (Aureliana Alberici). 
Federazione Tivoli: Villano™ ore 20.30 Cd (Fredda). 
Federazione Viterbo: Ischia di Castro ore 21 riunione sui 
problemi del Comune (Nardini); Fabbnca di Roma ore 18 
attivo su: «Festa de l'Unità» 

PICCOLA CRONACA I 
Lotteria della Festa de l'Unità di Boville Ernien (Scrima). 
Ecco i numeri vincenti: 1) 10424,2) N 0348,3) S 0549,4)0 
0438, 5) H 0582, 6) G 0419, 7) M 0757, 8) B 0178. 9) C 
0484,10) P0316,11) E0553,12) M 0733. 
Concerto rinviato. 'Casa Bianca» informa che il concerto 
di Barry White prevista per oggi al Palaghiaccio di Roma 6 
stato rinvialo a data dii definire causa problemi di salute del
l'artista, non ingrado di lasciare l'America. 
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TELEROMA 8 0 
Or* 12.15 Film «Torna a casa 
Lassi»». 14 Tg, 14.40 Telonovc-
la -Brillante- 18.50 Telefilm 
«Fantaellandla- 19.45 Teleno-
vela «Terre sconfinata-,20 30 
Film -L'ultimo bazooka tuona-
23.30 Tg aera 24 Film «La tra
gedia del Bounty», 1.45 Tg 

OBR 
Ore 18.15 Telefilm «Agente 
Pepper», 17.15 Llving room 
18.15 Telefilm «Stazione di ser
vizio- 18.50 Telefilm -Ryan s» 
10.30 Vldeoglornale 20.30 Do
cumentarlo -You Australia-, 
21.45 Prosa -Tre ore dopo le 
nozze», 0.30 Vldeoglornale 

QUARTARETE 
Ore 13.30 Telenovela «Felicità 
dove sei- 20.30 QLarta Rete 
News 21 Film «4 passi tra le 
nuvole» 24 Quarta Rete News, 
0 30Telefilm «After Mash» 1 30 
Telefilm «Lotta perla vita» 

gfl ̂ "ROMA 
C I N E M A U OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante DA Disegni animali 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza O Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontlmentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 23 LUGLI01991 

VIDEOUNO 
Ore 14.15Tg notizie e commen
ti 14.30 Le Interviste di Video 1 
18 50 Telenovela «Manna-
io 30 Tg notizie e commenti 
20 30 Film -State uniti In Ameri-
ca> 22 30 Rubriche della sera 
24 Video 1 d autore 0.30 Tg no
tizie e commenti 0 45 Videou-
nomemorles 

TELETEVERE 
Ore 11.30 Film «Ultima bef a di 
Don Giovanni- 19 L tiri oggi 
19.30 I fatti del giorno 20 30 
Film «La casa dei nostr sogni» 
22 30 «Viaggiamo insieme» 23 
Speciale teatro 24 «I fatti del 
giorno»,01 00 Film «Piratadel-
I impossibile' 

TRE 
Ore 13 Canori animati 14 Film 
«L ostaggio» 16 Film -Il pirata 
del diavolo- 17 30 Film -Eroi 
del doppio g oeo- 19 Cartoni 
animati 20 30 Film «Acquasan
ta Joe- 22 Nflutlcal show 22 30 
Film -GII orrori di Franke-
stoln» 

• PRIMI VISIONI! 
ACAOEMYHALL 
Via Starerà 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

ALCIONE 
Vi«l di Lesina 39 

AMBAS8ADC 
Accademia Affiati. 57 

VlaN dal Grande 8 

AHCHNMEDC 

VlaArchlmede 71 

ARWTON 
VlaCiceron* 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

ASTRA 
VialeJonlo 225 

ATLANTIC 
V Tuacolana.745 

AUOUSTUS 
CaoV Emanuele 203 

BARBCmW 
Piazza Barberini 25 

CAPITO. 
ViaO Sacconi 39 

CAPRAMCA 
Piazza Capianica 101 

CAMUMCHETTA 
P za Montecitorio 125 

CASSIO 
Via Cauta «92 

L 8.000 
Tel 428778 

L 10000 
Tel 8541195 

L 10003 
Tel 3211898 

L 10000 
Tel 5880099 

16.000 
Tel 8380930 

L 10000 
Tel. 5406901 

L10 000 
Tel 581618B 

L 10000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3723230 

L 10000 
Tel 6793267 

L 8.000 
Tel 8178256 

18000 
Tel 7610656 

L7000 
Tel «875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 3236619 

L 10000 
Tel 6792465 

L10 000 
Tel 6796967 

L6000 
Tel 3651607 

COLAMRKNZO L10000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel «878303 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna,230 

EDEN 
Pjza Cola di Rienzo 74 

EMSASSY 
VtaStoopanl.7 

EMPIRE 
VialeR Margherita.» 

EMHRE2 
Vie dell Esercito. 44 

ESPERIA 
PiazzaSonnlno 37 

ET04LE 
Piazza in Lucina 41 

EURCWE 
VlaLlazt32 

EUROPA 
Corso d'Italia t07/a 

EXCELSK» 
VlaB V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 

FIAMMA 1 
ViaBissolatl,47 

L7000 
Tel 295606 

L 10.000 
Tul 6878652 

L 10000 
Tel 870245 

L 10000 
Tet 841771» 

1.10000 
Tel 5010652 

1 7 000 
Tel 5812884 

LIO 000 
Tel 6876125 

L 10000 
Tel 5910906 

L10000 
Tel 8555736 

L 10000 
Tel 5292296 

L.8000 
Tel 6864395 

L 10 000 
Tel 4827100 

Odor* eH pioggia di Nlco Cirasole con 
Renzo Arbore-DR 

117-16 45-20 35-2230) 

Oli angeli vola In batto di Michael 
Fulda, con Valerle Perrlne - DR 

(16 30-22 30) 

Q Balla col hipl di e con Kevin Colt-
ner-W (1830-22) 

Rassegna "Le notti dell'Alcatraz" 
Montenegro Tango (21-23) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

O Boom Boom di Rosa Verges con 
Vlktor Lazio -BR (1830-2030-2230) 

• Wnert di Ken Russell conTheresa 
Rustell-DR (17 30-1910-20 45-2230) 

Chimo per lavori 

Chlusuraestiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Cattiva di Carlo Lizzani, con Giuliana 
OeSIO-DR (17-18 50-2035-2230) 

• La timida di Christian Vincent -SE 
(17-1650-2035-2230) 

Chlusuraestiva 

O Rotencrantz e GuUaentttrn tono 
mora di Tom Stoppard, con Gary Old-
man-DR (18-2020-2230) 

Chlusuraestiva 

Chlusuraestiva 

Chlusuraestiva 

Schegge di Mila di Michael Lehmann, 
con Wlnona Ryder' DR 

r M "' 'lffi3O.182S-2D2S2230) 

Chlusuraestiva 

Pretty Woman di Garry Marshall con 
Richard Gare Julia Roberta-BR 

(1730-2010-22 30) 

Piccola petto di D Dugan, con John Rlt-
ter-BR (17 30-2230) 

Chlusuraestiva 

Chlusuraestiva 

Chlusuraestiva 

Rassegna "Almodovar" Matador 
(18-2015-2230) 

• RottncrantT e Qulldensttr tono 
morti di Tom Sloppard con Gary Old-
man-Dfl (16-2020-2230) 

FIAMMA 2 
VlaBIssolatl 47 

L 10000 
Tel 4627100 

Pazzi a Beverly Hill* di Mlck Jackson 
con Steve Martin-BR 

(17-1650-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L8000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812846 

Pazzi a Beverly Hlllt di Mlck Jackson, 
con Sleve Martin-BR (17-22 30) 

GKHELLO 
ViaNomenlana 43 

L10 000 
Tel 8554149 

Chlusuraestiva 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

L 10000 
Tel 7596602 

O II silenzio degli Innocenti di Jona
than Damme conJodleFoster-G 

(17 30-2015-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 160 

L 10000 
Tel 6364652 

Chlusuraestiva 

HOUOAV 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548328 

Avakn di Barry Levlnton - DH 
(16-1810-2015-22 30) 

VlaG Indurre 
L 10000 

Tel 5812495 
Chlusuraestiva 

KMQ 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 6319541 

Chlusuraestiva 

•MUSONI 16000 Brian di Nazareth di Terry Jones con 
ViaChlabrera,121 Tel 5417926 Graham Chapman-BR(17-18 30-20 40-

22 30) 

MADISON2 L6000 O Green Card-Matrimonio di conve-
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 nlanzadlPeterWelr-DR 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 766086 

Chiuso per lavori 

RIALTO L 8 000 O Conflitto di datt* di Michael 
Via IV Novembre 156 Tol 6790763 Apted con Gene Hackman DR 

(16-2230) 
RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837461 

Chlusuraestiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 O II portatone di Daniele Luchetti 
conSllvIoOrlando Nanni Moretti-BR 

(19-20 45-2230) 
ROUGE ET NOIR L 10 000 Calda emozione di Louis Mandokl con 
Via Salaria 31 Tol 6554305 Susan Sarandon- SE 

|17 18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7574549 

La none del demoni di Kelvin S Tenney 
•H (1730-19 15-20 50-22 30) 

UNIVERSA! 
Via Bari 16 

L7000 
Tel 8831216 

Chlusuraestiva 

VtP-SDA L 10000 
Via Galla oSidama 20 Tel 8395173 

Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI! 
F I.C C (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettan 70 Tel 6679307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Atcianghl 1 

L5000 
Tel 5818118 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 
TIBUR L 4 000-3 000 Chiusurs estivo 
Vladegli Etruschi 40 Tel 4957762 

• ARENE I 
CINEPORTO L 8 000 Harry ti presento Sally di Rob Relner 
Via A di San Giuliano Tel 4453223 Skln deep di Blake Edwards(lnizio 

proiezione ore 3115) 
ESEDRA L 7 000 L'attimo fuggente di P Welr Presunto 
Via del Viminale 9 Tel 4874404 Innocente di A Pakula (Inizio proiezlo-

neore2115) 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Fantozzl alla ri-cosse (21-23) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCft-IONI L 5000 Saletta -Lumiere- Schiava d'amore 
Via degli Sclplonl 84 Tal 3701094 (20) D'amore si vive (22) 

Saletta "Chaplln" Ho «mìtilo un killer 
(20 30) DaunbaHò (22) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLovanna 11 Tel 899115 

Soldato Mu (2130) 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Faà 01 Bruno 8 Tel 3721640 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Chiusurs estiva 

IL LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Sala A Mediterraneo di Gabriele Sal
vatore (19-20 45-22 30) 
Sala B Turni di Gabriele Salvatores 
(19-20 45-22.30) 

POLITECNICO 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L60O0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti, 44 

18000 
Tel 9987996 

Il silenzio degli innocenti (1815-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L9000 
Tel 9420479 

SUPERONEMA 
P za del Gesù 9 

L9000 
Tel 9420193 

Sala A Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso per lavori 
Roaencrant e Oulktenetern tono morti 

(1630-2230) 

OBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chiuso per lavori 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411592 

Chlusuraestiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Chlusuraestiva 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml 5 

L7O00 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L7000 
Tel 9633147 

Ferdinando uomo d'amore (20-22) 

SCELTI PER VOI IIMIIIIIIIIllllIllllIli 

• CINEMA AL MARE I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

RockyV (17 30-22 15) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescotti 

L5000 
Tel 9926462 

Amleto (1830-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 
P zza Martini Marescottl 

L7000 
Tel 9926462 

A letto con Madonna (21) 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia 110 

Zio Paptrcne alla 
da magica 

della lampa-
(21-23) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlmi 

L9000 
Tel 5603186 

Chlusuraestiva 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Balla col hi pi (1830-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

19000 
Tel 5604076 

Sua Maestà viene da Las Vegas 
(17-2230) 

MAJEST1C L 10 000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rao-
Via SS Apo-loll 20 Tel 6794908 peneau con Girard Depardieu-SE 

(17 30-20-2230) 

S. FELICE CIRCEO 
: ARENA VITTORIA 

VlaM E 
Vacanze di Natale 90 

I Lepido Tol 0773/527118 
(21-23) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8000 
Tel 3200933 

Reenlmator 2 di Brian Yuzna con Bru-
ceAbbott-H (17-2230) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

La sirenetta (21-») 

MIGNON L 10000 O La doppia vita di Veronica di Kr-
Via Viterbo 11 Tel 6559493 zysztof Kleslowski con Irene Jacob • 

DR (1630-1830-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7610271 

Chlusuraestiva 

PARIS 
VI» Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7596566 

Ghott-Fsntasml (17-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

15000 
Tel 5603622 

Chlusuraestiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L.8 000 
Tel 4862653 

La puritana di Nini Grassia - E (VM18) 
(17 30-19 15-2050-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Doctor M di Claude Chabrol - H 
(17-22 30) 

REALE 
PiazzaSonnlno 

L 10000 
Tel 5610234 

s Runner con Harrlson Ford (A) 
(17-2230) 

ARENA LUCCIOLA 
VlaAurella 

Le comiche (21 23) 

SALA FLAMINIA 
VladellaUbertA 19 

Sirene (21-23 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

In nome del popolo sovrano (21-23) 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torte di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Ballscollupl (21) 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio 19 Tol 0773/709000 

Bella, blonda e dice lepre si (20 30-23) 

Una scena del film «Avalon» diretto da Barry Levlnson 

• AVALON 
Barry Levlnson II regista di Raln 
man e Good Mornlng Vietnam ha 
diretto quelita saga di famiglia 
Avalon 6 il quartiere di casette a 
schiera di Baltimora dove i fratel
li Krichinsky emigrati dalla Polo
nia approdano intorno ai primi 
del secolo Iniziano cosi anche 
loro ad nseguire II sogno ameri
cano facendosi strada nel busi
ness della (.arta da parati II film 
percorro cinquantanni di storia 
americana, registrando I cambia

menti di costume e di vita dei pro
tagonisti In questo arco di tempo 

HOLIDAY 

(.GREEN CARD 
MATRIMONIO 
DI CONVENIENZA 

Al festival di Berlino è stato trat
tato con una certa sufficienza del 
tipo «carino ma- eppure que
sta commedia di Peter Welr Il re
gista australiano di >L attimo fug

gente è un piccolo gioiello ro
mantico Lui à Gerard Depardieu 
un musicista francese che ha bi
sogno della «carta verde- per vi
vere negli Usa lei è Andle Mac-
Dowell una botanla che desidera 
più di ogni altra cosa un apparta
mento con serra il loro e un ma
trimonio di convenienza appena 
sposati divorzeranno e invece 
I amore ci mette lo zampino Pec
cato non esca la versione origi
nale sottotitolata I accento fran
co-inglese di Depardieu delizioso 
e strappai applauso 

MADISON 2 

• WHORE 
Kon e Thereaa Russel stesso co
gnome ma non sono parenti (il re
gista è inglese, I attrice america
na) Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che In Italiano si
gnifica «puttana») una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine intervista Ingualnata in una 
minigonna di pelle rossa la no
stra battona e una professionista 
del sesso dalla baf uta salace e la 
libido inesistente Dlsprezza gli 
uomini di cui conosce più di ogni 
altra le perversioni e le debolez
ze Suo marito I ha piantata suo 
figlio ha due nuovi genitori lei 
non ha amici soltanto un «pap
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte Forse in stra
da tra gli altri emarginati come 
lei In un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quel pò di solidarietà che 
le manca In attesa di cosa nep
pure lei sa 

ARISTON 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurrò) indica il 
palpitare appassionato del cuori 
In amore Sono Infatti Intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver
ges mette In campo in questa sua 
opera d esordio che vista alla 
settimana della critica di Vene
zia hafatlorllevaraaqjalcunola 
nascita di un Almodovar In gon
nella Meno «estrema- del suo 
connazionale maschio Li Verges 
Incrocia nel caldo delln Barcello
na estiva le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia Una comme
dia rosa che è anche e «oprai! utlo 
commedia degli equivoci con 
esiti a volte spassosi 

ARCHIMEDE 

D ROSENCRANTZE 
GUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d oro a Veneti a 90 è 
un Insolita opera prima nel sen
so che II regista à esordiente al 
cinema ma e famosissimo come 
autore di teatro e appre czato co
me sceneggiatore L ing ese Tom 
Stoppard ha scritto Rosencrantz 
e Gulldenslern sono morti nel 
66 come sorta di "aggiunta" al 

celeberrimo Amleto" di Shake
speare I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire smasche
rati dallo stesso Amleto sul pati
bolo Shakespeare non racconta 
la loro storia e Stoppard lo fa a 

modo suo mettendo in scena duo 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro semza capire ne il 
come né II perchè II film è pm 
asciutto le più ironico) del testo 
teatrale e si a/vale di una splen
dida squadra di interpreti Gary 
Oldman e Tlm Roth due giovani 
inglesi sono Rosencrantz e Gull-
denstern ma ili fuoriclasse del 
gruppo è Richard Dreytuss stu
pendo nel difficile ruolo del capo
comico 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pi bblico in Francia e 
debole di un titolo sbagliata in 
originale si intitolava La discré
te" con riferimento a quel nei fin
ti che le nobiidonne di un tempo 
si applicavano a mo di messag
gi amorosi in vari punti del viso 
La "discréte' o la timida" del ti
tolo é Catherine ragazza parigi
na non proprio brutta semmai un 
pò goffa ma comunquo concupi
ta éper scommessa da Antoine 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob Antoine la usa per ri
cavare dall etipenenza materiale 
per un libro ma in realtà scherza 
col fuoco perchè da seduttore fi
nirà per trasformarsi In sedotto 
Catherine ne uscirà vincitrice 
Splendidi Fabrice Luchini e I ine
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

Red e Toby menfcltmld (17 23) 

ARENA PILLI' 
VlaPantanelle 1 Tel 0773/727SO0 

Il portaborse (21-23) 

• PROSA I 
ABACO (Lurgotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza 33-
Tel 88962'1) 
Alle 21 30 Perchè mangi la mela 
scritto e di'etto da Marco Brescia
ni con Marta Altlnier 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel 5750827) 
Alle 21 15 Tartufo di Molière con 
Marcello Bonlnl Olas Elio Berto-
lotti Regia di Sergio Ammirata 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Fino ali 11 agosto campagna ab
bonamenti stagione teatrale 1991-
92 Orario botteghino dalle IDalle 
18 tutti I jjlornl Domenica dalle 
10 alle 13 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tol 6764380) 
E aporta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1991-02 Pm Informazioni rivol
gersi ni teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle ISalle 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
16 escluso la domenica 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4862114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1691/92 orario botteghino 
9 30-13 e 16 30-19 30 Sabato o do
menica chiuso 

PERENTO (Viterbo Tel 
0761/2266B6) 
Oggi ali» 21 Care-Concerto 
Strauts itinerari musicali da 
Strauss a Gershw.n 
Giovedì alle 21 PteudolodiT M 
Plauto con Paolo Ferrari Giusti
no Durano Adattamento e regia 
di Livio Gal assi 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Alle 2 Beate di Pino Pellonl con 
Beppe Battiston Regia di Antonia 
Bernardini 

FONDI (Piazza delle Benedettine) 
Alle 21 II cielo attissimo di Enzo 
Siciliano diretto ed interpretato 
da Giorgio Crinali con Daniela 
Stano ì 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 La locandiere di Carlo 
Goldoni regia di Riccardo Van-
nuccir I 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21 15 Arldalece lo Jovlnellll 
con F orenzo Fiorentini Gigi Bo-
noa Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3123634) 
Alle 21 Trappola per topi di Agata 
Chrlstie con la Compagnia del 
Tea'ro Stabile del Giallo di Roma 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI
POSO 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(VlaNazionale 194 Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
8063523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 1885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10 14 e 16-19 sabato e do 
men ca chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tol 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANGENESIO(VlaPodgora 1 Tel 
l 322J432) 
1 Riposo 
1 SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla 

6-Te 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tol 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni.2-To,l 68l»7010) , ; i jy 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7860985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tol 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi-
torbo) 
Sabato alle 22 Don Chisciotte La 
realtà rifiutala a cura di Sergio Il
luminato con Glnelia Vocca e 
Sergio Illuminato 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense 610 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740596-5740170) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Alle 21 30 Falstaff e le allegre co
mari di Windsor con Giulio Brogi 
e Paola Tedesco 

• PER RAGAZZI «EBBI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA 
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 6280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tol 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
6896201) 
Spettacoli in inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TONCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl 15 Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tol 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BflflBBBBBi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3201752) 
E posslbllo fin da ora rinnovare 
I associazione per I anno 1991/92 
Le nconforme BI accettano tino al 
31 luglio presso la segreteria del 
I Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Vedi Ninfeo di Villa Giulia 

V FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Domani alle 21 None di regine 
della Urica Concerto per il Cin
quantenario di Caracolla con Me-
rylyn Home, Eva Marion, Aprile 
Millo, Giusy Devlnu, Lucia Alberti, 
Cecilia Gatdia Mariella Devia, 
Ralna Kabalvanska In program
ma verranno oseguitl brani Giù 
seppe Verdi Goorges Bizet 
Gioacchino Rossini Giacomo 
Puccini 
Giovedì alle 19 15 Concerto dei 
Solisti dell'Orchestra del Teatro 
dell Opera In programma musi

che di Bach Gerswln direttore 
Silvano Corsi Alle 21 Nabucco di 
Giuseppe Verdi con Paolo Gava-
nelli Ezio DI Cesare Bonaldo 
Gialottl 
Venerdì alle 19 15 Concerto del 
Coro del Teatro dell'Opera in pro
gramma Polifonia Italiana del Ri
nascimento direttore Romeo Pro
fani Alle 21 Alda di Giuseppe 
Verdi con Francesco Musino Ma
ria Luisa Nave Maestro concerta
tore Nello Santi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Mortorio 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 
iit»t*i*«6efes> •> ' ' i " i " 

Riposo 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 2115 Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl Musi
che di Prokoflev Patrassi Ml-
ihaud Ravef 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Giovedì alle 21 Concerto inaugu
rale con l'Orchestra Sintonica di 
Burgas (Bulgaria) direttore Fran
cesco La Vecchia In programma 
musiche di Bruckner 

ARENA ESEDRA (Via Viminale 9) 
Domani alle 21 30 Concerto del 
duo Maria Lattiero (pianoforte) e 
Luigi Lattiero (clarinetto) In pro
gramma musiche di Poulenc 
Ries Kuffner Kokai 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tol 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
RIPOBO 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dei Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Rome Festival Alle 20 30 Le noz
ze di Figaro di Mozart direttore 
Frltz Maratfl Interpreti principali 
JeanLafond liana Bolo Anne Mi
rella Thomas Gsell 

BRANCACCIO (Via Merulsna 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINfCITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Giovedì alle 18 Concerto del Trio 
LorenzaMI-Gennerinl-lucolano 
(soprano-clarinetto pianoforte) 
In programma musiche di Spohr 
Kalivoda Schumann Schubert 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Alle 21 30 Tosca di Giacomo Puc 
Cini con il Teatro Nazionale del-
I Opera Lirica Moldava (URSS) 
orchestra diretta dal Maestro Mi
chael Sechkin (Unica replica) 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Giovedì alle 21 Concerto de I So
listi a flato di Roma In program 
ma musiche di Weber Mozart 
Salierl 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Ani 131) 
Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello 44) Musica viva ogni 
aera concerto con Annamaria 
Clanfrocca o Maria Grazia De 
Belila pianoforte a quattro mani 
In programma musiche di L Van 
Beethoven G Faurè 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista A Seggioli In programma 
musiche di Franck Liszi Caliga
rla Vllla-Lobos 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Z«blo 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULI A 
Oggi e domani alle :>1 Concerto 
del Coro oWAocademlii di Santa 
Cecilia direttore Rnymond Hu
ghes In programma musiche di 
Brahms (Liebeslleder valzer per 
coro e pianoforti op 52) Orff (Car
mina Burana per coro e percus
sioni) 

OUMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tol 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO IParco del 
Saloni-Viale Monte Opclo 7) 
Rassegna Internazionale di Dan
za e Balletto (25 luglio-* agosto) 
Giovedì alle 21 Spettacoli con la 
Compagnia del "Balletto di To
scana" Holgerg Sulle coreogra
fia di Vnsco Wellencamp musi
che di Edward Grleg Turnplke co
reografia di Mauro Blgonzi musi
che di J S Bach Variazioni tu 
Pulcinella coreogral a di Virgilio 
Seni musiche di Igo Stravinsky 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCan:elleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) (Bor
go S Spirito 3-Tel 668'>285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghiittl 1 Tel 
6794585-3790616) 
RIPOSO 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-VlaS Michele 22) 
Ripoao 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 18 Concorto del Co
ro da Camera della RAI diretto da 
G Acciai musiche di Palestrlna 

SALA PAOLO VI (Piajza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 1C-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESICI (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91-Tel 5750176) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 luglio 25 agosto Chiesa della 
SS Annunziata) 
Domenica alle 21 30 Concerto di 
Vadlm Brodtky (violino) e Sor-
ghelJerokhln (plancfor e) In pro
gramma J Brahms (Sonata in re 
minore op 108) E Ysa re (sonata 
per violino solo op 27 n 5) C 
Franck (sonata In la maggiore) 

VALLE (Via del Teatro Vnlle 23/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

XX FESTIVAL PONTINO (30 glugno-
28 luglio Sermoneta Castello 
Castani) 
Sabato alle 21 Concerto di Boris 
Belkln (violino) e Boris Bekhterev 
(pianoforte) in programma musi
che di W A Mozart J Brahms 
Chausson Soatakovlc Ravel 

VILLA MARAIN1 (Via 13 Ramazzinl 
31-Tol 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza "riniti dei 
Monti 1) 
Domani alle 21 30 El tuono de Ar
temia spettacolo di danza coreo
grafie di Cesc Gel ibert e Lydia 
Azzopardl 

VILLA PAMPHILI MUSICA SI (27 
giugno 25 luglio Va i» Panerà 
zio 1) 
Giovedì allo 21 Concerto di Seve
rino Gazzellonl (flauto) e Leonar

do Leonardi (pianoforte) In pro
gramma musiche di Vivaldi e Ro
ta 

• JAZZ-ROCK-FOLK R 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 37293981 
Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio 36 -
Tel 57833051 
MISSISSIPPI Riposo 
MOMOTOMBO Riposo 
REOPIVER Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™ 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Rassegna "Musica di Mezza 
Estale Venerdì alle 19 Concerto 
dell Orchestra Preistorica di Nar-
ce 

BIG MAMA (V o S Francesco a Ri
pa 18-Tel '»32£6V -
Riposo 

SIRI. LIVESI (Corso Matteotti 153 
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
do 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia
no-Tel 4453223) 
Allo 23 Frorn Beatles to blues con 
The Bridge 

CLASSICO (Va Libetta 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6873908) 
Riposo 

FONCLEA (Viti Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
VedlCineporto 

JAZZLAND 15" JAZZ FESTIVAL 
(Curva Sud dello Stadio Olimpico) 
Alle 21 Pai Metlwny Group e MI-
let Davis in concerto 

MAMBO (Via dei Flenaroll 30/A -
Tel 5697196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLEVANO ROMANO (Piazza Lau-
denzi) 
Sabato alle 21 Concerto del grup
po capitanato da Antonio Apuzzo 
Domenica alle 21 Concerto del 
quartetto di Umberto Fiorentino 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 47450'i!) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

TERRACINA (Centro sportivo "Mo
lo ) 
Alle 21 Cornarlo degli Stadio 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 
Alle 22 Concerto del Mark WoH-
son X Crystall Whlte Blues Band 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

• ESTATE FIANESEBi 
CASTELLO DUCALE Sabato alle 

21 30 Concerto Jazz 
PIAZZA CAIROLI Sabato alle 17 
Musica in piazza con la Banda 
Musicale di Fieno 

• FESTA DELL'UNITA Et 
(Isola Tiberina 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÉ CONCERTO Alle 
21 Glamour con Clarlta Pandolfl e 
Mimmo Surace Regia di Lamber
to Carrozzi 
SPAZIO DISCOTECA Dalle 21 
Muslcs Techno 
SPAZIO ARENA CINEMA Dalle21 
Roxanne d Fred Schepisi Arizo
na Jr di Joel Cohen Freaks di 
Tod Browning (versione originale 
con sottotitoli in Italiano) 

VII FESTIVAL DI 
• MEZZA ESTATE EBE 
(Tagllacozzo 19lug..Q-19agoato) 

PIAZZA OBELISCO Oggi alle 
21 15 Mario Scaccia recita Trllua-
sa con Mario Scaccia od Edoardo 
Sala Mus che di Bruno Nicolai 
Domani alle 21 15 AtcnU di Euri 
ptde con Elisabetta Gardinf Luigi 
Mezzanotte Patrizia Bottini Re-
gtadl ShahrooKherndmand 
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Il Tour 
alla resa 
dei conti 

Quarto successo consecutivo degli italiani: a Gap è primo Lietti che 
batte in volata Lemond alle prese con gravi problemi di natura fìsica 
Bugno e Chiappucci scatenati attaccano la maglia gialla Indurain 
Oggi l'Alpe D'Huez: una tappa che può ancora sconvolgere la classifica 

L'arrivo vittorioso di Lietti 
sul traguardo di Gap: 

è la quarta vittoria consecutiva 
di un ciclista Italiano 

al Tour di quest'anno 

Non ci resta che vincere 
Marco Lietti, dell'Ariostea, regala all'Italia il quar
to successo consecutivo al Tour. Lemond, secon
do, con un allungo guadagna 26 secondi ma si la
menta delle sue condizioni fisiche: «Mi fanno ma
le i piedi, mi si gonfiano sempre dovrò farmi ope
rare». Su Chiappucci: «Ho sbagliato a chiamarlo 
bandito». Oggi Gap-l'Alpe d'Huez: 125 km di 
montagna. Forse la tappa decisiva del Tour. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARH.U 

• • GAP. Ormai é cosa no
stra. Non fraintendeteci: la 
mafia non c'entra, parliamo 
del Tour. Ma si, anche se lo 
sapete già ve lo ripetiamo: un 
italiano, Marco Lietti. vince 
un'altra tappa della «Grande 
Boucle». Ma non basta: quat
tro successi consecutivi al 
Tour non li avevamo mai cen
trati. Un piccolo grande re
cord, insomma, che gonfia 
sempre di più il nostro carnie
re. Ma non basta ancora: Mar
co Lietti infatti é tesserato per 
l'Ariostea, la squadra italiana 
guidata da Giancarlo Ferretti 
che negli ultimi tre giorni ha 
sempre visto un suo corridore 
sul podio più alto: sabato 

Cenghialta, domenica Argen-
tin, e adesso Lietti. In totale, 
fanno quattro vittorie, perché 
bisogna aggiungere il succes
so della cronometro a squa
dre subito dopo il prologo. 
Beh, adesso potete tirare il fla
to. Con le statistiche, abbiamo 
finito. Di sicuro, comunque, 
stiamo sbalordendo la Fran
cia, che ci guarda come se 
fossimo degli extraterrestri in 
bicicletta. "Chiappucci, Bu
gno, Argentin: le italiens soni 
des diables!» urlano I francesi 
dai bordi delle strade quando 
passa il gruppo. Non ci si può 
distrarre al Tour, ogni giorno 
succede qualcosa. Se avete 
dei dubbi, chiedetelo a Miguel 

Tagli della Covisoc 
Sei club di serie C 
messi fuori gioco 
Wm ROMA. Per adesso è anco
ra una bocciatura ufficiosa, ma 
sembra quasi certo che sei so
cietà di C non potranno iscri
versi al prossimo campionato 
di calcio. Dopo aver completa
to l'esame dei conti di tutto il 
calcio professionistico italia
no, la commissione di vigilan
za sui bilanci delle società cal
cistiche (Co.vi.soc.) ha «consi
gliato» Ieri alla l.ega di compe
tenza di non iscrivere al cam
pionato di C/I il Monopoli e a 
quello di C/2 Torres, Pro Cave-
se (che già aveva annunciato 
la propria intenzione di rinun
ciare) , Livorno, Pistoiese e Ju-
ve Stabia. Nessun problema 
economico, invece, per le 
squadre di A e B. Anche la Ro
ma e il Taranto sono riuscite in 
extremis ad uscire dalla «terza 
fascia», quella comprendente 
le società con una situazione 
finanziaria insoddisfacente. 
Tornando alla C, le conclusio
ni della Co.vi.soc. diverranno 
ufficiali oggi quando saranno 
resi noti gli organici per la 
prossima stagione '91-'92. Per 

quanto riguarda la Pistoiese e 
la Juve Stabia c'è da notare co
me si tratti dì due squadre pro
venienti dal campionato inter
regionale. La promozione in 
serie C/2, evidentemente, ha 
prosciugato le casse delle due 
società. 

Nonostante la probabilissi
ma cancellazione dei sei club 
di C, non si parla ancora dei 
•ripescaggi» necessari per 
completare i tabelloni di C/1 e 
C/2. Le squadre escluse, infat
ti, hanno tempo fino al 29 lu
glio per presentare ricorso. 
Spetterà poi al consiglio fede
rale della Figc, che si riunirà il 
1 agosto prossimo, di sancire 
definitivamente la lista delle 
società non (scrivibili ai tornei 
'91-'92. Soltanto a quel punto 
verranno comunicati i nomi 
dei club ripescati. Intanto, è 
stata spostata la data per II sor
teggio elettronico dei calenda
ri del prossimo campionato di 
A e B. L'operazione si svolgerà 
il 2 o il 3 agosto. 

L'Argentina brinda 
in Coppa America 
«Dedicata a Diego» 

•NRICO CONTI 

• • SANTIAGO. Domenica 
notte l'Argentina ha vinto la 
Coppa America (2-1 alla Co
lombia nell'ultima partita, reti 
di Simeone e Batistuta), un ri
sultato che non riusciva a cen
trare da 32 anni. A questo pun
to la nazionale biancoceleste 
ha totalizzato 13 vittorie, rag
giungendo nell'albo d'oro l'U
ruguay, finora la squadra più 
titolata. Nel girone finale, l'Ar
gentina ha battuto (oltre alla 
Colombia) anche il Brasile (3-
2) e ha pareggiato (0-0) con i 
padroni di casa del Cile, tota
lizzando S punti, uno in più del 
Brasile che dopo le critiche ini
ziali ha dunque sfiorato addi
rittura il successo: se nell'ulti
ma gara la Colombia avesse 

•• infatti raggiunto il pareggio 
con l'Argentina, la parità di 
punti in graduatoria avrebbe 
premiato la squadra di Falcao 
in virtù della differenza reti. 

Alcune migliaia di tifosi han
no festeggiato nella notte la vit-

• tona, a Buenos Aires e in tante 
altre città argentine. Da parte 
sua la squadra, per bocca del 
difensore Ruggcri, ha dedicato 
il successo a Maradona. «Die-

• go e sempre il nostro capitano: 
tra un anno porterà di nuovo la 
fascia e si troverà bene in mez
zo a questo gruppo di giovani. 

. Sappiamo che ha seguito le 
partite in tivù e che ci ha inco

raggiati a distanza in tutte e 
sette le gare». Secondo vari os
servatori, in realtà, per l'Argen
tina è stato un sollievo consta
tare che la nazionale funziona 
molto bene anche senza il sio 
«uomo magico», Ha scritto un 
quotidiano della capitale: «Sia
mo campioni senza Marado
na: con una squadra nuova ca
pace di farsi applaudire perfi
no dal pubblico cileno». Tra 
Argentina e Cile, in fatto di 
football, la rivalità e senza limi
ti. 

Grande protagonista del
l'impresa e oggi il et Alfio Basi
le: al quale si dà il merito di 
aver saputo confezionare un 
complesso forte ed equilibra
to, che concilia l'eleganza del
lo stile di Cesar Menotti e l'effi
cacia meno spettacolare di 
Carlos Bilardo. Una squadra 
che ha ampiamente meritalo 
la Coppa America grazie al 
suo gioco arioso e spettacolare 
e alla sua salda difesa. Ha de
luso in pratica il solo Latorre 
(povera Fiorentina...), mentre 
i migliori sono risultati i collau
dati Ruggeri e Caniggia, il sor
prendente pisano Simeone e il 
capocannoniere del torneo, 
Batistuta; una nvelazione, infi
ne, lo sconosciuto 25enne 
Leonardo Rodriguez, un ca
pellone che nella sfida finale 
ha fornito gli assist per entram
bi i gol. 

Indurain, la maglia gialla, che 
ieri, su una collinetta insignifi
cante, si é visto scappar via 
tutti i big che aspirano a fargli 
le scarpe. Sembrava una tap
pa da archiviare, di collega
mento, con quel maledetto 
sole che batte a picco sul cop-
pino della carovana. Andatu
ra da passeggio, quattro 
chiacchiere, e via subito negli 
alberghi per ricuperare forze 
in vista della grande mazzata 
di oggi: l'Alpe D'Huez. Invece 
no. In questa rovente Coté de 
Saint André, km 149, si scate
na la bagarre. Mentre si scolli-
ria, partono via Claveryrolat, 
Chiappucci e Theunisse. È 
una frazione di secondo: subi
to s'aggiungono Bugno, Fi-
gnon, Phllipot. Rooks, Bruy-
rieel, Leanizbarrutia. Dietro si 
(a il vuoto. Charly Mottet, se
condo in classifica, che pure 
era vicino ai nove, non si pi
glia neppure la briga di star lo
ro dietro pensando che sia 
una schermaglia da nulla. A 
momenti gli viene un coccolo
ne perché il gruppetto, tirato 
da Fignon, Bugno e Chiap
pucci (gli altri se la prendono 

più comoda), guadagna rapi
damente un minuto. Anche 
Indurain riamne sorpreso e 
obbliga i suoi a un insegui
mento forsennato. Il gruppet
to tiene, ma poi, a una ventina 
di chilometri da Gap, viene ri
preso. «Ormai avevamo solo 
una ventina di secondi-dira 
più tardi Bugno-: non valeva la 
pena massacrarsi per un van
taggio cosi esiguo». Stesso di
scorso, virgola più virgola me
no, lo fa Chiappucci. Tutto fi
nito? Neanche a parlarne, ec
co l'ultima sorpresa: a quindi
ci chilometri dall'arrivo fugge 
Greg Lemond, che, prima del
la partenza, era quasi dato per 
scomparso: dolori ai piedi, 
abbassamento dei globuli ros
si, morale in caduta libera. 
Non importa: forse proprio 
perché sa di non essere in gra
do di dar battaglia sull'Alpe 
d'Huez, Lemond prova il col
paccio per guadagnare una 
manciata di secondi. L'ameri
cano piglia il volo, ma ecco 
spuntare dietro di lui un gran 
faccione semicoperto da degli 
occhiali da primo della classe. 
È Lietti. Lietti lo raggiunge e i 
due vanno insieme verso il 

traguardo. Non c'è storia, pe
rò: l'italiano a 300 dall'arrivo 
con una lieve accelerata lo 
pianta secco. Primo Lietti, se
condo Lemond e terzo un al
tro italiano: Fondriest. In tota
le l'americano guadagna 26 
secondi sui big della classifi
ca. Più tardi, Lemond parla 
dei suoi guai. Non sta bene: i 
piedi gli si gonfiano e dovrà 
farsi operare; inoltre non qua
drano i globuli rossi: troppo 
pochi. 'Questa volta ho gua
dagnato 26 secondi ma in 
montagna possono perdere 
L n quarto d'ora. Vivo alla gior-
r ata, ma di più, finché resto al 
Tour voglio restarci da prota
gonista. Un discorso pieno 
d'orgoglio che però lascia 
perplessi. Infine due parole su 
Chiappucci: «Ho sbagliato a 
giudicarlo male. Chiappucci é 
un ragazzo un po' guascone 
ma corretto. Non avevo capito 
il suo modo di scherzare e l'a-
v?vo presa male. Al Terminil
lo, per il suo modo di compor
tarsi, nel gruppo venne chia
malo bandito, e io stesso lo 
caricai di tutti i mali. In realtà, 
non avevo visto niente: ero 
troppo indietro». 

ARRIVO 

1) Marco Lietti (Ita) In 
6h06:39 alla media orarla di 
km. 35.183 2) Lemond (Usa) 
a 02" 3) Fondriest (Ita) a 19" 
4) Colorii (Fra) a 21 " 5) Cas-
sani (Ita) s.t. 6) Anderson 
(Aus) s.t. 7) Vlchot (Fra) s.t. 
8) De Vries (Ola) s.t. 9) Cho-
zas (Spa) s.t. 17) Chiappuc
ci (Ita) 19) Fignon (Fra) 34) 
Bugno a 28" 40) Argentin 
(Ita) s.t. 

CLASSIFICA 

1) Induralo (Spa) 7Sh 39'36" 
2) Mottet (Fra) a 3' 3) Bugno 
(Ita) a 3'10" 4) Chiappucci 
(Ita) a 4'06" 5) Lemond 
(Usa) a 4'42" 6) Fignon (Fra) 
a S'52" 7) Leblanc (Fra) a 
6'52" 8) Hampsten (Usa) a 
7'25" 9) Chozas (Spa) a 
13'04" 10) Fondriest (Ita) a 
14'25" 22) Conti (Ita) a 
24'20" 24) Glovannetti (Ita) 
a27'29" 

Ariostea, storia 
di un «boom» 
sulle strade 
di Francia 

DAL NOSTRO INVIATO 

IH GAP. Marco Lietti rìde co
me un bambino. Un bambino 
con gli occhiali: mai più, se lo 
vedi per strada, pensi che sia 
un ciclista. «Sono felice, davve
ro felice. Questo è il giorno più 
bello della mia vita. Dovete ca
pire: il mio mestiere è faticare 
per gli altri, per I miei compa
gni più bravi: Argentin. Soren-
sen, Golz. Ecco, vincere al 
Tour per me è una cosa incre
dibile». È un tipo particolare. 
Marco Lietti. Fidanzato con 
Emanuela, diploma di perito 
tecnico, appassionato di fisica 
e di computer. «SI, mi piace fa
re i programmi e tutti i giochi-
ni». Cenghialta, Argentin, Lietti. 
Tre vittorie, tutte consecutive. 

Caos, cerimoniale «saltato» e improvvisazione nel primo giorno 
della Lazio. Invaso il «Maestrelli», fischi e insulti per il sindaco Carraro 

Raduno di straordinaria follia 
Partita l'avventura della Lazio 91-92. La squadra si è 
radunata ieri pomeriggio al centro sportivo «Mae
strelli». Oggi, alle 9, partenza per il ritiro di Seefeld, 
in Austria, e nel pomeriggio il primo allenamento 
della stagione. Il «pronti via» di ieri è stato salutato 
da oltre settemila tifosi, che hanno fatto saltare il ce
rimoniale previsto. Festeggiatissimi Calieri, Zoff e il 
tedesco Doli, fischi e insulti per il sindaco Carraro. 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA Istantanee di un 
pomeriggio di «follia»: il sinda
co Carraro seduto su una pan
china degli spogliatoi del 
•Maestrelli», impegnato nel 
•bla bla» con i cronisti: ancora 
il sindaco Carraro, stavolta nel
la ressa del campo d'allena
mento, che guarda un po' in
curiosito, un po' perplesso, un 
ultra biancazzurro impegnato, 
a torso nudo, a emulare gli 
acuti di Pavarotti. Giornata 
stravagante, per il primo citta
dino di Roma, che nell'imman
cabile giacca-pantaloni-cra
vatta blu è venuto a salutare, 

beccandosi pure bordate di fi
schi e insulti sparsi, il pronti-via 
della Lazio 91-92. E giornata 
particolare anche per il clan 
biancazzurro, che da anni non 
viwva una festa simile: sette
mila tifosi a darle il benvenuto, 
in vista del campionato che. 
nelle aspettative della gente la
ziale, dovrebbe finalmente ri
portare il club romano in Euro
pa. 

E lo slogan «Zoff portaci in 
Europa» si é infatti collocato al 
primo posto della -hit parade» 
dei cori laziali. La voolia di 
uscire dall'anonimato, di cen

trare quell'obiettivo sfuggito 
nugli ultimi due anni, è stato 1' 
•i ìpul» di un entusiasmo che 
ad un certo punto ha mandato 
in tilt il cerimoniale previsto. 
Già prima delle 18, orario fissa
te per il taglio del nastro, il ter
ni ometro del tifo aveva rag
giunto cifre ai limiti del record, 
"latteamente bloccata via di 
Tur di Quinto, la strada che 
porta al centro «Maestrelli». E, 
attorno all'impianto, una mu
ngila umana a premere in ma-
nera soffocante sul reticolato 
di recinzione. Sfondato un 
cancello, la marea si è prima 
riversata vicino al «buffet» e 
poi, dopo un cenno di assenso 
d. Calieri, ha invaso il campo 
ij: allenamento. Il presidente 
laziale ha cercato inutilmente 
di lanciare al microfono il suo 
' messaggio- di inizio lavori: fal
lii J il tentativo, giocatori, Zoff, 
si tdaco Carraro e staff dirigen
ti ile si sono allontanati di cor-
«.a, braccali dall'orda biancaz-
;:irra. Il capitano Pin, fra i più 
lenteggiali, è stato portato in 
trionfo e sollevato in aria più 

volte, mentre Zoff, con un sor
riso modello Teresa Ruta stam
pato, sul viso, è stato «scortato» 
fino agli^pogliatoi da centi-

i naiadi ultra. 
Laggiù, in quel guscio che é 

la tana laziale, sparpagliati fra 
spogliatoi, sauna, infermeria e 
stanzette varie, il clan biancaz
zurro e il sindaco hanno rila
sciato le dichiarazioni ai rito. A 
cominciare dallo stralunato 
sindaco Carraro, che, miraco
lo, neppure nel caos da tifo é 
riuscito a scomporre l'abituale 
look. «Mi sembrano davvero 
lontani i tempi in cui la Lazio 
lottava per restare In B - ha det
to Il primo cittadino romano -
ormai anche da queste parti si 
guarda in alto. Lazio e Roma, 
superate le difficoltà legate ai 
lavori del Mondiale, hanno 
grosse ambizioni. E con uno 
stadio superbo come l'Olimpi
co possono arrivare molto lon
tano». A due metri, con la ca
micia fradicia di sudore, la cra
vatta slacciata e l'aria da scerif
fo, il presidente Calieri ha fatto 
capire che ora é vietalo fallire: 
«Quest'entusiasmo mi ripaga 

dei sacrifici e del duro lavoro 
di cinque anni. Una festa bel
lissima, questa, che deve sti
molare ancora di più i miei 
giocatori. La squadra è valida, 
in un mercato diventato diffici
lissimo era impossibile fare di 
più. Doli? È un grande giocato
re e sono convinto che in Italia 
sfonderà definitivamente». Un 
film già visto, insomma, ma 
propno alla fine Calieri regala 
la suspense. Gli chiedono di 
Gascoigne e la risposta regala 
una novità: «Faremo di tutto 
per portarlo In Italia nel 92.0, 
al massimo, nel 93, quando gli 
scadrà il contratto con il Tolte-
nham». Come dire: dalla tele-
novela Gazza aspettiamoci 
qualche puntata a sorpresa. E 
Zolf? Lui non cambia davvero 
mai. Entusiasmo e caos non lo 
scompongono: «Il calcio è una 
ruota che gira sempre allo stes
so modo. La cosa essenziale è 
lavorare bene. Poi si fanno i 
conti, ma io, è chiaro, da que
sta Lazio mi aspetto qualcosa 
di importante». E pure un altro 
contratto, magari: «Perché no: 
a Roma ci sto da re». 

Matthaeus «conquistato» dal nuovo tecnico dell'Inter 

«Con Ottico si fa en plein 
dallo scudetto all'Uefa» 
È arrivato puntuale a smentire chi lo voleva inten
zionato ad allungare la vacanza. Lothar Matthaeus 
si è unito al resto della squadra, nel ritiro di Travedo-
na, dove ha incontrato per la prima volta Corrado 
Orrico. Tra i due è stato «amore a prima vista». «Con 
lui vinceremo tutto». Non sono mancate invece le 
frecciate a Trapattoni: «In trasferta si attacca, non ci 
si difende: così abbiamo regalato lo scudetto». 

P U R AUGUSTO STAGI 

• I TRAVEDONA. Villa La Mot
ta: un litto e accogliente parco 
si estende si sino ad un bacino 
presso il quale si sviluppa una 
pis'a da trotto e alcuni prati 
dolci e ridenti. In questo luogo 
idilliaco, temperato da una 
brezza leggera, l'Inter ha scelto 
per il secondo anno in suo rifu
gio ed è qui, in questa quiete 
che l-othar Matthaeus ha rag
giunto : suoi compagni da gio
vedì al lavoro sotto la direzione 
di Corrado Orrico. 

E' arrivato alle nove e venti: 
puntuale come un orologio 
svizzero, a smentire tutti coloro 
i quali pensavano che il «pallo
ne d'oro» si concedesse qual
che giorno di riposo extra. 
«Pensavate che non arrivassi? E 
invece eccomi qui. In questi ul
timi giorni - ha raccontato il 
fuoriclasse tedesco -, mi sono 
allenato duramente per recu
perare il tempo perduto dopo 
l'intervento e vi dirò di più, so

no già pronto per poter gioca
re almeno un tempo contro i! 
Mantova. Ad ogni modo - ha 
proseguito - penso di essermi 
meritato quattro giorni di va
canza extra, dopo aver giocalo 
per otto mesi con un menisco 
rotto». Il discorso si sposta poi 
subito su Orrico: tra i due e sta
to subito amore a prima vista. 
•E' un tecnico simpatico, mol
to simpatico, a me piace cosi. 
Ha un progetto ambizioso - ha 
aggiunto - che putì condurci 
molto in alto. Il suo nuovo mo
dulo? Credo che questa nuova 
idea tattica ci porterà a vincere 
tutto: campionato, coppa Italia 
e coppa Uefa». Non rinuncia 
ad inviare alcuni «siluri» all'in
dirizzo di Giovanni Trapattoni, 
•A me è sempre piaciuto gio
care all'attacco, senza tanti tat
ticismi. Con Trapattoni negli 
ultimi tempi eravamo anche 
riusciti a segnare un sacco di 
gol, ma sono sicuro che con 

Oirico andrà molto meglio. Mi 
afiascina il progetto di giocare 
il nostro calcio senza aspettare 
gli avversari, soprattutto in tra-
s'erta, dove con Trapattoni, 
abbiamo regalato a dir poco 
quattro punti che ci sono co
sati lo scudetto». E' un Mat-
th.ieus completamente rigene
rai o, come se si fosse tolto un 
peso (leggi Trapattoni) dallo 
siomaco. «E' vero, alcuni mesi 
h. avevo preso in considerazio
ne anche l'eventualità di anda
re a giocare altrove. Però ora 
tLlto e chiarito. Pellegrini mi ha 
convinto e oggi sono contento 
d aver fatto questa scelta. 
Adesso penso solo all'Inter, 
voglio arrivare sino ai mondiali 
d;l '94 e possibilmente con la 
rr.iglia nerazzurra». Nei discor
si di Matthaeus non può man
care un riferimento alla per
manenza in squadra dell'ami
co del cuore Andy Breheme: 
«A'.dy e il più forte terzino del 
mondo, avrebbe fatto proprio 
un brutto affare l'Inter se l'a
vesse ceduto». Ma chi sono le 
favorite del fantasLsta neraz
zurro? «Sono le solite: Juven
tus Milan Sampdoria e ovvia
mente noi. L'Inter è forse quel
la che ha cambiato più di tutte, 
ma se saprà assimilare bene il 
nuovo modulo, sono convinto 
et e vincerà tutto. L'obiettivo 
principale' Non ci sono dubbi, 
l'anno scorso era la coppa, 
quest'anno e lo scudetto». 

Lothar Matthaeus e Corrado Orrico: un patto per vincere 

BREVISSIME 

Balletto acquatico. A Salerno da giovedì a domenica si svolgo
no i mondiali iunior, partecipano 19 nazioni. 

Piatole russe. E europei di tiro a segno a Bologna, dominio so
vietico nella pistola libera, miglior azzurro Di Donna, 6°. 

Calcio Unlcef. In Germania-resto del mondo giocheranno Gul-
lit. Van Basten, Stojkovic, Skurhavy, Scifo e Larsen. 

Claudio Pistoiesi, Il tennista azzurro ha vinto a Tarn pere il tor
neo Atp sul finlandese Veli Paloheimo 7-6.6-4, 

Sele» multata. La tennista jugoslava pagherà 20 mila dollari alla 
Wta per aver giocato in un torneo non ufficiale. 

Mary Joe Fernandez. La tennista Usa è stata investita da un 
«colpo di calore» nel corso della finale del torneo di Newport 
vinto dalla compatriota Fairbank. 

Calcio mondiale e Sudafrica. Il vicepresidente Fifa, Issa Haya-
tou (Cameroun) propone 11 il mondiale 2006. 

Rally d'Argentina. Oggi il via dellll» edizione con 4 Lancia 
Delta all'assalto della Toyota, leader del mondiale. 

dell'Ariostea, la squadra italia
na, guidata da Giancarlo Fer
retti, che «L'Equipe» giudica la 
migliore del mondo. In verità. 
l'Ariostea a questo Tour ha già 
vinto quattro volte: bisogna in
fatti aggiungere anche lo 
splendido successo della cro
nometro a squadre, nella se
conda giornata. 

L'Ariostea è una fabbrica 
italiana di ceramiche che ha 
sede tra la provincia di Reggio 
e quella di Modena. Il proprie
tario si chiama Oriello Peder-
zoli: prima del campionato ita
liano, disse a Bugno «Tu vince
rai pure il Tour, ma la crono
metro non ce la porta via nes
suno». Dell'Ariostea, tra l'altro, 
è anche Rolf Sorensen che, per 
alcuni giorni, portò la maglia 
gialla. In seguito a una caduta, 

Cremonese 

La diabolica 
scommessa 
di Giagnoni 

CARLO FIDILI 

M CREMONA Sotto il stigno 
di Gustavo Giagnoni e iniziata 
la terza avventura gngiorossa 
in serie «A» negli ultimi' sette 
anni Ieri mattina alle 11 i gio
catori si sono ritrovati nella se
de di via Persico a Cremona. 
Unico, giustificato, assente 
Mauro Bonoml, in servizio di 
leva. Atmosfera euforica tra i ti
fosi incuriositi in particolare 
dai due nuovi stranieri, gli uru
guaiani Ruben Pereira e Ruben 
da Silva, scortati premurosa
mente dal «vecchio». Gustavo 
Dezotti e da Paco Casal, pro
curatore del terzetto. L'acqui
sto di due sudamericani, Perei
ra, regista del Danubio Monte-
video e da Silva, attaccante del 
River Piate, e la conferma di 
tutti i giovani talenti alla corte 
di Luzzara, in particolare del 
terzino Favalli, ha dato impul
so alla campagna abbona
menti: in pochi giorni è stato 
incassato un miliardo di lire, 
un record per la Cremonese. 

Gustavo Giagnoni, sintetizza 
in una battuta la nuova avven
tura in serie A: «Sei squadre lot
tano per lo scudetto, dieci per 
la coppa Uefa e noi chi siamo? 
Dobbiamo naturalmente cer
care un po' di compagnia». 
Consigliato dal clima a riporre 
il mitico colbacco. Giagnoni ri
corda che sarà il suo ultimo 
campionato da allenatore: 
«Sto per raggiungere i (>0 anni, 
limite per la qualifica e vorrei 
concludere in bellezza Al mio 
esordio in serie A, esattamente 
20 anni fa, sfiorai lo scudetto 
con il Torino. Speriamo sia di 
buon auspicio.» 

«Dicono -.ha poi aggiunto -, 
che per invecchiare bene ci 
vogliono salute e buoni figli: la 
salute grazie a Dio non manca 
e i buoni figli nemmeno, a giu
dicare da questo gruppo di ra
gazzi». 

Soddisfatto anche il presi
dente Luzzara: «Il nostro obiet
tivo resta naturalmente la sal
vezza, io personalmente ho 
molta fiducia in questa squa
dra». 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 
20.15Tg2Losport. 
Raltre. 12 Automobilismo, 
da Barile Campionato italiano 
su terra: 15.30 Canoa, da 
Brenta Campionato italiano 
slalom; 16 Atletica leggera-
.Memorial Poli; 16.40 Cicli
smo, 17" tappa Tour de Fran-
ce;18.45Tg3 Derby. 
Tmc. 13.15 Sport news 
Tele+ 2. 13.30 Golf, Britisho-
pen; 15.30 Calcio, Atletico 
Madrid-Barcellona; 17.30 Bas
ket, campionato Ncaa; 18.30 
Campo base; 20,30 Basket 
Nba, Chicago Bulls-Los. Ange
les Lakers; 22.30 Racing; 23.30 
Ciclismo, sintesi T. de France. 

si è dovuto ritirare per una frat
tura alla spalla. La squadra 
dell'Ariostea e stata organizza
ta nel 1984. Nel primo anno 
corsero con i suoi colori Silva
no Contini e il «vecchio» Vladi
miro Panizza che proprio nella 
stagione successiva, ormai 
quarantenne, disputò il suo ul
timo Giro d'Ital.a. Più tardi arri
varono Baffi, Pedersen, Sore-
sen. È nel 1900, però, che arri
va il salto di qualità vero e pro
prio: arriva con l'ingaggio del
l'ex campione del mondo Mo
reno Argentin. Anche 
Massimiliano Lelli. rivelazione 
dell'ultimo Giro d'Italia (si 
piazzò al terzo posto) che al 
Tour ha però deluso (si è riti
rato qualche giorno fa) corre 
per l'Ariostea. ODa.Ce. 

Ascoli 
DeSisti 
attende 
i rinforzi 

LUCAMARCOUNI 

• • ASCOLI. E iniziata ieri la 
quattordicesima avventura 
dell'Ascoli netta massima serie 
calcistica. Alle 11,30 la squa
dra bianconera edizione '91-
'92 e stata ufficialmente pre
sentata. Ventisette i giocatori 
convocati. Assenti i militari 
Pergolizi. Di Rocco e Spinelli. 
Pierleoni ha raggiunto diretta
mente Borgopace di Pesaro, 
che, fino al 13 agosto prossi
mo, sarà sede del ritiro bianco
nero. Da segnalare che la pri
ma grana per l'Ascoli è stata 
rappresentata da Cvetkovic. 
L'attaccante slavo non è parti
to per il ritiro perché senza 
contratto. Ai dirigenti ha detto 
che fino a quando non rag
giungerà l'accordo economico 
non si allenerà. 

Per lo slavo una partenza 
falsa che potrebbe costargli 
molto cara. Altra nota negativa 
della giornata, l'assenza di Co
stantino Rozzi. Il presidente è 
stato costretto a disertare la 
presentazione, in quanto si tro
va ricoverato in una clinica bo
lognese dove dovrà subire 
un'operazione all'aorta. A fare 
gli onori di casa, il vicepresi
dente dottor lachino Pallotta e 
il nuovo allenatore Giancarlo 
DeSisti. 

«GII addetti ai lavori - ha 
commentato il nuovo allenato
re ascolano - ci danno per re
trocessi ancor prima di iniziare 
il campionato. Per noi costitui
rà un vantaggio in quanto po
tremo solo fare meglio. La 
squadra che ho a disposizione 
è discreta. Nei prossimi quindi
ci giorni, valuterà i giocatori a 
disposizione uno per uno. Poi 
tirerò le somme. In accordo 
con il presidente Rozzi, qualo
ra intraweda la necessità di 
rinforzare qualche reparto, la 
società non si tirerà indietro 
nell'acquisto qualche altro ele
mento. Sono molto felice di es
sere tornato alla guida di una 
squadra. Rozzi mi ha acciuffa
to per i capelli riportandomi 
sulla... terra. Per indebitarmi nei 
suoi confronti non potrò fallire 
il mandato». 

TOTIP 

1* 
CORSA 

1) Jazzy Jen 
2) Ferrocarll 

2* 
CORSA 

1) Linda Color 
2) Leonacco Jet 

3' 
CORSA 

1) Fort Collins 
2) D'Alello 

4* 
CORSA 

1) Garda Bl 
2) Ekemberq 

5" 
CORSA 

1) Igneo D'Ausa 
2) Imalulast 

6* 
CORSA 

1) For Wind 
2) Yellow Brook 

Le quote: 
Ai 12 
Agli 11 
AMO 

L. 4.300.000 
L. 259.000 
L. 30.000 
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